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I volumi di Boterò per dare piacere al l'occhio 


PIER GIORGIO BETTI 


~ è chi definisce ia sua arte «monu- 
mentai&>. Lui, Fernando Bolero, 68 
^ , anni, pittorecoiombianoormai no- 
to in tutti i continenti, preferisce 
parlaredi «voiumi». Dovevoiumestaperdiiata- 
zionefisica da soggetti, donnegrasse uomini 
grassi, giovani nude con un immenso sedere 
faccioni di obesi di ogni dtà, prelati esuoretra- 
boccanti ciccia, frutti efiori chesembiano gon¬ 
fiati. Il tutto all'insegnadell’alle^a, di unasen- 
sualitàsenzamalizia,«ladeformazione-perusa- 
reparolesue-cheesaltaleverità».BoteroèaTori- 
no per la mostra dei suoi lavori cheha curato lui 
stesso, insieme a Daniela Magnetti, a Palazzo 



Bricherasio (fino al 4 giugio, catalogo Electra): 
120 oli sutela(di cui 22 inediti),dise^i escultu- 
re che vanno da^i esordi del la fi ne degli anni 
Quaranta al le opere più recenti. La più impor¬ 
tante rassegna organizzata finora in Italia di 
questo artista in cui diètro l'apparenteleggerez- 
zadei temi edel linguaggioemergonoi segni di 
un percorso pittoricocomplesso. 

Non è stata una carriera facile la sua. Nato a 
Medellin, «cittàdi guerraedi droga», deveinse- 
guire il sogno della creatività artistìca in un 
mondo cheal la cultura concede poco o nul la. 11 
suo pii mo lavoro ricompensato èl'acquerel lo di 
un torero chegli frutta un paio di pesos^ < 9 er 9 


per l'emozionementretomavoacasa». I ns ste i I 
govaneBolero,disegnaillustrazioni perii sup¬ 
plemento del giornale locale^ si trasferìscea Bo- 
gatà,poi parteperl'Europa, tappefondamentali 
Madrid, Parìg, Firenze^ Siena e Venezia, dove 
studia Velasquez, Goya, Tiziano, Giotto, Piero 
della Francesca. Si appassonaall'artedel Rina- 
xi mento, vain Messicoedèinfluenzatodai mu¬ 
rales 

È attraverso la sintesi di questeesperienzedi- 
verseepers nocontraddittorìe(c'èpureun viag- 
goaNewYork,inquel perìodo votataall'astrat- 
tismo) che Bolero matura un suo linguaggo, 
una visione della pittura <«enza pregiudizi» in 


cui le radici dell'arte precolombianaespa^iola 
9 fondono con richiami evidenti ai ^andi Mae¬ 
stri del passato. Sono della seconda mèta degli 
anni Cinquanta,acominciareda«Natura morta 
con mandolino», i primi lavori in cui Boterove- 
rìf ica nel la possi bi I itàdi di latarelef igurelachia- 
vedi uno sbleorìgnale^ di facile lettura. Nel- 
r<€ccehomo»del ‘67, un Cristoenormedall'a- 
rìapaciosaeun po'assente^enel pretedi «Passeg- 
gatasullecolline>del ‘77,compaionoquei rife 
rimenti al tema religioso che l'artista di Medel¬ 
lin tratteràspesso, cometutti ^i altri, con unto- 
no ingenuamenteironico. Non ho messagg da 
trasmettere^ hasempresostenuto Bolero, ciòche 


lui vuolecon l'arteè«darepiacereachi guarda 
comeun rìfugopoèticodalleasprezzedellareal- 
tà». E lui, indubitabilmente^ il piacere sa darlo, 
con qua colorì misurati, con quellefigureche 
immediatamente suxitano bonomia e sorrìso. 
Il «Picnic»dell'89,con lemani ches^appoggano 
sul tavolo reggendo un bicchieredi vinoeunasi- 
garett^ e l'immancabile passone appisolato 
sull'altro lato del tavolocolmod'o^ii bai di dio, 
sonounafelicissimarappresentazionedel dolce 
far niente La dilagante «Donna di fronte allo 
specchio»comequdladipintadi spallene«ll ba- 
910 » ci offrono frammenti di vita quotidiana 
cheli pittorehadipintostrìzzandoci l'occhio. 



ANNEMARIE SAUZEAU 

L orand Hegyi, uno dei tre 
curatori della mostra 
«L'altra metà dell'Euro¬ 
pa» è ungherese. Ma è anche 
direttore del Museo Naziona¬ 
le d'Arte Moderna di Vienna. 
La cosa non è ovvia, trattan¬ 
dosi dell'Austria... È stato 
scelto dal ministero della cul¬ 
tura dopo la caduta del Muro 
di Berlino. Gesto emblemati¬ 
co di apertura all'Europa del¬ 
l'Est, sulla base del lavoro ec¬ 
cezionale svolto nel decennio 
precedente da Hegyi, storico 
del l'arte e storico tout court, a 
Budapest. 

Per ia mostra di Parigi, iei ha ia- 
vorato con duecoiieghi, mentre 
nelio stesso tempo é in corso a 
Vienna nel Museo Nazionale 
un'altramostracuratadaleisolo 
«1949-1999, 50 anni d'arte d'Eu¬ 
ropa centrai e». Qual èil nessoola 
differenzatraleduemostre? 

«La mostra viennese è un tenta¬ 
tivo di ricostruzionestorica per 
periodizzazione analitica e di¬ 
versi fi cata, mentre I a mostra pa- 
riginaèpiù sintetica. C'èanche 
un 'al tra d i fferen za eh e ri guarda 
la geografia presa in considera¬ 
zione, 0 meglio la geo-politica: 
la mostra qui al "Jeudepaume" 
esamina l'arte dell' "Est dell'Eu¬ 
ropa" ci oè l'ex bl occo U rss e sa- 
telliti;mentrelamostradi Vien- 
naesamina lasituazionemitte- 
leuropea in senso stretto: la 
"vecchia" Europa centrale. 
Queste nazioni (diventate nel 
frattempo undici ) hanno in co¬ 
mune tanti punti: labilità dei 
confini artificiali, ibridazioni 
etniche, religiose e culturali da 
sempre, infine importanza es¬ 
senziale delle lingue come veri 
ancoraggi identitari ». 

In copertina al catalogo di Vien¬ 
na c'è l'autoritratto fotografico 
(ros 5 o)di Sandor Pinczehdyi con 
unafalceeun martello veri nelle 
mani deH'artista;comesi colloca 
ideologicamentequest'opera da¬ 
tata 1973?Derisione? Denuncia? 
«No, l'hosceltacomeembi ema¬ 
tica dellaposizionedi tanti arti¬ 
sti e intellettuali in Ungheria 
dopo il '68: rappresenta la crisi 
drammatica del comuniSmo 
ma nel lo stesso tempo la ricerca 
di unavianuovachenon rinun¬ 
ciasse a una speranza in quella 
direzione. Sarebbe superficiale 
immaginarechelacrisi del '68 si 
presentasse in Europa Centrale 
come la contestazione studen¬ 
tesca a Ovest! Non era al Viet¬ 
nam che si guardava dalle no¬ 
stre parti, ma alla Primavera di 
Praga. I n Austria, tutt'al tra cosa! 
Divampava un'incredibile bat¬ 
tagliatra conservatorismo (reli¬ 
gioso, monarchico, nostalgico) 
ecerti gesti culturali dissacranti, 
antidoto del walzer viennese In 
Jugoslavia una vita culturale 
rinnovata c'era ma frenata, 
asfissiata dal la questi onedei na¬ 
zionalismi interni che Tito te¬ 
neva a bada privilegiando la 
parte serba, invece di rafforzare 
le arti col azioni federativecome 
gli suggeriva il suo consigliere 
Milovan Gjlas. Comunque, 
fuori dai cliché di omogeneità, 
c'era, nellecontraddizioni, una 
vita culturale albanese, bosnia- 
ca,,croata, serba». 

È con l'inizio degli Ottanta che 
Lei si èimpegnatonel campo del¬ 
l'arte a Budapest? Intanto il mo¬ 
dellojugoslavo erasvanito con la 
mortediTito... 

«La situazione ungherese, equi 
parlo del il mio paese, ha cono¬ 
sciuto allora una mutazione 



«Contro il 
senso storico 
della gravità» 
di Braco 
Dimitrijevic, e 
«Nel miele» di 
Eglé 

Rakauskaité; 
operedella 
mostra «L'altra 
metà 

dell'Europa» 


He^:<OiB vi spiego 
ranima profonda austriaca» 

Parlai! dirdtoredd Museo d'arte moderna di Vienna 



L'ESPOSIZIONE 


Memoria drammatica 
dell'altra mdtàdd l'Europa 


Sotto il titolo di «altra metà ddl'Eu- 
ropa» si è aperta a Parigi l'B febbraio 
(e resterà si no al 21 giugno) una mo¬ 
stra che è un panorama della crea¬ 
zione arti sti ca oggi n el I ' «Est del l'Eu¬ 
ropa», quell'immenso territorio a 
lungo chiamato «Europa dell'Est». 
Rileggere (0 leggere) eventi artistici, 
apparsi là poco prima e dopo la ca¬ 
duta del M uro di Berlino, arrichisce 
il bilancio degli eventi avvenuti per¬ 
sino a Ovest. Sono stati invitati a co¬ 
struire il progetto tre commissari: 
Lorand Hegyi (Vienna), Anda Rot- 
tenberg (Varsavia) eViktor Misiano 
(Mosca). L'insieme ha una sua coe¬ 
renza strutturale, articolata secondo 
quattro assi tematici, in 4 tempi (fi¬ 
no al 21 giugno) con una cinquanti¬ 
na di artisti, chi settantenne chi 
trentenne, dalla Russia alla Polonia, 
dalla Romania alla Bosnia, dalla Bul¬ 
garia alla repubblica Ceca, ecc. Il pri¬ 
mo tempo si è aperto pochi giorni 
fa. In Occidente si tende a omologa¬ 
re tutta l'arte dell'Est sotto etichette 


schematizzanti: dopo il «realismo 
socialista» di propaganda, si parla 
per gli anni Ottanta e Novanta di 
correnti pro-occidentali mal digerite 
e un po provinciali... La realtà non è 
questa, lo dimostra questa prima 
mostra, imperniata sul tema « Me¬ 
moria, storia, biografia». 

Tutte le tecniche possibili sono 
qui presenti, dalla pittura alla scul¬ 
tura, dalle installazioni di oggetti tri¬ 
dimensionali fino alla video, dalla 
fotografia alla tapezzeria. Eppure c'è 
un'atmosfera globale diversa da una 
mostra francese 0 tedesca. Per la po¬ 
vertà autentica dei mezzi è total¬ 


mente assente quel che Lorand He¬ 
gyi chiama « tecno-euforia » e « tec¬ 
no-sterilità », cioè circuiti video 
iper-sofisticati, alta definizione, or- 
giedi suoni e immagini (stile «Aper¬ 
to» Biennale di Venezia). Qu^o, 
no. Invece in un'istallazione video 
come «Il bagno degli uomini» della 
polacca K. Kosyra (spazio curvo nel 
quale il pubblico entra) una forza 
ipnotica e inquietante «passa» tra¬ 
mite una tecnologia assai rudimen¬ 
tale. 

Ogni comunità ha il proprio im¬ 
maginario e serbatoio di ricordi. 
Tutte le opere esposte, oltreallacari- 


ca poeti ca i m med i ata eh e al cu n e co- 
municano, trassudano un messag¬ 
gio implicito di memoria. Mai la 
gioia, quasi sempre l'angoscia esi¬ 
stenziale, appena allegerita qui e là 
dall'ironia. 

Perch è tanta drammati cità? 

Lo ricordano i curatori della mo¬ 
stra: in Europa centrale e orientale, 
non c'è generazione che non siasta¬ 
ta confrontata in questo secolo con 
il pericolo immediato dell'annienta¬ 
mento esistenziale. Le tele mono¬ 
crome, grigio argentato e tratti neri 
su fondo bianco, dell'ungherese 
ebreo Laszio Feher narrano proprio 
questo: il quotidiano fragile, la resi¬ 
stenza passiva dei piccoli personag¬ 
gi, insignificanti nell'orizzonte stori¬ 
co, dignitosi nella loro resistenza 
contro l'oblio. In quell'Europa scia¬ 
gurata, la multi-identità e il mesco¬ 
lamento al quotidiano hanno sem¬ 
pre coesistito con la diffidenza verso 
l'altro, con l'odio latente. Cosi è 
l'imprint nel sonno, nei sogni e nel¬ 
la fantasia di ognuno. Da lì la ten¬ 
denza quasi ossessionale degli artisti 
allemetaforestoriche. 

Tra i maestri già internazional¬ 
mente riconosciuti, c'è la polacca 
MagdalenaAbakanowicz. Costruisce 
da anni dei corpi vegetali massicci e 
goffi, mutilati, decapitati. In questa 
mostra parigina sono ceppi di legno: 
forse giganti buoni, mutati in alberi 
da una cattiva sorte, feriti dall'ascia, 
bruciati, ora monconi prolungati da 
rozze protesi di metallo. Cosi Abaka- 
novicz, nata nel 1930 parla delle 
guerre. 

Poi ci sono i lavori di de-mitolo- 
gizzazione salutare della Storia. È la 
vocazione del bosniaco Braco Dimi¬ 
trijevic, nato a Sarajevo, ora a Parigi. 
Interviene anche lui sulla storia, ma 
creando strani corto-circuiti antro¬ 
pologici. La sua installazione murale 
«Contro il senso storico della gravità 
»- ritratti fotografici di Malevic, Ka¬ 
fka, Freud e altri grandi, appesi al 
muro e intercalati... con violoncelli 
e noci di cocco anormalmente con¬ 
ficcati nello stesso muro - evidenzia 
un eclettismo vivace e dissacratore 
che rompe la cupezza fatalistica e 
rende possibile una nuova narrazio¬ 
ne. 

Ma ecco le tematiche dei prossimi 
tempi della rassegna: 2. Realtà socia¬ 
le/esistenza/politica. 3.Enigma/se- 
greto/esoterismo. 4. Progetto/uto¬ 
pia/costruzione. Il catalogo delle 4 
mostreèun CD-Rom accompagnato 
da un libretto di testi (prezzo 37,96 
Euro). Informazioni jeu de Paume 
01.42.60.69.69. 

An. So. 


graduale, interessante, come 
d'altrondelaPolonia. Unalenta 
trasformazionedopo40anni di 
sovietismo. Una coesistenza tra 
cultura ufficiale e altre cose- 
tollerate. Coà ho potuto orga¬ 
nizzare in Europa occidentale 
più di quaranta esposizioni di 
artisti nostri, in cambiodi espo¬ 
sizioni di artisti italiani, tede¬ 
schi, olandesi, austriaci ecc. a 
Budapest». 

Inquali luoghi? 

«Erano i rispettivi Istituti di cul¬ 
tura installati nel la capitale un¬ 
gherese, alcunegalleriepubbli- 
che, e il Club degli artici, sede 
del sindacato degli artisti. Era 
u n a bel I a vi 11 a, regai ata da ri cch i 
collezionisti nel '47, poi nazio¬ 
nali zzata sotto il dominiosovie¬ 
tico. Mail sindacato era molto 
tollerante... e così almeno il ri- 
scaldamentoei guardiani erano 
pagati dal partito, loci lavoravo 
senza essere pagato, inventan¬ 
do soluzioni acrobatiche per fi- 


nanziarecataloghi etrasporti di 
opere (i partner stranieri, qual¬ 
che industria impiantata da po¬ 
co da noi, persino Sotheby's per 
qualche tempo!). Oppure a ga¬ 
rantire una pubblicazione era¬ 
no i musei occidentali che mi 
invitavanovolentieri comespe- 
cial ista di storia e arte contem¬ 
poranea ungherese, per conve¬ 
gni, dibattiti 0 rassegne. Era una 
guerriglia questa miaattivitàdi- 
slocata, frammentata, ma fun¬ 
zionava meglio dei nostri musei 
ufficiali! Anzi la promozione 
che ho fatta del l'Ungheria sul la 
scena artistica internazionale 
(senzasubi recontrol li di stato) è 
servita come modello futuro. 
Coà, nel r86 al laBiennaledi Ve¬ 
nezia l'Ungheria esponeva le 
sue giovani avanguardie, e io 
ero vice-commissario». 

La èpoi vaiutoalladirezionedel 
Museo d'Arte Moderna di Vien¬ 
na? 

«S, nel '92, poco dopo lanomi- 
na dell'attuale Presidente del la 


Repubblica Klestil. È stata l'ini¬ 
ziativa del governo conservato- 
redi allora, un gesto di integra- 
zionedell'Est. lo rappresentavo 
una buona esperienza prece¬ 
dente». 

GlianniNovantaaVienna; èstato 

piùconfortevoledi Budapest? 

«Per niente. Ho presto compre¬ 
so la dicotomia: da un lato le 
istituzioni politiche (della de¬ 
stra come del I a à n i stra), strate- 
gicamenteconvintedi questali- 
neadaseguireedunquecorrette 
nei miei confronti, dall'altro il 
pubblico austriaco, ostile nei 
miei confronti, avari livelli. Mi 
spiego: unamostracomequella 
presentataoranel M useo("Cin¬ 
quantanni d'artedi M itteleuro- 
pa") mette a raffronto - perciò 
sullo stesso piano - Austria, Po- 
logna, Ungheria, ex Jugoslavia 
ecc. Questo dispiaceal l'élitedo- 
minante, laqualesi vedeacon- 
tattocon paesi marginai i, orfani 
del comuniSmo, conflittuali, 
poveri. Quando promuovo altri 


confronti artistici europei, con 
l'area mediterranea o quella 
scandinava, stessa reazione. S 
vorrebbe un confronto sola¬ 
mente con la Germania, con la 
medesima famiglia culturale e 
linguistica. Poi c'èun altro pub¬ 
bli co. 11 cosi detto " gran de" pu b- 
blico: per questo dovrei esporre 
esclusivamente arte austriaca! 
Infine! giovani: per sconfiggere 
lascenalocaleenazionalista, lo¬ 
ro vogliono vedere la scena in- 
ternazionalemaquel lachecon- 
ta, le "main trends", tendenze 
principalichesi riassumonoper 
loro in quanto avviene in Ger- 
maniaenegli Usa. Infinec'èda 
considerare il fatto che io sono 
ungherese e che secondo alcu¬ 
ni, occupo il posto di un loro 
connazionale. Questi sintomi 
sono trasversali in Austria, in 
tutti i partiti, mi creda giacché è 
l'animaprofondaaustriaca». 
L'attaccamento all'identità ger- 
manicaèben diversodaun rifles¬ 
so nazionalista del tipo l'Austria 


èl'Austria. Non c'ècontraddizio- 
ne? 

«La risposta campanilista è 
quella culturalmente più pove¬ 
ra, mentrelafocalizzazionesul- 
I a cu I tura tedesca rappresenta I a 
risposta alta, la grande nostal¬ 
gia. Non riguardaspecificamen- 
te i I peri odo n azi sta ma i I gran de 
passato, la letteratura, la musi¬ 
ca. Certamente l'Austria non è 
pi uri denti tari a, etnicamente 
compì essa e mobi I e come 1 0 so¬ 
no la Polonia 0 l'Ungheria, è 
molto pi ù omogenea( 0 1 0 erafi¬ 
no a poco fa), come la Germa¬ 
nia, enehalalingua. Lericordo 
cheneirottobrel918, lasinistra 
austriaca propose alla nazione 
di unirsi allagrandesorella, nel- 
laRepubblicadi Weimar». 

Se il pubblico austriaco le rende 
la vita difficile, le istituzioni in- 
vecesonodavveropi ù aperte? 

«Le ho parlato della mia nomi¬ 
na. Anche se a volte ho le mie 
difficoltà con i governanti. 
Qualche anno fa, decisi di to- 


glieredaunsalonedi rappresen- 
tanzanel museo un grandequa- 
dro di Hauser (allora ancora in 
vita), intitolato "La Difesa della 
Repubblica". Il giornodopo, te- 
I efon ata dal I a segreteri a del pri - 
mo Ministro, moltodispiaciuto 
ecc... Hodovutofarvalereil mio 
diritto di gestione del patrimo¬ 
nio del museo e far sapere che 
intendevo d'orain poi esporrea 
rotazione, al posto dell'Hauser, 
altri quadri». 

E ora, con l'i ngresso del gru ppo di 

JoergHaidernel governo? 

«Non so quale sorte mi aspetti. 
Nelle reazioni internazionali di 
questi giorni manca forse la ri- 
flesàone,e^attenzioneallepar- 
ticolaritàdi ogni storia e paese. 
Dopo una lunga disattenzione, 
d'un colposi grida allo scanda¬ 
lo. Haider si preparava da tem¬ 
po, utiI izzando peraltro pesanti 
errori della sinistra. Decorrerà 
vigilare dappertutto su even¬ 
tuali errori rischioà». 
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♦ «Né (jorso di questi anni abbiamo 
già operato una riduzione 
déie imposte déio 0,5% dé Pii» 


♦ «Se andiamo avanti eoa in un periodo 
di treo quattro anni riusciremo 
a vincereia disoccupazion&> 


^«Con ia iotta aii'a/asionestiamo 
megiio di prima, comunque 
non è una guerra di trincea» 


UNTERVISTA ■ VINCENZO VI5CO. ministro delle Finanze 


«Meno tasse? Se la ripresa continua» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «L'Italia non èmai stata in 
una posizione cosi vantaggiosa 
dagli anni '50e'60.1 conti pubbli¬ 
ci sono risanati, l'economia è in 
piena ripresa e, nel giro di 3-4 an¬ 
ni, se continua cosi, potremo ri¬ 
sol verean eh eil problemadelladi- 
soccupazione. Per quanto riguar¬ 
da letasse, ri cordochenell'ultimo 
triennioabbiamogiàridottodi un 
punto emezzo la pressionefiscale 
e con ti n uerem o a far¬ 
lo anchenei prossimi 
anni». Sull'onda del 
buon andamento dei 
conti pubblici il mini¬ 
stro delle Finanze, 

Vincenzo Visco, non 
nasconde la sua sod¬ 
disfazione e confer¬ 
ma che la riduzione 
delleimposteèdesti- 
nata a continuare: 

«La ripresa può solo 
facilitare le cose e, a 
tempo debito, vedre¬ 
mo come muoverci. 
Ladirezioneèquellanota: dovre¬ 
mo proseguirenelladiminuzione 
del costo del lavoro, nella salva- 
guardia della competitività delle 
i m prese e n el I a ri d uzi on e progres¬ 
si va del cari co su 11 efam i gl i e». 

I conti pubblici fannofaville,l'e¬ 
conomia bari presoacorrereel’l- 
talia non più è la Cenerentola 
d'Europa.Èd’accordo? 

«Questa storia di Cenerentola è 
singolare. È almeno dal '97 che 
non losiamopiù.Ancheperchése 
fossimo stati inaffidabili non sa¬ 
remmo mai entrati, nel '98, nel- 
l'Unionemonetaria». 

Riconoscerà, però,cheli giudizio 
sul nostropaeseècambiato? 
«Negli anni '80 avevamo perso 
ogni credibilità per la gestione ir¬ 
responsabile della nostra finanza 
pubblica. L'Italia era il paese che 
svalutava continuamente e che 
non rispettava gli impegni. Tutto 
questo è radicalmente cambiato. 
Dopo l'azione di risanamento c'è 


statoun graduai ecambiodi perce- 
zionenei nostri confronti. Eades- 
sotorniamoadavereun ruolo im¬ 
portante». 

Tuttavia il premio Nobel Modi¬ 
gliani sostienechel'ltalia resta il 
fanalino di coda dell’Europa, 
perchè la sua ripresa resta tra le 
più basseel'inflazioneèai livelli 
più alti... 

«M i pare che la crescita in Italia, 
nell'ultimo trimestre del '99, sia 
stata molto forte. E poi l'inflazio- 
neeuropea resta bassa. Per cui i ri¬ 
schi, se ci sono, non 
riguardano solo noi 
ma anche la Germa¬ 
nia e altri paesi. In 
ogni modo bisogna 
controllare i prezzi, 
specie quelli del pe¬ 
trolio. Ma voglio an¬ 
che dire che mi sem¬ 
bra del tutto in utile e 
dannoso sottolineare 
le difficoltà, proprio 
mentre le cose co¬ 
minciano ad andare 
perii verso giusto. La 
nostra vulnerabilità 
sui tassi èpiù sul lato del bilancio 
chesu quello della ripresa, anche 
selacomposizionedd debitosi sta 
spostando sul lungo termine e i 
tassi sono bassi». 

Insomma,èottimistasulfuturo? 
«S, semmai mi deprime questa 
sorta di convinzione autolesioni¬ 
sti ca, q u esto scetti ci smo preven ti - 
vo, che neanche i buoni risultati 
evidenziati in questi ultimi giorni 
ri escon o a sm uovere. 11 n ostro era 
un paesesuN'orlo della bancarot¬ 
ta, ma ora le cose cominciano ad 
andare bene. Abbiamo ottime 
prospettive davanti ein 3-4 anni, 
secontinuaco3, potremo risolve¬ 
rei! problemadelladisoccupazio- 
ne. La cura del risanamento ha 
f u n zi on ato e ora bi sogn a con sol i - 
darei risultati raggiunti esfruttare 
I eoccasi on i d i spon i bi I i ». 

Comemai nel ‘99 leentratefi scali 
sonoandatecoà bene? 

«I risultati sono sotto gli occhi di 
tutti. A marzo temevamo che il 
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L'Italia 
era un paese 
suH'orlo 
della bancarotta 
Ora le cose 
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rapporto tra deficit e 
pii nel '99sarebbesta- 
todel 2,4%, 0 perfino 
del 2,7%. Invece sia¬ 
mo airi,9% e questo 
vuol direchesialeen- 
trate, sia la spesa sono 
andatebene. In parti- 
col are I e en trate son o 
state su peri ori aquel- 
locheeralecito atten¬ 
dersi, visto che la cre¬ 
scita nel '99, a parte 
l'ultimo trimestre, è 
stata stentata. Per cui sono soddi- 
sfattodi questi risultati, dovuti an- 
chead un processo di ri emersione 
della baseimponibilecheerain at¬ 
to da tempo ma eh e l'an n o scorso 
èstato più evidente». 

Questo vuol direcheci saràun’ul- 
teri oreri duzi onedel I ei m poste? 


«C'èunaleggedello stato chedice 
che il maggior gettito derivante 
dal recupero deH'evasionedev'es- 
sereutilizzatoperdiminuireleim- 
poste. Èunacosacheabbiamogià 
fatto con la Finanziaria del 2000, 
riducendo le imposte dello 0,5% 
del pil,afrontedi unacrescitadel- 


Maria Barletta 
lapressi onefiscalechesi èlimitata 
allo0,3%». 

Etagliereteancora? 

«Abbiamo giàfatto una riduzione 
del I etasse eh e è I a pi ù con sisten te 
mai realizzata in Europa in questi 
anni. Equesto processodi riduzio- 
nedelleimpostecontuinuerà an¬ 
che nei prossimi anni, compati¬ 
bilmente coi conti pubblici econ 
la crescita deH'economia. Questa 
èlalineadel governo, ribaditaan- 
ch eda M assi mo D'Al ema». 
Dunqueci saranno altreriduzio- 
ni d’imposta? 

«Guardi, mi rendo conto che a 
questo mondo si sta meglio con 
menotassechecon piùtasse. D'al¬ 
tra parte dal '97 ad oggi la pressio¬ 
ne fiscale in Italia è scesa di un 
punto e mezzo e peri prossimi an¬ 
ni ègià prevista un'ulterioreegra- 


du aledi scesa». 

inehedirezione? 

«A tempo debito vedremo cosafa- 
re. La direzione è nota: dovremo 
prosegu i re n el I a di mi n uzi one del 
costo del lavoro, nella salvaguar¬ 
dia della competitività delle im- 
preseenellaprogressi va riduzione 
d el cari co su 11 efam i gl i e». 

Nel programma del Polo si parla 
di una drastica riduzione delle 
aliquoteedi esenzionefiscaleper 
chi guadagnamenodi 20milioni. 
Chenepensa? 

«Sono ipotesi dema- 
gogicheestravaganti, 
simili aquellepresen- 
tate l'anno scorso, il 
cui costo era stato cal¬ 
colato addirittura in¬ 
torno ai 200mila mi¬ 
liardi. Quindi, lascia¬ 
mo perdere...». 

A che punto siamo 
con la lotta all’eva¬ 
sione? 

«Che vuole che le di¬ 
ca, stiamo meglio di 
prima. Quello che va 
capitoèchelalotta al¬ 
l'evasione non è una guerra di 
trincea mail fruttodi unasanage- 
stionedel sistemafiscale. E lagen- 
tesi stagradualmenteconvincen- 
do che pagare è più conveniente 
che evadere. Certo, i nostri stru¬ 
menti sono più incisivi di un tem¬ 
po, ma quello del ministero è un 
lavoro ehedarà benefici soprattut¬ 
to nel lungo periodo. Perora limi¬ 
tiamoci adirci soddisfatti». 

La si èrecentanenteesposto nel- 
lagua'raal contrabbando, soste- 
nendocheèunabattagliachede- 
veriguardaredi più lasocietàele 
istituzioni. Conferma questa de¬ 
nuncia? 

«Non ho molto daaggiungere. So- 
notreannichedicocheilcontrab- 
bandoèuno dei settori di maggio- 
reemergenzasul frontedellalotta 
allacriminalità. Abbiamo solleva¬ 
to il problema del Montenegro, 
abbiamo rafforzato i mezzi di con¬ 
trasto e abbiamo evitato che pas¬ 
sasse la depenalizzazione del rea¬ 


to. E ribadisco chequello del con¬ 
trabbando è un problema che ri- 
chiedepiùconsapa/olezzaatutti i 
livelli, compreso quello istituzio¬ 
nale». 

Alcuni amministratori pugliesi 
si sonorisentiti per le sue parole. 
Cosarispondeloro? 

«Chesi sonoindebitamenteri sen¬ 
titi, perché le situazioni sono di- 
versedacomunea comune». 

Si parla molto, in questi ultimi 
tempi,di neweconomyedi Inter¬ 
net. Achepuntoèi I f iscoon I i ne? 

«3amo entrati in una 
fase di crescente in- 
novazionetecnologi- 
caeaquestaneweco- 
nomyil fisco italiano 
ha dato un grande 
contributo. Abbi amo 
fatto profonde inno¬ 
vazioni e abbiamo 
realizzato l'unica au¬ 
tostrada informatica 
della pubblica ammi¬ 
nistrazione italiana. 
Dico di più, per l'ap¬ 
plicazione della tele¬ 
matica al fisco siamo 
i n assol uto al pri mo posto i n tutto 
il mondo. Anche la riforma dei 
giochi edellescommessesi èfon- 
data suH'impiego massiccio delle 
reti telematiche dai tabaccai si 
opera giàsutrediverse reti, utiliz¬ 
zabili ancheperaltri servizi, come 
i pagamenti del bollo auto e del le 
multe, oleprenotazioni negli sta¬ 
di enei teatri. Equestarivoluzione 
ha già portato alla creazione di 
50mi la nuovi posti di lavoro». 

È vero che le piccole e medie im¬ 
prese potranno utilizzare gratis 
laretedellaSoga perfareeeom- 
merce? 

«È un progetto delle Finanze, che 
oraèal vagì i o d i D'Al ema». 
Sulletassedi donazioneedi suc- 
cessionecosapensatedi fare? 

«Nel progetto di legge gran parte 
dei contribuenti verranno esenta¬ 
ti da questa imposta, ma stiamo 
cercando di evitarechei più ricchi 
si avvantaggino con le triangola¬ 
zioni». 
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Bassanini: il Pii nel 2000 potrà airóaie al 3% 

PiB/idenza, Paci: l'Inpsnon ècontro il ddl di Palazzo Chigi sul Tfr 


Auto, il governo prende posizione 
«No alla rottamazione, s ai biocarburanti» 


ROMA IIPilnel2000al3%:nonè 
un'utopia,secondoil ministro per 
la Funzionepubblica, Franco Bas¬ 
sanini, leprospettiveperl'anno in 
corso sono sicuramente buone. 
AH'indomani delle notizie ecce¬ 
zionali sui conti pubblici diffuse 
l'altro ieri dall'lstat, ieri sull'argo¬ 
mento ètorn ato Bassan i n i, eh efra 
l'altro aveva partecipato al vertice 
interministeriale convocato da 
D'Alema per esaminare la situa¬ 
zione economica dell'Italia. An- 
cheperl'anno in corso, insomma, 
le cose stanno andando meglio 
delle previsioni, che parlano di 
una crescita del Pii al 2,2%. «Allo 
statoattualeèdifficiledirequanto 
crescerà l'economia da qui allafi- 
nedell'anno-hadettoil ministro 
a margine di una conferenza 
stampa sul federalismo ammini¬ 
strativo - ma certamente siamo 
entrati nel 2000 in accelerazione, 
equesto fa ben sperare». Per que¬ 
sto secondo Bassanini lestimeso- 
nodarivedereEraggiungerelaso- 
gliadel3%non èpiù un sogno. 

Resta comunque la situazione 
di vigilanza sul problema inflazio¬ 
ne. Ieri ristathadiffusoidati prov¬ 
visori perii mesedi febbraio,con¬ 
fermando il dato tendenziale già 
emerso dal le ri I evazi on i del I ed ttà 
campione: -F2,4%(-tO,4%sul mese 
di gennaio). La causa è sempre la 
stessa, fondamentalmente: ovve¬ 
ro l'aumento dei prezzi dei carbu¬ 
ranti. La situazione non dunque 
considerata particolarmente 
preoccupante. Ma resta l'unica 
ombra sui dati macroeconomici 
del paese: l'economia corre, la ri- 
presaè partita. Mai prezzi sono sa¬ 
liti troppo, negli ultimi mesi. E 
questo nonostantealcumemisui- 
re adottate dal governo, fra cui la 
più recente è il prolungamento 


dello sconto fiscale sulla benzina 
aumentatodi5lire(40lirealitro). 

Pur senza eccessive preoccupa¬ 
zioni, il tema dell'Inflazione è 
quindi sempreoggettodel dibatti¬ 
to economico-politico. Sjllaque- 
stioneieri è intervenuto anche il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, auspicando la rapida in¬ 
troduzione di un monitoraggio 
sull'andamento dei prezzi «auto¬ 
gestito dagli esercenti» a livello 
decentrato. Su questa linea co- 
munqueil governo si sta già muo¬ 
vendo, col preciso obiettivo di ac¬ 
crescere la trasparenza sui prezzi e 
migliorare l'informazione dei 
consumatori. «Da un lato - ha 
spiegatoli ministro Amato-è da 
evitarelatraslazionedi costi inter¬ 
medi non giustificati sulletariffe 
e, dall'altro, attivare un monito- 
raggio sui prezzi che consenta al 
consumatore di sapere se, poco 
più in là, può trovacelo stesso be- 
nead un prezzomigliore». 

Infine, sulla questione pensio¬ 
ni, da registrare la posizione del 
presidentedeirinpsMassimo Pa¬ 
ci: «Non c'è urgenza di una rifor¬ 
ma - h a detto - cisonotuttiimargi- 
n i d i tem po per i n terven i resu I set¬ 
tore. In questo momento i conti 
stanno migliorando. Abbiamo 
avutogiàun iniziodi svoltanel '98 
nel rapporto prestazioni-contri¬ 
buti con questi ultimi chehanno 
cominciato a risalire, specialmen¬ 
te nel '99, con entrate contri buti- 
vechecredonon sia esagerato de¬ 
fi n i re spettacolose: 6.500 mi I i ardi 
in più nellecassedeirinpsèsegno 
che il sistema sta cambiando». E 
poi unaprecisazionesullariforma 
del Tfr: «L'Inpsnon ècontrarioal 
ddl del Governo, mavuoleammo- 
nire l'esecutivo dai rischi di una 
cl assi ca ri forma al l'i tal i an a». 



Il ministro per la Funzione pubblica, Bassanini Bianchi/Ansa 


ROMA «Il governo non ha allo 
studio provvedimenti di rottama- 
zioneoaltremisuredel genereper 
il settore auto». Lo hadetto il mi¬ 
nistro deiTrasporti,Pi erLuigi Ber- 
sani, intervenendo aTorino a un 
convegnosullariduzionedi emis¬ 
sioni di Co2 da parte degli auto¬ 
veicoli. «II m ercato - ha aggi un to - 
devemuoversi liberamente, senza 
informazioni poco meditate. In 
questo momento non c'èallostu- 
dio, nésiamo prossimi adecisioni 
di alcun tipo su incentivi». A pro¬ 
posito della direttiva europea sul 
divietodellabenzinacon il piom¬ 
bo a partire dal 2002, Bersani ha 
sottolineato che il governo è im¬ 
pegnato «in un lavoro, complica- 
to,masignificativo,con lecaseco- 
struttrici per fare un chiarimento 
agli utenti». «3;iamo lavorando - 
ha proseguito - per offricelo stato 
dell'arte di ogni automobile, cioè 
in quali condizioni si troveranno 
levetturedaqui al 2002equindi 


perdaresoluzioni per additivi eal- 
tre misure. Questo-ha concluso- 
non c'entra nulla con laquestione 
dell'incentivazione». 

Gli incentivi alla rottamazione 
delleauto stanno andando in sof¬ 
fitta. Il Governo sta infatti esami¬ 
nando un pi ano che pra/ede l'uti¬ 
lizzo di biocarburanti e la ricon- 
versioneaGpl emetanoperi circa 
16 milioni di auto chenon trove- 
rannopiùdal primogennaio2000 
labenzinasuperal distributore. «Il 
comitato per lo sviluppo sosteni- 
biledel Cipe, chesi èriunito que¬ 
sta matti n a -h a detto i I sottosegre¬ 
tario aH'ambiente Valerio Calzo¬ 
laio- ha messo a punto un docu¬ 
mento di lavoro cheverrà imme¬ 
diatamente esaminato ediscusso 
dai ministri competenti». Le mi¬ 
sure alternativealla rottamazione 
dellevecchieautoabenzinasuper 
sono differenziate. Perleauto vec¬ 
chissime, immatricolate cioè pri¬ 
ma del 1983, circa 4,5 milioni, è 


Il Tesoro; dalla Uevìa libera a^i aiuti pubblici perii Sud 


Aiuti di Stato approvati e operativi per tutto il 
M ezzogiomo e in via di approvazione per il Cen¬ 
tro-Nord. La Commissione europea dice 3 a una 
parte d^li aiuti regionali per gli anni 2000-2006 
dando il via all'erogazione di fondi attraverso le 
varie leggi esistenti. Le aziende delle aree più 
svantaggiate (Calabria, Basilicata, Campania, Pu¬ 
glia, Sardegna e Sicilia, 19 milioni di abitanti 
complessivamente) possono ora ricevere aiuti 
pubblici aH'investimento, sia nazionali che comu¬ 
nitari secondo i massimali d'aiuto autorizzati per 
ciascuna regione. La notizia, apparentemente 
tecnica, è invece importante per rendere attivi al¬ 
cuni incentivi, tra i più famosi la 488 (che avreb¬ 
be a disposizione 6000 miliardi) e per attivare an¬ 


che patti territoriali e contratti d'area. Ancora sospe¬ 
sa, invece, la decisione per le aree del Centro-Nord 
dove si sommano aiuti di Sato e la questione delle 
aree di obiettivo 2. «Ritengo che sia più una questio¬ 
ne di settimane che di mesi - ha detto il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato durante un incontro stampa 
al quale ha partecipato il dirigente generale e consu¬ 
lente del ministro perii Mezzogiorno, Fabrizio Barca- 
Non c'è un tennine perentorio. Abbiamo un negozia¬ 
to in corso con la direzione generale degli aiuti regio¬ 
nali che riguarda l'obiettivo numero 2. Facendo 
esempio del caso di Torino, tenendo conto della serie 
storica della disoccupazione, Torino normalmente 
compare con un tasso di disoccupazione del 10,5%. 
M a in Italia abbiamo questa cosa unica che si chiama 


cassa integrazione, i cui numeri si ritrovano nel tasso 
di disoccupazione ufficiale nei mesi successivi. Siamo 
lavorando con la Commissione per verificare la giusta 
opportunità di valutare il tasso di disoccupazione cor¬ 
retto dalla Cig». Il ministra del Tesoro si è detto sod¬ 
disfatto del fatto che l'Unione europea abbia accetta¬ 
to di introdurne come unità geografica di riferimento, 
i «sistemi locali di lavora» che meglio di altri consen¬ 
tono di identificare aree contrassegnate da difficoltà 
economiche. E ha spiegato la progressiva riduzione 
della popolazione ammessa agli aiuti (il 43,6% per l'I¬ 
talia): «Con il passare degli anni lo sviluppo prende 
piede - ha detto Amato - e che la Commissione divie¬ 
ne sempre più rigorosa riducendo l'intensità degli 
aiuti». Fe.AI 


prevista la riconversione a meta¬ 
no 0 Gpl; porgli altri 11,5 milioni 
più recenti invece sarà incentiva¬ 
to l'utilizzo di biocarburanti. Il 
programma nazionale biocarbu¬ 
ranti prevede infatti l'impiego di 
additivi ossigenati non pericolosi 
di ori gin e vegetai e, sostitutivi del 
piombo nellebenzineed in parte 
anchedei composti aromatici». 
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L'arresto 
il 16 ottobre 
del 1998 

■ ÈillOottobredel 
1998quando Au¬ 
gusto Pinochet vi e- 
nearrestato nella 
clinicadi Londra 
doveunasettimana 
pri ma era stato sot¬ 
toposto aduninter- 
vento chirurgico. Il 
prowedimentovie- 
nepreso sulla base 
dellarichiestadi 
estradizioneavan- 
zatadal giudice ma¬ 
drileno Baltasar 
Garzon. Leaccuse 
rivolteall’exditta- 
torecilenosonodi 
«genocidio», «tor¬ 
to re»e«sparizioni». 



L'Alta Corte 
annulla 
il mandato 

■ Il primo colpo di sce¬ 
na avviene dodici 
giorni dopo l'arresto. 
L'Alta Corte di Giusti¬ 
zia di Londra invalida 
il mandato d'arresto, 
stimando che Pino¬ 
chet «beneficia del¬ 
l'immunità in quanto 
ex capo di Stato». La 
decisione scatena le 
proteste internazio¬ 
nali e viene subito 
impugnata dal pm. 

Si apre una disputa 
che intreccia argo¬ 
mentazioni politico¬ 
diplomatiche a quel¬ 
le più strettamente 
giuridiche. 



ILords 

tolgono 

l'immunità 

■ È il 25 novembre 
quando la Camera 
dei Lord conclude 
l'esame dell'appello 
presentato dal pub¬ 
blico ministero. I 
Lords rifiutano l'im¬ 
munità a Pinochet: i 
difensori depositano 
un appello contro la 
decisione dei Lords, 
accusando uno dei 
giudici di essere di 
parte in quanto ade¬ 
rente ad Amnesty. Il 
24 marzo la Camera 
dei Lord rifiuta l'im¬ 
munità a Pinochet 
per il solo periodo 
1988-90. 


La promessa di Lagos: «Lo processeremo» 

Il paesediviso aspetta l'ex dittatore L'esercito nel le caserme stappa lo champagne 


OMERO CIAI 

SANTlAGO(Cile) Il ruolo più diffi¬ 
cile, dunque, tocca a Ricardo La¬ 
gos. Ed è anche facile prevedere 
che il neopresidente - lo diverrà 
ufficiai mentel'11 marzo - saràva- 
lutato dai posteri per tutto quello 
che accadrà da quando, stamatti¬ 
na, Pinochet ri uscirà a raggi un go¬ 
re finalmente l'ospedale militare 
d i San ti ago dopo u n vi aggi o i n ter- 
minabiledaLondraviaBermudee 
Iquique. Il <A/ecchio» torna in un 
Cile molto diverso da quello che 
ha lasciato cinquecento giorni fa. 
Intanto perché è cambiato l'in- 
quilinodellaMonedaesul seggi o- 
lonedoratosiedeil «primosociali¬ 
sta dopo Allende». Poi perchés'è 
formato un vasto con sen so n el l'o- 
pinione pubblica affinché egli 
venga sottoposto a processo in Ci¬ 
le. E infine perché i suoi migliori 
alleati, quelli di Renovadòn Na- 
cional e dell'Udi, hanno capito 
chesolo chi udendo con coraggi oi 
conti col passato possono sperare 
di tornare un giorno a governare 
questo paese. Così da stamattina 
puòsuccederedi tutto. Può succe¬ 
dere anche che il vecchio padre- 
padronedel Cileperda l'immuni¬ 
tà pari amentare-èancora senato¬ 
rea vita-echenel girodi qualche 
mesefiniscadavanti aun tribuna¬ 
le per rispondere ad una delle 58 
cause aperte 
dai familiari dei 
desaparecidos 
controdi lui. 

Per ironia 
della sorte, in 
Cile, dove tan¬ 
to voleva tor¬ 
nare, non esiste 
nessuna l^ge 
che impedisca 
il processo ad 
un accusato 
ammalato. C'è 
solo un comma che riguarda la 
pazziao lademenza. E questo non 
èil casodi Pinochet. Mail cammi- 
noversoquellachedovrebbeesse- 
rela soluzione più ovvia, ossia un 
processo in Cile, non èaffatto pri¬ 
vo di ostacoli. Quellocheèdel tut¬ 
to ovvi 0 per Lagos, per i soci al i sti, 
perlaDceancheperalcuni espo¬ 
nenti della destra, come l'ex can¬ 
didato presidenzialeLavin,non lo 
èaffatto per le Forze Armate cile¬ 
ne. Perunalungaseriedi ragioni, 
processare Pinochet, il golpe che 
lo portò al potereequello cheac- 
cade dopo, vorrebbe dire anche 
processare le Forze Armate. E non 
c'è peggi or paradosso in queste 
ore che osservare la distanza evi¬ 
dente eh e separa il mondo politi¬ 
co da quello militare. Mentre il 
presidente L^os si augura che i 
giudici «facciano il loro dovere», 
mentreil presidentedel Senato, il 
De Zaidivar, prepara le carte per 
toglierel’immunità parlamentare 
e mentre l'Udi eRenovacion Na- 
cional si astengono da qualsiasi 
manifestazione di «bentornato», 
l'esercitofesteggia. Nellecasermei 
generali stappano ehampagneesi 
preparan o a ri cevere Pi n och et co¬ 
rnei 'amato padrech etorna acasa. 

Ora bisogna considerare che, 
grazi ea Pi n och et, l'esercì to i n C i I e 
èperdavvero un corpo completa- 
menteseparato del lo Stato. L'eser¬ 
cito si autofin anzi a, attraverso un 
bonus sulla vendita del rame, 
maggior prodotto d'esportazione 


del paese. Così il suo bilancio non 
dipendedal governomaèdiretta- 
menteamministratodai generali. 
Poi i militari hanno lelorocase, le 
scuolegratisperi figli, i loro ospe¬ 
dali, la loro retedi supermercati 
etc. Insomma sono un paese nel 
paese. Completamente autono- 
moegodonounainfinitàdi privi¬ 
legi. EI i godono, tutti q uesti pri vi- 
legi,non «pergrazia ricevuta», per 
un miracolo. Li godono perché 
hanno vinto una guerra. Quella 
contro socialisti e comunisti che 
iniziò l'il settembre 1973 e si 
chiusesommariamentediciasette 
anni più tardi. PerleForzeArmate 
quello è il loro «periodo eroico», 
quelloin cui «hannosalvatolapa- 
tria». La patria può processare un 
sai vatoredel I a patri a? 

Da un certo punto di vista biso¬ 
gna ammettere che per l'esercito 
cilenoquesto ritornoin patriadel- 
l'ex dittatore complica lecose. Se 
finiva a Madrid potevano pren¬ 
dersela con lo straniero oppresso¬ 
re che ingiustamente processava 
un mito nazionale. M olto più do¬ 
loroso un processo in patria. An¬ 
che perché, se ci sarà, costringerà 
leForzeArmateari scriverei loroli- 
bri di storia. Insomma la partita 
servitasul piattoèquesta:se,come 
ha detto con forza Lagos ieri, «lo 
processeremo perché se no vor- 
rebbed i rech el a n ostra u n a dem 0 - 
crazia dimezzata», nei prossimi 
giorni Pino¬ 
chet perderà il 
suo seggio in 
Senato e sarà 
chiamato a ri¬ 
spondere dei 
delitti di cui 
vieneaccusato. 
Da questo deli¬ 
catissimo pas¬ 
saggio dipen¬ 
deranno molte 
cose del pre- 
senteedel futu¬ 
ro del Cile. Equesto passaggio sarà 
n el I eprossi meore possi bi I esolo se 
i politici sapranno imporsi alle 
ForzeArmate. M a n on sarà n éfaci - 
le, néin dolore. 

Vedremo oggi la consistenza 
delle «follegiubilanti» per il ritor¬ 
no del «vecchio». È prevista una 
manifestazione di ultras proprio 
davanti all'ospedale militare per 
rendergli omaggio. Si dicechesa- 
ranno poche migliaia. Molto 
chiassosi, per certo. Dall'altrapar- 
tesul piededi guerra stanno i fami¬ 
liari dell'associazione desapareci¬ 
dos. Telegrafico maefficaceil loro 
comunicato di ieri mattina. «An- 
chesePinochettornain Cile-di¬ 
cono - egli torna come accusato, 
non bisognadimenti cario». 

Su 11 a Fortezza voi an tech està at- 
traversan do l'Ocean o torn a i n si e- 
meaPinochetanchetuttoil dolo¬ 
re che inflisse a questo paese. Eie 
vittimetornano a chiedere giusti¬ 
zi a. 

La legge del quieto vivere vor¬ 
rebbe che si dimenticasse tutto, 
chePinochet, dopo aver rinuncia¬ 
to al suo seggi o, potesse term i n are 
i suoi giorni - Jack Straw sicura- 
mentesi augura chesianopochis- 
simi -a giocare a pai la coi nipoti. 
Un altro compromesso dopo 
quellocherestauròdieci annifala 
democrazia. Per questo la parte 
pi ù diffici Ietoccaa Lagos. Devere- 
spingerelesirenechelo invitano 
ad u n al tro tragi co com prom esso. 
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L'I^^^ERVIS^A ■ GIOVANNI CONSO, ex presidenteCorteCostituzionale 


<<)iieda non èun'a9Boluzione> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Latormentata vicenda Pi¬ 
nochet analizzata da una delle 
più autorevoli personalità del 
mondo del diritto italiane: il pro¬ 
fessor Giovanni Conso, ex presi- 
dentedellaCorteCostituzionale 
e presidente della Conferenza di 
Roma istitutiva del Tribunale 
perman entedel l'On u. 

Professor Conso, Augusto Pino¬ 
chet è i n voi o per i I Ci I e. Da uomo 
libero. Il ministro dell'Interno 
britannicojack Straw ha negato 
l'estradizionein Spagna. Alla In¬ 
cedi questoepilogosi puòparlare 
di unasconfittadel diritto edella 
I egal ità i nternazi onal i ? 
«Nemmeno per sogno. Deve es¬ 
sere ben chiaro che il no al pro¬ 
cesso in Europaeil conseguente 
rientro in Cilesono dovuti pura¬ 
mente e semplicemente a ragio¬ 
ni umanitarie, valeadirearagio- 
ni legateall'etàmoltoavanzatae 
alleprecariecondizioni di salute 
dell'exdittatorecileno. Senon ci 
fossero stateragioni di talenatu- 
ra l'estradizione alla Spagna sa¬ 
rebbe stata completata e il pro¬ 
cesso avrebbe potuto avere svol¬ 
gi mento». 

Sul piano del diritto internazio- 
nalequal èil segnoprevalentedi 
una vicenda politico-giuridica 
che va ben oltre la sorte indivi- 
dualediAugustoPinochet? 
«Questo èdavvero I a cosa pi ù i m- 
portante. Infatti alla base della 
duplice decisione adottata tem¬ 


po fa dalla Camera dei Lord, che 
aveva dato via libera alle tappe 
successive dell'estradizione in 
Spagna, vi è l'affermazione, da 
partedi unafontecoà autorevo¬ 
le, che nessun capo di Stato o di 
governopuòfruire,unavoltater- 
minato il suo man dato, tanto più 
se uscito dal suo Paese, di quella 
causa di non punibilità che va 
sotto il nomedi "immunitàpoli¬ 
tica" quando gli siano addebitati 

// 


Senon fosse Stato 
per la salute 
Pinochet 
sarebbe stato 
processato 
e condannato 

// 


reati contro l'umanità. Per dirla 
in modo più icastico nessuno di 
questi personaggi potrà mai più 
sognarsi di andare liberamente 
in giro perii mondo cometurista 
od ospite di questo equell'altro 
amico...». 

Ladecisionedi Londra non equi- 
valedunque, comoda più parti si 
sostiene, ad un'assoluzione del¬ 
l'exdittatorecileno? 

«Assolutamenteno. L'assoluzio- 
nepresupponeun processo epiù 
ancora una sentenza di proscio¬ 


glimento. Per essere più precisi, 
in una situazione come questa 
resta il fatto che il processo, se 
non fosse stato per le ragioni di 
etàedi salutedi Pinochet,avreb- 
bedovuto aver luogoconunapiù 
che presumibile conclusione in 
termini di colpevolezza, data la 
consi sten za qualitativa equanti- 
tativa degli elementi raccolti a 
carico. Del resto, se Pinochet 
avesse voluto perseguire una 


conclusionein senso assolutorio 
non avrebbedovuto fareaddurre 
econ tantainsistenzadai suoi di¬ 
fensori leragioni di etàedi salute, 
ma avrebbe dovuto invece insi¬ 
stere per il processo, l'unica via 
per dimostrare apertamente e 
storicamentela propria eventua¬ 
le innocenza. In tal modo pro¬ 
prio per aver cercato a tutti i costi 
di sfuggire al processo, la storia 
non potràcheprendereatto del- 
lasuaresponsabilità senon giuri- 
d i ca, certamen te poi i ti ca e mora- 


le». 

Masul pi anodeldirittonon esiste 
forselapresunzionedi non colpe¬ 
volezza si no ad eventualesenten- 
zadi condannadefinitiva? 

«Non per nulla ho parlato di re 
sponsabiltànon giuridica ma po¬ 
litica e morale di fronte alla Se¬ 
ria. Per la Seria questi dueprofili 
hanno un peso non meno deter- 
minantedi quello giuridico. Ol¬ 
tretutto non dimentichiamo - lo 
ripeto ancora una volta - che è 
Sato Pinochet a cercare in ogni 
modo di eviterei I processo». 
L'Inghilterraèconsideratalapa- 
tria del lo Stato di di ritto. La deci¬ 
si onesu Pinochet scalfiscequeSa 
immagine? 

«Non sono di queSo avviso. E 
per ben due ragioni apparente 
mente antitetiche ma in realtà 
impoSate sulla Sessa direttrice, 
coSituitadallatutelaedal rispet¬ 
to dei diritti umani fondamente 
li. La prima consiSe nell'aver 
escluso, come già abbiamo rile 
vato, l'immunitàperqualunque 
soggetto, anchequello massimo, 
in presenza dei crimini più effe 
rati. La seconda ragione è che 
non si può prescindere, quando i 
relativi eSremisianodebitamen- 
teaccertati da regol ari perizie, dal 
ten er conto, se eccepitedall'inte 
cessato, di condizioni fisiche e 
psichiche che alla sottoposizio- 
nead un processo penalepeggio- 
rerebbeulteriormente, senon ir¬ 
rimediabilmente. In tale modo 
l'Inghilterra ha reso un duplice 
tri buto al I a ci vi I tà gi u ri d i ca». 



SEGUE DALLA PRIMA 


OBLIO 

SENZA GIUSTIZIA 

Ma non c'è nulla da fare, biso¬ 
gna arrendersi all'evidenza: 
l'uomo che ha tolto la vita a 
tante persone, ora vienesalva- 
to per problemi di salute, o 
meglio, anzi peggio, per pro¬ 
blemi di amnesia. Fermiamoci 
su quest'ultimo dettaglio. Nel 
trattato che Cicerone dedica 
alla retorica con il titolo «De 
oratore», il personaggio di An¬ 
tonio offre all'amico Temisto¬ 
cle la possibilità di imparare i 
segreti racchiusi nel l'arte del la 
memoria. Di fronte agli allet¬ 
tamenti di una disciplina 
«che si introduceva allora per 
la prima volta», la risposta di 
quest'ultimo suona però bru¬ 
tale e inattesa. Egli rifiuta l'in¬ 
vito senza esitare, dicendo di 
preferire all'arte di ricordare, 
quella di dimenticare. 3 tratta 
solo di una battuta frivola, co¬ 
me si affretta a commentare 
Antonio, o non piuttosto di 
una scelta meditata? Pensan¬ 
do alla linea difensiva adotta¬ 
ta dal dittatore di Santiago, il 
dubbio sembrerebbe più che 
lecito. 

La sua memoria funziona, 
infatti, ma evidentemente so¬ 
lo per quanto riguarda le pro¬ 
cedure legali da seguire per 
sfuggire alla giustizia. Allora 
si, che gli archivi si rivelano 
utili, i codicilli tornano subito 
in mente, il ricordo da dati 
funziona all'istante. Per il re¬ 
sto, nient'altro che una lunga 
serie di «non ricordo». Que¬ 
sto, in sostanza, il concetto di 
alibi «mentale» addotto dagli 
avvocati di Pinochet: una sor¬ 
ta di «altrove» del le facoltà ce¬ 
rebrali, che impedirebbe l'in¬ 
terrogatorio del criminale. Già 
un concetto del genere di¬ 
schiude domande inquietan¬ 
ti: perché mai la responsabili¬ 
tà penale di un'azione do¬ 
vrebbe dipendere dalle capaci - 
tà che il soggetto ha di ricor¬ 
darla? In utile soffermarsi sulle 
conseguenza di un simile as¬ 
sunto. Quanto poi all'effettiva 
consistenza della malattia del 
generale cileno, si tenga pre¬ 
sente un dettaglio tanto signi¬ 
ficativo quanto ributtatante. 
Come è stato più volte ribadi¬ 
to, in Inghilterra non è stato 
possibile autorizzare nuovi 
controlli sanitari, dato che 
l'imputato li rifiuta, enessuna 
autorità può costringervelo. 

Addio, dunque, nobile arte 
mnemotecnica, altissimo sa¬ 
peresviscerato da Quintiliano 
e Campanella, da Al berte Ma¬ 
gno e Tommaso d'Aquino, da 
Giulio Camillo, Giordano 
Bruno, Leibniz. Addio inge¬ 
gnose tecniche di ricordo. 
Perché tanta fatica, quando la 
salvezza verrà soltanto dalla 
dimenticanza? Un'arte, si, ma 
un'arte dell'oblio, porterà in 
salvo il carnefice, eal contem¬ 
po condannerà la giustizia 
umana a futura memoria. 

VALERI OMAGRELLI 
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LE Cronache 


l'Unità 


L’ITER 



Aperto il dibattito in Parlamento nel luglio del 1997 
Le tappe che hanno portato all'approvazione 

ROMA Ecco una cronologia delle 
tappe più importanti dell'iter del 
ddl sulla parità scolastica: 

18 LUG 1997: il governo Prodi 
vara un disegno di legge sulla parità 
scolastica. 

16 0TT 1998: Buttiglionecondizio¬ 
na l'appoggio dei cossighiani al go¬ 
verno D'Alema presentando alcuni 
punti programmatici, primo tra tut¬ 
ti la parità scolastica. 

210TT1998: il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione Berlinguer afferma 
che sulla parità scolastica il nuovo 
governo «continuerà la politica 
contenuta nel testo del disegno di 
legge presentato dal governo Pro¬ 
di». 




27 OTT1998: il presidente del Con¬ 
siglio D'Alema dice che il governo è 
favorevole al la legge «sulla qualede- 
vedecidereil Parlamento». 

18 NOV 1998: manifestano contro 
la parità a Roma i Cobas degli inse¬ 
gnanti e in 20 città la «rete autoge¬ 
stita dei collettivi studenteschi». 

8 LUG 1999: in un vertice a palazzo 
Chigi, la maggioranza raggiunge un 
accordo per un testo unitario sul 
problema. L'accordo prevede tra 
l'altro un finanziamento di 800 mi¬ 
liardi per garantire il diritto allo stu¬ 
dio di studenti, di scuole pubbliche 
e private, appartenenti a famiglie 
che sono al di sotto di un certo red¬ 
dito. 

15 LUG 1999: tutte le componenti 
della maggioranza firmano un ac¬ 
cordo che non modifica in modo 
sostanziale il testo già concordato a 
palazzo Chigi. In particolare non è 
accolta la richiesta dei «centristi del¬ 
la coalizione» di prevedere borse di 
studio di importi differenziati per 


gli studenti dellestatali edellescuo- 
le parificate. All'accordo siglato al 
Senato non aderisce il Cdu di Butti¬ 
glione. 

21 LUG 1999: il Senato approva il 
ddl con 154 voti favorevoli, tutti 
della maggioranza, 88 contrari, di 
Lega, Polo e Rifondazione comuni¬ 
sta, edueasten sioni. La parola passa 
alla Camera. 

1 NOV 1999: Giovanni Manzini, re¬ 
sponsabile scuola del Ppi propone 
chei professori privati siano stipen¬ 
diati dallo Stato. 

3 Die 1999: la Camera discute il 
provvedimento. Si tratta di una di- 
scusione generale, perché l'esame 
deve essere sospeso per la sessione 
di bilancio per poi riprendere nel 
2000 . 

29 FEB 2000: riprende alla Camera 
l'esamedellal^ge. 

2000: la votazione finale slitta per 
mancanza del numero legale. Re¬ 
spinti tutti gli emendamenti del Po¬ 
lo. 


Via libera alla legge sulla parità scolastica 

A M ontecitorio la maggioranza vota compatta per una riforma attesa da 50 anni 


ROMA «Presenti 395; Votanti 391; 
Astenuti 4; Maggioranza 196; Voti 
favorevoli 231; Voti contrari 160. 
La Camera approva». Coa, dopo 50 
anni il Parlamento italiano ha ap¬ 
provato la legge sulla parità scola¬ 
stica. L'assemblea di Montecitorio 
ha votato il testo licenziato dal Se¬ 
nato, respingendo tutti i 380 emen¬ 
damenti presentati dai gruppi di 
opposizionie, dal Polo (Fi, An, 
Ccd), dal Cdu, dalla Lega Nord e da 
Rifondazione. 

La maggioranza che sostiene il 
governo D'Alema, malgrado il cli¬ 
ma politico sia carico di elettricità, 
ha tenuto. Un risultato importante 
per il governo dell'Ulivo, visto che 
la parità e il finanziamento alle pri¬ 
vate è un tema scivoloso. Nel 1964, 
il primo governo di centrosinistra, 
guidato da Aldo Moro, affondò 
proprio sul problema della parità 
scolastica. Il 25 giugno 1964, alla 
Camera è messo in votazione un 
provvedimento con il quale il mi¬ 
nistro della Pubblica istruzione Lui¬ 
gi Gui, moroteo, inseriva in bilan¬ 
cio uno stanziamento di 149 milio¬ 
ni di lire a favore della scuola ma¬ 
terna privata cattolica, senza una 
preventiva consultazione di mag¬ 
gioranza. Psi, Psdi e Pri si astengo¬ 
no e il finanziamento èrespinto. Il 
giorno dopo Aldo Moro si dimette, 
aprendo una delle crisi più difficili 
del dopoguerra. 

Ma ieri, contro la legge di parità 
hanno votato soltanto i verdi Gior¬ 
gio GardioI e Paolo Cento, mentre 
il gruppo si è espresso a favore. 3 
sono astenuti quattro esponenti di 
Rinnovamento Italiano. Effetto di 
un clima politico diverso e del forte 
impegno di tutte le componenti 
della maggioranza a superare ogni 
contrapposizione ideologica per 
raggiungerei! miglior risultato pos¬ 
sibile. 

«Un provvedimento blindato», 
«un legge truffa» hanno urlato le 
opposizioni del centro destra, della 
Lega e di Rifondazione comunista 
che pur senza seguire la via ostru¬ 
zionistica, hanno fatto mancare il 
numero legale. E certo, dopo il vo¬ 
to i rapporti tra maggioranza e op¬ 
posizione si sono fatti più aspri. In 
un clima sempre più influenzato 
dalle prossime elezioni i cattolici 
del Polo hanno accusato di «tradi¬ 
mento» verso i loro elettori i Popo¬ 
lari, e accuse non molto diverse so¬ 
no quelle che gli e^onenti di Ri¬ 
fondazione Comunista hanno ri¬ 
volto ai Comunisti italiani di Cos- 
sutta. 

Maalle 12,30 di ieri, dopo tre an¬ 
ni di lavoro, anche questa tessera 
del mosaico riformatore è stata col¬ 
locata. Cosi, dopo 50 anni di atte¬ 
sa, si è data applicazione all'artico¬ 
lo 33 della Costituzione mettendo 
sullo stesso piano le scuole statali e 
quelle private paritarie che si atten¬ 
gano ai parametri fissati dallo Sta¬ 
to. Nasce cosi il sistema nazionale 
di istruzione al quale concorrono le 
scuole statali e quelle paritarie. E 
sono stati anni di lavoro difficile. 

È con il governo Prodi che il mi¬ 
nistro Berlinguer il 18 luglio 1997 
presenta un disegno di legge sulla 
parità scolastica. Un testo che pre- 
vedela possibilità per lefamigliedi 
scaricare le rette pagate per le iscri¬ 
zioni alle scuole private. 3 passa al 
governo D'Alema che ribadisce 
l'impegno per la parità e il 16 otto¬ 
bre 1998 Rocco Buttiglione condi¬ 
ziona l'appoggio dei cossighiani al 
governo proprio all'approvazione 


LE SETTE REGOLE 

Le scuole non statali per acquisire la parità devono 
rispettare alcune “regole ” fondamentali 

■ Avere un progetto educativo conforme ai principi 
costituzionali 

■ Essere dotate di strutture adeguate 


L’IffrERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER, ministro ddia Pubblica Istruzione 

<4Jn qaideprìndpiodi libat»> 


I Istituire gli organi coiiegiali 

■ Garantire i’accesso a chiunque ne faccia 
richiesta, compresi bambini e ragazzi disabiii 

I Garantire corsi scolastici compiati 

■ Avere personale abilitato al quale applicare 
i contratti collettivi di lavoro 

' Accettare la valutazione da parte del servizio 
nazionale di valutazione dell’istruzione 


Tutte le famiglie degli alunni delle 
scuole statali e paritarie, con reddito 
“svantaggiato’’ potranno usufruire di 
borse di studio o di detrazioni fiscali. 

I fondi autorizzati 


Anno 2000 

Anno 2001 

1 250 miliardi | 

1 300 miliardi | 



Dal prossimo anno i fondi statali destinati 
alle scuole elementari parificate e alle scuole materne 
saranno aumentati rispettivamente di 60 e 280 miliardi 

P&G Infograph 


ROBERTO MONTBFORTB 

ROMA Dal suo studio di vialeTra- 
stevere il ministro della Pubblica 
Istruzione, Luigi Berlinguer è pro¬ 
prio soddisfatto per l'approvaio- 
ne della legge sulla parità. «È un 
grande evento» commenta. «Do¬ 
po 50 an n i si afferman o pri n ci pi di 
laicitàemodernità». 

Ministro,perchédi laicità? 
«Perchè è passato un grandeprin- 
cipio di libertà e di laicità, chela 
scuolaèunacosadiversadall'atti- 
vità confessionale. I punti della 
leggesono chiari. Agli alunni che 
sedgono le scuole paritarie non 
possono essere imposte attività 
extra-curri cu lari che presuppon¬ 
gono l'adesionead una ideologia 
0 confessionereligiosa. Edevees¬ 
sereammessa l'iscri zi oneper tutti 
gli studentichenefaccianorichie¬ 


sta. Questo èun principio impor- 
tantechenon èstato imposto, ma 
cheèstato voluto datuttalacoali- 
zioneeeon il consensodellescuo- 
I ecattol iche. Mapoicisonoanche 
altri principi importanti. Il fatto 
che gli insegnanti devono essere 
abilitati, chelescuoleparitariede- 
vono essere aperte agli handicap- 
pati, che i locali devono essere 
adeguati, che ci deve essere pub- 
blicitàdei bilanci. Sono vari i prin¬ 
cipi affermati. Finalmente questa 
maggioranza ha dato al Parlamen¬ 
to eallo Stato la possibilità di ap¬ 
provare le regol e eh e l'articolo 33 
quarto commadellaCostituzione 
ci imponeva. E questo èstato pos¬ 
si bilegrazieall'Ulivoeal centrosi¬ 
nistra. Quando prima c'erano la 
Dceil Pei questo non èstato possi¬ 
bile..». 

Cosaècambiato? 

«Qrasi incontrano le culture e si 


LA SCHEDA 


Previsti due ti pi di benefici 
a favore dellefamigliepiù povere 

ROMAInltalianasceilsistemanazionaled’istruzione,costituitodallescuole 
statali edallescuolepaiitarieprivateedegli enti Locali.Trovacospienaat- 
tuazionel’aiticolo 33dellaCostituzionecheriservaagli alunni dellescuole 
pari tariecondizioniequipollentiaquelledegli alunni dellescuolestatali. Alle 
scuolaparitarieprivateedegli Enti Locali,èassicurata«pienalibeità»per 
quanto concernel’indirizzopedagogicoedidattico, ma essedevonoim- 
prontarel'insegnamentoai principi di li beltà stabi liti dallaCostituzione. Il 
comma4dell'aiticolol(ilprovvedimentoèdiunsoloaiticolo)indicalere- 
golefondamentalichelescuolenonstatalidevonosoddisfareperacquisire 
lapaiità.Avereunprogettoeducativoconformeai principi coiituzionali; 
avereunpianoformativoconformeagliordinamentivigenti,darepubblici- 
tà ai bilanci, esseredotatedi strutto re adeguate; istituiregli organi collegiali; 
garantirel’accessoachiunquenefacciarichiesta,compresi bambini eragaz- 
zi portatori di handicap; garanti recorsi scolastici completi; avere personale 
abilitato al qualeapplicarecontratti individuali di lavoro cherispettino i con¬ 
tratti collettivi nazionali del settore. Al commaSsi chiedealle"paritarie" di 
accettarelavalutazionedapartedel servizio nazionaledivalutazionedell'i- 
struzione. Questescuolepossonoutilizzaresinoal25%di personalevolonta¬ 
rio. Allescuolapaiitarie, conii comma8, vi enericonosciuto un ulteriore be¬ 
neficio, iltrattamento fi scaleprevi sto perleQNLUSS. Il punto piùcontrover- 
sodelprovvedimentoèstatoilcomma9,quellocheindicaiprovvedimentia 
favoredellefamigliecon un reddito inferioreai 30milioniper«garantirel’e- 
serciziodeldirittoallostudioeall'istruzioneatuttigli alunni dellescuolesta¬ 
tali eparitarie».ConquestaleggeloStatoadottaunpianostraordinariodifi- 
nanzi amento alleRegioniealleprovincieautonomediTrentoeBolzanoa 
sostegno dellespesesostenuteedocumentatedaguestefamiglieSonodue 
Iepossibilitàofferteallefamiglie;oborsedistudiofinoa500milalirel'anno 



chesarannodi «pari importo»per studenti chescelgonolascuolapubblicao 
quellaparitaria,olapossibilitàperigenitoriportareadetrazionefiscaleque- 
stoimporto.Laleggeautorizzapertalefinalitàunaspesadi250miliardi per 
l'anno 2000edi 300 miliardi adecorreredall’anno 2001. Aquestemisureil 
Polo ha contrapposto il «buono scuola»; uncontributo, medianteun credito 
di imposta, ai genitori degli alunni pari al costo medio cheogni anno lo Stato 
spendeperognialunno chefrequentaleistituzioni statali. Igenitori potran¬ 
no decideredoveeeome utilizzare talesomma. Una propostacheperilgo- 
vernofinirebbeperdestrutturarelascuolapubblica.lnfine,laleggeapprova- 
taprevedeunsostanzioso aumento, da60a280miliardi, dei fondi desti nati 
allescuoleelementari parificateeallescuolematerne. 


di questo provvedimento. Una 
conferma che arriva il 21 ottobre 
dal ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, Luigi Berlinguer, e qualche 
giorno dopo, il 27 ottobre 1998, il 
presidente del Consiglio D'Alema 
dice che il governo è favorevole al¬ 
la legge «sulla quale deve decidere 
il Parlamento». Provvedimento che 
sarà modificato dai senatori. 

Mail mondo della scuola e quel¬ 
lo laico sono in fermento, àrno 
preoccupati che lo Stato finanzi le 
scuole private. Il 18 novembre 
1998 insegnanti aderenti ai Cobas 
e studenti manifestano contro la 
parità a Roma. Poi vi è la giornata 
dell'11 dicembre 1998, con l'as¬ 


semblea al Brancaccio indetta dal 
«Manifesto per una scuola laica». 
L'8 luglio 1999 si tiene un vertice 
di maggioranza a palazzo Chigi e si 
trova l'accordo per un testo unita¬ 
rio. L'accordo prevede tra l'altro un 
finanziamento di 800 miliardi per 
garantire il diritto allo studio di 
studenti, di scuole pubbliche e pri¬ 
vate, appartenenti a famiglie che 
sono al di sotto di un certo reddito. 

Intanto anche insegnanti, fami¬ 
glie e studenti dellescuole non sta¬ 
tali, in particolare religiose, scendo¬ 
no in piazza e consonano al presi¬ 
dente del Senato, Nicola Mancino, 
una petizione con oltre un milione 
di firme con la quale si sollecita la 


messa in discussione e l'approva¬ 
zione della legge Quindi il 15 lu¬ 
glio 1999 al Senato, tuttelecompo- 
nenti della maggioranza firmano 
un accordo che non modifica in 
modo sostanziale il testo già con¬ 
cordato a palazzo Chigi. Non passa 
la richiesta dei centristi della mag¬ 
gioranza per ottenere borse di stu¬ 
dio di importi differenziati per gli 
studenti dellestatali e delle scuole 
parificate II Cdu di Buttiglione si 
chiama fuori dalla compagine go¬ 
vernativa. Il 21 luglio 1999, il Sena¬ 
to approva il ddl con 154 voti favo¬ 
revoli, tutti della maggioranza, 88 
contrari, di Lega, Polo e Rifonda¬ 
zione comunista, e due astensioni. 


La parola passa alla Camera. In ot¬ 
tobre vi è la giornata della scuola 
cattolica con il Papa. Nel novembre 
1999 il Ppi propone chei contribu¬ 
ti previdenziali versati dai professo¬ 
ri privati siano equiparati a quelli 
statali. Infine il 3 dicembre 1999 la 
Camera inizia a discutere il provve¬ 
dimento. 3 tratta di unadiscusione 
generale, perché l'esame deve esse¬ 
re sospeso per la sessione di bilan¬ 
cio per poi riprendere nel 2000. Il 
29 febbraio Montecitorio riprende 
l'esame della legge. L'I marzo 2000 
iniziano le votazioni. Per tre volte 
manca il numero legale e slitta la 
votazione finale. Ieri la parità di¬ 
ventata leggedello Stato. R.M. 


su peran o gl i steccati. E si son o bat¬ 
tuti i fondamentalismi dell'iper- 
laicismoedel clericalismo». 

Ma questo non è l'unico successo 
dellamaggioranza... 

«Infatti, a distanza di un mese la 
maggioranza approva due leggi, i 
cicli e la parità, sulle quali poteva 
benissimo cadere, perchénel pas¬ 
sato èsuccesso. E, invece, leappro- 


varafforzandosi. 3 poteva pensa- 
read uno sgambetto, vi sto i I cl i ma 
di tensione interno alla maggio¬ 
ranza. Invece è successo esatta- 
menteil contrario». 
Ecomelospiega? 

«Vuol direchelasceltaeratalmen- 
te giusta che nella maggioranza 
non si sono verificatelacerazioni. 
È rimasta unita proprio perché 
convintadellavaliditàdellalegge. 
Questo perchéil livello di media- 
zioneèstato alto. Abbiamo intro¬ 
dotto il principio delleregoleedel 
riconoscimento della funzione 
pubblica per chi svolge attività 
formativachedàtitoli con valore 
legale. Inoltre vi è una visione si- 
stemicadeH'attivitàeducativa». 

E poi? 

«Non dimentichiamo il forte in¬ 
vestimento che abbiamo fatto 
nella scuola materna 
aumentando lescuo- 
lematernestatali eso- 
stenendo quelle non 
statali. Questo ha un 
valore sociale enor¬ 
me.» 

Cosami di cedei "pa¬ 
ri importo" per il 
contributo die an¬ 
drà agli studenti di¬ 
sagiati chescelgono 
la scuola pubblica e 
quellaparitaria? 

«È il punto di scontro 
con il Polo. Lo hanno 
chiesto i laici alla maggioranza e 
con un argomento. In caso con¬ 
trario si violerebbe l'articolo 33 
terzo comma della Costituzione, 
quellocheparladi interventi afa- 
voredelleprivate"senzaoneri per 
lo Stato". Perchéperi laici, in caso 
di sostegno diverso vi sarebbesta- 
to un recondito finanziamento, 
trami te I e rette al I e scuoi e pri vate. 
La maggioranza ha convenuto 
che su questo terreno costituzio- 
nalmenteincerto.laleggenon po¬ 
teva rischiare un possibile giudi¬ 
zio negativo della Corte Costitu¬ 
zionale. Comesi sa, sono diverse 
leinterpretazioni di quel comma. 
Non potevano ri schi are di buttare 


al I eorti eh eq uattro an n i d i fati ca». 
Questaleggefissai criteri ai quali 
devono attenersi anche le Regio¬ 
ni nei loro provvedimenti per il 
dirittoallodudio? 

«3stema scolastico nazionale si¬ 
gnifica che tutte le scuole statali, 
non statali pubbliche, non statali 
privatefannopartedi un unico si¬ 
stema, il chevuol direcheleregole 
sono valide e che c'è 
un indirizzo pro- 
grarnmatorio comu¬ 
ne. È la premessa di 
un discorso di unita¬ 
rietà di un sistema 
non solo scolastico, 
ma formativo e quin¬ 
di per la formazione 
professionale, la for¬ 
mazione per gli adul¬ 
ti. Naturai menteque¬ 
sto va coniugato con 
l'autonomia scolasti¬ 
ca per cui l'idea del 
piano del l'offerta for¬ 
mativa non riguarda più soltanto 
lalibertàdei pri vati. Adesso anche 
dentro lascuolastatalesi apreuna 
dialettica. Andiamo verso una 
scuolapiù libera e creati va perché 
ciascunascuolaportailsuocontri- 
buto educativo». 

Un altro punto di scontro con il 
Poloèstatosul principiodi sussi¬ 
diarietà 

«Questa legge si fonda sul fatto 
cheil principiodi sussidiarietà in¬ 
vocato dalla destra non èaccogli- 
bile, perché il secondo comma 
del l'articolo 33 che obbliga la Re 
pubblica a istituire scuole statali 
ovunque, è concettualmente e 
giuridicamente la negazione del 
pri n ci pi 0 d i sussi d i ari età». 

Cosaèquestoprincipio? 

«Dice che è la società a svolgere 
questafunzione, mentreloStatoè 
sussidiario, intervie 
ne per colmare i bu¬ 
chi lasciati dai prive 
ti». 

Invece? 

«InvecelaCostituzio- 
ne affida allo Stato il 
compito principaledi 
istituire scuole, la so¬ 
cietà lo può integrare 
conlalibertàdiinizie 
tiva. Quindi per la 
scuola la Costituzio¬ 
nevieta l'assunzione 
del principiodi sussi¬ 
diarietà. Qra il Polo 
vuole introdurre il "buono scuo¬ 
la", che si basa proprio su di un 
principiodi sussidiari età vi sto che 
èil privato asc^lierelescuolecon 
i soldi trasferiti dallo Stato. Sesce 
gliequellestatalibene,sescegliele 
private lo Stato rischia di restare 
fuori. Se vogliono raggiungere 
questo obiettivo, allora devono 
abolire il secondo comma del l'ar¬ 
ticolo 33. Una cosa è certa, con il 
buono scuola si avràladestruttu- 
razionedel sistema formativo ita- 
lianoedel corpoinsegnanteitalie 
no. Sarà bene che gli insegnanti 
sappianochelavittoriadel Polosi- 
gnifica la perdita definitiva della 
stabilitàdd postodi lavoro». 



Il 

La maggioranza 
è stata compatta 
perché 
convinta 
della validità 
di questa legge 

—fr- 


II 

Il principio 
di sussidarietà 
del buono scuola 
voluto dal Polo 
è contro 
la Costituzione 
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Venerdì 3 marzo 2000 



LA Politica 


l'Unità 



^Dopala rottura con i radicali, i cattolici 
del centrodestra mettono nel mirino 
il candidato perla presidenza del Lazio 


^Berlusconi intanto diceno all'invito 
di Pannella eBonino: «Comepotré andard 
dopo la loro performance televisiva?» 


Nel Polo scoppia il caso Storace 
Ccd eCdu: «Potremmo rompere» 


Sotto accusa programmi ealleanzedel candidato An 



PAOU\ SACCHI 

ROMA CcdeCdunel Lazioalza- 
no lavoceeminaccianodi non 
appoggiare la candidatura di 
Fran cesco Storace al I a presi den - 
za del la Regione. L'area cattoli¬ 
ca del centrodestra torna in fi- 
bri I lazioneedopo lavicendadei 
radicai i, i I caso Storace potrebbe 
tornare ad agitare le acque nel 
Polo. Anche se, sembra che in 
queste ore, nel Ccd soprattutto, 
molti " pompieri" siano al lavo¬ 
ro per evitare una rottura con 
An ed il rischio in caso di scon¬ 
fitta che le colpe vengano ad- 
dossateai centristi. 

Pierferdinando Casini, in se¬ 
rata, poco prima di lasci are Bru¬ 
xelles, si limitaadire: «Il proble¬ 
ma riguarda i livelli locali, so 
eh e c'è u n a d i rezi on e regi on al e 
domani. Quando arriverà sul 
mio tavolo lo valuterò». Intan¬ 
to, però, da Antonio Tajani, 
coordinatore di Forza Italia nel 
Lazio ecapogruppo "azzurro" a 
Strasburgo, viene un preoccu¬ 
pato mon ito: «Sarebbeun grave 
errore spaccare il Polo». «M i au¬ 
guro che la situazione possa ri¬ 
comporsi - dice Tajani - e che 
Ccd e Cdu possano ritrovarsi 
uniti con il Polo sulla candida¬ 


tura di Storace. Sono convinto 
che ci siano margini per una 
trattativa e Forza Ital ia sta lavo¬ 
rando per una posizione unita¬ 
ria». 

Il mal essere nei partiti di Casi¬ 
ni eButtiglionecovava da tem¬ 
po, molti ritenevano quella del 
dirigentedi An unacandidatura 
non adatta a raccogliere con¬ 
sensi al centro. A Storace! catto¬ 
lici del Polo rimproverano «po¬ 
ca chiarezza» sui programmi, lo 
accusano di corteggiare! radica¬ 
li e di voler stringere accordi a 
destra. Per cui «una rottura su 
Storaceèdametterenel conto», 
tuon a M ari 0 Bacci n i, vi cesegre- 
tario nazionale del Ccd, con la 
del ega per i I centro I tal 1 a. E M a- 
rioCutufro, vicenei Cdu di But¬ 
ti gl ione, vagì ù duro: «Datempo 
diciamo che la candidatura di 
Storace crea problemi». E anco¬ 
ra Bacci ni: «Con Storacec'èuna 
totale dissonanza programma¬ 
tica» e «lui non ha risposto alla 
nostra lettera in cui erastatafor- 
malizzata la posizione del Ccd 
sui punti programmatici chia¬ 
ve». 

CcdeCdurilancianosui pun¬ 
ti al centro del manifesto con¬ 
giunto sottoscritto recente¬ 
mente per le regionali. «Quel 
documento - avvertono - con¬ 


tiene punti programmatici irri¬ 
nunciabili tra cui la lotta senza 
quartierealladrogaeun nonet¬ 
to all'uninominalemaggiorita- 
rio ad un turno». Ed accusano 
Storace di voler instaurare un 
«feeling» con i radicali. I cui 
consensi nel Lazio sarebbero 
importanti, dal momento chei 
sondaggi checircolanonel cen¬ 
trodestra darebbero un con¬ 
fronto sul filodi lanatraStorace 
eli candidato del centrosinistra 
Badaloni. Eli direttointeressato 
Francesco Storace replica: «So- 
noprontoal confronto, rispetto 
le preoccupazioni programma¬ 
tiche degli amici del Ccd e del 
Cdu, ma sarà suffici ente un a se¬ 
rena discussione per verificare 
che sul la lotta alla droga, come 
sulle politiche per la famiglia e 
per la vita c'è piena convergen¬ 
za». Ma avverte: «Se poi Ccd e 
Cdu dovessero decidere di non 
sostenenni se ne assumerebbe¬ 
ro I a re^on sabi I i tà di fronteagl 1 
elettori che vogliono battere la 
sinistra». 

Qggi quindi saranno la dire- 
zioneregionaledel Ccd el'uffi- 
cio politico del Cdu a prendere 
ladecisione. Nel Poloc'ègiàchi 
dà la questione per ricomposta 
nel giro di poco tempo. Certo è 
che, anchedopo il mancato ac- 


L'INTERVISTA 


Buttì^ioneE <€asta subire prepotenze» 


Il segretario 
del Cdu 
Rocco 
Buttiglione, 
sopra 
l'esponente 
di An 
Francesco 
Storace e 
sotto il leader 
radicale 
Marco 
Pannella 



ROMA «Sono state fatte 
scorrettezze gravi... ». 

Da parte di chi, professor Rocco 

Butti giione,ieaderdel Cdu? 
«Dapartedi Francesco Stora¬ 
ce nel processo di formazio¬ 
ne della sua quadra, per cui 
problemi evidentemente ci 
sono. Sequesto poi questa si¬ 
tuazione porti alla rottura 
oppure no, non lo so. Di 
fronte alla questione priori¬ 
taria dell'accordo con i radi¬ 
cali, noi e il Ccd questi pro¬ 
blemi li avevamo messi da 
parte, ma ora riesplodono... 
Domani, (oggi ndr), comun¬ 
que, faremo un ufficio politi- 


cordo con i radicali, dall'area 
cattolica continuano a venire 
segnali di malessere. Domani 
Casini diràlasuaal consi gliona- 
zionaledel Ccd. Intanto, Slvio 
Berlusconi e Gianfranco Fini 
non andranno al la convention 
radicale di oggi. «Come potrei 
andarci - diceBerlusconi - dopo 
quella performance televisiva 
di Marco (Pannella ndr) da Ve¬ 
spa...». 


co». 

La vicenda del l’accordo con i radicali intanto peròè 
superata... 

«Sembra superata e, comunque, noi e il Ccd 
chiediamo massi ma coerenza con i principi 
del nostro programma». 

Leagenziexrivonochevoi oraponeteancheunalto- 
là ad eventuali accordi a destra. Quindi, resta il pro¬ 
bi emaRauti? 

«È un problema. Altro che, se è un proble¬ 
ma...». 

Ma Berlusconi hagiàsmentitoseccamenteinienteac- 


cordicon Rauti, il Polo ha già detto no al lei ntesein se¬ 
delocale. 

«Se il confronto va avanti a livello locale è 
una del le cose che dobbiamo accertare e di¬ 
scutere, ripeto, nell'ufficiopolitico». 
Chesuccedeora nel Polo?Tutto resterà comeprima, 
dopolefibrillazionidiquestesettimane? 

«Niente sarà più come prima, lo credo cheil 
Polo sia oggettivamente finito. Emerge una 
nuova al I eanza poi i tica, questa "casa del Ie I i - 
beltà" cheèdiffici ledi recomeal lafine verrà 
ad articolarsi internamente. In questo mo¬ 
mento c'è un a strutta ra stei I arecon Fo rza I ta- 
lia al centro ediversi alleati chetrattano con 
Fo rza I tal i a. C redo chesiauna sruttu ra debo- 
le, provvisoria...». 

I ntanto, dopo l'i ncontrotra voi ei I Ccd, sem bra checi 
siaunaripresadiautonomiadell'area cattolica. Fino 
al punto di ritirare l’appoggio alla candidatura di 
Francesco Storace nel Lazio e presentare un vostro 
candidato? 

«Potremmo, potremmo... lo personalmente 
sono contrario a romperesenon sono esauri- 
tetuttelepossibilitàdi ricostruireun rappor¬ 
to. Però non è possibile nemmeno subire 
ogni prepotenza». 

Un esempio? 

«Ripeto, ne discuteremo negli organismi di¬ 
rigenti». 

P. Sac. 


Pannella 9D^D0D dal consiglio comunale di Roma 

Un «atto (dovuto» (dopo la con(danna per la cessione di Bgrammi di hashish 



ROMA Singolare colpo di scena: 
M arco Pan n el I a èstato sospeso per 
diciotto mesi dallacaricadi consi¬ 
gliere al Comune di Roma. Per¬ 
ché? Per la condanna a due mesi, 
commutati in sette milioni di 
multa, ricevuta per averdistribui- 
to tre grammi di hashish durante 
una manifestazione antiproibi¬ 
zionista a piazza Navona il 29 di- 
cembredel 1995. 

La sentenza è stata emessa in 
prima istanza il 18 gennaio dalla 
VII sezionedelTribunaledi Roma, 
che tra l'altro aveva riconosciuto 
al leaderradicalel'attenuanteper 
avereagito in difesadi «particolari 
vai ori soci al i ». C on I a sospen si on e 
la carica di consigliere non deca¬ 
de, certoèchePannella, cheal Co¬ 
mune di Roma siede fra i banchi 
della maggioranza di centrosini¬ 
stra, non potrà votare per un anno 
emezzo. 


A caldo. Marco Pannellaèrima- 
sto col pito del la sospen si on e, pro¬ 
prio perché avvezzo a condanne 
perlesueformedi protesta, mane 
ha approfittato ironicamente per 
lanciare una frecciata ai cattolici 
del centrodestra: «Laleggechetu- 
telai valori del Polo (sic!) delle Li¬ 
bertà, trionfa. La battaglia contro 
ladrogaèvinta». 

Il leaderradicaleharicevutosu¬ 
bito la solidarietà del centrosini¬ 
stra capitolino. Il sindaco di Ro¬ 
ma, Francesco Rutelli, che ieri si 
trovava a Bruxelles, ha fatto una 
«cordiale telefonata» a Pannella, 
riferisce una nota del Campido¬ 
glio, dopo l'«inattesa sospen sione 
dal Consiglio comunale, frutto di 
u n a n orma approvata I o scorso d i - 
cembro dal Parlamento e passata 
evidentemente inosservata». La 
sospensione, infatti, èstata possi¬ 
bile già a parti re dal la sentenza di 


primo grado a 
causa di una 
modifica alla 
legge approva¬ 
ta il 13 dicem¬ 
bre del '99, che 
ha esteso l'ap¬ 
plicazione del¬ 
la sospensione 
degli ammini¬ 
stratori pubbli¬ 
ci ancheacolo- 
ro che hanno 
riportato una 
condanna non definitiva. Per 
questo motivo il sindaco ha ag¬ 
giunto: «È assai singolarecheil le- 
gi si atoreabbi a associ ato al I o spac- 
ciatoredi droga iniziative tipica- 
mentepolitiche. 3 può dissentire 
dalleiniziativedei Radicali, main- 
dubbiamentesi trattadi fatti di se- 
gnoassai diverso». 

Su questo puntai legali di Mar¬ 


co Pannella stanno cercando di 
capi rese ci sono degli elementi di 
incostituzionalità nell'applica¬ 
zione della legge. Ovviamente 
l'interrogativo che è nato in casa 
radicale, maanchefrai consiglieri 
comunali,èsesi trattadi un rigore 
burocratico odi unaquestionepo- 
litica. 

È toccato a Lu i sa Lau rei I i, presi - 
dente del Consiglio comunale, il 
compito di informareil leader ra¬ 
dicale della sospensione, dopo la 
sollecitazione ricevuta da parte 
del Prefetto di Roma, Enzo Mosi¬ 
no. «Un atto dovuto», spiega la 
presidente, che si è trovata nella 
condizionedi non potersi rifiuta¬ 
re di mettere in atto il provvedi¬ 
mento ma, anche se afferma di 
non <A/oler dare giudizi di merito 
sulla vicenda», teme una stru¬ 
mentalizzazionepolitica. «Voglio 
espri m ere I a m i a so I i d ari età perso- 


naleaPannellaedesternareil mio 
disagio peri tempi in cui mi vedo 
costretta ad applicaretalesospen- 
sione», commenta la presidente, 
«ad oltreun mesedi distanzadalla 
sentenzaeallavigiliadi unadeli- 
cata fase pre-elettorale. Ritengo 
infatti chetalesituazionepossa ri- 
schiaredi far assumere allavicen- 
daimpropri risvolti strumentali». 

Il provvedimento sollecitato 
dal Prefetto è scattato ai sensi del¬ 
l'articolo 15, commi 4 bis e 4 ter 
della legge55/90, comemodifica- 
to dalla legge475/99). E latrasfor- 
mazione della legge, ricorda la 
stessa Lau rei I i, è stata appi i cata re- 
centementeaun sindacodiessino 
dellaprovinciadi Genova. 

Dal Campidoglio edall'ambito 
politico romano non si nasconde 
lo sconcerto: Roberto Morassut, 
capogruppo Dsal Comunedi Ro¬ 
ma, è solidale con Pannella, del 


quale riconosce «la coerenza e il 
sostegno al centrosinistra e alla 
gi u n ta Rutel I i ». «È assu rdo eh esu I- 
labasedi normativenon del tutto 
comprensibili», commenta Mo¬ 
rassut, «si metta in discussione 
una cari ca pu bbl i ca ed el etti va ot- 
tenutacon il consenso dei cittadi¬ 
ni». Solidari età anchedaGoffredo 
Bettini, capolista Dsalla Regione 


Lazio: «Il consi¬ 
glio comunale 
perde momen¬ 
taneamente la 
presenza di un 
amico e di una 
personalità di 
primo piano», 
e ricorda che la 
condannaève- 
nuta per una 
«iniziativa 
chiaramente di 
caratterepoliti¬ 
co». M essaggi 
di solidarietà a 
Pannellaanche 
dai Verdi: dal 
portavoce ro- 
mano,3lvioDi 
Francia, che 
trova la sospen¬ 
sione quantomeno «sospetta nei 
tempi», edai deputati Paolo Cen¬ 
to eAI fon so Pecoraro Scan i o. Q ue- 
st'ultimo ritiene«opportuno rive- 
derelaleggeprevedendodei prov¬ 
vedimenti in riferimento alla ti¬ 
pologia del reato commesso», da¬ 
to che questa volta colpisce chi 
«ha manifestato pubblicamen¬ 
te». N. L. 


■ DICIOTO 
MESI 

Tanto durerà 
la sospensione 
Solidarietà 
da Rutelli 
ed esponenti 
di Ds e Verdi 


Ucenziamenti, «centristi» 
presentano una legge 


Campagna ds 
per adesioni e 
finanziamento 

■ «Una grande campagna di 
mobilitazione per l'autofi¬ 
nanziamento e l'adesione al 
partito dei Ds» denominata 
"I carefor people", questo il 
significato di «cinquemila, 
tra gazebo, banchetti e ta¬ 
volini dei Democratici di si¬ 
nistra che invederanno, nei 
prossimi week-end, piazze e 
strade del nostro paese per 
incontrare gli italiani». Par¬ 
teciperanno - informa una 
nota - migliaia di persona 
fra militanti, simpatizzanti, 
amministratori e dirigenti. 
Per sabato 4 e domenica 5 
marzo sono previsti gazebo 
e banchetti in quasi tutte le 
città italiane: a Torino e a 
Bologna, a Roma e a Berga¬ 
mo, a M antova e a Verona, 
a Padova e a M assa Carrara, 
a Perugia e a Napoli, a Ta¬ 
ranto e a Reggio Calabria a 
Cagliari e in molte altre cit¬ 
tà. 


ROMA Presentata ieri da un gruppo 
di deputati di diversi partiti di mag¬ 
gioranza, nel corso di una conferen¬ 
za stampa, a Montecitorio, una pro¬ 
posta di legge sui licenziamenti che 
si prefigge, tra l'altro, di scongiurare 
il refeendum radicale programmato 
per il 21 maggio. L'iniziativa è stata 
assunta da parlamentari del centro- 
sinistra, che si sogliono chiamare 
«centristi», tra 1 quali l'ex ministro 
del Lavoro, Tiziano Treu, Augusto 
Fantozzi e Stefano Bastianoni di Ri, 1 
popolari Giancarlo Lombardi e Ro¬ 
berto Pinza, Lucio Testa dei Demo¬ 
cratici, Roberto ManzioneddI'Udeur 
e Sergio Fumagalli dello Sdi, ma an- 
chedai diessini Mi eh eie Sai vati eSer- 
gio Chiamparino. 

Viene proposta una modifica del¬ 
l'attuale normativa sui licenziamenti 
nel senso di introdurre una maggio¬ 
re elasticità rispetto all'odierno regi¬ 
me giuridico. La chiave di volta per 
realizzare questa elasticità è indivi¬ 
duata nell'arbitrato chein considera¬ 
zione delle diverse forme di incenti¬ 
vazione, anche fiscale, assume il ca¬ 


rattere di via quasi obbligata anche 
se non preclude quella giudiziaria. 
Caso nel quale è comunque la facol¬ 
tà del magistrato di sollecitare, le 
parti verso un accordo arbitrale. Il te¬ 
sto si pone su una linea mediana ri¬ 
spetto al referendum, che presuppo¬ 
ne, nei fatti, una libertà di risoluzio¬ 
ne del rapporto di lavoro sul model¬ 
lo anglo-sassone, e le norme in vigo¬ 
re che prevedono -art. 18 dello Statu¬ 
to dei lavoratori- il reintegro nel po¬ 
sto di lavoro, qualora l'interessato 
vinca la causa di lavoro. 

La proposta comunque non è pia¬ 
ciuta al Comitato per il «No» coordi¬ 
nato da Sergio Garavini: «Siamo 
contrari alla proposta di legge Treu 
che compromette il principio per cui 
un licenziamento possa essere an¬ 
nullato perché illegittimo- ha detto 
Garavini - Invece di garantire piena¬ 
mente il diritto del licenziato di 
chiedere al giudice di essere reinte¬ 
grato al lavoro, lo costringe di fatto a 
ricorrere ad un arbitrato tra le parti, 
in realtà solo idoneo a concordare la 
misura di un indennizzo». N.C. 


Tangentiopoli, Boselli 
all'attaco) sul rinvio 


ROMA II vota sugli emendamen¬ 
ti al disegno di legge per l'istitu¬ 
zione della commissione d'in¬ 
chiesta su Tangentopoli è stato 
rinviato a martedì prossimo. 
L'assemblea di Palazzo Madama 
ha concluso ladiscussionegene 
raleedhaquindi deciso, d'accor¬ 
do i sodalizi etutto il centrosini¬ 
stra di entrare ne! merito delle 
propostedi modificalaprossima 
settimana. In questi giorni ci sarà 
anche una pausa di riflessione 
pertentaredi trovareun accordo 
tra lo 5di e la maggioranza. La 
propostadi rinviohacreatoqual- 
che polemica da parte del Polo 
eh e avrebbe preferito passare su¬ 
bito allevotazioni per cercare di 
far approverei suoi emendamen¬ 
ti anche per la scarsa presenza in 
auledi senatori dellamaggioran- 
za. Enrico La Loggia (Fi) aveva 
proposto di continuarea lavora¬ 
re ia sera e questa mattina, ma 
q uesta opzi 0 n en 0 n èpassata. 

«Se al Senato la vicenda sulla 
commissioned'inchiestasuTan- 


gentopoli si concluderà negati¬ 
vamente, il filo di dialogo tra go¬ 
verno esocialisti si spezzerà». Lo 
ha detto il presidente dello Sdi 
Enrico Boselli, che ha aggiunto 
spiegando la sua posizione: «So¬ 
no rimasto molto sorpreso cheal 
Sanatosi si a ri messo in discussio- 
nel'accordosull'istituzionedella 
commissioned'inchiestasuTan- 
gentopoli realizzato quasi all'u¬ 
nanimità alla Camera, cheerala 
traduzionepratica di un solenne 
impano in materia, assunto dal 
presidente del Consiglio al mo¬ 
mento della presentazione de! 
nuovo governo». 

Non c'è nulla da indagare sul 
sistemadelletangenti chehaca- 
ratterizzato la Prima Repubblica. 
Bisognerebbeinvece combattere 
la corruzioneancora esistente. È 
questo in sintesi il ri chi amo fatto 
da Claudio Petruccioli: l'espo¬ 
nente diessino ha preannuncia¬ 
to che non voterà il provvedi¬ 
mento perché lo ri tiene sostan¬ 
zi al mente! notile. 


< 
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ninìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



caso 


Sotto accusa l'orimulsion, una miscela d'acqua e bitume 
utilizzata nella centrale Elettrogen di Fiume Santo 
Verità 0 guerra commerciale contro un nuovo carburante^ 


La chiazza del mistero 

Petrolio in mare di fronte all'Asinara 


GAVINA MASCHINGANNA 


INFO 


M orla 
di rane 
Biosistemi 
a rischio 

La moria di 
rane che si 
verifica da 
dueanniin 
tutto ii conti¬ 
nente ameri- 
canoeinAu- 
straiia cause¬ 
rà danni irre- 
parabiiineiia 
catena bioio- 
gicadeiia 
Terra.Èi'ai- 
iarmeiancia- 
todagii 
scienziati au- 
straiianidei- 
i'organizza- 


U na storiacela dal sapore di 
giallo quella deirorimulsion 
in Sardegna. Nella centrale 
Elettrogen di proprietà Enel, ex 
centrale a carbone proprio di fron¬ 
te al Parco deN'Asinara, un inci¬ 
dente, lo spiaggiamento di idrocar¬ 
buri sconosciuti sul bellissimo lito¬ 
rale della Sardegna settentrionale, 
ha fatto scoprire lati oscuri dell'Ita¬ 
lia energetica. Per questo martedì 
scorso, nella prefettura sassarese, il 
sottosegretario al l'Ambiente Vale¬ 
rio Calzolaio ha domandato: 
«Quanto orimulsion è stato versato 
nell'Incidente del 9 febbraio? 
Quanto ne è finito in mare e quan¬ 
to nel terreno? Quando è stato sco¬ 
perto il tutto? Sono scattati i piani 
d'emergenza? E l'Elettrogen ha ri¬ 
spettato le misure di sicurezza e ga¬ 
rantito una tempestiva informazio¬ 
ne del l'accaduto?». 

Mancano, infatti, le relazioni di 
Elettrogen e dei vigili del fuoco, 
come pure la sperimentazione sul 
rilascio dei metalli pesanti dell'ori- 
mulsion, ossia nichel e vanadio. I n 
Inghilterra vengono recuperati to¬ 
talmente da un impianto di rici¬ 
claggio delle ceneri senza generare 
rifiuti solidi, ribadendo un proces¬ 
so di filiera ecocompatibile: im¬ 
pianti di recupero che potrebbero 
realizzarsi anchein Italia. 

«Accreditare la tesi della presen¬ 
za di orimulsion a Platamona, a 
Stintino e, perché no, in Costa 
Smeralda significa compiere un'a¬ 
zione di vero terrorismo - afferma 


Enzio D'Angelo, direttore della Bi- 
tor Italia -. Ancora una volta sono 
costretto a denunciare come dietro 
tutto ciò si muovono interessi ben 
consolidati che, contro orimulsion, 
ignobilmente accreditano tesi del 
tutto inventate. Non mi stancherò 
mai di ricordare come lo stesso mi¬ 
nistero dell'Ambiente abbia con¬ 
fermato che il "carico ambientale" 
di orimulsion sia ben minore ri¬ 
spetto al carbone e all'olio combu¬ 
stibile». 

In Sardegna da trent'anni opera 
la Saras (del gruppo Moratti), che 
ultimamente ha investito molto in 
moderni combustibili etecnologie. 
A chi credere, dunque? È veramen¬ 
te pulito questo combustibile liqui¬ 
do? Non sarà che nessuno vuole 
caricarsi il gravoso onere di pulire 
l'arenile e ha creato un caso? Chi 
beneficherebbe la chiusura di Fiu¬ 
me Santo? L a storia comincia lon¬ 
tano, nella fascia dell'Qrinoco, in 
Venezuela. Qui, nel 1989, fu messo 
a punto un nuovo combustibile li¬ 
quido che non viene da un proces¬ 
so di raffinazione, nato apposta per 
essere bruciato e concorrenziale 
con quelli solidi, capace di produr¬ 
re fino al 20% di anidride carboni¬ 
ca in meno rispetto al carbone gra¬ 
zie a un rapporto molto più basso 
carbonio/idrogeno. Nella versione 
più ecologicamente avanzata - ori¬ 
mulsion -400 - sembra non sia can¬ 
cerogeno, e le sue emissioni d'idro¬ 
carburi incombusti sono molto mi¬ 
nori rispetto ai prodotti convenzio- 


INFO 


Perù 

Scoperto 

nuovo 

roditore 

Un nuovo tipo 
di mammifero 
roditore,del- 
ledimensioni 
di un gatto,è 
stato scoper¬ 
to da rie arca¬ 
to ri sta tuni- 
tensiinuna 
zona imper¬ 
via sul monte 
Vilcabamba 
vicinoMachu 
Picchu,inPe- 
rù.AI roditore 
è stato dato il 
nomedi Cu- 
scomys 
Ashaninka.È 
unanimale 
benstruttura- 
to,conforti 
artigli,grigio 
pallido,econ 
una striscia 
biancache 
scende dalla 
testa verso il 
muso. 


naii. Infine le sue ceneri, non re¬ 
spirabili perché granulose, sono 
30-50 volte inferiori a quelle del 
carbone. 

M a che cos'è e cosa ci fa l'ori- 
mulsion a Fiume Santo? L'orimul¬ 
sion è un'emulsione di cui laPdvsa 
Bitor venezuelana è il maggior pro¬ 
duttoremondiale. Tante goccioline 
di bitume naturale, un greggio pe¬ 
sante ad alta viscosità, disperse in 
un 30% di soluzione acquosa resa 
stabile da un tensioattivo a base di 
alcool costituiscono la ricetta di 
questo combustibile"pulito". 

La sede di Londra rifornisce i 
paesi europei per applicazioni che 
vanno dalla produzione convenzio¬ 
nale d'energia fino alle tecnologie 
di gassificazione. L'Italia, paese se¬ 
vero in tema di carburanti, dal'95 
ne ha consentito l'uso. Dal 1997 


l'Enel importa quasi duemilioni di 
tonnellate di combustibile. Nella 
centrale di Brindisi si lavora com¬ 
mercialmente l'orimulsion. 

E a F iume Santo? I n Sardegna si 
dice che gli impianti si siano logo¬ 
rati in pochi mesi e la fuga di ori¬ 
mulsion sia stata causata dalla cor¬ 
rosione del deposito. Una versione 
diversa quella di Bitor Italia, che 
afferma: «Le nostre analisi chimi¬ 
che sono inequivocabili. Tutti i va¬ 
lori del materiale carbonifero tro¬ 
vato sulla spiaggia non corrispon¬ 
dono all'orimulsion, e nemmeno il 
suo aspetto. Nell'eventuale sversa¬ 
mento dell'emulsione si sarebbe 
notata una leggera pellicola sopra 
l'arenile». 

Un incidente, dunque, circo- 
scritto allo stabilimento, che non 
ha causato fuori uscite e fa sospetta¬ 


NELL'INTERNO 


MOZAMBICO _ 

Deserto d'acqua e fango 
Un milione di profughi 


3 



re scarichi da petroliere di passag¬ 
gio tra le Bocche di Bonifacio, pa¬ 
radossalmente interdetto solo alle 
navi italiane e francesi. Ma il pri¬ 
mo cittadino Eugenio Cossu, insie¬ 
me ai sindaci di Sorso e Sassari, at¬ 
tacca duramente domandando 
chiarezza. Occorrono inoltre uno 
studio epidemiologico e il monito- 
raggio costante per la sicurezza de¬ 
gli impianti. L'episodio, comun¬ 
que, fa tremare molti e vede gli 
ambientalisti in prima linea, tanto 
da costituirsi parte civile, perché il 
danno anchein termini di turismo 
è elevato. 

Anchein Florida ci sono stati at¬ 
tacchi violentissimi contro l'emul¬ 
sione, ribattezzata "sozza", capace 
di andare in profondità e influire 
sulla fauna marina. A scanso d'e¬ 
quivoci, il ministro Ronchi ha di¬ 
sposto accertamenti su tutta l'Ita¬ 
lia, ma ora il dubbio potrebbe esse¬ 
re: anche su Erika c'era orimulsion 
0 è un'ennesimo boicottaggio per il 
commercio di un nuovo carburante 
a prezzo molto più contenuto? 


zione di pro¬ 
tezione degli 
anfibi Frog 
Tyler.«La 
morte mas- 
sicciadella 
popolazione 
anfibia-af¬ 
ferma Mike 
Tyler,docen- 
tedi biologia 
all'università 
dlAdelaide-, 
registrata per 
la prima volta 
nel 1998, è do¬ 
vuta all'au¬ 
mento dei 
raggi ultra- 
violetti,all'u¬ 
so di pesticidi 
e alla distru¬ 
zione dell'ba- 
bitatnaturale 
delle rane». 
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Amianto e 
irresponsabilità 
a Milano 

ALDOUGLIANO 

T ogliere l'amianto dai tetti di 
scuole elementari, materne e 
asili nido deve essere fatto sen¬ 
za la presenza dei bambini e quindi 
nei periodi di vacanza. Sembrerebbe 
un'ovvietà, ma a Milano, nell'era effi- 
cientistica di Albertini, non è così. È 
stato necessario un pronunciamento 
formale dell'AsI cittadina per blocca¬ 
re, per ora temporaneamente, il piano 
di bonifica di 140 scuole, ebe il Comu¬ 
ne di Milano ba programmato. Una 
battaglia, anche aspra, ebe ba coinvol¬ 
to moltissimi genitori preoccupati da 
notizie ebe giungevano da altre scuole, 
dove alla cbeticbella, senza informare 
i genitori stessi, i lavori erano partiti. 
Filtrano inoltre notizie di dati inesatti 
circa la vetustà delle lastre di cemen¬ 
to-amianto ebe condurrebbero a mo¬ 
dalità non risolutive per la bonifica. 
Alle continue proteste di genitori e al¬ 
le interrogazioni del capogruppo ds al 
Comune di Milano, Valter Molinaro, 
non era più possibile sfuggire, e da qui 
il pronunciamento della AsI ebe boc¬ 
cia clamorosamente il Comune di M i- 
lano. 

T utto ciò nasce dalla realizzazione, 
a cura del Gruppo ds al Comune di 
Milano, di un centralino antiamianto 
per la costituzione, insieme ai cittadi¬ 
ni, della prima mappatura del risebio 
amianto in città. Le telefonate dei cit¬ 
tadini hanno permesso di localizzare 
circa 700 immobili residenziali e non 
con tetti di cemento-amianto, spia di 
una realtà molto più diffusa. Non vi è 
soltanto il problema delle coperture di 
cemento-amianto, ma anche la ben 
più pericolosa presenza dell'amianto 
spruzzato (fioccato) in parti specifiche 
d^li stabili ai fini dell'isolamento ter¬ 
mico, frutto delle tecniche costruttive 
degli anni 50. Inoltre la stragrande 
maggioranza dei locali caldaia dei 
condomini vede i condotti di servizio 
isolati da tessuti in cui la percentuale 
d'amianto è altissima. Vi è inoltre il 
capitolo dell'informazione ai cittadini: 
se non s'infornano i cittadini, se non li 
si coinvolge e li si rende protagonisti 
di questa battaglia ambientale, sono 
poche le speranze di una risoluzione 
del problema in tempi che non siano 
storici. Se escludiamo una modesta 
pubblicazione a cura del Comune, 
troppo poco diffusa, null'altro è stato 
fatto. 

I n una città che vede aumentare del 
27% i tumori polmonari da amianto¬ 
correlati (fonte: Istituto superiore di 
sanità) appare ancor più grave l'iner¬ 
zia del Comune di M ilano e della Re¬ 
gione che non hanno ancora mosso un 
dito per la realizzazione della mappa- 
tura del rischio amianto così come 
prevede la legge. Ma non c'è solo l'i¬ 
nerzia. Alla proposta dei D s di favorire 
la bonifica dell'amianto nei condomini 
riducendo al 3 l'Ici, il Comune ha ri¬ 
sposto negativamente. Questo è da ir¬ 
responsabili. 

Alle emergenze ambientali di questa 
città è necessario aggiungere anche 
quella della presenza larga e diffusa 
dell'amianto in un patrimonio edilizio 
residenziale e nelle aree dismesse (cir¬ 
ca 7 milioni di metri quadrati) per cui 
non vi è alcuna manutenzione. Proprio 
nelle aree dismesse sono state com¬ 
piute le più gravi e irresponsabili vio¬ 
lazioni delle norme attraverso la de¬ 
molizione incontrollata di vecchi fab¬ 
bricati industriali. 

L a nostra esperienza dimostra che è 
possibile portare avanti battaglie am¬ 
bientali coinvolgendo i cittadini, geni¬ 
tori e lavoratori, collegandoli a signifi¬ 
cative iniziative istituzionali come 
quella assunta dal senatore Antonio 
Pizzinato, che in sede di Finanziaria 
ha ottenuto stanziamenti per la realiz¬ 
zazione della mappatura del rischio 
nelle regioni, e in assenza di ciò la no¬ 
mina di commissari ad acta. Vi è forse 
anche l'esigenza di più puntuali prov¬ 
vedimenti legislativi che rendano ob¬ 
bligatoria l'iniziativa di Regioni, Pro¬ 
vince e Comuni, prevedendo sanzioni 
per le inadempienze. Al Parlamento ai 
nuovi consigli regionali spetta il com¬ 
pito di colmare una carenza normativa 
che rischia di diventare colpevole. 
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RAI EDUCATIONAL 


Trenta capolavori del '900 
da leggere^ ma solo di notte 


ROMA Dilemma eterno n.l: si 
può parlare di libri in tv senza 
gettare il telespettatore nello 
sconforto? Rai Educational ci 
prova con 42" parallelo (Raiuno, 
giovedì ore 24.30, il titolo è un 
omaggio a quel grandissimo 
scrittore che è John Dos Passos 
e al primo libro della sua straor¬ 
dinaria trilogia Usa), un pro¬ 
gramma di Maria Pia Ammirati 
e Gabriele Vacis (tra i fondatori 
del Teatro Settimo di Torino, 
che è, vogliamo ricordarlo, una 
delle esperienze teatrali piij ric¬ 
che e stimolanti del teatro ita¬ 
liano degli ultimi venti anni e 
che, proprio intorno al «rac¬ 
conto» sia d'autore che popola¬ 
re, ha costruito la sua ricerca 
scenica). Da «I Buddenbrook» a 
«La coscienza di Zeno», da «L'i¬ 
sola di Arturo» a «American 
Psycho»: in trenta puntate 


PALLONI 

& RISATE 


Da lunedì 
riparte su Italial 
«Mai di re gol» 
orfano dei diritti 
sulle immagini 
del campionato 
E con il duo 
Hidding-Marcuzzi 
nuovi personaggi 
comici 

MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Teniamoci stretti i nostri 
vizi, soprattutto se di virtù ne ab¬ 
biamo poche. E Mal dire gol è un 
vizio televisivo che quest'anno 
abbiamo rischiato di perdere. In¬ 
vece rieccolo, in onda da lunedì 6 
marzo nella primitiva postazione 
della seconda serata di Italia 1. 
Come noto i gol non ci sono più, 
perché li ha comprati tutti la Rai e 
I tre della Gì alappa's Band (Marco 
Santin, Giorgio Gherarducci e 
Carlo Taranto) da allora hanno 
cominciato a gustare le gioie bor¬ 
ghesi della domenica libera. In 
compenso hanno mantenuto al¬ 
cune delle vecchie abitudini e, 
per contrasto, in questa edizione 
ci sarà forse ancora più calcio che 
nelle precedenti. Calcio esotico 
(africano ed asiatico) e calcio sin¬ 
tattico (Trapattoni). Nonché cal¬ 
cio in fiction, cioè recitato e im¬ 
personato da comici nuovi e vec¬ 
chi. 

Condurrà la già sperimentata 
coppia Elien Hidding-Alessia Mar- 
cuzzi. Elien è ormai incorporata 
con il programma, Alessia è incor¬ 
porata e basta. Nonché molto ap¬ 
prezzata come ex conduttrice di 
«Sanremo Notte». Purtroppo in¬ 
vece Bisio ha dato forfait e sarà 
presente solo per qualche ospita¬ 
ta, ma sono rimasti Gioele DIx e 
Luciana Littizzetto, Maurizio 
Crozza e Ugo Dighero, nonché 
Fabio De Luigi, Walter Fontana e 
la new entry Paola Cortei lesi. 
Ognuno di loro ha annunciato al¬ 
meno 3 nuovi personaggi e quin¬ 
di la stagione si presenta già piut¬ 
tosto affollata. E siccome, che lo 
si voglia 0 no, siamo nel terzo 
millennio, non mancano nean- 

L'INTERVISTA 

Luciana Littizzetto: 
«lojasorelia 
minoredi Cher» 

MILANO LudanaLittizzetto,tori¬ 
nese e per aggi unta] u ventina, è 
recidiva di «Mai dire gol», dove, 
nei panni di Lolita, ha portato 
una ventata di erotismo che ha 
turbatopiùdi un campione. 
Ludana, checosa farai in questa 
stagi onechecomincialunedì? 
«Farò una ragazzina coatta, una 
co mmessa d i fastf ood eh eri fi ette 
sui problemi dell'adolescenza. È 
una sorta di M inchia Sabbri ere 
sciuta. Un personaggio di "Cieli- 
to lindo" cheora affronta la sua 
prima esperienza di lavoro. Vor- 
rebbeanchelei un tutù...». 

Corri esarebbe? 

«Vorrebbe un tutor che si occu- 


(trenta libri) si cercherà di rac¬ 
contare la letteratura del Nove 
cento. L'impresa (affidata alla 
regia di Antonello Grimaldi) 
vede coinvolte molte voci nar¬ 
ranti (dallo stesso Vacis a Sergio 
Rubini, Moni Ovadia, Claudio 
Bisio, Marco Paolini e molti al¬ 
tri), Leila Costa nel ruolo di 
biografa ufficiale dell'autore 
scelto per ogni puntata e la bra¬ 
va Rita Marcotulli al pianoforte 
che racconterà con l'orecchio e 
i sensi della musica il testo pre 
scelto. Insomma una macchina 
collettiva in cui è determinante 
è l'insieme degli elementi: rac¬ 
conto, lettura, musica dal vivo, 
partecipazione attiva di un 
pubblico di ragazzi e un ritmo 
della regia, che si adatta ad 
ogni libro. 

Come era inevitabile i libri e 
gli autori prescelti sono il risul- 



SPECIALI DI SUPERQUARK 


Colombo scopre l'America 
sulla cara\/ella <Angela?> 


tato di un crudele «gioco della 
torre» che, nel corso di un an¬ 
no di gestazione del program¬ 
ma, ha visto precipitare nel 
vuoto almeno una settantina di 
capolavori. Così ci sono dei 
«must» prevedibili come il 
Conrad di Cuore di tenebra, 
l'Hemingway de II vecchio e II 
mare, il Marquez di Cent'anni di 
solitudine, ma anche degli «ou¬ 
tsider», come Guimaràes Rosa 
con MIgulllm (e non di Grande 
sertao), il Kerouack de / sotterra¬ 
nei (e non di On theroad). Di¬ 
lemma eterno n.2: è mai possi¬ 
bile che per vedersi il program¬ 
ma bisogna fare la ronda, se 
tutto va bene, fino a mezzanot¬ 
te e mezza? A. MAR. 



ROMA Per la serie degli Speciali di 
Superquark, dopo Napoleone, 
Marco Polo, Luigi XIV e Leonar¬ 
do, Piero Angela presenta oggi la 
«Storia di un Incredibile viaggio» 
(Raiuno, ore 20.50). Il program¬ 
ma, ha spigato Angela «raccon¬ 
terà la storia di un uomo, un ec¬ 
cezionale navigatore, che si mise 
In testa un'Idea, ritenuta dal suol 
contemporanei una vera pazzia, 
e che con tenacia e abilità riuscì 
a realizzarla». Per ripercorrere 
questa avventura II giornalista, 
che è autore e conduttore del la¬ 
voro, si servirà di filmati, docu¬ 
menti, animazioni grafiche ed 
anche di sequenze dello sceneg¬ 
giato girato nel 1985 da Alberto 
Lattuada per Raldue. Realizzata 
Interamente In uno studio vir¬ 
tuale, la trasmissione si avvarrà 
di accurate ricostruzioni e di una 
sofisticata grafica In 3D, che con¬ 


r • 


sentiranno a Angela di «naviga¬ 
re» sulla santa Maria, o di ritro¬ 
varsi nei saloni dell'Alhambra a 
Granada, uno dei luoghi simbolo 
della storia del genovese. «Il pro¬ 
gramma è anche un viaggio In¬ 
sieme a Colombo per vederlo da 
vicino, ammirare la sua audacia, 
scoprire la sua abilità di naviga¬ 
tore. Al di là dell'Impresa, di per 
se starordinarla. Infatti, abbiamo 
mostrato anche la sua ostinazio¬ 
ne nel cercare I mezzi (oggi si di¬ 
rebbe gli sponsor) per portarla a 
compimento. Lottando contro 
Incomprensioni, Interessi, rivali¬ 
tà». Un po' come lo stesso Ange¬ 
la che, da una parte, deve veder¬ 
sela con l'audltel e la concorren¬ 
za di fiction che lo costringe a 
traghettare giorni e orari In fun¬ 
zione del le telenovelas («ma - as¬ 
sicura Agostino Saccà, direttore 
di rete - I programmi di Angela 



sono un punto di forza della stra¬ 
tegia della rete e dunque cerche¬ 
remo di Investire II più possibi¬ 
le») e, dall'altra, con le polemi¬ 
che del divulgatore scientifico di 
Cologno Monzese, CecchI Pao¬ 
ne, che lo accusa di essere un af¬ 
fossatore della documentaristica 
nostrana. A questa polemica An¬ 
gela si sottrae per eleganza, sot¬ 
tolinea solo qualche dato sulle 
produzioni e coproduzioni Rai In 
merito a Quark e aggiunge che la 
serie sul dinosauri. In circolazio¬ 
ne con II marchio Mediaset, fu a 
suo tempo rifiutata dalla Rai (si 
tratta di una produzione Inglese) 
perché sullo stesso argomento la 
tv di stato aveva già prodotto 
una propria opera. A. mar. 









Toma la Gialappa^s» ma senza gol 
Solo caldo esotico e.. Trapattoni 


che rubriche ad alta tecnologia 
comunicativa, come quella curata 
da Savino Cesareo. Il quale man¬ 
derà In onda I filmati più diver¬ 
tenti rubati da Internet. 

GII artisti, si sa, sono restii a ri¬ 
peterei vecchi numeri. In partico¬ 
lare Gioele DIx, che dice: «ormai 
Ravanelli è tornato a giocare. 
Tomba si è ritirato e Moratti è un 
disperato». Insomma la comicità 
ha anticipato la realtà, quindi bi¬ 
sogna puntare su nuovi personag¬ 
gi. E Gioele sarà perciò l'allenato¬ 
re Capello, più II cuoco personale 
di Flalder e un radiocronista del 


CIsvIagglareInformatl. 

Invece Maurizio Crozza sarà 
SacchI e II giornalista economico 
Freedman, ma soprattutto con 
l'ex collega dei Broncoviz Ugo Di¬ 
ghero, sarà protagonista di una 
straordinaria fiction seriale intito¬ 
lata Muratori di cui sono state gi¬ 
rate finora solo la prima e l'ultima 
puntata. Le abbiamo viste per voi 
e vi possiamo assicurare che si 
tratta di un vero capolavoro, che 
introduce nella tradizionale soap 
televisiva una ventata di neoreali¬ 
smo edilizio. 

Dighero, da parte sua, interpre¬ 



terà anche un superburocrate ad¬ 
detto alla tutela della privacy e 
della par condicio, più un marine 
che ha combattuto nel Vietnam e 
che, come il famoso giapponese, 
non ha ancora saputo da nessuno 
chela guerra èfinita. 

Dei personaggi di Fabio De Lui¬ 
gi sopravvivrà il solo Olmo e de¬ 
butteranno un massaggiatore 
sportivo e un cantante-ballerino 
alla Ricky Martin. Mentre anche 
Walter Fontana, che ha sempre 
lavorato come autore, ma già 
l'anno passato era apparso in vi¬ 
deo nei panni mistici del dottor 
Frattale, gestisce dentro Mal dire 
gol una sua televisione più vera 
del vero. Inoltre curerà le scritte 
in sovraimpressione (tipo: Avete 
una gran faccia da pirla? Stiamo 
pr^arando un programma per 
voi). 

La carne al fuoco è tanta. Pure 
troppa, forse. Ma non vi abbiamo 
ancora detto niente di Luciana 
Littizzetto (di cui infatti parliamo 
a parte) e di Paola Cortellesi, che 
già abbiamo conosciuto nella in¬ 
dimenticabile stagione di Macaoe 


Qui sopra 
la Gialappa's 
Band 
accanto 
Alessia 
Marcuzzi 
e sotto Luciana 
Littizzetto 
In alto Leila 
Costa e Piero 
Angela 


nella Posta del cuore. In Mal dire 
gol la ritroveremo cantante pluri¬ 
ma e anche «fidanzata di calciato¬ 
re», un ruolo professionale di cui 
la tv ha molto bisogno. 

Infinedei Gialappi diciamo che 
sono legati al contratto Mediaset 
fino al 10 giugno. Poi passeranno 
subito in Rai, ma solo per com¬ 
mentare i campionati Europei via 
Radio. Per il resto non si sa, o non 
vogliono dire. Nel senso che po¬ 
trebbero decidere il grande passo: 
riprendersi i gol che sono nel tito¬ 
lo e nel dna del loro programma. 
Cioè passare allatv di stato. 


Rizzo Nervo 

nominato 

direttoreTB 

ROMA N ino Rizzo Nervo sarà il 
nuovodirettoredelTB: èquanto 
hadecisoilconsigliodiammini- 
strazionediVialeMazzini.cheie- 
ri haespresso «l'intendimento di 
nominare Rizzo N ervo direttone 
del T3, insostituzionedi Ennio 
Chiodi cheavevadatempo 
chiesto di lasciarel'incarico per 
motivi personali». Altre nomine 
riguardano M assimo M agliaro 
alladirezionedi Rai International 
eStefanoGigotti allacondire- 
zionediTelevideo. 

M ail consiglio di amministrazio- 
nehasoffertodi dissensi interni 
sullepri menomi negiomalisti- 
chedel secondo mandato: i con¬ 
siglieri Alberto Contri eVittorio 
Emiliani non hanno partecipato 
allafasedellenomine,chesono 
stateapprovateall'unanimità 
dai presenti: il presidente Rober¬ 
to Zaccaria, i consig Neri Stefano 
BalassoneeGianpieroGamaleri. 

I duesi sono astenuti ritenendo 
che«nonvifosselaserenitàsuffi- 
cienteperoperarealcunedelle 
scelte, certamenteimpeg nati¬ 
ve, posteall'ordinedel giorno 
del Consiglioodiemo». Èquan¬ 
to Contri eEmiliani hanno affer- 
matoinunanotacongiunta, 
specificando anche i motivi: 
«Esprimiamo il nostro rammari¬ 
co perilfattoche non siastata 
accoltalarichiestadi unaulterio- 
refasedi riflessioneconsideran- 
do che, oltretutto, non sussiste¬ 
vano ragioni di particolareur- 
genza». 

Quanto al restodelCda, èstato 
espressol'intendimentodino- 
minareM assimo M agliarodiret- 
toredi Rai International, in sosti- 
tuzionedi Giancario Leone, che 
avevacontinuatoaa/olgerel'in- 
carico anchedopo la sua nomi- 
naad amministratoredelegato 
dellaconsociataRai Cinema. 
llConsigliohavoluto «ringrazia¬ 
re Ennio Chiodi eGiancario Leo- 
neperl'impegnoelaprofessio- 
nalitàdimostrati nel loro lavoro, 
sottolineando i positivi risultati 
ottenuti alT3eaRai Internatio¬ 
nal . Rilevando la necessità di av¬ 
valersi d i specificheprofessiona- 
litànell'ambitodellelineestrate- 
gichedia/iluppo dell'azienda 
nel settoremultimediale, aChio- 
di èstatacomunqueaffidatala 
responsabilitàdel progettodi un 
portaleintemetdedicatoallo 
sport, nelquadrodelleintese 
raggiunteconRcs». 
llCdahanominato, inoltre. 
Franco Di Loreto, direttoredella 
segreteriadel consiglio di ammi¬ 
nistrazione, Bmno Palmieri di- 
rettoreCanali di PubblicaUtilità 
elnnovatividelladivisionera- 
diofonia, eFrancoScagliacondi- 
rettoredi Rai Internationalecon 
delegaperi programmi. Inoltre 
nel corsodellariunioneèstato 
anche^resso l'intendimento 
di nominare Stefano Gigotti 
condirettorediTelevideo. 


OGGI Al CINEMA 


SALAUMBERTO-ANDROMEDA 


lOLLY-DELLE MIMOSE 


UN AMORE SENZA PASSATO E CON MOLTO... FUTURO 


BRBNDAN > AUGIA 

StVBRSTONE 


passedellasuaeducazione». 
Giusto,perchémi sembrachefos- 
se pi uttosto grezza.Comemai fai 
tutti personaggi eoa aggressivi? 
«Perch é pen so eh e si a q uel 1 0 eh e 
sono capace di fare. Anche noi 
comici abbiamo bisogno di far 
vi braredel I ecordeauten ti eh e». 
Vuol direchedi dentro sei dawe- 
rocoa aggressiva? 

«Sì, lo sono abbastanza: èuno dei 
miei lati piùsani». 

Non si di rebbe, pari andoti. 
«Selofossi anchenellavita, sarei 
da manicomio. Però, se non 
avessi anche questo desiderio di 
graffiare, non avrei potuto fare 
Lolita, accanto a personaggi dif¬ 


ficili comeSchumacher». 

E eh i èstato i I pi ù dif f i ci I e? 

«I giocatori si divertivano. Tran¬ 
ne pochi che mi hanno trattato 
male, come Rossi del Milan epoi 
M arocch i eM al esan i ». 

Efarai anchealtri personaggi? 
«Nivessi occuperàquest'annodi 
cose femminili, cinèdi se stessa. 
Nella prima puntata affronta 
unadifficileoperazionechirurgi- 
caperlevarsi ledoppiepunte. Lo¬ 
lita invece ci sarà solo quando 
avremo qual eh epersonaggi 0 i m- 
portante da intervistare. Per 
esempio Vieri,cheèinfortunato. 
Epoifaròanchelasorellaminore 
diCher,cheha85anni». M.N.O. 


OGGI 

PRIMA IN ESCLUSIVA 

NUOVO SACHER 


...NON CE UN TIPO CHE NON SIA GIUSTO, NON CE UNA BATTUTA 
CHE SUONA FALSA... UN FILM CHE OFFRE MOLTE OCCASIONI PER 
RIFLETTERE. Tullio Kezich - Corriere della Sera 


haut et court presenta 


nsorse 

umane 

un film di Laurent Cantet 
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l'Unità 


LO Sport 



Venerdì 3 marzo 2000 


UEFA,JUVE-CELTA VIGO 1-0 

KovacB/ic èil redi Coppa 
È sua la rete del la vittoria 


Sjjrint gallorosBO senza gol 
Tottì si s/e^ia nella ripresa 


TORINO Un gol del solito Kovace- 
vic, goleador di Coppa biancone¬ 
ro, regalaallajuvelavittorianella 
partita d'andata d^li ottavi di 
Coppa Uefa. Una vittoria sudata, 
ma tutto sommato meritata con¬ 
tro un avversario solido eben mes- 
soincampo,chein piùdi un'occa- 
sionehacostrettoil porti ereadare 
il meglio di sestesso. H astentato la 
Juve ad entrare in partita, anche 
perchèil Celtahadimostratosubi- 
to di avere buone qualità e tanta 
voglia di conquistare un risultato 
positivo in questa partitadi anda¬ 
ta. E lo ha dimostrato prendendo 
spesso in mano leredini del gioco 
emettendo la Juve in difficoltà. 


Dopounabellaconclusionedi In- 
zaghi al 20' sventata dal portiere 
Pinto, gli spagnoli sono andati vi¬ 
cinissimi al gol al 24' con Mosto- 
voi servito alla perfezione da Gu¬ 
stavo Lopez. Van der Sarà ri uscito 
a salvare. Ancora il portiere bian¬ 
conero in evidenza al 36' questa 
volta per recingere una conclu¬ 
si onedi Revivo. Nella ripresa, An- 
celotti ha mandato in campo Del 
Piero al postodi Bachini. Ei bene¬ 
fici si sono visti subito. Al 5' Del 
Piero ha calciato alla perfezione 
unapunizioneper Kovacevi c, eh e 
con un gran colpo di testa ha bat¬ 
tuto Pi n to. La partitas'accen de, gl i 
spagnoli non ci stanno e cercano 


subito di rimettere il risultato in 
equilibrio, affidandosi all'estro di 
Gustavo Lopez, che sulla sua fa¬ 
sciadestra mettespessoevolentie- 
ri in crisiJulianoeMontero.Tutti i 
pericoli perlajuvesonoarrivati da 
quel versante. Ma l'arcigna difesa 
bi an con era h a ten uto botta, eh i u- 
dendo con grande abilità tutti i 
varchi possibili. E quando non ce 
l'ha fa ci ha pensato Van der Sar 
cheal 18'harespinto un'insidiosa 
punizione di Revivo. A questo 
punto Ancelotti si è cautelato, 
mandando in campo Zambrotta 
al posto di Bi ri n del I i. LaJ u vesi sve- 
glia, cerca il raddoppio chesfiora 
con lunzaghi e Del Piero. In en¬ 
trambe le occasioni ha salvato 
Pinto. Maanchelajuvehacorsoi 
suoi bei rischi al 22'. Mostovoi ha 
calciato splendidamente una pu- 
nizionechesi èstampatasul palo, 
ha raccolto Makelele, che con la 
porta spai an cata cal ci a i n cred i bi I - 
mentealto. 


UEFA, ROMA-LEEDSO-0 


STEFANO BOLDRI NI 

ROMA Quando uno 0-0 non è 
noia: Roma-Leedsèstata ten sione 
pura fino all'ultimo secondo, fino 
al tiro di Nakata parato dal portie¬ 
re Martyn, 34 anni, il migliore in 
campo. La Roma ha corso, ha lot¬ 
tato, ha messo in campo carattere 
e cuore, ma il Leeds-secondo nel 
cam pi on ato i n gl ese - è avversari o 
tosto. Oltreai portiere, l'australia- 
noKewell,talento daapplausi. Lo 
0-0 n on sch i acci a I a Roma. È an co- 
rain corsa peri quarti di coppa Ue¬ 
fa: deve solo augurarsi di ritrovare 
il Montella smarrito, fermo alla 


tripletta rifilata alla Fiorentina. 
Anche Deivecchio, super contro 
I a J uve, h a vi aggi ato sotto I a suffi - 
cienza. I migliori sono stati Can¬ 
dela, M an gon eeAI dai r. T otti èsta- 
to protagonista nella ripresa: dai 
suoi piedi sono partiti gli assist 
sprecati da Montella e Deivec¬ 
chio. Capitolo a parte, Nakata. È 
partito bene, poi èscomparso. M a 
non ècolpasua: sono i componi 
chelo trascurano. Peccato: i piedi 
del giapponesesonodi zucchero. 

Partita corretta e arbitraggio al¬ 
l'inglese, quello del franceseVeis- 
siere. Un solo ammonito (Rade- 
be), il minimo storico di calci di 
punizioneeil massimo in fatto di 


vantaggi accordati. Taccuino pie¬ 
no, ecco l'essenziale. Al 3'la prima 
occasione per il Leeds: zuccata a 
bottasicuradi Bakke,Antonioli si 
salva di piede. Replica Martyn al 
18' su Totti lanciato da Nakata: 
splendidaladeviazionedel portie¬ 
re inglese. Mangonein acrobazia 
al 24': sfiorato un gol da favola. 
Ancora Martyn su Deivecchio al 
25', velenoso il contropiededi Ke- 
well al 28': palo sfiorato. In chiu¬ 
sura di tempo la Romasfi ora il gol 
duevolteprimasuzuccatadi Tot¬ 
ti e botta finale di Zago, poi con 
Montella. 

3 ri svegli a Totti cheilluminala 
Roma nella ri presa. Cafu all'8'tira 
da dieci metri: bravo Martyn. 
Contropiede di Kewell al 30': bri¬ 
vidi. Pallonettod'autorediTotti al 
31': applausi. Spettacolari gli assist 
di Totti perDelvecchioal 34' (tiro 
parato) e Montella al 35' (tiro in 
corsa, alto). La Roma non passa, 
arrivederci al 9 marzo. 


INCIDENTI 

Scontri all'Olimpico 
Accoltellato un giovane 
tifoso inglese 

■ Sifagraveil bilanciodegli incidenti 
tra tifosi avvenuti nellevicinanze 
dellostadioprimadella partita Ro- 
ma-Leeds(3aiTesti, 8denuncee8 
feriti). Unragazzoinglesedi 16an- 
ni èstatoaccolte!lato primadi arri- 
vareallostadioedoraèricoverato 
nelfospedaleSan Giacomocon 
unaprognosidi40giomi.llsedi- 
cenneèstato accoltellato al glu¬ 
teo, allacosciadestraeal braccio 
destro. Secondo leprimenotizie 
fomitedallapolizia, ilgiovaneè 
stato trovato sanguinantenei pres¬ 
si del ponteDuca D'Aosta, vicino 
allostadio, dal personaledi un'au¬ 
toambulanza chelohaportatoal 
SanGiacomo. 


<Che gli arbitri parlino» 

Il lunècfi del "mea ailpa" 

L'idea ddl'ex fi schi dio Boggi. Le reazioni 


I guardalinee sbagliano sul fuorigioco? 
Nature: «Limitata percezione visiva» 

■ Gli errori dei guardalineesui fuorigioco? Inevitabili. Lo sostiene anche il setti¬ 
manale Nature. L'ultimo numero in edicola della rivista scientifica presenta lo 
studio di un gruppo di ricercatori olandesi della facoltà di scienze umane del¬ 
l'università Vrije di Amsterdam, che propongono anche l'uso del mezzo tele 
visivo come unico rimedio. La tesi: gli errori sono riconducibili ai limiti nature 
li della percezione visiva di gesti in movimento in campo profondo. I ricerce 
tori hanno esaminato 200 situazioni di potenziali fuorigioco, su tre assistenti 
dell'aititro: gli errori sono stati 40, ovvero il 20%. La conclusione è che un 
guardalinee non può vedere contemporaneamente il giocatore che lancia il 
pallone e quello che lo riceve. Ma questa prima spiegazione è apparsa insod¬ 
disfacente: così un guardalinee, tenuto sott'occhio con una telecamera, ha 
mostrato di non seguire l'evolversi dell'azione dal lanciatore al ricevitore. In 
179 casi su 200, infatti, è stato notato che il giudice di linea è posizionato 
dietro l'ultimo difensore. In questo caso, l'immagine che si impressiona sulla 
retina ha l'attaccante più lontano del difensore: l'errore è scontato, la ban¬ 
diera si alza. Non va m^lio quando la posizione è opposta, con il guardali¬ 
nee più avanti: allora l'impressione è di allineamento, quando magari il fuori¬ 
gioco c'è davvero. Le situazioni più pericolose, secondo gli studiosi, sono pe 
rò quando l'azione si svolge dalla parte opposta rispetto alla linea sulla quale 
si muove il guardalinee, e l'attaccante è più lontano del difensore. 


ROMA Dopo la partita, un atto di 
contrizione. Per espiarci danni fatti 
sul campo. È l'ultima idea sugli ar¬ 
bitri, mai come quest'anno sul ban¬ 
co degli accusati. L'idea, un po' bi¬ 
slacca e un po' provocatoria, è di 
Robert Anthony Boggi, un ex «fi¬ 
schietto», fino al campionato scor¬ 
so uno dei più quotati in campo na¬ 
zionale e internazionale, da que¬ 
st'anno dimissionario. Non condi¬ 
videva più le strategie dei suoi verti¬ 
ci. In una intervista al settimanale 
l'Espresso, Boggi, parlando dei vele¬ 
ni del calcio e dei problemi arbitrali 
ha tirato fuori dal suo cilindro una 
proposta: «Per cambiare le cose oc¬ 
corre più onestà. La domenica sera 
tutti gli arbitri dovrebbero riunirsi 
per esaminare gli errori. Poi, il lune- 


AUKLAND Dopo la messa in pro¬ 
va la confezionefinale: perPrada 
un freddo cappotto neozelande 
se. Black Magic ha battuto 5- 0 
Lu n a Rossa e per I a seco n da voi ta 
consecutiva vince la Coppa 
America. Hanno portato benei 
calzini rossi portafortuna di 3r 
Peter BI ake - armatoredel vel i ero 
neozelandese - che, venduti in 
centinaiadi migliaiadi esempla¬ 
ri, h a coperto partedei ci n q uan ta 
miliardi di spesaperladifesadel- 
l'«America'sCup». Il team Prada 
vuoledimenticareladisfattaela- 
voraresulla prossima sfida, l'edi¬ 
zione che si terrà fra tre anni, 
sempre in Nuova Zelanda. Patri¬ 
zio Bertelli indicalelinee-guida: 
«Ci vuole una barca più veloce. 


dì mattina, si fa un bel comunicato 
stampa in cui ognuno si assume le 
proprie responsabilità e riconosce 
lealmente i propri sbagli». Una spe¬ 
cie di «mea culpa» del giorno dopo, 
che a suo giudizio, potrebbe rende¬ 
re più umana una categoria, blocca¬ 
ta da una anacronistica «legge del 
silenzio», che proprio nei giorni 
scorsi ha fatto una vittima illustre: 
l'ex designatore Paolo Casarin, reo 
di aver scritto degli articoli tecnici 
per un settimanale sportivo senza 
autorizzazione. E contro la «puni¬ 
zione» sono scesi in campo, firman¬ 
do un appello, intellettuali, uomini 
politici esportivi trai quali Antonio 
Di Pietro, Gianni Rivera, Antonio 
Ghirelli, Enrico Letta. 

L'ammissione di colpa, secondo 


inizieremo subito a prepararla 
per vararla a febbraio-marzo 
2002, i tempi sono stretti. S chia¬ 
merà ancora Luna Rossa, fa parte 
della nostra immagine. Dobbia¬ 
mo anchei mpararead affrontare 
in modo diverso le r^ate nella 
baia di Hauraki. Modificheremo 
la squadra, ma questo lo valute¬ 
remo con molta calma. Ora biso- 
gnacapireperchénon si vince,e 
0-5 è un risultato che nasce da 
lontano». L'analisi dellecauseri- 
chiede molto tempo, aggiunge 
Francesco de Angelis: «Ma do¬ 
vendo fare un bilancio rapido, 
possiamo direchei neozelandesi 
sono molto affiatati, èun gruppo 
eh e regata assi eme da ci n quean- 
ni, noi abbiamo cominciato ala- 


Boggi, avrebbe l'effetto di placare 
gli animi, che invece restano esar- 
cerbati ecoimi di rancore per tutto 
il resto della settimana, acuendo 
dissidi e sospetti. Un po' come fece 
tre stagioni fa l'arbitro Collina al 
termine di un Inter-Juve, dove pri¬ 
ma convalidò e poi annullò un gol 
deN'intehsta Ganz per fuorigioco 
(che c'era). Collina, in quella occa¬ 
sione, scese in sala stampa e fatto 
insolito, spiegò la dinamica delle 
sue decisioni, stroncando sul nasce¬ 
re la polemica. 

Un'idea quella di Boggi, come le 
infinità che sono state partorite tra 
un errore arbitrale (e dei guardali¬ 
nee) e l'altro, alquanto originale, 
ma senz'altro di difficileattuazione, 
perchè siamo scettici sulla volontà 


vorare solo da due e comunque 
abbiamo sbaragliato gli sfidanti 
provenienti da tutto il mondo, 
alcuni con l'esperienza di quat¬ 
tro-cinque Coppe America alle 
spalle. SjI piano tecnico i «kiwi» 
hanno sviluppato molto bene il 
progetto del I a barca eh eavevano 
a San Diego nel 1995, noi siamo 
partiti da zero. Il bilancio èmolto 
positivo». Lo conferma anche 
Russell Coutts, lo skipper dei 
neozelandesi vittoriosi che al 
team Prada attribuisce come vo¬ 
to un 7, contro il 6aPaulCayarde 
un 4ai francesi, mentreasestesso 
dàun bel 9. Marco Piccinini, vice 
presidente del Consorzio creato 
per la sfida, anticipa che con il 
Royal New Zealand Yacht Squa- 


dd direttori di gara di ammettere 
pubblicamente i loro errori. Sgnifi- 
cherebbe affermare i propri limiti. 
<Ci manca soltanto che si arrivi alle 
pene corporali...» è l'ironica rispo¬ 
sta di Pier Paolo Marino, direttore 
generaleddl'Udinese. «No, non so¬ 
no d'accordo con la proposta di 
Boggi. La sua proposta, non serve a 
niente. Sarebbe molto più produtti¬ 
vo un incontro a fine gara trai diri¬ 
genti accompagnatori delle due 
squadre, la quaterna arbitrale e il 
commissario di campo. Ognuno 
esprime le sue opinioni e attraverso 
una rapida e sincera discussione si 
potrebbe arrivare a sapere il perchè 
di certe decisioni. Cose che finireb¬ 
bero per stemperare letensioni e so¬ 
pratutto addolcire le dichiarazioni 


dron sono stati raggiunti alcuni 
accordi su11 a riforma del I aCoppa 
LouisVuitton: i round robin sa¬ 
ranno d ue i n veced i treeassegn e 
ranno alle barche vittoriose lo 
stesso punteggio. Le semifinali 
saranno disputate da due terzi 
dellebarcheiniziali (con un mas¬ 
simo di dieci), cioèdaquelleche 
avranno ottenuto i punteggi più 
alti, ein basea un sistema di in¬ 
contri a tabellone saranno seie 
zionati i duefinalisti trai quali si 
delineerà infine lo sfidante alla 
Coppa America 2003. Prima di 
invitare tutti a festeggiare nella 
basede! PradaTeam, Patrizio Ber¬ 
teli i si ri voi geagl i ital i an i «di spi a- 
ciuto per non aver potuto dare 
lorolagrandesoddisfazione>. 


del dopo partita, che sono quelle 
che fanno i danni maggiori. I vari 
processi televisivi campano proprio 
in virtù di certe affermazioni a «cal¬ 
do». E su quelle scatenano la bagar¬ 
re». 

In linea con Marino, per certi ver¬ 
si, è anche Nello Governato, diret¬ 
tore sportivo della Lazio. Niente 
confessioni, meglio il silenzio. «Me¬ 


no parlano meglio è - dice - perchè 
ci sono già troppe persone che stra¬ 
parlano. In questo sport non c'èpiù 
un etica e chi Sa zitto viene reputa¬ 
to un cretino. È ora che il calcio eie 
sue componenti accettino il respon¬ 
so del campo nel bene o nel male. 
Boggi ha detto soltanto la sua. Ne 
ha di ritto. Ma non lo seguo». 


CALCIO FEMMINILE 

In rivolta l'altra metà 
del pallone; deciso 
blocco dei campionati 

■ Il calcio femminile si ferma. I pro¬ 
blemi che pesano sul pallone in ro¬ 
sa sembrano non avere fine e per 
dire basta ad una situazione inge- 
Sibile da domani lesocietà di cal¬ 
cio di serie A e B si asterranno dal¬ 
l'attività agoniSica, con il conse¬ 
guente blocco dei campionati. Le 
iSanze manifestate ai vertici fede¬ 
rali e alla lega dilettanti, e ribadite 
nell'incontro con il presidente della 
lega competente Cario Tavecchio, 
non avrebbero avuto rispose sod¬ 
disfacenti. Tre i temi poSi sul tavo¬ 
lo dai dirigenti delle squadre. In 
primo piano la qualificazione del 
campionato femminile, che non ri¬ 
ceverebbe lo Sesso trattamento 
delle altre componenti della lega 
dilettanti. Poi c'è la battaglia per la 
visibilità, anche quella della nazio¬ 
nale, naturale traino per tutto il 
movimento. Infine, a pesare è an¬ 
che la queSione economica, con la 
mancata concessione dei contribu¬ 
ti da parte della lega dilettanti, che 
prevede al momento solo un rim¬ 
borso per le spese arbitrali. Ma non 
àsolo il calcio a proteSare: diritti 
negati, pari opportunità che sono 
ancora un miraggio, atleteapprez¬ 
zate per il corpo e non per il geSo 
atletico. Il mondo dello sportai 
femminile si ribella, denuncia la di¬ 
scriminazione quotidiana a cui è 
sottopose e lo fa sperando nel 
passaggio vincente di «AssiS», l'as¬ 
sociazione delle atlete di sport di 
squadra patrocinata anche da Tele¬ 
fono Rosa e che ha viSo ieri il suo 
battesimo ufficiale. Un «sindacato» 
rosa che vuole ridare dignità e pre- 
Sigio alla professionalità «delle 
donne dello sport, ma che aspetta 
le rispose e l'impegno del mondo 
dello sport che conta, rigorosa¬ 
mente coniugato al maschile. L'av¬ 
ventura è cominciata tre mesi fa in¬ 
torno a un tavolo tra amiche come 
Carolina M orace e M anuela Benel- 
li, ma solo il mese scorso ha preso 
corpo. A dare voce e braccia ad As¬ 
siS sono accorse in molte, soprat¬ 
tutto le protagoniSe degli sport di 
squadra che a livello internazionale 
hanno raggiunto i più alti livelli, 
come il setterosa di pallanuoto 
campione del mondo e d'Europa, 
la nazionale di pallavolo, le atlete 
del beach volley. Sul tavolo delle 
trattative sono molti gli elementi 
che pesano e come in tutte le ri¬ 
vendicazioni sindacali non può 
mancarequella economica. La di¬ 
scriminazione del livello salariale 
nello sport per le atlete è di gran 
lunga superiore ai dati nazionali 
(60% nel mezzogiorno italiano). 


IL PERSONAGGIO 


Mail <4Tìago» Bertelli ha vinto lo stessa 


Pa.Ca. 



Dean Barker il giovane timoniere della barca neozelandese M arpie/ Reuters 


Efinisce l'avuentura di Luna Rossa 

Black M agic vince la quinta regata esi aggiudica ia 2a Coppa America 
Il team Prada pensa alla prossima edizione «Saremo più forti nel 2003» 


GIANLUCA LO VETRO 

Luna Rossa, notti in bianco. Come 
un'amante ciandestina e focosa che 
s'incontra dopo ia mezzanotte per 
tirare i'aiba, ia barca di Prada ha 
s/dato a moiti itaiiani ii fascino 
ddie orepiccoie. Lo spazio tempora- 
ie più trasgressivo da rawe party e 
ddie stragi dd sabato sera si è ma¬ 
gicamente trasformato in punto 
d’incontro dd più genuino senti¬ 
mento nazionaie Laddove «far tar¬ 
di» da comportamento equivoco è 
diventato quasi un dovere dd buon 
itaiiano. E questa non è che una 
ddie tante mutazioni di costume 
portate dai vento in poppa di Luna 
Rossa. Prima ddia Vuitton Cup, i 
più consideravano ia veia uno sport 
da ricchi un po' snob: industriaii ra¬ 
dicai chic ai timone con ia pipa e fi- 
gii di papà in vacanza a Caprera. 
Adesso ia deriva è come ii paiione 
appassiona e infuoca i discorsi da 


bar con ia stessa intensità che ii iu- 
nedì accende i dibattiti suiie partite 
tra un bianchine e un tiro di nazio- 
naii. 

Persino i termini criptici e specia- 
iistici ddie regate sono entrati nd 
gergo comune Se «cazzare» non 
suona più come una paroiaccia, per 
contro e in confidenza coi vaca boia¬ 
rio vdico, ia «randa» diventa sino¬ 
nimo deii'organo sessuaie femmini- 
ie Probabiimentenon sono state so¬ 
ia ie vittorie a trasformare Luna 
Rossa in un fenomeno dai così ampi 
risvoiti. Certo ii profumo ddia gia¬ 
da mondiaie attira e inebria g/r ita¬ 
iiani. A maggor ragone per chi av¬ 
verte ancora ii bisogio di riscattarsi 
daii'immagine di emigrante affer¬ 
mando ia propria superiorità su 
qu^i americani «superiori» per de 
finizione esterofiia. Di sicuro, c'è 
vogiia di dementi aggreganti più sa¬ 
ni e naturaii dd calciemercato che 
ha trasformato ie squadre in società 
per azioni, i giocatori in merce di 


scambio, ie partite in business, gii 
stadi in pi azze affari. E i tifosi in un 
papaia di orfani dd passatempo na¬ 
zionaie. M a se Luna Rossa è entrata 
ndi'harem ddie più amate dagii 
itaiiani, insieme aiia Carrà e aiia 
Ferrari, è «campiice» anche i'infor¬ 
mazione sempre più martdiante che 
proietta agii fatto, dai festivai aiie 
sfiiate suiie prime pagine dd gior- 
naii, tra ii croiio ddi'euroei'appdio 
di Veitroni contro ia pia^ ddi'Aids. 

Anche Cayard e Cardini coi M oro 
di Venezia erano riusciti a conqui¬ 
stare ia Vuitton Cup. Ma ii fatto 
venne recensito, disquisito e seguito 
moito meno. Dd resto, in questo 
rapporto di causa-effetto, dove è dif- 
fidie stabiiire quaie sia ia causa e 
quaie i’^etto, con Luna Rossa si è 
inserito un nuovo, determinante de¬ 
mento: Internet. E anche in questo 
senso ddi'informazione ia barca di 
Prada ha svolto un ruolo e/olutivo. 
Tanti italiani refrattari al computer, 
ostici alleE-mail e smarriti di fronte 


alla navigazione virtuale, hanno 
vinto le loro tele-titubanze, peravere 
ulteriori informazioni sulla loro be- 
niamina, on line. Un teorema che 
ha dimostrato anche ai non addetti 
all'informazione, i tempi troppo 
lunghi della carta stampata che por¬ 
tano in edicola oggi, ciò che è acca¬ 
duto l'altro ieri sera. Donde una se¬ 
rie di corollari poco promtttenti per 
il futuro dd quotidiani. 

Ma tornando a Luna Rossa, que 
sto giochino da cento miliardi ha 
svdato anche la potenza ddia mo¬ 
da, il potenziale economico che si 
può raggiungere facendo borsette e il 
potere ddie sfilate che trasformano 
l'immagine in sostanza d'oro, con 
magie da re M ida e alchimie da pie¬ 
tra filosofale. Patrizio Bertdii, ma¬ 
nager ddia griffe che porta il cogno¬ 
me ddia consorte M iuccia, era già 
balzato agli onori ddie cronache fi¬ 
nanziarie acquistando le Fendi, Hel¬ 
mut Lang eJiii Sander. Ma ora an¬ 
che chi non legge le pagine di econo¬ 


mia e non conosce i pioli dd lusso, 
sa che questo imprenditore con il di¬ 
fetto dd Tanti pati a e la virtù di far 
ogni cosa per non nasconderla, ge¬ 
stisce un grò d'affari da migliaia di 
miliardi. E soprattutto ogni italia¬ 
no, tutto il mondo conosce Prada. Il 
marchio di uno stile concettuale che 
si rappresenta attraverso mostre 
d'arte, anziché eventi mondani, pre¬ 
ferendo alle edebrità ddio show, 
qudie culturali di Germano Cdant 
Per non parlare degli abiti che nulla 
concedono all'estetica scollacciata, 
ammiccante e sberluccicante da va¬ 
rietà dd sabato sera, per esplorare 
sentieri d'avanguardia di pari passo 
con le correnti contemporanee. Elite 
di pensiero, insamma. Che grazie a 
Luna Rossa è riuscita a comunicare 
al mondo, senza trascendere. Ele¬ 
vando l'audience al lusso ddie idee 
anziché «abbassare» queste ultime 
in nome di un audience. Che e/i- 
dentemente non è così «basso», co¬ 
me si crede il sabato sera in Tivù. 


COMUNE DI ALBENGA PROVINCIA DI SAVONA 

_ UFFICIO TECNICO COM UNALE _ 

Avviso di riapertura termini 

A rettifica di quanto precedentemente pubblicato, si comunica che, a seguito di coriezione apportata ai moduli per 
l'offerta, i termini di presentazione delle offerte relative al pubblico incanto per lavori di completamento delle opere 
afferenti la costruzione dell'acquedotto in località Negiaire e collegamento con la rete esistente - lotto A di L 
1.593.953.687 (Euro 823.208,38) sono prorogati alle ore 12.00 del giorno 13 marzo 2000. Saranno accettate 
unicamente le offerte redatte sui moduli disponibili a partire dal 25/ 21 2000 presso l'Ufficio Tecnico Comunale. 
Albenga lì 29 febbraio 2000 

IL SINDACO: Angelo Viveri IL CAPO SETTORE U.T.C.: Arch. Marco Bracchi 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8(XF865021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti catedi credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con cata di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativanrente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 VENERDÌ 3 MARZO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 61 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


PtNlOCMG<U6ePO 
PGG MOTIVI 



lAi milione in fuga dal Mozambico 

Migliaia di morti nel Paese spazzato dal ciclone. Solo ora arrivano i primi aiuti dell'Occidente 
Il volontariato in Africa: servono interventi più massicci. Veltroni in Sudafrica incontra Mandela 


L'iryTTERVEtyrro 


SINISTRA, 

NON C'È SOLO 
L'IMPRESA 

ROSSANA ROSSANDA 



IN PRIMO PIANO 


«NoaH'eÈtradizione» 
Pinodiet libero vola in Ole 

Molte polemiche ma nessuno fa ricorso 


OBLIO SNZA Gl USnZIA 

VALERIO MAGRELLI 


S tiamo assistendo allapiù crudele del le beffe: un aguzzino chevie- 
ne liberato per motivi umanitari. C'è veramente di che trasecola¬ 
re Poiché Pinochet sta male, non si può processarlo, in base ad 
unalegge spaventosa chepare concepita giusto da un Pinochet. Certo, 
per molti versi, quanto si è svolto a Londra rappresenta forse la più ter¬ 
ribile offesa alla dignità di migliaia di individui torturati ed uccisi nel 
diedi Allende. Perché non è possibile anche soltanto immaginare di 
porre sui due piatti della stessa bilancia l'orrore delle sevizie, e i sinto¬ 
mi di un'incipiente artrosi, le mutilazioni nella carne viva, ei ticket di 
una qualche unità sanitaria, il martirio di un popolo, e la documenta- 
zionedi un mutuato. Ancheall'interno di società che sbandano pauro¬ 
samente tra gli eccessi dellapenadi morteequelli della totale impuni¬ 
tà (due poli assai più vicini di quanto non sembri), dovrebbe esistere 
un limite. Oggi questo li mite è stato varcato. La vicenda risulta tal men¬ 
te inconcepibile, chesi sarebbe tentati di variarla all'infinito, formular¬ 
la di nuovo, riconsiderarla sotto ulteriori angolature, per cercare di 
scorgervi uno spiraglio, seppur minimo, di plausibilità. 


SEGUE A PAGINA 4 


GLI ARTICOLI 


ROMA L'al I uvi on eterni bi I ech està fI agel landò 
il Mozambico non dàtreguaal paese africano, 
già stremato da una povertà estrema. Un mi- 
lionedi personein fuga. A migliaia i morti. Il 
50%dei bambini salvati dalleacquesonoorfa- 
ni e abbandonati. E un altro ciclone sta arri¬ 
vando. Una tragedia de¬ 
nunciata dal leader dei Ds, 
Veltroni, in visitane! Paese. 
E ora il mondo accorre: Usa 
e Europa inviano truppe e 
mezzi peri soccorsi,stanzia¬ 
ti milioni di dollari di aiuti. 
Il Parlamento italiano ha 
iniziato ieri a discutere il 
progetto di legge per l'an- 
nullamentodi B.OOOmiliar- 
di i crediti nei confronti dei 
paesi chenon sono in grado 
di pagare, tra cui il M ozam- 
bico. Il volontariato: servonoaiuti più massic¬ 
ci. Italia e Svezia annullano il debito del Mo¬ 
zambico. Veltroni in Sudafrica incontra Man¬ 
dela. 

FONTANA 
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«ORDINARIO» 
EFFETTO SERRA 

PIETRO GRECO 


U na bimba che nasce su un albero. La mam¬ 
ma che partorisce tra i rami. Sotto, scorrono 
acq ue I i marciose e mi nacciose. Le acque del¬ 
la più grande alluvione che, a memoria d'uomo, ab- 
biacolpito il Monzambico. Un paese del l'Africa sub¬ 
sahariana. Uno dei più poveri del pianeta. L'Imma¬ 
gine, tragica, del presente è quasi una metafora di 
quello che, con ogni probabilità, avverrà nel prossi¬ 
mo futuro. A causa del cambiamento globale del cli¬ 
ma e deH'aumento della temperatura media del pia¬ 
neta, per Inasprimento del l'effetto serra, gli eventi 
climatici estremi aumenteranno la loro frequenza. 
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UN ALTROVE 
CHECI RIGUARDA 

_ FRANCESCA SANVITALE 

Q uando nel 1997, Alain Caillé pubbli¬ 
cava le «Trenta tesi per la sinistra» (e 
gli studiosi, ancheitaliani, denuncia¬ 
vano il dislivello indegno della ricchezza nel 
mondo) non avrebbe mai immaginato, è 
probabile, cheli richiamo vibranteallafame 
i n Afri ca 0 n el l'Ameri ca del Su d, al I e mal atti e 
devastanti, al la violazione dei diritti umani, 
intornoaunaporzioneassai piccoladi «hap¬ 
py few», potessero trovare ascolto concreto, 
cioèpolitico. S trattavadi riflettereemettere 
in atto un concetto di globalizzazione che 
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■ MISURE 
DI SOLIDARIETÀ 
Italia e Svezia 
annullano 
il debito 
del paese 
sconvolto 
dal disastro 


Scuola, dè la parità dopo 50 anni 

S definitivo alla legge I vescovi: prima tappa importante 


ROMA Sì definitivo della Camera alla legge 
sulla parità scolatica, approvata con 231 voti 
favorevoli, contrari 160 e 4 astenuti. A favore, 
centrosinistraeSdi. Contro, Polo(Fi,An,Ccd), 
Cdu, L^a Nord, Rifondazione comunista e 
anche i deputati della maggioranza Giorgio 
GardioI ePaolo Cento (Ver¬ 
di). È una «legge laica» che 
afferma il «bellissimo prin¬ 
cipio cheascuola non si di¬ 
scrimina chi si vuole iscri¬ 
vere e che quindi diventa 
laico l'insegnamento nella 
scuol a di Stato enel Iescuole 
non statali» secondo il mi¬ 
nistro Luigi Berlinguer. 
«Quello che resta - dice il 
ministro - è la legge, non i 
contrasti. Dopo 50 anni si 
attua la Costituzioneesi af¬ 
ferma una leggelaica. E diamo soldi astudenti 
efamiglie. Non capisco comesi siapotutopar- 
laredi provvedimento iniquo». LaCei: «Primo 
passo i m portan tema con I i m i ti d i am bi gu i tà». 

MONTEFORTE SANTINI 

ALLE PAGINE 6e 7 


■ INTERVISTA 
A BERLINGUER 

«Nessun 
cedimento 
L'insegnamento 
ora diventa 
davvero 

questione iaica» 


i^h II 11 II II 

Visco; la riduzione fiscale continuerà 



GALI ANI 
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Q ualche giorno fa Mario 
Tronti ha avanzato due 
proposte per mettere qual- 
cheordinenel quadro politico efi- 
ne alla rissosità delle sinistre. La 
prima è di ricondurne i due schie¬ 
ramenti principali a due princìpi: 
da una partequello cherappresen- 
ta le esigenze dell'impresa e del 
mercato edall'altra quello cherap- 
presenta le esigenze del lavoro 
che, anche per le mutazioni della 
tecnologia, diventa sempre più ar¬ 
ticolato e complesso. La seconda 
propostaèchei due schieramenti, 
destra e sinistra, si ricompongano 
con coerenza: oggi ci sono culture 
di destra o di sinistrachesono per 
così dire fuori di casa (cattolici più 
interessati al lavoro delle si ni ire 
classiche, e viceversa). E le sinistre 
troverebbero un denominatoreco- 
muneo almeno, come alla recente 
assemblea del Lingotto che aveva 
visto riparlarsi Ds e Rifondazione, 
un terreno comune di discussione. 
Sono due proposte dall'aria sem¬ 
plice, di buon senso. Quale leader 
di destra o centrosinistra direbbe 
che non è già così? Ma Tronti ha 
ragione, non è vero. E non è nean¬ 
che facile che sia. Perché la prima 
proposta rimanda a un conflitto 
fra logiche fra impresa/mercato e 
logiche del lavoro che non solo la 
destra ma la maggior parte del la si¬ 
nistra dichiara terminato o irrile¬ 
vante: l'impresa, il mercato e il la¬ 
voro correrebbero insieme, non 
hanno bisogno di due rappresen¬ 
tanze politiche, al più sindacali 
(sono le "parti sociali"). Peri socia¬ 
listi europei, fatta in parte eccezio¬ 
ne per i socialisti francesi, il prota¬ 
gonista essenziale è l'impresa che 
sviluppandosi e affermandosi nel 
mercato crea tecnologie, lavoro e 
nuove forme del lavoro. Al più, la 
sinistra accompagna questo mec¬ 
canismo con un valore-spesa che 
chiama solidarietà ed è difficile da 
distinguere dall'assistenza caritati¬ 
va, perché è una sorta di protezio¬ 
neofferta a chi cadefuori del carro 
(restando inteso che il suo recupe¬ 
ro tocca comunque all'impresa). 
C'è su questo una differenza di 
idee fra Mario Monti, Silvio Berlu¬ 
sconi, Romano Prodi e Massimo 
D'Alema? Non pensano tutti, chi 
con onestà e chi con qualche pro¬ 
pensione all'imbroglio, che il la¬ 
voro è una variabile dipendente 
dell'impresa? 


SEGUE A PAGINA 18 


Nel Lazio Stotaoe perde i pezzi 

Ccd e Cdu <€bbandonano» il candidato del Polo 

ROMA Un'altraclamorosarottu- 
ranel Polo:stavoltaCcdeCdu so¬ 
no pronti aritirareil loro appog¬ 
gio a Francesco Storace come 
candidato del Polo alla regione 
Lazio. La rottura con An cova da 
tempo e riguarda un po' tutto: a 
Storace, i cattolici del centrode 
stra rimproverano «poca chia¬ 
rezza» sulle alleanze e sui pro¬ 
grammi. Per ora il casoèconfina- 
to in sede locale, ma ancora per 
poco: seneoccupano M ario Bac- 
cini vicesegretario nazionaledel 
Ccd («Una rottura è da mettere 
nel conto») e Mario Cutrufo, vi¬ 
cesegretario del partito di Butti- 
glione(«ll Cdudatempodiceche 
la candidatura di Storace crea 
problemi»). Qggi lo strappo verrà 
ufficializzato, mentre Casini da 
Bruxelles cerca di gettare acqua 
sul fuoco. Storace in extremis si 
dicedisponibileal confronto. 

SACCHI 

A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'epitaffio 

A vverte l'onorevole Giovanardi, costernato, che «le scuole 
privateltallanerischlanodi chiudere». Oddio: edi chi sarà 
mal la colpa?Sbaglio, onorevoleGlovanardI, ola colpa èdd 
SantoM ercato, patronoadoratissimodé Poloedé liberismo? So¬ 
no 0 non sono, lescuolepri vate, Impresea scopo di lucro? E non cl 
aveterlpotuto In tuttelesalse, perenni, chelelmpresedevonoreg- 
gersl da solesullelorogambe, oppureandarseneserenamentea re- 
mengo? E non èstrana, anzi stranissima la lamentazlonetlplca- 
menteasslstenzlaledel liberisti nostrani, cheappena dopoll varo 
della parità scolastica dicono che! quattrini non bastano, chece 
nevolevanodi plù?LoStatoltallanochetrovall modo (allargan¬ 
do di molto lemaglleddla Costituzione) di foraggiare le scuole 
privateèun po'cornei a Rai chefinanzia M ediaset. Ma al Polonon 
basta. Perchél'oblettivonon èeconomico, èpolltico. L'oblettivoè 
la scuola pubblica, la scuola di tutti, qudia chegll stati moderni 
hannoinventatopersottrarrealmenoll dirlttodi Istruirsi all'arbi¬ 
trio dd mercatoealla leggedd più ricco. Rischi assedi chiuderela 
scuola pubblica, sicuramente non potrebbe contare sul dolente 
epitaffi oddi'onorevoi eGI ovanardi. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

lì crimine frena ìo sviluppo 

ANDRaOAPAQNA9 

POLITICA. 

Napoli, maggioranza bloccata 

ISEFMZAPAQNAll 

CRONACHE. 

Milano, caccia ai sequestratori 

CAPRLUAPAQNA8 

ECONOMIA. 

Fmi:Koch-Weser senza chance 

PCLUOSAUMBENIAPAQNAM 

ECONOMIA. 

Tic, cordata Tiscali-Hdp 

CAMPEATOA RAGNA 15 

CULTURA. 

Hegyi: ecco l'anima austriaca 

SALffiAUA RAGNA 17 

ECOLOGJA. 

Petrolio davanti alì'Asinara 

MASCHI NGANNANELL'INSERTO 


Buse metrò, sciopero revocato 

Firmato l'accordo de^i autoferrotranviai 


ROMA È stata raggiunta l'intesa 
per il rinnovo del contratto degli 
autoferrotranvieri al ministero 
del Lavoro. Di conseguenzaèstato 
sospeso lo sciopero in programma 
per oggi, che avrebbe di nuovo 
portato le città vicine al «rischio 
paralisi». Secondo i sindacati l'ac¬ 
cordo, raggiunto dopo tremesi di 
trattativa, rappresenta una vera e 
propria svolta. Soddisfatto anche 
il ministroda Trasporti, PierLuigi 
Bersani: «Abbiamo disinnescato 
un elemento di conflittualità che 
stava portando dei danni agli 
utenti e disagi molto rila/anti ai 
cittadini. Mi auguro che riuscire¬ 
mo ad avere altri risultati là dove 
sono in piedi operazioni intense 
di riorganizzazione, come nel ca- 
sodelleferrovie». 

Intervista al ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Salvi: «Speriamo sia un 
accordo pi Iota». 

ALVARO 

A PAGINA 13 


Grauso) il dittatore dei domini Internet 

Con 60 miliardi ne compra 500.000. Per rivenderli 


ROBERTO GlOVANNINI 


P erché mai un imprenditore dovrebbe spendere 60 miliardi per 
comprare mezzo miiionedi domini Internet? Va bene, la cosid¬ 
detta New Economy funziona con regoie diverse - dicono - da 
qudie ddi'economia «normaie». Tuttavia 60 miiiardi non sono po¬ 
chi, e per giunta sonostati spesi per registrare ii dirittodi adoperareie- 
gaimente per siti Internet nomi come www.frigoriferi.it: www.pento- 
iaapressione.it; persino www.sangiovannievangdista.it li fatto è che 
tra i nomi registrati troviamo mezzo Senato ddia Repubbiica: 
www.mancino.it (ii Presidente dd Senato), www.iaioggia.it (ii capo¬ 
gruppo di Forza Itaiia), www.angius.it (qudio dd Ds), soio per citarne 
aicuni. E ad averii registrati (da soio, o attraverso prestanome) è stato 
Nichi Grauso, personaggio discusso econtroverso. 


SEGUE A PAGINA 9 
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LA Cultura 


l'Unità 


MUSEI 

Arrivano i govani 
apprendi^ dceroni 


La macchina di Daguerrea Brera 

Aperta una mostrB ricchisama sul material e del la fototeca 


CULTURA 

La Lombardia 
spende poco 


N ei musei epresso lediverseistituzioni culturali del pae- 
seci saranno «nuovi apprendisti ciceroni, tutti giovani, 
dietà compresa trai 18ei25anni»: lohasottolineatoa 
M ilanoii ministro peri Beni Culturali, GiovannaM elan- 
dri, chehapartecipatoallaconferenzadi presentazione 
delle«Giomatedi Primavera»del Fondo perl’ambiente 
italiano. Oltreasottolinearechelerisorsedestinateai 
beni culturali negli ulti mi treannisono raddoppiate, 
passandodalloO,3%delPilalO,6%, il ministro Melandri 
haannunciatoinparticolarecheilGovemointendein- 
vestiresui giovani: «Stiamoassumendomillegiovani nei 
musei, mentremolti altri saranno operativi anchein oc- 
casionedelleduegiornatedel Fai comeapprendisti ci¬ 
ceroni. Li possiamo definirei fratelli maggiori dei bam¬ 
bini chevannoal museo. Solodueannifai musei italiani 
chiudevanocomeleposte,allel4.30.Oggisonoluoghi 
aperti checomunicano. Eil Fai èin assoluta sintoniacon 
il ministero». 


IBIOPAOLUCCI 

U n secol o fa I a fotografi a aveva 
già conosciuto un certo svilup¬ 
po se si pensa che, sessantanni 
prima, a Milano, nellasessione 
del gennaio del 1840del Consi¬ 
glio accademico di Brera, il pre¬ 
sidente Carlo Londonio avan¬ 
zava la proposta di acquistare 
una macchina dagherrotipa. 
Certo.alloraeravamoinunafa- 
se pi on i eri sti ca ed è curi oso, og¬ 
gi, leggere che mentre il presi¬ 
dente, per l'acquisto, propone¬ 
va di rivolgersi direttamente a 
Daguerre, altri ritenevano fosse 


meglio sfruttareleviediploma- 
tiche, prendendo addirittura 
contatto, quasi si trattasse di 
una delicata questione di stato, 
con l'ambasciatore austriaco a 
Parigi. Acomplicarelecoseci fu 
anche l'intervento del governa¬ 
toreaustriaco, che suggeriva di 
acquistarlaaMonaco. Mafinal- 
mente, da Parigi, arrivò a M ila- 
no la famosa macchina di Da¬ 
guerre, chefu piazzata, al posto 
d'onore, nella biblioteca del- 
l'Accademia, affidata alle cure 
di due docenti. La storia della 
Fototecadi Breracominciacosì. 
La macchina, allora, venneuti- 
I i zzata speci al mente per ritrarre 


importanti complessi architet¬ 
tonici, paesaggi, personaggi, 
opere d'arte. Al primo fondo, 
cosi raccolto, si aggiunsero la¬ 
sciti edonazioni, fra cui anche! 
ritratti del Manzoni edagherro- 
tipi di NadarefotoAlinari. Mala 
svoltaverasi hanel 1899, quan¬ 
do Camillo Boito, Comado Ric¬ 
ci, Giuseppe Fumagalli eGaeta- 
no Moretti danno vita al "Ricet¬ 
to fotografico". A cento anni di 
distanza, la Soprintendenza 
dellaPinacoteca, con lacollabo- 
razione dell'Istituto nazionale 
per la Grafica, ha organizzato 
unasplendida mostra nel la Sala 
della Passione del museo, che 


resterà aperta fino al 25 aprile. 
La ras^na (Catalogo Electa, a 
cura di Marina Miraglia e Mat¬ 
teo Ceriana) offre una panora¬ 
mica vasta del l'ingente patri¬ 
monio fotografico di Brera: 
Luoghi, molti dei quali scom¬ 
parsi, di Milano, Roma, Vene¬ 
zia, FÌavenna, Verona, eccetera; 
Avvenimenti (le macerie dopo 
il crollo del campanile di San 
Marco, a Venezia, del 1902); 
Persone(ifratelli Lumière, Zola, 
Listz); Arte. Quasi tutte le foto 
sono state restaurate e sono ac- 
com pagn atedaunascheda tec- 
nicamente esauriente, che ne 
completalalettura. 


LaRegioneLombardiaèrunicaregioneitalianachenon 
badato attuazioneallaleggesulladifesadel paesaggio. 
Ein generaleintemadi cultura «potrebbefaredi più». 
Paroledel ministro peri Beni Culturali, Giovanna Melan¬ 
dri, chenel pomeriggiodi ieri ha partecipato ad un in¬ 
contro elettoraleorganizzatodai comitati perM ino 
M artinazzoli, candidato perii Centrosinistraalleprossi- 
meregionali.«Unaregionericcaeimportantecomela 
Lombardiapotrebbefaredipiùperlacultura.Conla 
Lombardiaabbiamo fi noato un accordodi program¬ 
ma, cheèun ottimo mododi collaboraretraleistituzio- 
ni,nelqualeperòlaRegionesuuntotaledil93miliardi 
contribuiscesolocon55».MarilenaAdamo, consigliere 
Ds,haquindifomito«alcunedfre»circalagestionedel- 
lerisorsedapartedellaRegioneLombardiainmateriadi 
cultura:«Perlacomunicazioneistituzionale-hadetto- 
sonostatispesidallaregionel2 miliardi in un anno, con¬ 
trol 6spesi peri musei». 


Una superpartìcella 

diespi^ 

i SB^ deirunivas) 

Con questa scoperta sarebbe possibi le 
rivelare la natura della «materia scura» 

Il laboratorio <^ndeti 9 X)und» 
sotto 1400 metri di rocda 

■ L'esperimentocheavrebberilevatoilneutralinoèstatoeffettuato pressoi 
«Laboratori N azionali del Gran Sasso», progettati erealizzati sotto quella 
grandemontagnadall'lstitutoNazionalediFisicaNucleare. 
L'ideadicreareunIaboratoriodifisicanellevisceredelGran Sasso, lungo 
l'autostradachecollegaRomaconl'AquilaeconTeramo, risaleall'inizio 
deglianni'80.Lacaratteristicaprimariadiquestolaboratorio«under- 
ground»ètuttaneil400metridirocdacheseparanolavettadellamon- 
tagnadai tunnel dovevengono effettuati gli esperimenti. Q uella rocda 
consente, infatti, di schermareil laboratoriodallagran partedei raggi co¬ 
smici edipoterrilevareconpiùfacilitàleparticellescarsamenteintera- 
genti cheinveceriesconoapenetrarela rocda. 
Traquesteparticellevisonoi neutrini. E infatti, sottoii GranSassonel 
2005 arriverà, sparato dal Cern d i Gi nevra, i I fascio di neutri ni chedovreb- 
beconfennarelateoriadi BrunoPontecorvosecondocuiitretipicono- 
sciuti di questeparticelleoscillano, trasformandosi gli uni negli altri. Il 
Gran Saso haospitatoeospitaaltri esperimenti sui neutrini. Traquesti l'e¬ 
sperimento chehaconsentitodiconfennareilfattochedalSolegiunge 
sullaTerraunaquantitàdineutrinidecisamenteinferioreaquellaprevista 
dallateoria. Il motivopotrebberisiedereproprionelfattochei neutrini 
oscillanoe, lungolastrada, si trasfonnanoin unaltro tipo non rilevabile. 
Oltreai neutrino, l'altraparticellascarsamenteinteragentemadecisa- 
mentepiùmassivaingradodi penetrareindisturbatanei laboratoridel 
Gran Sassoè(seesiste) il neutralino. Perquesto Rita Bemaba ei suoi colla¬ 
boratori hanno messoapuntoresperimentocheconsisteinunrivelatore 
checontienecircacentochilogrammi di purissimoiodurodisodio. 



Interno del laboratorio di fisica del Gran Sasso 


PIETRO GRECO 

E una particella grassa. E strana. 
Pesa quanto un atomo di ferro 
0 , se volete, quanto tre mole¬ 
cole di acqua. Ma attraversa i corpi 
materiali senza interagire, quasi fos¬ 
se un fantasma. 3 chiama neutrali¬ 
no. E in questi giorni sta eccitando la 
comunità mondiale da fisici, teorici 
e sperimentali, come raramente era 
successo negli ultimi anni. Tutto na¬ 
scalo scorso 24 gennaio scorso, nelle 
viscere del Gran Sasso. Quando la fi¬ 
sica sperimentale Rita Bernabei e il 
gruppo italo-cinese della cosiddetta 
collaborazione Dama, da lei diretto, 
annunciano di avere tra le mani una 
prima indicazionedella realeesi stan¬ 
za di unaWimp (Weakly Interacting 
Massive Particles), particelle massive 
scarsamente interagenti previste dal¬ 
la teoria, ma mai incontrate in pre¬ 
cedenza. L'indicazione, sostengono 
Rita Bernabei e i suoi, è il frutto di 
un lento appostamento, durato 
quattro anni. Periodo in cui una cer¬ 
ta quantità di Wimp è caduta nella 
trappola di ioduro di sodio (NaI), ap¬ 
positamente preparata nelle viscere 
del Gran Sasso. La cattura, come pre¬ 
visto sulla carta dagli astrotisici, se¬ 
gue un ciclo stagionale, che dipende 
dalla posizione della Terra nellospa- 
zio galattico. La particella non èia- 
ta direttamente 
rilevata. Ma ci 
sono i segni (ab¬ 
bastanza) ine¬ 
quivocabili del 
suo passaggio. 

LaWimp rilevata 
dal gruppo Da¬ 
ma potrebbe pe¬ 
sare oltre 50 
masse protoni¬ 
che (quanto un 
intero atomo di 
ferro, appunto) e 
avere le caratteristiche che i fisici 
teorici a^nano al neutralino. La 
notizia viene diffusa con molta pru¬ 
denza. M a dà I a svegl i a al mon do dei 
fisici, da qualche tempo un pò asso¬ 
pito. Perchè, ove mai venisse confer¬ 
mata, rappresenterebbe una delle 
scoperte più importanti sia nella sto¬ 
ria della fisica delle particelle che 
nella storia della cosmologia. 

L'atteggiamento prevalente è quel¬ 
lo del sano scetticismo. D'altra parte 
Rita Bernabei e i suoi collaboratori, 
pur difendendo la bontà metodolo¬ 
gica del loro esperimento, sono i pri¬ 
mi a sostenere che, prima di dare per 


catturato il fantasmatico neutralino, 
occorre una nuova prova, indipen¬ 
dente. Tuttavia, per quanto provvi¬ 
soria, questa prima indicazione del¬ 
l'esistenza in vita del neutralino si 
presta ad alcune considerazioni. Al¬ 
cune di natura sociologica, altre di 
natura strettamente fi sica. 

In primo luogo la collaborazione 
Dama dimostra che la fisica italiana 
continua a essere di assoluto valore. 
Che l'idea di creare un laboratorio 
nelle viscere del Gran Sasso, al riparo 
dai raggi cosmici, è stata una felice 
intuizione. E, soprattutto, chenell'e- 
radella «Big Science», delle grandi e 
costosissime imprese scientifiche, è 
ancora possibile condurre esperi¬ 
menti «exciting», emozionanti, in 
grado di produrre «nuova fisica», an¬ 
che con piccoli gruppi (Dama si av¬ 
vale della collaborazione di 12 perso¬ 
ne) e con poca spesa. Quanto alle 
considerazioni di natura strettamen¬ 
te fi sica, possiamo di re eh e anche so¬ 
lo l'indicazione della possibile esi¬ 
stenza del neutralino èdegnadel cla¬ 
more suscitato. Non solo per i tanti 
problemi che l'ineffabile particella 
risolverebbe. Ma anche, e forse so¬ 
prattutto, peri tanti problemi chela 
sua esistenza aprirebbe. Tra i tanti 
problemi che il neutralino risolve¬ 
rebbe, c'è quello, cosmologico, della 
«materia scura». Secondo molti 
astrotisici, infatti, il nostro universo 
è costituito al 90% di una materia 
che non emette luce, scura appunto. 
Molti e da molto tempo sono al la¬ 
voro per cercare di rivelare la natura 


della materia scura. E il fatto che fi¬ 
nora nessuno ci sia riuscito porta al¬ 
cuni a conci udore che, in realtà, que¬ 
sta materia non esiste affatto. Con la 
conseguenza che bisogna rivedere in 
profondità le più consolidate teorie 


cosmologiche e persino alcune teo¬ 
rie astrofisiche. Se il neutralino esi¬ 
ste, con le sue forme grasse e invisi¬ 
bili, il problema sarebbe risolto quasi 
per intero. Perchè la medesima teo¬ 
ria che ne postula l'esistenza, sostie- 


neanchecheil neutralino èestrema- 
mente diffuso in tutto l'universo. 
Tanto da poter fornire, da solo, la 
«massa mancante» all'universo dei 
cosmologi. L'esistenza del neutrali¬ 
no, però, non si limiterebbe a corro¬ 
borare il Modello Standard della co¬ 
smologia. Contribuirebbe anche a 
estendere il Modello Standard della 
fisica delle alte energie, fornendo la 
prima e defin iti va prova dell'esisten¬ 
za di un universomicroscopico su¬ 
persimmetrico. Questo universo è 
previsto, infatti, da una robusta teo¬ 
ria, la teoria della supersimmetria ap¬ 
punto, che molti pregi e un solo di¬ 
fetto. Tra i tanti pregi avrebbequello 
di spiegare in modo (quasi) autocon¬ 
sistente perché le particelle hanno 
una massa; consentirebbe di unifica¬ 
re! quarkei leptoni; econsentirebbe 
di unificare tre delle quattro forze 
fondamentali della natura. Non è 
davvero poco. L'unico difetto della 


teoria supersimmetrica è che, da 
quando esiste (una ventina di anni), 
nessuno è riuscito a verificarla. La 
scoperta del neutralino sarebbe la 
prova provata che la teoria supersim¬ 
metrica è «vera» e descrive la realtà 
fisica a un nuovo livello di profondi¬ 
tà. Lungi da noi l'idea di descrivere 
la teoria supersimmetrica. Possiamo 
provare, però; a indicare alcuni dei 
suoi effetti. E possibile classificare 
tutte le particelle che conosciamo in 
due grandi classi, i fermioni ei boso- 
ni. Tra i primi ci sono le particelle 
più note, quelle di cui siamo fatti 
tutti noi: i quark egli elettroni. Tra i 
secondi ci sono i fotoni, le particelle 
che trasportano e tutte le altre parti- 
celle messaggero delle quattro forze 
fondamentali della natura. La teoria 
su persi mmetri ca sosti en e eh e I e I eggi 
della natura sono simmetriche ri¬ 
spetto ai fermioni e ai bosoni. Il che 
significa che ogni fermione ha un 


partner, anzi un superpartner, che è 
un bosone e viceversa. I superpar¬ 
tner sono identici alle particelle che 
conosciamo, tranne che per una ca¬ 
ratteristica: lo spin. Lo spin può esse¬ 
re immaginato, con un certo margi¬ 
ne di errore, come il modo in cui 
una particella ruota su se stessa. Ma, 
se lo spin è l'unico carattere che di¬ 
stingue una particella da una super- 
particella, perché finora di queste 
esotiche immagine speculari non ne 
abbiamo travata alcuna? Beh, per un 
motivo molto semplice. La teoria 
prevede che le superparticelle possa¬ 
no avere una massa molto più gran¬ 
de delle particelle ordinarie. E poi¬ 
ché occorre più energia per crearle, 
l'universo attuale è più parco nel 
produrle. Il neutralino, lo avrete ca¬ 
pito, è una di queste grasse superpar¬ 
ticelle. La sua esistenza implica l'esi¬ 
stenza di tutte le altre. E qui nasce, 
forse, uno del grandi problemi che 
apre la teoria supersimmetrica. Le 
particelle fondamentali conosciute e 
classificate nel Modello Standard so¬ 
no già oltre sessanta. L'estensione 
supersimmetrica del Modello Stan¬ 
dard porterebbe il numero di parti- 
celle «fondamentali» a oltre 120. 
Uno «zoo delle particelle» la cui nu¬ 
merosa fauna contrasta con un pre¬ 
giudizio inveterato del fisici, secon¬ 
do cui la natura ha il dono della 
semplicità. In altri termini, c'é da 
giurarci, se un 
giorno la scoper¬ 
ta del neutralino 
verrà conferma¬ 
ta, quel giorno 
stesso molti fisi¬ 
ci si rimetteran¬ 
no alla ricerca di 
una nuova teo¬ 
ria, più generale 
e fondamentale 
della teoria su¬ 
persimmetrica, 
che semplichi la 
tassonomia nello «zoo delle particel¬ 
le». In realtà questa ricerca è già ini¬ 
ziata. 

Esistono teorie, non verificate, che 
ambiscono a unificare tutte le forze 
fondamentali della natura ea ridurre 
a una sola componente esotica, chia¬ 
mata superstringa, il numero degli 
enti fondamentali del nostro univer¬ 
so. La conferma della scoperta del 
neutralino non avrebbe nulla a che 
fare con queste teorie. Ma certo raf¬ 
forzerebbe la fiducia dei fisici teorici 
di poter rivelare, con i soli strumenti 
della matematica, la più intima real¬ 
tà della natura. 


■ LA NUOVA 
FISICA 

Nelle viscere 
del Gran Sasso 
Rita Bernabei 
lavora con 
un gruppo 
italo-cinese 


■ IMPRESA 
SCIENTIFICA 

Una scoperta 
quella del 
neutralino che 
se confermata 
avrebbe grande 
importanza 


SEGUE DALLA PRIMA 


EFFETTO 

SERRA... 

Aogni latitudine. M a soprattutto 
ai tropici. Non sappiamosel'allu- 
vionechesta devastando il Mon- 
zambico, lapiù grandeamemoria 
d'uomo, sia una conseguenza dei 
cambiamenti globali del clima. 
Maèormai quasi certo cheli cam¬ 
biamento globaledel climacause- 
rà l'intensificazione di eventi cli¬ 
matici estremi, come quello che 
hacolpito il Monzambico. E que¬ 
sto inasprimento della meteoro¬ 
logia causerà gli effetti più deva¬ 
stanti proprio né paesi eh e posso¬ 
no difendersi di meno. Né paesi 
poveri, a cavallo dé tropici. È or¬ 
mai certo eh eil cambiamento glo¬ 
bale dé di ma è detenni nato, an¬ 
che, dalle attività dél'uomo. In 
particolaredall'uso dé combusti- 
bili fossili edallepratichedi defo¬ 
restazione. Ma la comunità inter- 
nazionalestentaatrovaregli stru¬ 
menti adatti pertagliarein modo 
significativo leemissioni antropi- 
chedé gasserrain atmosfera. Non 
ci sono i soldi, non c'èun metodo 
per andare più a fondo néla lotta 


all'effetto serra. D'altra parte gli 
strumenti checonosciamohanno 
tempi chemal si adattanoai tempi 
geologici. 11 mercato, per esempio, 
opera né presente, ma non sa 
guardareal futuro. La politica, an¬ 
chein unademocraziamatura,ra- 
ramenteproiettalesuecapacitàdi 
decidere oltre! cinqueanni di un 
mandato éettorale. Così poche 
nazioni al mondo hanno la forza 
di investireindividualmentecen- 
to lire oggi per evitare il disastro 
collettivo domani. Detta in altri 
termi n i, I a gran partedegl i stati h a 
ri n u n ci ato d i fatto a con trastare a 
fondoii cambiamento gl obaledé 
clima, perchésentedi non averela 
capacità di ottemperare a qué 
«principio di precauzione», che 
pu re h a pi ù voi tesottoscri tto n é I e 
assisi internazionali. E, così, nella 
prassi, in modo talvolta surretti¬ 
zio, ma sempre più spesso in mo¬ 
do esplicito, pratica il «principio 
dél'adattamento». Ovvero, rite¬ 
nendo ormai ineluttabile il cam¬ 
biamento dé clima, si ponené- 
l'ottica, più costosa ma anche più 
praticabile, di adattarsi alla me¬ 
glio al progrediredé mutamento. 
Quello del cercare di adattarsi, 
d'altra parte, non è affatto un 
pri n ci pi 0 ban al e. Appi i cato al me¬ 


glio, richiedeunagrandeorganiz- 
zazionesocialeeuna notevoleca- 
pacità di spesa. Gli Stati Uniti o 
l'Olanda, che posseggono Luna e 
l'altra virtù, stanno già avviando, 
per esempio, politiche di adatta¬ 
mento al cambiamentodé clima. 
Molto più difficile risulta la prati¬ 
ca di questo oneroso principio ai 
paesi poveri. Dove, i nvece, son o e 
saranno maggiori gli effetti dé 
cambiamenti climatici. Questi 
paesi non hanno né l'organizza¬ 
zione né i quattrini per adattarsi. 
Loro si ritroveranno (si ritrovano) 
semplicemente a subire. Coa do¬ 
vremo abituarci a inondazioni 
chepruducono l'esodo di milioni 
di uomini, come è accaduto lo 
scorso anno in Cina. Dovremo 
abituarci a inondazioni che pro¬ 
ducono migliaiadi vittime, come 
èaccaduto né mesi scorsi in Ame¬ 
rica Centrale. E dovremo infine 
abituarci alle immagini dé bam¬ 
bini che, comeèsuccessoin Mon¬ 
zambico, nascono sugli alberi, 
mentre sotto scorrono acque li¬ 
macciose e minacciose. Quéle 
immagini ci diconochelavitade- 
gli uomini, anche in qué paesi, 
continuerà. Ma a quale prezzo. E 
con quali devastazioni. 

PIETRO GRECO 


LASNISTRA 
E L'IMPRESA 

Ma anche da noi i due concetti 
andrebbero precisati, ricondu¬ 
cendoli aun dizionariopiùpreci- 
so. Quando parliamo di impresa 
comeunadéledueparti sociali, 
dimentichiamo che dagli anni 
ottanta la massa monetaria di 
gran lunga dominante, da cin- 
queadieci voltequélaimpiegata 
nélaproduzione,stasui mercati 
f i n an zi ari, I à si forma I a maggi o re 
ricchezza e può dare l'assalto a 
qualsiasi impresa, acquistarla, ri¬ 
strutturarla, venderla o chiuder¬ 
la. L'accumulazione che fino a 
venti anni fa si faceva essenzial- 
mentenélaproduzioneoggisifa 
su I mercato f i n an zi ari o : èi I den a- 
ro che fa denaro. Come lo defi¬ 
niamo? Non èimpresa, non èla- 
voro, non è né sostanza né acci- 
dentenélacoppiadaTronti evo¬ 
cata. E' capitale puro esemplice 
in lottacon altri capitali perii do¬ 
minio su mercati reali e virtuali. 
E' lasuastessacontroparteEtutti 
gli stati europé, incluse le sini¬ 
stre di governo, hanno assistito 


al I a sua geometri ca progressi on e 
(che supera i loro stessi bilanci) 
senza opporvisi, ne hanno anzi 
né primi anni novanta liberaliz¬ 
zato i movimenti, privandosi di 
tutti gli strumenti di controllo su 
di essi. E tendono a liberarsi dé 
pochi strumenti di direzione e 
control lo cheavevano sul capita- 
lecherestainvestito nélaprodu¬ 
zione, (materiale 0 immateriale 
non interessa).Anche sul "lavo¬ 
ro" dobbiamo intenderci. Già è 
una parola che in italiano vuol 
dire tutto: impiego, mansione, 
fatica, perfino opera. Prendia¬ 
molo nél'accezionelimpidache 
ha avuto a sinistra: vendita déla 
forza lavoro contro salario. Non 
solo, dadieci anni aquesta parte 
questa forza di lavoro che è co¬ 
stretta a vendersi è descritta co¬ 
me un'appendice troppo rigida 
dé produrre, che deve perderei 
diritti conquistati, va resafungi- 
bilee precaria, quindi viaviade 
privata di soggettività e di esi¬ 
stenza sociale. In più né paesi 
"ri cch i " èi n dotta per I a sua àessa 
sussistenza ad affidarsi oltrecha 
al fuggevolesalario, a una parte 
ci pazi on e su bai tern a al mercato 
finanziario: chealtro èl'obbligo 
di garantirsi i fondi pensione? 


chealtro sono leformedi aziona¬ 
riato popolare, sia pur di entità 
minime, cheservono da integre 
zine? Ma sono tutte "politiche" 
délesinistredi governo, chepre 
f eri SCO n 01 a devastazi 0 n edé I a f i- 
gura "lavoro" proletaria, colpe 
volizzandoladi essere tale fino a 
mandarla néla marginalità e là 
assisterla, cheproteggerneeeon- 
servarne forza e contrattualità. 
La soggettività dé lavoro, eh eèla 
coscienza politica di sé, viene 
bombardata dai governi di sini¬ 
stra dèi'Un ione Europea: come 
potrebbero quéle sinistre rap¬ 
presentarla? chi la rappresenta? 
il sistema bipolarenon solo non 
riflettepiù questa coppia, capita- 
lelavoro, matendeaescluderne 
la rappresentanza politica e a 
sminuirne quéla sindacai e.Vor- 
ré semplicemente segnalare a 
Tronti cheladizionepolo di de 
stra, polo di centrosinistra, s'è 
svincolata dalla rappresentanza 
impresa 0 lavoro, perchénon ri¬ 
conosce il conflitto e quindi la 
soggettività sociale e politica al 
lavoro. Tutti eduei poli ritengo¬ 
no di dover rappresentare qué 
che chiamano lo sviluppo déla 
produzione sotto l'ottica dé ca- 
pitaléimpresa. Dividendosi se 


mai sul come. E' probilmente il 
venir meno né nostro bipolari¬ 
smo délarappresentanzadi que 
sta coppia a isterilire il centrosi- 
nistrain risse interne per il potè 
re, mentrecerca accordi "sullere 
gole" con il polo di destra, aven¬ 
do ambedue perduto ogni ideadi 
confiitto,ancheil più évi lizzato, 
né mododi produzione,eambe 
due condividendo l'assunto che 
la politica non ha da metter bec¬ 
co néla sfera economica. La 
"new economie" è sotto questo 
aspetto più "old" chemai, ultra¬ 
centenaria. 

In conclusione, la semplifica¬ 
zione che Tronti propone fra i 
due campi implica eh e essi si vo¬ 
gliano socialmentedistinti. Non 
solo distinti per sigle e poteri o, 
parola disgraziata, valori. Ma lo 
sono ancora? Non vienedallafi- 
nedélaproiénedé conflitto so¬ 
ciale sulla scena istituzionale lo 
spegnersi di unacredibiledefini- 
zione di destra e sinistra? E Le 
sclusione d'una rappresentanza 
politi cadé lavoro, ci oèd'un pro¬ 
getto diverso di società, non 
comporta un mutamento déla 
democrazia che abbiamo cono¬ 
sciuto? 

ROSSANA ROSSANDA 
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10130,70 
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(-0,08%) 


20065,11 
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Caro-benzina, nuovo record: super a 2.140 

FRANCO BRIZZO 

A ncora aumenti perla benzina cheraggiungeil liveilorecorddi 2.140 li reai litro 
perla super. La Fina ha infatti annunci atocheda oggi aumenterà i suoi prezzi 
di dieci lire: la su per costerà così 2.140 Urea! litroela verde2.055. A umenta di 
cinquelireil gasolioa 1.680 eil gpl di dieci a 1.045. E sul fronteinternazionaleleno- 
tizienon sono buone il petrolioieri aNewY orkha superatola quota record di 32 dol¬ 
lari al barile, nonostanteun esponentedel governo saudita abbia affermato l'inten- 
zionedel suopaesedi riaprirei rubinetti della produzione. E vistocheil dollaroieri ha 
guadagnatoquaicosasuii'euro, Ieri percussioni initaliasi farannosentire. 








La Borsa 


MIB-R 

33.493-Fl,469 

MIBTEL 

34.559-Fl,599 

MIB30 

50.664-f1,81O 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,972 

-to.ooe 

0,966 

LIRA STERLINA 

0,614 

-t0,002 

0,612 

FRANCO SVIZZERO 

1,607 

-tO.OOl 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

104,380 

-0,270 

104,650 

CORONA DANESE 

7,447 

0,000 

7,447 

CORONA SVEDESE 

8,441 

-to.oie 

8,425 

DRACMA GRECA 

333,650 

-0,030 

333,680 

CORONA NORVEGESE 

8,070 

-0,012 

8,082 

CORONA CECA 

35,703 

-t0,073 

35,630 

TALLERO SLOVENO 

202,337 

-tO,140 

202,197 

FIORINO UNGHERESE 

256,550 

-to.oeo 

256,490 

SZLOTY POLACCO 

4,000 

-0,014 

4,014 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,412 

-to.oie 

1,396 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,985 

-0,012 

1,997 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,595 

-0,002 

1,597 

RAND SUDAFRICANO 

6,184 

-t0,040 

6,144 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


LA VENDITA A COIN 

Milano, allaStanda 
i lavoratori (70% di g) 
approvano l'intesa 

■ Conil70%di«9»i dipendenti 
dellasedecentraledellaStandadi 
M ilano hanno approvatol’intesa 
sottoscrittadallesegreteriepro- 
vincialieregionali dei sindacati 
confederali del commercio. L’in¬ 
tesa, purprevedendo lacomple- 
tacessazionedell’attivitàammi- 
nistrativasul capoluogo lombar- 
doeil suo trasferì mento a M estre 
presso lasedecentraledel grup- 
poCoin,garantiscelaricolloca- 
zionesu M ilano di tutti i lavoratori 
chenonusufruirannodelleincen- 
tivazioni all’esodoodell’accom- 
pagnamento i ncenti vato al la 
pensione. Inoltre, ai dipendenti 
vieneoffertaunaulterioreoppor- 
tunitàdi trovarealtrecollocazioni 
professionalisuM ilano attraverso 
iostrumentodellamobilitàgui- 
datadaunpostodi lavoro all'al¬ 
tro. L’accordo miglioral’intesa 
raggiuntadalle^reterìenazio- 
nali pressoii ministeroecheera 
stata respintadai lavoratori. 


Autoferrotranvieri, firmata l'intesa 

Contratto da perfezionare entro 3 mesi. Cancellato lo sciopero di oggi 


ROMA Una maratona lunga 24 
ore. Ma alla fine un risultato con¬ 
creto è sato raggiunto: oggi bus, 
tram e metrò funzioneranno rego¬ 
larmente. Una prima intesa per 
chiudere il contratto dei 122mila 
autoferrotran vi eri è i nfatti stata si - 
glata al ministero del Lavoro tra 
Flit CgiI, Fit CisI eUiltrasporti con 
le controparti Federtrasporti e 
Anac. 

Restano tuttavia in sospeso di¬ 
versi problemi, ad iniziare dalla 
questione salariale, che verranno 
affrontati in un confronto, previ¬ 
sto con una durata massima di 3 
mesi. Se non si troverà l’intesa su 
tutti i punti le parti si affideranno 
ad un «lodo» dei ministri del La¬ 
voro e dei Trasporti. 

La «stretta finale» fra le parti è 
stata raggiunta con la mediazione 
dei ministri del Lavoro, Cesare 
Salvi e dei Trasporti, Pierluigi Ber- 
sani e dei sottosegretari Raffaele 
Morese e Giordano Angelini. 

Subito dopo la firma Bersani ha 
spiegato che si è trattato di un’in¬ 
tesa «significativa sotto diversi 
aspetti. Nella sostanza mi pare 
che in un settore così delicato 
possiamo arrivare ad una fase in 
cui si può accompagnare il pro¬ 
cesso di liberalizzazioneeraziona- 
lizzazione in un clima di dialogo 
tra le forze coinvolte, con respon¬ 
sabilizzazione crescente ai livelli 
regionali elocali». 

«La parola d’ordine era; intesa o 
sciopero. Sono contento che si sia 
fatto l’accordo» commenta il nu¬ 
mero due della Filt CgiI, Alfonso 


Torsello, che sottolinea anche 
«l’impegno e la fatica profusi da 
due ministri e da due sottosegre¬ 
tari presenti ogni notte alla tratta¬ 
tiva da una settimana a questa 
parte». Per il segretario nazionale 
Fit CisI Franco Seghi è «un’intesa 
importante. Non siamo più di 
fronte ad un contratto politico 
dove qualcuno doveva pagare i 
buchi di bilancio. Samo di fronte 
ad un contratto di svolta». Secon¬ 
do il segretario generale della Uilt 
Sandro Degni «il sindacalismo 
confederale ha realizzato un’altra 
pagina importante per lo sviluppo 
del Paese». 

Ecco in sintesi cosa prevede 
l’intesa si gl lata ieri: 
INQUADRAMENTO PROFE& 
SIONALE - Un nuovo inquadra¬ 
mento professionale imperniato 
su quattro aree operative e altret¬ 
tante professionali (mansioni ge¬ 
stionali e professionali, mansioni 
di coordinamento-specialisti, ope¬ 
ratori, ausiliari egenerici). 
RIFORMA DEI PARAMETRI RE¬ 
TRIBUTIVI - Riforma della retri¬ 
buzione confermando a livello 
nazionale lo scostamento tra vec¬ 
chi e nuovi parametri salariali, 
con un «ad personam» pensiona¬ 
bile e non assorbibile, destinato 
agli attuali addetti e non corrispo¬ 
sto ai nuovi assunti: a livello 
aziendale le parti procederanno 
alla riclassificazione degli istituti 
salariali aziendali; in quest’ambito 
verrà definita la quota delle voci 
salariali da riservare ai nuovi as¬ 
sunti escludendo quelle non lega¬ 


te alle prestazioni e al premio di 
risultato. 

ORARIO DI LAVORO - L’orario 
settimanale resta di 39 ore (i sin¬ 
dacati ne avevano chieste 38). A 
livello aziendale l’accordo preve¬ 
de che, ove sussista un regime di 
orario inferiore a quello naziona¬ 
le, potranno essere definiti ade¬ 
guamenti e compensazioni; le 


parti hanno concordato che la ri¬ 
duzione dell’orario, con particola¬ 
re riferimento ai turnisti, sarà og¬ 
getto di confronto nell’ambito del 
rinnovo salariale per il biennio 
2002-2003; saranno oggetto di ap¬ 
profondimenti i regimi d’orario 
differenziati per effetto della con¬ 
cessione di giornate ulteriori di 
mancata prestazione, al fine dell’ 


adeguamento all’orario nazionale. 
FLESSIBILITÀ - È previsto il ricor¬ 
so a contratti di apprendistato, di 
lavoro temporaneo, a tempo de¬ 
terminato e part-time secondo le 
norme e le procedure di legge. 
UNA TANTUM - È stata stabilità 
una «una tantum» pari a due mi¬ 
lioni di li re da erogare in duetran- 
cheai dipendenti in forza alla da¬ 
ta odierna: la prima ad aprile2000 
pari a un milione e la seconda nei 
tempi e con le modalità che ver¬ 
ranno definitive in occasione del¬ 
la con ci u si on e con tratto al e. 

LODO ARBITRALE - Per gli au¬ 
menti contrattuali nel rispetto 
dell’accordo del luglio ’93 è stato 
affidato ai ministri del Lavoro e 
dei Trasporti un lodo per la risolu¬ 
zione di tutte le queiioni che ri¬ 
sultassero non definite dal prose¬ 
guimento del negoziato che si 
svolgerà in sede sindacale con 
l’assistenza del ministero del La¬ 
voro. Il lodo sarà esercitato entro 
tre mesi. 

RELAZIONI SINDACALI - È stato 
concordato un testo esaustivo sul 
sistema concertativo e su quello 
delle relazioni sindacali del setto¬ 
re in coerenza con il protocollo 
d’intesa del 14 dicembre 1999. Le 
parti hanno quindi assunto l’im¬ 
pegno di completare il confronto 
per giungere al rinnovo contrat¬ 
tuale «quale strumento utile - si 
legge nel preambolo dell’accordo 
- al governo dei processi di trasfor¬ 
mazione del settore anche alla lu¬ 
ce del nuovo quadro di riferimen¬ 
to normativo». 



Linea press 


_ L'im’ERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro _ 

<^baiamo aa un aocorek) pilot»> 


FERNANDA ALVARO 

ROMA La voce bassa tradisce un 
po’ di stanchezza, ma la soddisfa¬ 
zione di aver concluso una verten¬ 
za chesi trascinava da tre mesi, rie¬ 
sce ad aver la meglio sulla notte 
insonne e sulle 24 ore ininterrotte 
di trattativa. Ancora qualche altra 
dichiarazione davanti a taccuini e 
telecamere e poi si riparte. Con un 
punto a favore. Quello di aver 
chiuso il contratto degli autoferro¬ 
tranvieri sulla base dell’intesa del 
luglio 1993, rispettando la concer¬ 
tazione e non con la solita tecnica 
del «tanto paga Pantalone»... 
Ministro Saivi, mercoiedì ha ia- 
sciato una tavoia rotonda ndia 
quaiesi pariavadi concertazione 
per dedicarsi aiia vertenza degii 
autoferrotranvieri edel traspor¬ 
to iocaie. Lo ha fatto dicendo; 
"vado a vedere se funziona un’i- 
dea".Cos'era?ehafunzionato? 
«Flafunzionato,cisonovolute24ore 
consecutive, mahafunzionato. Non 
è ri I evan ted i re cosa fosse An eh e per- 
chésesi svelano i segreti, letattiche, 
magari poinonfunzionanopiù». 

I sindacati dicono chequelioap¬ 
pena firmato è un contratto di 
svoita,cheoraieaziendepossono 
competeresui mercato.Ci spiega 
cosa vuoi dire? 

«Questaèlaprimavolta, adesso deb¬ 
bi amochiudere, comesi sa...». 


Sì, ci sono tre mesi di tempo per 
perfezi onarei 'accordo. 

«Certo, ci sonotremesiedevo ringra¬ 
ziare le parti di aver dato mandato 
pienoal ministro Bersani eamedi ri¬ 
solvere le questioni aperte. Comun¬ 
que, tornando a quello cheabbi amo 
fi rmato oggi, vogl i o d i re eh e questo è 
un contratto nel qualenon paga Pan¬ 
talone. Non sono statefatte, nésareb- 
bero state ricevute, richiestedi rinvio 
della liberalizzazione 0 di interventi 
aggiuntivi cheseguissero altri canali. 
Da parte del I e azi en de c’è stata I a di - 
spon i bi I itàad accettareun punto che 
soprattutto per i pubblici era delica¬ 
to. E cioè che l’accordo si facesse nel 
quadro del luglio 1993. Delicato per- 
chési sa eh e per effetto di corporativi¬ 
smi del passato, di patti avoltemolto 
poco commendevoli tra amministra¬ 
tori locali e sindacati locali, si sono 
create soprattutto in alcuneaziende 
condizioni di costi di lavoro oggetti¬ 
vamente sperequate ri spetto al I e ca¬ 
ratteristi eh e del settore. Sul versante 
del sindacati c’èstatadisponibilitàa 
ragionare sugli aspetti di riforma. Il 
sindacato, poi, si è fatto carico del 
problema del costi. Chepoi èun pro¬ 
bi emacheri guardagli stessi lavorato¬ 
ri perchénel 2003 avremo un merca¬ 
to liberalizzato ea quel punto azien- 
depubblichecheoggi godonodi po¬ 
sizione di vantaggio, di know-how, 
se avessero un costo del lavoro forte¬ 
mente sperequato rispetto a quelle 
private, si troverebbero in difficoltàe 


i primi a pagarne il prezzo sarebbero 
gii stessi dipendenti». 

Qual èstatoii ruolodelleammi- 
nistrazioni locali? 

«Non èstato ancoraquellochedevo- 
no avere. È mia intenzionediscutere 
con loro, coi n voi gerì i fi no ad arrivare 
al lodo. Perquellacollaborazioneche 
ci deveesseretrail governocentralee 
il sistemadelleautonomie. In questi 

il 


no, eh i èstato i I pi ù di spon i bi I e? 

«Non do pagelle. Non posso però 
non dire che un ruolo importante 
l’ha avuta la mediazionedel sottose¬ 
gretario Morese che ha sminato il 
campo, ha isolato i problemi einsie- 
meai colleghi dei Trasporti, mi bada¬ 
to unagrossamano». 

Per la prima volta, dopo mesi, si 
leggono dichiarazioni di apprez- 

// 


Ognuno 
si è assunto 
le proprie 
responsabilità 
La concertazione 
serve 

/; 


Il prossimo 
servizio al Paese 
ora lo rendano 
gli «altri»del 
centrosinistra: 

basta con le liti 

— 



giorni abbiamo avuto un rapporto 
informale, macostruttivo». 

Na giorni scorsi Federtrasporti 
aveva abbandonato il tavolo. Co- 
sachiedeva,cosahaottenuto? 

«3 eraancoranellafasedi diffidenza 
edi sospetto. Quando si trattasi fan¬ 
no del I e pi ccol e scen ate. I n q uesti ca¬ 
si bisognaevitarechelascenatapreci- 
piti anche oltre l’intenzione deH’in- 
teressato». 

Si ndacati, Federtrasporti, Gover- 


zamento verso il governo da par- 
tedellaCisI.Comehafatto? 

«Mi fa piacere perché tutti hanno 
avuto modo di constatare, cheledif- 
fidenzeversoi ministri oversoun cer- 
toministro...». 

Vuol dire diffidenze della CisI 
verso Sai vi? 

«LaCisI eSalvi, ConfindustriaeSal- 
VÌ...3 èpotutoconstatarecheun con- 
tosonolemieidee,uncontoèlapoli- 
ticadel Governo, un conto èiafun- 


zionechesvolgeil ministro del Lavo¬ 
ro chenonha’'amici’’». 

Insamma, laconcertazioneèsta- 
ta di n uovo i m portante? 
«Questaèlaprovaprovata.Masenon 
ci fosseun sindacato nazionalechesi 
fa cari co di tutti, dei macchinisti, ma 
anche degli operai...Se non ci fosse 
unapartedatorialechericonoscetut- 
to questo. Senon ci fosseun Governo 
che assume nell’Insieme il rapporto 
traleparti...Questo Paesecosadiven- 
terebbe? La concertazione non vuol 
direimpotenza, vuol direfatica, cer¬ 
to. Poi però i risultati si vedono. Poi, 
un ’al tracosa. L’i mportanzadel I a pre- 
venzionedel conflitto. Sugli scioperi 
ben vengano moratorie, leggi, ma è 
importante prevenire, risolvere le 
questioni primachesi pongano». 

Con la sigla del contratto nazio- 
nalepossiamoaugurarci chefini- 
scanogliscioperi?IIComunonha 
firmato. 

«Abbiamo tolto di mezzo una que- 
stionedi grande peso. Senza facili ot¬ 
timismi mi auguro chequesto sia un 
accordo pilotaanchesul pianometo¬ 
dologico. Qra si parte con le Ferro¬ 
vie...». 

LaeleFerrovie? 

«No.toccaaBersani...». 

Ministro, lei dicechecon l’intesa 
di oggi èstato reso un servizio al 
Paese.Qual èi I prossi mo? 

«Il prossimo servizio lo devono ren¬ 
dere altri nel centrosinistra. Litigan- 
dodimeno». 


CASO MALPENSÀ 

DairUeuns 
<condizionato» 
al piano Bersani 

MILANO Perii futuro di Mal pen¬ 
sa e Linate non è ancora detta 
l’ultima parola. Con una lettera 
inviataieri al ministro Bersani, la 
commissaria europea ai Traspor¬ 
ti Loyo la de Pai ad 0 dà sostanzi al- 
menteil vialibera al pianodi rias¬ 
setto degli scali milanesi. Mapo- 
ne anche qualche condizione 
prima dell’okay definitivo. Non 
dovrebbe creare ostacoli la ri¬ 
chiesta di un breve slittamento 
da tempi di trasferimento dei 
voli da Li nate. Secondo la com¬ 
missaria, la data fissata del 26 
marzo, giorno dell’entrata in vi¬ 
gore dell’orario estivo, ètroppo 
ravvicinata per consentire alle 
compagnie aeree di organizzare 
i I «trasi oco» a M al pen sa. Pi ù pro¬ 
bi emati ca potrebbeesserei n vece 
la questionedellacl assiti cazione 
di Li nate (che dal 21 febbraio ha 
cambi ato "status"). A Bruxel I essi 
temechecon il passaggio dell’as- 
segnazionedegli slot ad un ente 
sovraterritoriale si possa ridurre 
lasuacapacitàattuale. 

Laparolaora passa, dunque, di 
nuovo al Governo italiano, che 
dovrà attuare, con lafirmadel de 
creto da parte di Bersani (in vista 
dellaqualei consiglieri del mini¬ 
stro incontreranno oggi le rap¬ 
presentanze delle compagnie 
italianeed estere), l’accordo pro¬ 
spettato lascorsa setti manaeche 
prevede, oltre alla definitiva 
apertura di Malpensa nei limiti 
del rispetto d^li impatti am¬ 
bientali, ancheil rilanciodi Lina¬ 
te come city-ai rport. Secondo lo 
schema di decreto di Bersani, a 
Li nate, infatti, rimarrebbero an- 
chedei voli internazionali, men¬ 
tre verrebbe liberalizzata la na- 
vettacon Roma. 

«Adesso vedrò questa lettera, 
maameparechenella sostan za 
ci siamo» ha commentato ieri 
mattina il ministro Bersani a 
margine di un convegno a Tori¬ 
no. Parlando dei piani del gover¬ 
no per il sistema aeroportuale 
lombardo, Bersani ha ribadito 
chegrazieal lavoro svolto, perla 
ripartizionedei voli eia progres¬ 
siva riduzione dell’impatto acu¬ 
stico, «vi avi a si mettesu basi soli- 
delo sviluppo di Malpensa». Sa¬ 
mo, haaggiunto, «in un mercato 
con dinamismi chevanno osser¬ 
vati einseriti dentro leregol e, ma 
dai quali non si può prescinde 
re». Perquesto, «nei prossimi me 
si eanni - promette Bersani - pro¬ 
seguiremo con attenzione, pro¬ 
grammaticamente e pienamen- 
tenel rispetto delleregolecomu- 
nitarie, i nostri obiettivi: l’Huba 
Malpensaeil city airportaLina¬ 
te». 

Il futuro dei duescali milanesi 
interessa molto anche agli sviz¬ 
zeri. E giusto ieri in occasionedel 
convegnotorinese Bersani hain- 
contrato il collega d’oltreconfi¬ 
ne, Moritz Leuenberger, per di¬ 
scutere insieme sia la questione 
dellaripartizionedei voli dei vet¬ 
tori svizzeri tra Li nate e Mal pen¬ 
sa, siasoprattuttodellaloro equi¬ 
parazione alle concorrenti euro¬ 
pee. R.D. 
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Autorizzata 
l'edradizione 
in Spagna 

■ Dopo una estenuan¬ 
te schermaglia giuri¬ 
dica e manifestazioni 
prò e contro Pino- 
chet, l'8 ottobre 

1999 la giustizia bri¬ 
tannica autorizza l'e¬ 
stradizione verso la 
Spagna. Il 14 ottobre 
il governo cileno 
chiede la liberazione 
diPinochet per ra¬ 
gioni di salute. Una 
risposta positiva vie¬ 
ne l'il gennaio 

2000 dajack Straw. 
La motivazione è di 
carattere umanitario 
e si fonda su un rap¬ 
porto medico. 



Proteste 
sullo dato 
di salute 

■ Loscontrosi ina¬ 
sprisce. Il Belgio e 
diverseorganizza- 
zioni internazionali 
peri diritti dell’uo¬ 
mo depositano ri¬ 
corsi esigendo la 
pubblicizzazione 
del rapporto dei 
medici sullo stato di 
salutedell’exditta- 
torecileno.il 15 
febbraio laCorte 
d’appello dell’Alta 
Cortedigiustiziaor- 
dinaladivulgazione 
del rapporto medi¬ 
coai 4 Stati che han¬ 
no richiestol’estra- 
dizionediPinochet. 



Il ministro 
decide: 
torni a casa 

■ L’affare-Pinochet si 
avvia al suo epilogo. 
L’ultima parola spet¬ 
ta al ministro dell’In¬ 
terno britannico 
Jack Straw. La tor¬ 
mentata decisione 
matura in una lunga 
notte di riflessione. 
Straw rilegge il rap¬ 
porto dei medici e 
vaglia le richieste di 
estradizione. Èia 
mattina del 2 marzo 
quando viene an¬ 
nunciata la sua deci¬ 
sione: per ragioni 
umanitarie Augusto 
Pinochet non viene 
estradato. 




Londra libera Pinochet 
Oggi Tanivo a Santiago 

Straw: ètroppo malato. Blair: dedsione giusta 


L'Europa 9 dispiace ma non ^appeiia 

Jospin a sorpresa annulla un viaggio a Santiago. Grande amarezza In Spagna 
Il Belgio trasmetterà I dossier in Cile Polemico il giudicea/izzero Bertossa 


di dar seguito alle accuse giudiziarie 
contro Pinochet in Spagna. Per para¬ 
re una nuova bordata di critiche, il 
ministro degli esteri Abel Matutesha 
espresso la sua «sicura amarezza». M a 
l’aereo di Pinochet era già sull'Atlan¬ 
tico. Il segretario del Psoe, Joaquin 
Almunia, non ha avuto peli sulla lin¬ 
gua: «Il governo spagnolo non ha 
fatto altro che appoggiare gli argo¬ 
menti della difesa di Pinochet e im¬ 
brigliare l’azione della giustizia spa¬ 
gnola». Un altro spagnolo, Javier So¬ 
lano, massimo rappresentante della 
diplomazia dell'Unione europea, si è 
detto «profondamente rammaricato» 
e «vicino alla frustrazione dellefami- 
gliedellevittime». 

L’altro giudice che ieri masticava 
amaro era il procuratore generale di 
Ginevra, Bernard Bertossa. Sapendo 
l’inutilità di ogni gesto dell'ultim’o¬ 


ra, ha detto chia¬ 
ramente di non 
avere «alcuna in¬ 
tenzione di ri¬ 
correre contro la 
decisione di una 
giustizia stranie¬ 
ra». Ma ha ag¬ 
giunto polemi¬ 
co: «La Gran 
Bretagna ha 
un’antica tradi¬ 
zione di asilo per 
i criminali di 
ogni genere». Il procuratore Bertossa 
era all'origine della richiesta di estra¬ 
dizione di Pinochet verso la Svizzera, 
sulla base della denuncia dei familia¬ 
ri di Alexisjaccard, che scomparve a 
Buenos Aires nel maggio del ‘11, 
quando aveva 25 anni, vittima del¬ 
l'operazione «Condor», condotta 


congiuntamente dai militari cileni e 
argentini. La sfiducia di Bertossa vie¬ 
ne anche dal fatto che da cinque an¬ 
ni chiede a Londra inutilmente l'e¬ 
stradizione di una banda di truffato¬ 
ri: neandarono di mezzo 100 milioni 
di dollari. 

Quanto al Belgio, il terzo paese che 
aveva chiesto l’estradizione di Pino¬ 
chet, il suo ministro degli esteri 
Louis Michel ha espresso anch’egli 
«rispetto» per quanto deciso dajack 
Straw. La concessione dell'estradizio¬ 
ne, ha spiegato il ministro belga, «re¬ 
sta un diritto sovrano di ogni Stato». 
Il Belgio, va ricordato, era stato il so- 
1 0 paese a eh i edere - e otten ere -1 a d i- 
vulgazione del rapporto medico sul 
quale si è basato Jack Straw per libe¬ 
rare il vecchio dittatore. La richiesta 
del Belgio nasceva dalla denuncia di 
sei parti civili. L’istruzione era stata 


condotta da un giudice di Bruxelles, 
Damien Vandermeersch. Ora il Bel¬ 
gio trasmetterà i dossier alla giustizia 
cilena. 

Il quarto ed ultimo paese ad aver 
richiesto l’estradizione di Pinochet 
era stata la Francia. Il suo governo ha 
espresso «rammarico» per la decisio¬ 
ne di Strawe«l'auspicio»cheil gene¬ 
rale venga giudicato in Cile. Lionel 
Jospin ha tenuto a far sapere chefino 
all'ultimo «l’ambasciatore francese a 
Londra è intervenuto, su domanda 
del ministro degli esteri e della Guar¬ 
dasigilli» e che «condivide l’emozio¬ 
ne e la delusione delle famiglie delle 
vittime». In seratajospin ha annulla¬ 
to la visita prevista in Cile dal 9 al 12 
marzo. Jospin era stato invitato per 
presenziare alla cerimonia di insedia¬ 
mento del nuovo presidente Ricardo 
Lagos. G. M. 


■ SOLIDARIETÀ 
ALLE ViniME 

I leader europei 
si sentono 
vicini aiia 
frustrazione 
deiie famigiie 
deiie vittime 


LONDRA Pinochet è tornato in Ci¬ 
le, era passata poco più di un’ora dal¬ 
la decisionedel ministro dell'Interno 
inglesejack Straw di non concedere 
l’estradizione in Spagna che l'ex dit¬ 
tatore era già in viaggio verso l’aereo 
che lo avrebbe riportato in patria. 
Nella sua dichiarazione scritta alla 
Camera dei Comuni, il ministro ha 
comunicato di «non ordinare l’estra¬ 
dizione in Spagna e di negare l'auto¬ 
rizzazione a procedere per le richieste 
di Svizzera, Belgio e Francia». Le mo¬ 
tivazioni sono le stesse del suo primo 
pronunciamento avvenuto l'il feb¬ 
braio scorso: in seguito alla perizia 
medica ricevuta in gennaio, il mini¬ 
stro del governo Blair si è convinto 
cheli senatore a vita cileno non è in 
condizioni di poter affrontare un 
processo. Quindi, Londra lo ha la¬ 
sciato andare, solo perché vecchio e 
malato ma non gli ha concesso la co- 
saacui tenevadi più: l’immunità. 

L’ex dittatore arrivò in Gran Breta¬ 
gna sedici mesi fa per sottoporsi ad 
un intervento chirurgico pochi gior¬ 
ni dopo, il 16 ottobre'98, mentre an¬ 
cora si trovava in clinica, viene arre¬ 
stato su richiesta del giudice spagno¬ 
lo Baltasar Garzon che aveva spicca¬ 
to contro di lui un mandato di cattu¬ 
ra internazionale. Garzon stava inda¬ 
gando sulle responsabilità di Pino¬ 
chet nella sparizione di cittadini spa¬ 
gnoli avvenute nel periodo in cui in 
Cile prese i I potere I a gl unta mi I itare, 
dopo il golpe che l'il settembre dei 
1973 rovesciò il presidente socialista 
Salvador Al lende. Pinochet, e mentre 
Madrid ieri ha rinunciato al ricorso, 
Garzon ha detto che lo manterrà così 
come è determinato a mantenere 
l’ordinedi cattura internazionale. 

11 senatore a vita, dal momento del 
suo arresto ha vissuto nella lussuosa 
villa di Wentworth, a sud di Londra, 
dove già la sera prima dell'attesissi¬ 
mo pronunciamento, erano arrivate 
decinedi ex esiliati politici cileni che 
ieri, non appena appresa la notizia 
hanno trovato una sola parola per 


descrivere il loro stato d'animo: «As¬ 
sassino!». Gli hanno gridato mentre 
il corteo delle auto che accompagna¬ 
va l'ex dittatore sfrecciava in direzio¬ 
ne dell'aereo che l’avrebbe riportato 
in patria. La sua ultima sera agli arre¬ 
sti domiciliari Pinochet l’ha trascorsa 
guardando la televisione. È stato Pe¬ 
ter Schaad, l’amico inglese dell'ex 
dittatore, a raccontare quanto Pino¬ 
chet fosse tranquillo e di come il ge¬ 
nerale non nutra nessun rancore nei 
confronti di un Paese a cui «resta 
molto legato, anche se credo che 
non vi tornerà mai più». 

Intanto, il primo ministro Tony 
Blair ha avuto parole di elogio per 
come Straw ha condotto tutta la vi¬ 
cenda «una questione molto difficile 
da affrontare», ma che il suo mini¬ 
stro dell'Interno ha saputo condurre 
rispettando le regole «in modo asso¬ 
lutamente giusto e appropriato». Da 
parte sua Straw ha detto che sono 
state le condizioni di salute a salvare 
Pinochet raccontando di aver sotto¬ 
posto i risultati dei test effettuati sul 
senatore a vita cileno, a Liam Donal¬ 
dson, ufficiale medico capo del go¬ 
verno, prima e dopo le osservazioni 


giunte dai paesi che chiedevano l'e¬ 
stradizione. Donaldson ha conferma¬ 
to: ovvero, Pinochet «non è in grado 
di affrontare un processo né si può 
prevedere un miglioramento delle 
sua salute in futuro». Un processo 
contro un uomo in tali condizioni 
«sarebbe stato ingiusto in ogni paese 
e contrario all'articolo 6 della Con¬ 
venzione Europea sui Diritti dell'Uo¬ 
mo». 

C'è un gran fermento negli am¬ 
bienti politici londinesi dove solo la 
sinistra ha abbozzato qualche pole¬ 
mica, anche se nel confermare la par¬ 
tenza dell'ex dittatore alla Camera 
dei Comuni, Straw ha voluto pun¬ 
tualizzare che «tutte le decisioni che 
ho preso, sono state soltanto mie, 
non del governo». I sostenitori di Pi¬ 
nochet a Londra come l'ex ministro 
dell'economia Lord Lamont, sono in 
festa: «È una decisione che doveva 
essere presa molto prima - ha detto - 
è stato un episodio abbastanza me¬ 
schino, non credo che la giustizia ab¬ 
bia agito correttamente». E da parte 
sua il partito conservatore, che ha 
sempre difeso la causa dell'ex ditta¬ 
tore cileno, ha mostrato la sua soddi- 


I COSTI 


IL REFERTO 


Quarantano\/e miliardi 
per le spese legali 


Una perìzia medica 
ha <^valD» il dittatore 


■ Il caso di Augusto Pinochet è il più costoso della storia legale britannica. La 
spesa complessiva sarebbe infatti di circa 15 milioni di sterline, ovvero 49 mi¬ 
liardi di lire. Sono più di cento, infatti, gli avvocati che hanno lavorato al caso. 
Sedici i giudici, due i ricorsi alla Camera dei Lord e innumerevoli le udienze al¬ 
l'Alta Corte. Alla Gran Bretagna spettano inoltre anche le spese giudiziarie del¬ 
la Spagna, che nel Regno Unito è stata rappresentata dalla Crown Prosecution 
Service: 353.000 sterline, ovvero circa un miliardo e 150 milioni di lire per i 
processi, più 238.000 sterline solo in fotocopie e 4.200 sterline in interpreti. 
Quando il ministro ha fatto visitare l'84enne generale, ha inflitto al contri¬ 
buente britannico 5.500 sterline, cioè 16.5 milioni di lire. Dopo l'arresto Pino¬ 
chet è stato sorvegliato 24 ore al giorno dalla polizia del Surrey e da alcuni 
agenti di Scotland Yard a un ritmo di circa 170 milioni di lire a settimana. 


Tredici pagine più un allegato con i risultati di un esame neuropsicologico 
compongono il referto medico su Augusto Pinochet che portò l'il gennaio 
scorso il ministro dell'Interno britannico a decidere la non estradabilità. Il rap¬ 
porto fu elaborato il 5 gennaio presso l'Flospital Notwick Park di Londra da tre 
professori. Nelle conclusioni (due pagine) si legge: «Pinochet sarebbe fisica- 
mente abile, ma mentalmente risulta incapace di prendere parte in questo 
momento a un processo». L'ex dittatore sarebbe affetto da 16 malattie e 
prenderebbe ogni giorno 11 farmaci. L'incapacità fisica ad assistere ad un pro¬ 
cesso è corroborata da quattro prove: deficit di memoria di fatti recenti e re¬ 
moti, limitata capacità di capire frasi e domande, incapacità di formulare ver¬ 
balmente il suo pensiero, incapacità di esprimersi con sufficiente chiarezza. I 
tre medici ritengono inoltre «improbabile un recupero delle sue facoltà. 


Un oppositore di Pinochet 
in piazza a Madrid 
In alto 

la gioia del supportes 
dell'ex dittatore 
a Santiago del Cile 
Doyle/Ap 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES II rimpatrio di Augusto 
Pinochet ha sollevato un misto di 
rammarico e sollievo nelle capitali 
europee. Il governo spagnolo è sicu¬ 
ramente quello che ha assistito con 
maggior favore al decollo del Boeing 
707 delle Fuerzas aereas de Chile 
(FAC) dalla pista di Waddington. Jo¬ 
sé Maria Aznar ha espresso «rispetto 
per la decisione» del ministro degli 
interni britannico Jack Straw. Il suo 
ministro degli Esteri ha fatto subito 
sapere che non si sarebbe opposto al¬ 
la «decisione politica» assunta da 
Londra. Tradotto in concreto, voleva 
dire che il governo spagnolo non 
avrebbe dato alcun seguito diploma¬ 
tico ad un nuovo ricorso che sarebbe 
stato formulato dal giudice Baltazar 


Garzon, all'origine dell'arresto di Pi¬ 
nochet nell'ottobre del '98. Il giudice 
Garzon, in effetti, ieri mattina aveva 
precipitosamente inviato via fax le 
sue istruzioni al procuratore britan¬ 
nico, affinché deponesse immediata¬ 
mente un ricorso per la sospensione 
della decisione di Straw. Masi tratta¬ 


va di un tentativo disperato. Per ave¬ 
re qualche possibilità di successo, la 
richiesta di Garzon avrebbe dovuto 
essere trasmessa a livello politico. E 
così non è stato. La condotta del go¬ 
verno spagnolo è stata del resto per¬ 
fettamente in linea con l'atteggia¬ 
mento che ha sempre avuto: evitare 


sfazione con le parole della portavo¬ 
ce, Ann Widdecombe, che si è detta 
«sollevata» per come si è conclusa la 
vicenda. Per Margaret Thatcher, che 
ha sempre sbandierato la sua stima e 
amicizia per l'ex dittatore, la lunga- 
battaglia giudiziaria sull'estradizione 
di Pinochet è stata uno^reco di de¬ 
naro pubblico per compiere una ven¬ 
detta politica. Ricordando che «un 
fedele amico della Gran Bretagna du¬ 
rante tutta la guerra delle Falkland è 
stato ricompensato da questo gover¬ 
no con sedici mesi di prigionia» che 
ne hanno aggravato le condizioni di 
salute. Qra a Santiago ad aspettare 
Augusto Pinochet c'è il giudieejuan 
Guzman Tapia, che sta indagando 
sull'anziano ex dittatore dopo le 58 
denunce depositate contro di lui. È 
tornato a casa, ma non come deside¬ 
rava. Senza l'immunità, come ha ri¬ 
cordatolo stesso Straw in Parlamen¬ 
to, i dittatori di tutto il mondo all'e¬ 
stero non sono più al di sopra della 
giustizia, anche se nel loro paese ri¬ 
mangono protetti. «Una vittoria im¬ 
portante - ha commentato Amnesty 
International da Londra - per la dife¬ 
sa dei diritti umani». 


Thomas/ Reuters 
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NEGLI ALTRI PAESI 



I tre modelli educativi chefunzionano in Europa 
Trattamenti diversi per programmi estipendi 


ROMA Un solo paese europeo 
adottail«modellounico»scolasti- 
co nel difficile equilibrio pubbli¬ 
co-privato: l'Irlanda. Nella terra 
dell'Ira si studia solo nella scuola 
privata: quella pubblica non esi¬ 
ste, cosi comenon esisteuna legi¬ 
slazione eh e regoli leiniziativedei 
privati. Qui lo Stato sovvenziona 
la scuola privata con un finanzia¬ 
mento pari al 100% per la scuola 
primariaeal 90%in quellasecon- 
daria. Ma quello irlandese non è 
un modello replicabile nel resto 
d'Europa che presenta una «geo¬ 
grafia» quanto mai variegata an- 
chesegli studiosi (il centro «Eury- 
dice» ha condotto analisi appro¬ 


fondite sul tema) rintracciano tre 
diversi modelli educativi, ovvero: 
scuolanon stataleequivalentedel 
tuttoaquellastatale(Belgio, Dani¬ 
marca, Islanda, Paesi Bassi), scuo¬ 
la non statale finanziata in rap¬ 
porto al riconoscimento di <«od- 
disfare un bisogno riconosciuto» 
(Austria, Francia, Finlandia, In¬ 
ghilterra, Norvegia, Portogallo, 
Germania, Spagna si/eziaeltalia), 
scuolanon stataleindipendentee 
autofinanziata (Inghilterra eGal- 
les. Greci a e Scozia). Modalità di¬ 
verse checomportano trattamen¬ 
ti diversi riguardo i programmi, lo 
stipendio degli ins^nanti, il con- 
trollodellaqualità, il peso soci alee 


culturaledegli studi... 

Il modellocheriscuotepiùsuc- 
cesso èq u el 1 0 eh eprevedesowen- 
zioni alle privatequando sia rico¬ 
nosciuto che soddisfino bisogni 
che la scuola statale non può assi¬ 
curare. Ma si tratta di un modello 
chemodulacomunqueleproprie 
caratteri stichedapaeseapaese. In 
Fran ci a I e pri vateson 0 attu al men- 
tein gran parte «sotto contratto»: 
le frequentano circa 2 milioni di 
studenti (il 16%del totale) contro 
i lOmilioni dellescuolestatali. Lo 
Stato riconosce come associati al 
servi zi 0 pu bbl i co gl i i sti tuti pri vati 
«sotto contratto». Questo ultimi 
non richiedono il pagamento di 



tasse scolastiche (può esser chie¬ 
sto un contributo). Gli insegnanti 
degli istituti privati «fuori contrat¬ 
to» risultano a tutti gli effetti di¬ 
pendenti del settoreprivato, quel¬ 
li degli istituti «sotto contratto» 
hanno lo stato giuridico di impie¬ 
gati pubblici non di ruolo. Sòia 
Francia è arrivata allo scenario 
scolastico attuale dopo anni di 
aspredivisioni ideologicheepoli- 
ticheil panorama ingleseèquan- 
to mai conflittualeeproduttoredi 
dislivelli sociali ed economici: in 
G ran Bretagn a ci rea i 15% del I a po- 
polazionemandai figli nellescuo- 
leprivate. I costi di iscrizionepos- 
sonosuperarci 40 milioni all'an¬ 
no per ragazzo. Q uasi tutta I a cl as¬ 
se dirigente viene da Qxford e 
Cambridge. Fin dall'infanzia si 
creaunadistinzionenetta:gli stu¬ 
denti dellepubblichevengonoin- 
dirizzati verso un mestiere, inse¬ 
gnando loro sostanzialmente le 
conoscenzedi baseeil linguaggio 


del computer. Nelleprivate, leco- 
siddette «scuoleindipendenti», si 
studialatino, lingue, musica, arte, 
recitazione. Particolarissimo il ca¬ 
so dei Paesi Bassi, caratterizzati 
dallatotalelibertàdi insegnamen¬ 
to garantita dall'articolo 23 della 
Costituzione: ovvero libertà di 
fondare scuole senza preventiva 
approvazione delle autorità pub¬ 
bliche. Un diritto che ha portato 
alla nascita di una grande varietà 
di istituti, purrimanendopossibi¬ 
le la distinzione fra pubbliche e 
private. 1165%degli studenti olan¬ 
desi delle primarie frequenta le 
private: scuoleorganizzateda cat¬ 
tolici, protestan ti,maancheebrei, 
islamici, indù, di impronta uma¬ 
nistica con 0 senza radicedi fede, 
rei i gi osa 0 poi i ti ca. Le tasse ven go- 
no pagate per gli alunni delle se¬ 
condarie, fino ai 16 anni gli studi 
sono gratuiti, ma alcune scuole 
eh i edon 0 contri buti ai gen itori. 

Ro.Ch. 


I vescovi; oompiutio soltatito un primo passo 

Per la presidenza della Cei il provvedimento ha limiti di «ambiguità» 


ALCESTC SANTINI 

ROMA «Apprezzabili alcuni aspetti fondamentali di 
caratteregiuridico», comeil «riconoscimentodel ser¬ 
vizio pubblico dellescuoleparitarie»ed altri signifi¬ 
cati vi aspetti, ma I a I eggeapprovata ieri dal IaCamera 
presentaancora«i suoi limiti di incompiutezzaeam- 
bi gu i tà». Q uesto i I pri mo gi u d izi 0 espresso dal C on si- 
glio nazionaledellascuolacattolica, presiedutodal- 
I ' arci vescovo C esare N osi gl i a, e, q u i n d i, rapp resen ta- 
tivodellapresidenzadellaCei. Men tre le reazioni di 
vari e associ azi on i cattol ichesonopiùcritiche,purri- 
conoscendo cheil traguardo raggiunto è«un primo 
passo» importante. Tra gli aspetti «apprezzabili» fi¬ 
gurano, nel comunicatoelei Con sigilo nazionaledel¬ 
lascuolacattolica «l'affermazionerelativa al sistema 
nazionaledell'istruzione; l'espresso riconoscimento 
delserviziopubblicodellescuoleparitarie;lapienali- 
bertàculturaleepadagogicacon il dirittodi dichiara¬ 
re n el progetto ed u cati vo I a prop ri a i spi razi on e ideo- 
logicao religiosa; la libertà riconosciuta al gestoredi 
sceglierei! person alediri genteedocente,purchèfor- 
nito, come attuai mente, di abilitazione; la possibile 
equiparazioneperlescuolesenzafinidi lucro,alleor- 
ganizzazioni Qnlus». Si tratta di aspetti qualificanti 
sul piano giuridico, al finedi garantire, sia dal punto 
di vista dell'ispirazione religi osa chedella gestione, 
piena autonomia alle scuole cattoliche. Per quanto 
riguardai «limiti di incompiutezzaedi ambiguità»,si 
rilevachedaipur «apprezzabi I i »aspetti gi u ri d i ci ri co- 
nosciuti «non si traggono fino in fondo lelogichee 
naturali cons^uenzesottotutti gli altri aspetti, com¬ 
presi quelli finanziari», sintetizzati con la formula 
«pubblico servizio - pubblico finanziamento». Sono 
definite, inoltre, «ambigue»ledi^osizioni finanzia¬ 
rieriguardanti il diritto allo studio con l'assegnazio- 
nedi «borsedi studio»ritenute«del tuttoinadeguate 
acopri relespesedi istruzionederivanti dallasceltadi 
unascuolaparitariadapartedellefamiglie». Il Consi¬ 
glio nazionaledellascuolacattolicaconcludecon un 
«forteappello»alleforzepoliticheeparlamentari per 
«la ripresa del cammino verso ulteriori sviluppi» e 
con un «invito» alle scuole cattoliche aproseguire 
«con costan te i m pegn o n el propri o servi zi o ed u cati - 
vo», n on ostantele«diffi coltà»ch eperman gon o. 

Rispetto al risultato cheèstato raggiunto con l'ap- 
provazionedellaleggesullaparitàesu cui il giudizio 
del I a C ei è posi ti vo per I arga parte, è apparso eccessi - 
vamente polemico e non realistico quello di Luisa 
Santolini, presidentedel Forum delleassociazioni fa¬ 
miliari, secondo cui ci troveremmo di fronte ad «un 
provvedimentocheperl'ennesimavoltanon si met- 
tedallapartedellefamiglie». Più ragionevoleèstata 
lareazionedi GiuseppeRichiedei,presidentedell'A- 
ge(Associazioneitalianagenitori) perii quale«laleg- 
ge, cosi come è stata approvata, rappresenta solo un 
primo passo e non la svolta checi si attendeva». Più 
critico èstato Stefano Versali dell'Agesc (Associazio¬ 
ne genitori scuole cattoliche), mentre il presidente 
del Fism (Federazioneitalianascuolematerne),Giu- 
seppeTartaro, ha definito «apprezzabili» i sostegni 
allascuolamaternanon statai eealleelementari pari¬ 
ficate. E Luigi Morgaro, segretario generale della 
Fism, haparlatodi «un passo significativo»,anchese 
c'èdafaredi più perlescuolemedienon statali. 

Va ricordato che, nel corso del 1999, laChiesa ita¬ 
li an a aveva mobili tato tutte I e sue associ azi on i del I e 
scu ol e cattol i eh e per i n cal zare G overn o e Pari amen¬ 
to perchési arrivasseadefinirelaquestionedella«pa- 
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ritàscolastica»su cui tutti i Governi precedenti, agui- 
dademocristiana, non erano riusciti e, anzi, qualcu¬ 
no, come quello presieduto dallo scomparso Aldo 
Moro, era, persino, caduto. I settori più conservatori 
del mondo cattolico hanno mirato, persino, a far ca¬ 
dere il Governo di centrosinistra cercando di creare 
contrasti all'interno della maggioranza. Ciò non è 
accaduto. Il Governosi èmostratodisponibileadia- 

I ogaresi a partaci pan do al l'Assem- 
bleanazionaledellascuolacattoli- 
ca, organizzata dalla Cei il 27-29 
ottobre all'Flotel Ergife, sia alla 
grande manifestazione svoltasi il 
30ottobrein piazza S. Pietro,dove 
fu presenteil ministro Berlinguer. 

II Papa, parlando della legge già 
approvata iI 221uglio 1999 dal Se- 
nato, parlò di «apprezzabili passi» 
e chiese, al tempo stesso, di «mi- 
gliorarela qualità dellescuolecat- 
toliche». Qra che la legge è stata 
approvata anche dal la Camera ed 

èoperante, non devecessareil dialogo per applicarla 
in modo corretto, anchese, secondo mons Nosiglia, 
«i passi compiuti ed apprezzabi li peralcuni aspetti re¬ 
stano insufficienti». C'èun impegno per cambi are il 
voltodituttalascuolaitalianasul pianodellaqualità, 
siaquellastatalecheprivata, ed il dialogo tra le parti 
interessate è il solo metodo efficace per i nuovi tra¬ 
guardi. 


■ I GENITORI 
CATTOLICI 

Secondo l'Age 
la legge 

non rappresenta 
la svolta 
attesa 

da tanto tempo 


IL VATICANO 


In treanni decinedi appelli dal Pontefice 


Ecco un riepilogo dei principali inter¬ 
venti di papa Giovanni Paolo II sulla 
parità scolastica: 

23 febbraio 1997 - «In Italia sta per 
essere varata una riforma globale della 
scuola: auspico di cuore che si dia fi¬ 
nalmente attuazione concreta alla pa¬ 
rità per le scuole non statali». 

27 giugno 1997 - Il Papa rinnova 
«con forza l'auspicio che in tutti i Paesi 
democratici si dia finalmente attuazio¬ 
ne ad unavera parità per le scuole non 
statali». 

25 ottobre 1997 - Appello per il 
«pieno riconoscimento dei diritti nella 
scuola cattolica» da attuare all'interno 
della legge sulla parità scolastica. 

21 maggio 1998 - Chiede «con for¬ 
za e con urgenz» che alle scuole libere, 
e tra esse le scuole cattoliche, sia rico¬ 
nosciuta in Italia «quella effettiva parità 


che è invece una realtà positiva e consoli¬ 
data in altri Paesi europei». 

6 giugno 1998 - Elogia l'Agesc che ha 
contribuito a superare «una lunga storia 
di oblio della scuola cattolica ed a porre 
l'attenzione del mondo politico e della 
pubblica opinione il problema della liber¬ 
tà di educazione». 

24 ottobre 1998 - Appello alle «com¬ 
petenti autorità, perché le scuole cattoli¬ 
che possano vivere e crescere e sia loro ri¬ 
conosciuta pari dignità con la scuola pub¬ 
blica. Come non rammaricarsi nel vedere 
Istituti prestigiosi, apprezzati dalle fami¬ 
glie, costretti a chiudere». 

8 gennaio 1999 - Ricevendo D'Alema, il 
Papa chiede il riconoscimento effettivo 
della parità scolastica, con sostegni alle 
scuole non statali. 

24 aprile 1999 - Auspica che le «giuste 
attese» delle scuole cattoliche «trovino at¬ 


tento ascolto e favorevole accoglimento 
per il bene dell'intera comunità civile ed 
ecclesiale». 

30 ottobre 1999 - «Il principale nodo 
da sciogliere per uscire da una situazio¬ 
ne che si sta facendo sempre meno so¬ 
stenibile è indubbiamente quello del 
pieno riconoscimento della parità giuri¬ 
dica ed economica tra scuole statali e 
non statali, superando antiche resisten¬ 
ze, estranee ai valori di fondo della tra¬ 
dizione culturale europea. I pasi recen¬ 
temente compiuti in questa direzione, 
pur apprezzabili peralcuni aspetti, resta¬ 
no purtroppo insufficienti». 

16 novembre 1999 - Ricorda la «ge¬ 
nialità creativa di istituzioni scolastiche» 
create da religiosi «che merita rispetto e 
sostegno mediante l'effettiva parità giu¬ 
ridica ed economica fra scuole statali e 
non statali». 


LE REAZIONI 


La maggioraiza e l'opposizione radicai mente divise 
11 governo: <6/olta storica». An e Fi : «Totto come pri ma» 


ROMA Ma ancora non è tregua. 
L'approvazione della legge sulla 
parità scolastica non risolveeanzi 
acuiscei contrasti, dividendo pro¬ 
fondamente il mondo politico. 
Per governo e maggioranza rap¬ 
presenta uno «storico» passo 
avanti. Per le opposizioni è un 
provvedimento truffa, malato di 
statalismo einiquoperlefamiglie 
degli studenti. Hanno votato si i 
sette partiti del centrosinistra elo 
Sdi. Si sono opposti il Polo nonché 
Cdu, L^a Nord e Rifondazione 
comunista. Se il ministro Berlin¬ 
guer commenta soddisfatto che 
«dopo 50 anni si attua la Costitu- 
zioneesi affermaunaleggelaica», 
dai Ds Fabio Mussi rileva che «è 
stato abbattuto un tabù »eC Iaudia 
Man dna afferma eh e ora «non c'è 
pi ù spazi 0 per I a steri I econ trappo- 
sizionetra un vecchio statalismo 
laicistaeun altrettanto vecchio fa¬ 
milismo liberista». «È significati¬ 
vo - ri marca Pi etro Fol ena - eh e un 
pri n ci pi 0 mai ri con osci uto n a de- 
cenni passati trovi, con il governo 
di centrosinistra, una forte affer¬ 
mazione». Secondo Pierluigi Ca- 


stagnetti «è un risultato arrivato 
anchegrazieall'iniziativaeallate- 
naciadei Popolari». 

Chesi tratti di un compromesso 
fra le due anime, la cattolica e la 
laica, della coalizione di maggio¬ 
ranza, sono in molti a riconoscer¬ 
lo: la diessina Maria Grazia Paga¬ 
no parla di «un 
puntodiequili- 
brio molto im¬ 
portante, che 
completa in 
larga misura il 
programma di 
governo del 
centrosinistra» 
e il Ppi ammet¬ 
te eh e «l'accor¬ 
do politico rag¬ 
giunto in Parla- 
mentoèl'unica 
sintesi oggi possibile». «Più di cosi 
- osserva il presidente dell'Udeur 
I renePivetti - non si potevafare. In 
u n al tro con testo stori co si sarebbe 
potuta operare una maggiore 
apertura alle scuole private, però 
occorre stare coi piedi per terra». 
Anche Fiorello Cortiana, dei Ver- 


di,valutalaleggecome«lamiglio- 
remediazi on epossi bi I e». 

Per i partiti dell'opposizione il 
provvedimento è totalmente da 
respingere. Non pi ace ad An, il cui 
presidente Gianfranco Fini di¬ 
chiara che «quel la approvata oggi 
non èveraparitàscolastica»,men- 
tre Riccardo Pedrizzi la definisce 
«un a I egge eh e I asci a tutto com 'è, 
non affrontando minimamenteil 
nodo della parità economica». A 
Teresio Delfino, del Cdu, appare 
«iniquo»erogareborsedi studiodi 
pari importo, «quando èchiarala 
differenzadi spesa sopportatadal- 
le famiglie che si rivolgono alle 
scuoi e n on statai i ». D a Forza I tal i a 
lebordatepiù micidiali:Valentina 
Apreadenuncia«un colpo morta- 
lealla libertàdi insegnamento»e 
Fran co Asciutti «un veroeproprio 
abuso da regi me». Anton io Taj an i 
definisce la nuova legge «un bluff 
checi allontana dall'Europa». Pe¬ 
santi anchelecritichedi Rifonda¬ 
zione comunista: «Governo e 
maggioranza - dice Maria Lenti - 
hanno sacrificato la scuola pub- 
blicasull'altaredella"realpolitik". 


facendo proprieleistanzedei cat¬ 
tolici e ciò peserà come un maci- 
gnosullastoriadellasinistraitalia- 
na». La Lega ribadisce che solo il 
«buono scuola» avrebbe garantito 
libertà di scelta, mentre così al 
massimo si garantisce il di ritto al- 
lostudio. 

E diviso è anche il mondo dei 
sindacati. PerlaCgiI scuolagiudi- 
zio sostanzialmente soddisfatto: 
per il spretarlo generale Enrico 
Panini «iI testo non trovaiI nostro 
giudizio positivo su alcuneparti», 
ma detta «finalmenteregolein un 
settorechein molti casi si ècarat- 
terizzato per il mancato rispetto 
dei diritti degli utenti edei lavora¬ 
tori», così come la legge sembra 
«equa e condivisibile» alla Uil 
scuola. Ma «pagina nerissima per 
lascuolaelasocietàitaliana»dico- 
no invece i Cobas mentre per la 
CisI si trattadel «frutto evidentedi 
un compromesso ricco di con¬ 
traddizioni eambiguità». Durissi¬ 
mi quelli del Gilda per i quali si 
tratta dell'«ennesimo provvedi¬ 
mento equivoco e confuso della 
gesti oneBerlinguer». 


■ GILDA 

E COBAS 
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SEGUE DALLA PRIMA 


UN ALTRQVE 
CHECI... 

non si riferisse solo alle infinite, 
noiose possibilità di Internet, da 
giochi di capitali, di falsa informa¬ 
zione, di tutto ciò che ci fa sentire 
«moderni» e ci lascia come prima 
fuori dal mondo reale. Invece dal 
1997, in tre anni, si è compiuto il 
piccolo/grande passo che sta tra la 
sociologia illuminata e la politica 
mondialetrainantei grandi processi 
delTumanità. Ancora una volta toc¬ 
cherà ricordare, ma in brevissimo, il 


periodo nemmeno tanto breve che 
le sinistre hanno passato, o stanno 
passando, tra la presenza totalizzan¬ 
te e drammatica deU'ideologia e il 
vuoto di sfide concrete. Non è cosi 
semplice trasferire la sociologia nel¬ 
la politica poiché processi umana¬ 
mente evidenti e scientificamente 
provati, come la fame nei paesi afri¬ 
cani, la terrificante inflazione del¬ 
l'Aids, la sopraffazione dei diritti 
umani, per essere assunti a fini poli¬ 
tici da un partito devono essere so¬ 
stenuti e apprezzati in una prova 
elettorale che richiede dagli elettori 
una evoluzione della mentalità da 
particolaristica a europea, e soprat¬ 
tutto da egoistica a solidale. 3 tratta 


di reale coscienza democratica, ep¬ 
pure è difficile convincersi che biso¬ 
gna «nello stesso tempo» ristruttura¬ 
re la propriacasaespegnerel'incen- 
dio nella casa dei vicini. È un dovere 
umano, di civile convivenza, di soli¬ 
darietà perché non è chiudendo la 
porta sui problemi del mondo chela 
nostra vita sarà migliore. Prima o 
poi, essi ci investiranno, arriveranno 
allenostre porte chiuse perchéi mu¬ 
ri che dividevano una nazione dal¬ 
l'altra e un continente dall'altro 
non ci sono più. Queste riflessioni 
provengono dai tre temi cheil viag¬ 
gio di Veltroni in Africa del 3jd, 
non solo come premier di un parti¬ 
to, ma come rappresentante dell'ln- 


ternazionale socialista, ha posto 
chiaramente per il futuro deH'orga- 
nizzazione politica internazionale, e 
di conseguenza neH'organizzazione 
politica di casa nostra: 1) l'azzera¬ 
mento del debito pubblico dei paesi 
africani 2) la lotta contro l'Aids che 
ha assunto in larghezonedell'Africa 
la terrificante prospettiva di un'epi¬ 
demia 3) l'allargamento ad una na¬ 
zione dell'Africa e del Sud America 
tra gli attuali G8 in vista di una ri¬ 
forma da tempo ventilata. 3 tratta 
dunque di una presa di posizione 
precisa nella politica europea e nella 
politica italiana. 3 tratta di un ini¬ 
zio, di una chiarificazione concreta 
su ciò cheèchiamata a rappresenta¬ 


re la sinistra e non solo in Italia. For¬ 
se dopo tanto parlare, da parte di 
tutti, e a ragione, della non-identità 
della sinistra, ora si potrà discutere 
di come far crescere questa nuova 
identità, che deve essere si naziona¬ 
le, ma basata su valori e tematiche 
internazionali. «I care». Preferirei in 
italiano: «Mi riguarda, me ne faccio 
carico». Uno slogan che tradotto in 
impulso vitale significa rifiuto del 
vuoto di valori, dd machiavdiismo 
inutileeumilianteche pareva subire 
la sinistra: qudl'assenzadi fini supe¬ 
riori alla politica che ndia politica 
trovassero il loro attivo «essere». Si 
tratta di intendere, per esempio, a 
che cosa i giovani potrebbero crede¬ 


re: forse in primo piano va messa la 
parola «solidarietà». Se Jovanotti 
canta il tema dell'azzeramento dd 
debito pubblico ddl'Africa, non si 
tratta di un modo come un altro per 
apparire sulle gazzette. Semplice- 
mente Jovanotti si mette in conso¬ 
nanza con il suo pubblico, fatto di 
ragazzi e ragazze, che rispetta e vuo¬ 
le questi messaggi. E noi dovremmo 
capirlo. Già prima che in Italia, la 
problematica sollevata da Walter 
Vdtroni sull'Aids e sulla fame, temi 
«globali», ha preso consistenza ndle 
sinistre europee, quindi non sarà il 
caso, ancora una volta, di ironizzare 
sull'interesse per un ipotetico «altro¬ 
ve» perché non esclude l'interesse 


per la nostra cosa pubblica. Dovreb¬ 
be portare i cittadini a concepire se 
stessi parte di un globale «stato di 
fatto». La droga non è un problema 
solo nazionale, da risolvere con 
qualche arresto di spacciatori, né la 
povertà mortale, né l'Aids. In Africa 
sta ingoiando intere generazioni e 
dilagherà attraverso irrisori confini. 
Non si tratta di problemi «altrui». La 
democrazia, lo dicono le moltissime 
associazioni umanitarielaicheerdi- 
giose, deve costituirsi intorno a temi 
generali che sono anche propri, e 
costituire una nuova scala di valori 
n el I a q ual e dovrebbe essere faci I e ri - 
conoscerci. 

FRANCESCA SANVITALE 
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^Ancora una gomata di attesa perla definizione 
della candidatura alla presidenza della Regone 
I nformisti ds: «Vanno recepiti i rilia/i mossi dai Popolari» 

Nafiolitano apre al Ppi 
«La ondidatura vincente 
non è una sola...» 


Campania, restano ledivisioni nd centrosinistra 
I Ds: Cerchiamo lecondizioni per vincere» 



DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Apparentemente, a Napoli 
non sta accadendo nulla. Tutto fer¬ 
mo, coi partiti inchiodati alle pro¬ 
prie posizioni: nove da un lato, sia 
pure con intensità diversa, per Bas¬ 
solino: i Popolari dall'altro, per 
Bianco. Ma non è difficile, ditìro lo 
stallo, indovinare un lavorìo inten¬ 
so ed insistente per sbloccare la si¬ 
tuazione. Domani - ed è una notizia 
importante - ci dovrebbe essere una 
nuova riunione del tavolo del cen¬ 
trosinistra campano dopo quella in¬ 
terlocutoria di mercoledì sera. Da lì 
dovrebbero arrivare le novità. No¬ 
nostante la calma c'è fretta di chiu¬ 
dere. La preoccupazione di non fare 
regali al Polo, nascosta dai travagli e 
dalle spaccature di questi giorni, c'è 
e pesa. 

Nei palazzi politici della città non 
c'è traccia delle contrapposizioni e 
dei furori che emergono dalle di¬ 
chiarazioni dei leader ai giornali. 
Del resto, il furore e le minacce di ri- 
percussioni sul governo del paese 
sembrano alimentare solo la irate- 
gia di De Mita. Nessuno qui, alme¬ 
no fino a ora, immagina scenari di 
frantumazione, rotture irreversibili, 
spaccature e separazioni definitive. 
Ieri mattina alle dieci, per dare il 
senso del clima, la stanza di Nicola 
Oddati, segretario della Quercia na¬ 
poletana, s'è riempita coi dirigenti 
dei partiti che per alcune ore hanno 
lavorato alla definizione delle al¬ 
leanze in decinedi comuni dove ci 
saranno le elezioni. Qui un diessi¬ 
no, là un Popolare, in quell'altro 
posto un Verde un uduerrino o un 
socialista e cosi via. Procolo Artiaco, 
vicesegretario Ppi (componente 
Bianco-Castagnetti), appena uscito 
ha raccontato: «Stiamo cercando in 
tutti i comuni lecondizioni migliori 
per vincere. C'è un clima normale» 
ha confermato, «siamo al lavoro in¬ 
terlocutorio. Guardi - ha reagito alle 
provocazioni del cronista - non stia¬ 
mo certo pensando di uscire dalle 
amministrazioni o di spaccarle. Ma 
naturalmente seguiremo le indica¬ 
zioni nazionali». 

Nel salonegiù, Gianfranco Nappi, 
segretario regionale diessino, stava 
presentando il convegno del sei 
marzo contro il racket e l'usura con 


«Viveresicuri» che sarà concluso da 
Veltroni. Nappi ha approfittato per 
dire ai giornalisti: «Siamo impegnati 
sulle candidature. Ma in tutte que¬ 
ste settimane non abbiamo mai 
smesso di lavorare al profilo pro¬ 
grammatico dei Ds» e ha tirato giù 
un lungo elenco di iniziativegiàfat¬ 
te su referendum, formazione, salu¬ 
te che confluiranno nell'assise pro¬ 
grammatica del 16 aprile. 

Intanto continua a riversarsi sulla 
città la eco del dibattito nazionale. 
Tullio Grimaldi, a Radiradicale, ha 
proposto un azzeramento delle can¬ 
didature di Bassolino e Bianco. Ma 
per il direttore del Popolo questo 
non risolverebbe nulla: «Non esiste 
un problema Bianco - ha detto - 
semmai c'è quello di Bassolino. Esi¬ 
ste il problema posto del Ppi sulla 
correttezza istituzionale da parte 
dello stesso Bassolino». Nel dibatti¬ 
to interviene con una nota anche 
Giorgio Napolitano. Il leader storico 
della Quercia sottolinea quattro 
punti: intanto, deve essere possibile 
«un'intesa tra tutte le forze di cen¬ 
trosinistra sulla candidatura alla 
presidenza della Regione». Napoli¬ 
tano giudica le posizioni di Casta- 
gnetti «non ultimative ma ragiona- 
teeflessibili»e, terzo punto, avverte 
che «ricercare l'intesa significa esa¬ 
minare serenamente le candidature 
ancora ipotizzabili, valutarnelepro- 
babilità di successo con la massima 
obiettività». E infine: «La ricerca 
dell'intesa presuppone che non si 
giudichi una sola la candidatura 
vincenteenon si dia per scontato di 
dover pagare il prezzo di un lungo 
commissariamento al comune di 
Napoli». 

Per Bianco quella di Napolitano è 
la posizione «di chi vuole un dialo¬ 
go. lo sono pronto - ha aggiunto - a 
fare la mia parte, cioè tutto quello 
chepuò essere utile al la coalizione». 
Un passo che molti hanno interpre¬ 
tato come una indiretta conferma 
dell'esistenza di una candidatura di 
riserva da parte del Ppi, pronta a 
emergere se Bassolino e Bianco do¬ 
vessero ritirarsi. Su questo ieri c'è 
stato una specie di giallo: Salvatore 
Piccolo, dirigente Ppi di Napoli 
(area Castagnetti), ha detto chei Po¬ 
polari sono pronti per un'altra can¬ 
didatura. Ci sarebbe stata una tem¬ 
pestosa telefonata con Bianco; poi è 
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<6er\/eun timeout; oomenel baskét» 


BRUNO MISERENDINO 

RQMA «Se potessi, proporrei un ti- 
me-out, come nelle partite di basket. 
Magari un po' più lungo: 48 ore per 
riflettere e per non smarrire il senso 
delle proporzioni. Le candidature per 
le regionali sono scelte importanti, 
ma tutta questa drammatizzazione, 
gli ultimatum, proprio nel momento 
in cui il centrosinistra potrebbe 


spendere politicamente i risultati del 
proprio governo, sono incomprensi¬ 
bili all'Italia intera...». Gavino An- 
gius, presidente dei senatori Ds, pro¬ 
va a lanciare «agli amici del centrosi¬ 
nistra» un appello al buon senso. 
L'unità della coalizione, dice, è la 
condizione per vincere, al pari di 
queiraltra: la scelta delle persone 
giuste. Ma è inutile negarlo. Modi e 
tempi in cui è esplosa la vicenda del¬ 
le candidature in due regioni impor¬ 


li capo¬ 
gruppo 
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Ds Gavino 
Angius, 
in alto 
il sindaco 
di Napoli 
Antonio 
Bassolino 
e sotto 
il presidente 
del Senato 
Antonio 
Mancino 



arrivata la smentita di Castagnetti. 
La proposta sarebbe stata quella di 
Fabiano Fabiani. Sempre ieri Ceppi¬ 
no D'Alò, leader napoletano dell'a¬ 
rea riformista Ds, ha espresso ap¬ 
poggio a Bianco, «ulivista convin¬ 
to». Nel pomeriggio un comunicato 
ha precisato che la riunione dell'A¬ 
rea riformista ha avuto come obiet¬ 
tivo «l'unità della coalizione», che 
bisogna tener conto dei «rilievi 
mossi dai Popolari» che «vanno 


adeguatamente discussi e recepiti». 
E dopo aver ribadito che «rimango¬ 
no intatte» le ragioni che hanno 
spinto il centrosinistra a chiedere a 
Bassolino di candidarsi, ha auspica¬ 
to «che la coalizione sappia evitare 
una gravissima lacerazione». 

In Parlamento è stata bloccata 
una raccolta di firme di parlamenta¬ 
ri diessini a favore di Bassolino. Bot¬ 
teghe Qscure vuole che l'intera que- 
stionesia affrontata a livello locale. 


tanti. Indicano cheli tema di fondo è 
sempre quello: «C'è un problema po¬ 
litico Irrisolto» della coalizione, delle 
forme della sua coesione. «E qui ser¬ 
ve una svolta». 

Cosa deve pensare un elettore 
guardandoai dati dell'lstatealla 
vi cenda Cam pan i a?C'èu na voca- 
zione al suicidio, o qualche ma- 
novradi troppo? 

«Viviamo una contraddizione incredi¬ 
bile I dati economici ci dicono che noi 
stiamo vincendo nel paeselasfidacon II 
Polo. Ma vediamo anche una situazio- 
nedi difficoltàedi tensioneall'lnterno 
della maggioranza, che risulta paraliz- 
zantesul piano politico. Serveunosfor- 
zo per ri portarei ecosea posto». 

Le parole di Casta¬ 
gnetti, che sostiene 
Bianco e lancia un 
appello a D'Alema, 
vanno nelladirezio- 
negiusta? 

«lo capisco leragioni del 
Ppl. In Campania sono 
forti,èunaregionesu cui 
puntano molto. E penso 
chesiano stati fatti molti 
errori, da parte di tutti. 

Però gli ultimatum in po¬ 
litica non servono mai. 

Come non credo che 
D'Alema debba Interve¬ 
nire, èl'unlca cosa su cui sono in disac¬ 
cordo con Castagnetti. Anche questa 
drammatizzazionedi DeM itaèeccessi- 
va. Perquestodico:seci fermassimo 48 
oree riflettessimo, tutti... L'imperativo 
ècercaredi vincere: èpossibile, in Cam- 
paniacomein Calabria, manon abbia¬ 
mo molto tempo. È brutto vedere in 
competizione due leader cosi impor¬ 
tanti comeBassolinoeBi anco». 

Dov’è l’errore iniziale di questa 
faccenda? 

«Tutto questo è anche il risultato di al¬ 
cuni nodi irrisolti: non abbiamo com¬ 
pletato le riforme, elettorali e istituzio¬ 
nali, c'èun bipolarismo non stabilizza¬ 
to, e i nfl n e c'è i I probi ema del I a costru- 
zlonedel Nuovo Ulivo. Qui tutti dob¬ 


biamo compiere una riflessione auto¬ 
critica. Purchèsi pensi in positivo, pas¬ 
sando all'azione. Agli amici del centro 
dellacoalizionefaccio un rilievo: capi¬ 
sco! problemi di visibilità, chesonoan- 
cheproblemi di funzioni ecariche ma 
vedo un deficit di iniziativa politica. 
Chesarebbe tanto più necessaria, se so¬ 
lo si guardasse al Polo e al suo leader, al 
suo trasformismo, al suo estremismo. 
Gli elettori moderati non apprezzano le 
beri usconate: c'èunapraterlaaperta per 
l'Iniziativa politica delleforze più mo- 
deratedel centrosinistra. 11 ruolodi que¬ 
ste forzeèdecisivo, manon si definisce 
in un presidentedi regione». 

Sono variazioni sui probiemadel 
ri equi i i bri oedel i a i eadersh i p? 

«Il rlequilibrio non è un 
problemadi pesi edi con¬ 
tropesi. Cosi è una que¬ 
stionearida, si risolvereb- 
becon un ministro o una 
cari cain più...». 

Mastella diceinfatti 
cheli partito più for¬ 
te, i Ds, dovrebbero 
essere più generosi 
con gli alleati, come 
facevalaDc... 

«Noi questo sforzo lo fac¬ 
ciamo e lo faremo. Ma il 
rlequilibrio vero è nella 
presenza politlcanellaso- 
cietà, nel parlamento». 

A Napoli i Dsnon hannonullada 
rimproverarsi? E leparoleda ri¬ 
formisti non sonoii segnaledi un 
problema? 

«Non lo escludo. Ma io so una cosa. Ci 
siamo mossi in tutteleregioni con una 
sola linea: cercare candidati che posso¬ 
no vi n cere A presci ndere dal l'apparte- 
nenza di partito. Abbiamo fatto cosi in 
Veneto, in Lombardia, in Liguria. Per 
questo abbiamo insitito su Bassolino. È 
unaregionestategicaeli,comein Cala¬ 
bria, si stadispiegandoungrandesforzo 
per la rinascita. Invece emerge una di¬ 
scussione politologica, incomprensibi- 
leairitaliaintera. Vedendo! dati econo¬ 
mici di questi giorni, si capisce che da 


II 

I dati economici 
ci dicono che nel 
Paese vinciamo 
la sfida col Polo 
Non roviniamo 
tutto dividendoci 

// 


trent'anni non c'era un'occasione di 
crescita cosi importantellnostrodove- 
reèassicurarelastabilità politi caper ga¬ 
rantire continuità a questa crescita. 
Sento battute, sospetti su elezioni anti¬ 
cipate. Èdairresponsabili. Sequalcuno 
coltivaquestaidea,capiscacheècontro 
il paese, contro il Sud, lefascepiù debo¬ 
li...e sappia che è anche una speranza 
vana». 

Qualcuno sospetta che questo 
braccio di ferro sia una manovra 
per andarea elezioni anticipate, 
per metterei n difficoltà coal izio- 
neepremier. Cèdei vero? 

«lo escluderei intenzioni del genere. 
Tanto più dai Popolari, chehanno dato 
provain questi anni di una straordina¬ 
ria lealtà all'Interno della coalizione. E 
comunque, più in generale, non vedo 
diabolici disegni odisegninl...». 
EppureiltemaèquelloiquandoiI 
centrosinistra potrebbe incassa¬ 
re! risultati dell'azionedi gover- 
no,siparlad’altro. 

«Dopo le elezioni regionali si deve por 
fineaquestostatodi cose. Non possono 
convinvere la logica della competizio¬ 
ne, della visibilità, del le sin gol e forze e 
l'esigenza di una leadership politica- 
mente forte. Affrontiamo il nodo, sa¬ 
pendo che il centrosinistra ha un van¬ 
taggio: noi siamo accomunati da valori 
di fondo, non stiamo i nsieme per con¬ 
venienza o per interessi, 0 per interessi 
del leader. Ho sentito molti senatori Ds 
all'assemblea degli eletti complimen¬ 
tarsi perleparoledel popolareSoro. C'e- 
ratotalecondivi sione C'èl'aspirazione 
a stare insieme in modo diverso, il mi¬ 
stero è perchè si tarda a farlo. In fondo 
ancheda questa vicendac'èunalezione 
da trarre: serve un salto di qual ità poi iti- 
co per la coal izione. Sesaremo capaci di 
fariobene.Altri menti...». 

Vincerà Berluxoni. 0 l’astensio¬ 
nismo. 

«Non so. So cheperbatterel'asten sioni¬ 
smo bisogna dare motivazioni, senso 
della sfida contro un avversario duro, e 
forse pericoloso. E bisogna essere uniti. 
Perquestoinsisto:fermiamoci». 


Il Ppi isDia De Mita e «assicura» Ciampi: «Niente crisi» 

I leader a cena (Ja Mancino: Con Bianco sino allafinema restiamo nel governo» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Cambiano i segretari, ma il 
problema resta. Il Ppi quando deci¬ 
de di sfidare la coalizione o parte di 
essa, in nome dei principi, in nome 
della propria dignità, si ritrova da 
solo, in un vuoto che si allarga fino 
a fagocitare tutto il resto, anche i 
possibili torti d^ll alleati-avversari, 
insomma, è la sindrome da 13 mag¬ 
gio, quando sul Colle sali il laico 
Ciampi, invece della cattolicajervo- 
lino, per cui si spese in una battaglia 
estrema l'allora segretario Franco 
Marini. Come allora, anche oggi su 
una candidatura - quella di Gerardo 
Bianco contrapposta a quella di An¬ 
tonio Bassolino per la presidenza 
della Campania - il Ppi sta brucian¬ 
do i rapporti con gli altri partiti del¬ 
la maggioranza, anche con il vicino 
Asinelio che non lo segue affatto in 
questa vicenda, ma in mezzo c'èsta- 
to un fatto di non poco conto: la 


sconfitta elettorale alle europee del 
giugno 99. E sullo sfondo, dunque, 
c'è la sopravvivenza del partito, il 
suo ruolo e il suo peso nel centrosi¬ 
nistra. Perché se Bassolino vince 
senza il Ppi significherà che il parti¬ 
to è finito. Se Bassolino perde senza 
il Ppi, al partito si tenterà di addebi¬ 
tare la sconfitta. 

E non a caso la partita si gioca in 
Campania dove più forte è il Ppi, 
ma anche più diviso, perché qui 
hanno la loro base elettorale Nicola 
Mancino e Ciriaco De Mita, Rosa 
Jervolino e Gerardo Bianco eQrten- 
sio Zecchino. E di tutto questo deve 
tener conto il segretario Pierluigi 
Castagnetti che nel primo gorno di 
campagna elettorale. Iniziata Ieri, 
deve arginare anche gesti estremi. 
Come quello di De M Ita che ha pro¬ 
posto di ritirare la delegazione dal 
governo. 

Nessuno l'ha s^uito su questa 
strada. Nessuno di coloro che mer¬ 
coledì sera hanno partecipato alla 
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temono 
di rimediare 
una sconfitta 
come quella 
per II Colle 


cena organizza¬ 
ta dal presidente 
del ^ato. Il 
gruppo dirigen¬ 
te al completo 
ha detto no. «Se 
ci dimettessimo 
- è la spiegazio¬ 
ne di un mini¬ 
stro popolare - il 
governo cadreb¬ 
be dopo due mi¬ 
nuti. Dobbiamo 
fare di tutto per 
preservarlo, ma è Indubitabile che 
un vulnus si è creato e qualcosa ac¬ 
cadrà comunque dopo il 16 aprile». 
E cosi ètoccato a Mancino smentire 
l'ipotesi di elezioni anticipate come 
conseguenza del caso Campania; e 
probabilmente Sergio Mattarella, sa¬ 
lito ieri al Colle, avrà dovuto rassi¬ 
curare il presidente Ciampi che lo 
scontro che oppone il Ppi agli altri 
partiti della coalizione non compro¬ 
metterà la legislatura. 


«Perchédovrebbe-èil giudizio di 
un autorevole popolare - se con gli 
altri corriamo Insieme in altre 14 re¬ 
gioni? Piuttosto abbiamo fatto un 
errore. Quando Bassolino ha ritirato 
le dimissioni non avremmo dovuto 
dire come ha fatto Castagnetti che 
non era più candidabile. Avremmo 
dovuto rispondere: bene, ora si ri¬ 
contratta tutto, lasciandoci cosi spa¬ 
zi di manovra». Può darsi che abbia¬ 
mo commesso degli errori - aggiun¬ 
ge Antonello Soro «ma ora siamo in 
un imbuto e tutto ci riporta a prima 
del 95, a prima della nascita dell'U¬ 
livo». Ma i popolari sono pronti a 
sventolare il 95 sotto il naso di Bas¬ 
solino se questi, in caso di sconfitta, 
dovesse addebitare a loro le respon¬ 
sabilità. «È lui. Bassolino, che ri¬ 
schia di farci perdere, proprio come 
nel 95, quando, per non fare l'al¬ 
leanza con noi, consegnò la Campa¬ 
nia alla destra». 

Intanto i popolari e Gerardo Bian¬ 
co, incassano, felici, il sostegno che 


arriva dal diessini Napolitano e De 
Giovanni e sono ben decisi a non 
fare sconti. «Ma non si rendono 
conto - èia replica chearriva da una 
parte dei Ds- cheAvellino non èia 
Campania». «Facciamo due regioni 
- è la battuta salomonica di un altro 
popolare: l'irplnlada un lato e il re¬ 
sto della Campania dall'altro, cosi 
accontentiamo tutti». Cioè De Mita, 
che secondo alcuni sta giocando il 
tutto per tutto tanto poi ha sempre 
una via di fuga, può rispolverare il 
simbolo di Democrazia e libertà che 
usò per candidarsi alle politiche del 
94 quando il resto della coalizione 
non volle sostenerlo. E Bassolino, 
che «vuole dimostrare che può vin¬ 
cere anche senza il Ppi, come il Bos¬ 
si del Sud». E a sostegno di un Bas¬ 
solino vincente comunque ci sono 
alcuni sondaggi. Che invece boccia¬ 
no Bianco se, candidato da tutto il 
centrosinistra, non ottenesse l'ap¬ 
poggio del sindaco di Napoli. 

Dunque il Ppi va avanti da solo 



anche perché altrimenti - spiega 
Mimmo Tuccillo - «la base del no¬ 
stro partito non ci seguirebbe più». 
Il candidato è e resta Bianco che ieri 
sera ha lanciato un appello: ripren¬ 
diamo lo spirito dell'Ulivo. Ma pro¬ 
babilmente è fuori tempo massimo, 
dopo una frase pronunciata alla Ca¬ 
mera che ha Irritato ulteriormente 
Bassollno. «I Ds li ho sdoganati io, 
io sono stato a mettere la firma sot¬ 
to il documento che li ha portati al 


governo dopo 
40 anni. E ora 
devo subì re que¬ 
ste cose?». 
Quando il dies¬ 
sino Salvatore 
Vozza ha sban¬ 
dierato l'agenzia 
di stampa con le 
parole di Bianco 
sotto gli occhi 
di alcuni popo¬ 
lari, dicendo 
«potevate evi- 
tarvela», com¬ 
menti poco ge¬ 
nerosi sono stati 
indirizzati al 
proprio candi¬ 
dato che ha bru¬ 
ciato le ultime 
chance di otte¬ 
nere il sostegno di Bassolino. In 
questa situazione - dunque - la spe¬ 
ranza che emerga una terza candi¬ 
datura si fa sempre più esigua. «A 
questa lacerazione cosi drammatica 
non saremmo arrivati se si fosse so¬ 
stenuta Jervolino al momento di fa¬ 
re il governo D'Alema bis. Lei era 
l'unico popolarecheavrebbetenuto 
unita la coalizione. Nessuno può 
rimproverarla, anche se tutti lo fan¬ 
no». 
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«Il ministero 
non promuove 
ie fiere» 


ATTENTI ALLUPO 



caso 


lene femmine dominatrici dei branco, ma a carissimo prezzo 


BARBARA GALLAVOTTI 


L a scorsa settimana 
abbiamo dato con¬ 
to deiie critiche ri- 
voite dai segretario gene- 
raie di PadovaFiere, An¬ 
drea Oiivi, ai ministero 
deii'Ambiente per avere, 
in sostanza, ignorato ia 
prossima edizione dei 
Sep Poilution, la bienna¬ 
le internazionale delle 
tecnologie per la prote¬ 
zione dell'ambiente. 

La risposta del mini¬ 
stero guidato da Edo 
Ronchi non si è ovvia¬ 
mente fatta attendere: 
«In relazione a quanto 
pubblicato venerdì 25 
febbraio - si legge in una 
nota dell'ufficio stampa - 
si precisa che: il ministe¬ 
ro dell'Ambiente non ha 
promosso e non ha in 
programma di promuo¬ 
vere (e conseguentemen¬ 
te finanziare) manifesta¬ 
zioni fieristiche; la pre¬ 
senza del ministero del¬ 
l'Ambiente a iniziative 
che si svolgono nell'am¬ 
bito di tali manifestazio¬ 
ni fieristiche viene valu¬ 
tata di volta in volta sulla 
base delle tematiche pro¬ 
poste e del periodo in cui 
esse si svolgono; il mini¬ 
stero ha promosso (e in¬ 
tende promuovere) ini¬ 
ziative volte alla sensibi¬ 
lizzazione su rilevanti te¬ 
matiche ambientali in 
grado di coinvolgere le 
istituzioni pubbliche, il 
sistema produttivo e i 
cittadini. In questo am¬ 
bito - prosegue la nota - 
sono state realizzate le 
iniziative delle "Dome¬ 
niche senza auto" e del- 
r"ltalia che ricicla". Si 
sottolinea come la prima 
sia stata ideata e pro¬ 
mossa daU'Unione Euro¬ 
pea, mentre la seconda è 
stata realizzata in colla¬ 
borazione con il Conai, il 
Consorzio nazionale im¬ 
ballaggi, previsto dal de¬ 
creto legislativo 22/97 e 
che con un milione e tre- 
centomila aziende ade¬ 
renti rappresenta la qua¬ 
si totalità delle imprese 
coinvolte nel settore ri¬ 
fiuti da imballaggi». 


C onsiderata crudele e immonda, per secoli la iena 
macchiata ha concentrato su di sé ogni riprovazione 
umana. In E uropa è stata a lungo simbolo di lussu¬ 
ria e pederastia, per via dei suoi organi sessuali ambigui, 
mentre presso molte popolazioni africane è tradizionalmen¬ 
te considerata abituale compagna delle streghe. Tante di¬ 
sdegno trova forse una spiegazione nell'ometto sgradevole 
dell'animale, dalla pelliccia ruvida, il dorso arcuato e le 
mascelle possenti, e forse anche nella sua abitudine a mani¬ 
festare paura ed eccitazione con un verso simile a una sini¬ 
stra e isterica risata. La storia naturale della iena mac¬ 
chiata però è talmente ricca di sorprese da risultare avvin¬ 
cente almeno quanto un'ntica e favolosa leggenda. 

Tra questi animali il sesso forte è indubbiamente quello 
femminile: i maschi raggiungono al massimo 63 chili, men¬ 
tre le loro compagne pesano fino a 75 chili. L a possanza fi¬ 
sica fa si che sia una femmina a occupare il posto di capo¬ 
branco e che in generale i maschi siano tenuti in una certa 
sog^zione. B en più sorprendente di questo ruolo sociale è 
però il fatto che in età giovanile le iene femmine somigliano 


IL CIANURO NEL DANUBIO 


in tutto e per tutto ai maschi. Ovvero posi odono una clito¬ 
ride molto ingrossata identica al pene maschile e come que¬ 
sto capace d'erezione, oltre a una struttura asolutamente 
simile allo scroto: è praticamente imposibile anche per gli 
occhi più esperti distinguerei! sesso di una giovane iena! 

Come mai è stato evoluto un adattamento tanto curioso? 
È difficile dirlo. U n'ipotes è che organi sesuali assai svi¬ 
luppati servano per partecipare a una sorta di cerimonia di 
riconoscimento, che viene svolta tra tutti i membri del 
branco e comporta una reciproca ispezione della zona geni¬ 
tale. 11 grande biologo S tephen J. G ouid ha però avanzato 
l'ipotesi che l'aspetto mascolino delle iene femmine sia solo 
un effetto secondario, di per sé non vantaggioso, di altri 
adattamenti che hanno consentito loro di asumere il ruolo 
di animali dominanti nel branco. In particolare sembra che 
le femmine abbiano un livello di ormoni androgeni molto 
alto, e questo probabilmente si ripercuote sullo sviluppo dei 
loro feti, masolinizzandone l'aspetto indipendentemente 
dal sesso. 

S olo quando la giovane iena raggiunge l'età riproduttiva 


l'apertura del suo"similpene" s'allarga ed è possbile l'ac¬ 
coppiamento. Q uesto avviene dopo un cautissimo corteggia¬ 
mento, tutto inchini e ritrosie, da parte di maschi molto 
spaventati dalla posibilità di essere azzannati dal loro og¬ 
getto di desideri, e pronti alla fuga al primo cenno di nervo¬ 
sismo di lei. L'aspetto virile però ha un caro prezzo che vie¬ 
ne pagato al momento della nascita dei piccoli, terribilmen¬ 
te difficile specialmente per le primipare. L a modificazione 
della clitoride infatti fa si che il canale del parto sia parti¬ 
colarmente lungo e non è raro che i cuccioli soffochino pri¬ 
ma di percorrerlo tutto, come pure che la loro madre muoia 
nel darli alla luce. 

I piccoli vengono al mondo con gli occhi aperti e i denti 
aguzzi. Questi spesso vengono immediatamente utilizzati 
contro altri membri della nidiata: la lotta tra cuccioli può 
essere durissima, e si calcola porti alla morte il 25% di essi. 
G li scontri sono particolarmente frequenti tra sorelle, forse 
perché in tal modo l'esemplare più tortesi libera di una po¬ 
tenziale parigrado nella scala gerarchica del branco. A vol¬ 
te la madre tenta di separare i suoi piccoli, ma non sempre 


vi riesce, anche perché essi scavano stretti cunicoli nella ta¬ 
na e si affrontano al loro interno, dove un adulto non può 
raggiungerli. 

Superate queste prime lotte, il destino dei giovani ani¬ 
mali dipende in buona parte dal ruolo riveiito dalla loro 
madre: quando è disponibile una preda, le femmine domi¬ 
nanti fanno largo ai loro piccoli e questi si nutrono abbon¬ 
dantemente. Cosi è probabile che crescano sani e forti e che 
un giorno occupino un alto livello gerarchico. L e femmine 
con un basso rango invece faticano a raggiungere il cibo e i 
loro cuccioli sono costantemente affamati. Tra le iene la 
cooperazione tra individui è scarsissima e neppure gli esem¬ 
plari più strettamente imparentati si aiutano nell'allevarei 
piccoli, quindi avviene sovente che qualcuno di essi perisca 
di stenti. Anche nella ricerca del cibo questi mammiferi di 
solito agiscono da soli, a meno che non si tratti di affronta¬ 
re prede particolarmente grandi, fi onestante abbiano fama 
di nutrirsi prevalentemente di carogne, le iene sono preda¬ 
tori molto efficienti, inoltre possono digerire in poche ore 
persino le ossa ei denti delle loro vittime. 
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Acqua minerale e vaccini anti-epatite per i bambini del Delta 


Acqua minerale e vaccini anti-epatite sono in 
arrivo per gli abitanti del delta del Danubio, la 
regione più povera della Romania nella quale si 
è concluso il cammino del cianuro che ha deva¬ 
stato buona parte del bacino del grande fiume e 
si è riversato nel Mar Nero. L'organizzazione 


umanitaria americana Charity World Vision ha 
donato 32 tonnellate d'acqua minerale in botti¬ 
glie e svilupperà un programma di vaccinazio¬ 
ne antiepatite per più di 800 bambini fino ai no¬ 
ve anni nei villaggi del delta. Un'altra organiz¬ 
zazione, l'inglese «Per i nostri bambini», com¬ 


prerà 20.000 litri d'acqua minerale per gli abi¬ 
tanti che generalmente si approvvigionano alle 
acque del Danubio. Intanto gli ambasciatori 
americani a Bucarest e Budapest si sono recati 
nel Nord del paese, dove è già arrivato un team 
di esperti militari statunitensi. 


Parte dalla Sabina la sfida dell'olio buono 


N ella Bibbia è citato duecento- 
quaranta volte. N el C orano se 
ne parla comedi «un al bero be¬ 
nedetto, néorientalenéoccidentale», 
che ha il potere di dare la luce. Sacri 
rami sono quelli di Olimpiaconcui si 
incoronarono i vincitori dei Giochi. 
L'olivo, per la mitologia greca, è la 
pianta creata da 
agi ^ Atena, figlia di 

^ dell'umanitàesim- 
bolod'immortalità. 
f Peri Romani,inve¬ 
ii J, ^ 

L w laculladiRomoloe 

Remo, della dea 
della caccia. Dia¬ 
na, comedi Apollo. Insomma, l'olivo 
e l'ol io per la storia meditarrenea rap¬ 
presentano sacralità, e in quantotale 
fanno parte della vita e del suo pae¬ 
saggio. 

«Proprio per questo - spiega Pa¬ 


squalino I mperi, si ndacodi M onteli- 
bretti e presidente del Gruppo di 
azione locale del la Sabina - abbiamo 
costituito un gruppodi Comuni,tra la 
provincia di Rieti e quella di Roma, 
tesoa valorizzarequesto paesaggio in 
un si sterna i ntegrato. L a Sabi na, con i 
suoi castelli, le sue cattedrali e, so¬ 
prattutto, la sua i mportante produzio¬ 
ne di olio d'extravergine diventa il 
puntodi partenza per una riqualifica- 
zionedel territorio». 

Un vero serbatoio turistico-am- 
bientale e sfida competitiva di una 
produzione di olio che per prima, in 
Italia, è stata riconosciuta con deno- 
minazioned'origine. U n olio che de¬ 
ve avere come condizione necessaria 
il colore gialloorocon sfumature ver¬ 
dastre per oli appena estratti, l'odore 
fruttatoeil sapore vellutato, aromati¬ 
co, dolce per gli oli freschissimi con 
un'acidità massima di 0,7. Un olio 
frutto della premitura meccanica di 


olive dagli antichi nomi di Carbonel¬ 
la, Lecci no, Raja, Pendolino, Fran¬ 
toio, Moraiolo, Olivastrone, Salvia- 
na,Rosciola,Olvago.U ndolcecondi- 
mento d'élite della dieta mediterra- 
neacresciutosualberi spessosecola- 
ri, ma sempre più in moderni impian¬ 
ti a monocono. Piante che affondano 
le radici nei terreni sciolti calcarei, 
permeabili easciutti di quella Sabina 
ricca di dolci colline assolutamente 
non industrializzateepocoantropiz- 
zate dove le popolazioni, da sempre, 
si sonodedicateconsacrificioall'olio 
eall'artigianato. 

L a sfida del G al del la Sabi na parte, 
dunque, dalla valorizzazione del loro 
oro gial lo, a I ivei lo nazionale ed euro¬ 
peo, attraverso tutti gli strumenti di¬ 
sponibili nell'ambitodi Agenda 2000. 
«U n vero oro giallo - ha confermato 
Publio Viola, presidente della sezio¬ 
ne medica nutrizionale dell'Accade¬ 
mia nazionaledell'olivo, al convegno 


"L a ricerca del territorio per una pro¬ 
duzione di qualità: olio extravergine 
d'oliva Dop della Sabina" -. Le sue 
pecul lari tà organolettiche, ormai, so¬ 
no famose i n tutto i I mondo. Se ne co¬ 
noscono perfettamente le sue pro¬ 
prietàantiossidanti eil suoequilibra- 
to rapporto di vitamina E epolifeno- 
li». Ideale per una dieta sana. Bene lo 
sa lo Slow Food, il più grande movi- 
mentodi valori zzazionedellericerca- 
tezze italiane che punta sull'olio 
extravergine d'oli va con lostudiodel 
vicepresidente Slow Food, Nanni 
Ricci, "Extravergine. Manuale per 
conoscerel'oliodioliva",econunac- 
cordo di collaborazione con il Gal 
della Sabina. Quindi, il primo olio 
D op d'I tal ia sarà presente, i nsiemeai 
suoi itinerari storici naturalistici, al 
pi ù grande evento mondi al e del l'arti - 
gianato agroalimentare, l'ormai tra¬ 
dizionale Salone del G ustodi T orino 
promossodalloSlowFood. B.S. 


ondi comunitari 


Bloccata la presentazione 
dei progetti Life 2000 
Manca ancora il regolamento 



S emaforo rosso per la pre¬ 
sentazione dei progetti fi¬ 
nanziabili dal Program¬ 
ma L ife 2000. M entre il decre¬ 
to del 17 dicembre 1999 stabi¬ 
liva nel 29 febbraio la data uf¬ 
ficiale limite per il ricevimen¬ 
to delle proposte per l'annuali¬ 
tà 2000 da parte del ministero 
dell'Ambiente, precisando che 
tale scadenza poteva essere 
prorogata alla luce di nuovi 
sviluppi del procedimento di 
definizione del nuovo regia¬ 
mente e della documentazione 
illustrativa, un nuovo decreto 
annuncia invece la sospensio¬ 
ne dei progetti, motivata dalla 
considerazione che il nuovo 
regolamento per l'attuazione 
del progetto Life Ambiente 
per il periodo 2000-2004 è an¬ 
cora in corso d'approvazione. 

L ife è lo strumento finanzia¬ 
rio per l'ambiente, i cui obiet¬ 
tivi principali sono il manteni¬ 
mento e il ripristino dei tipi 
degli ambienti naturali priori¬ 
tari e delle specie prioritarie; 
la definizione del fabbisogno 
d'investimenti infrastrutturali 
necessari all'applicazione del¬ 
la normativa comunitaria in 
materia ambientale e la realiz¬ 
zazione di azioni propedeuti¬ 
che all'incremento dell'effica¬ 
cia degli interventi. Si propo¬ 
ne inoltre di migliorare l'uti¬ 
lizzazione d^li spazi, inte¬ 
grando le esigenze di salva- 
guardia ambientale con i biso¬ 
gni dettati dalle attività socio- 
economiche e di dare concre¬ 
tezza, attraverso progetti e in¬ 
terventi operativi, alla realiz¬ 
zazione dello sviluppo sosteni¬ 
bile. Una quota rilevante delle 
sue risorse viene inoltre impe¬ 
gnata in attività di assistenza 
tecnica ai paesi terzi per risol¬ 
vere i problemi ambientali più 
urgenti. 

Due sono gli ambiti d'azione 
del Programma: Life Ambien¬ 
te, destinato a finanziare le at¬ 
tività connesse alla praticabi¬ 
lità dello sviluppo sostenibile, 
e Life Natura, il circuito che 
riguarda i programma più 
strettamente connessi alla sal¬ 
vaguardia del patrimonio na¬ 
turalistico. la ^mma dei pro¬ 
getti finanziabili da Life am¬ 
biente va da quelli intesi a ve¬ 
rificare la fattibilità economi¬ 
ca delle tecnologie compatibili 
a quelli per la promozione del¬ 
le verifiche ambientali, delle 
certificazioni, dei marchi di 
qualità ecologica. 


Un'altra importante catego¬ 
ria d'ammissibilità riguarda i 
progetti dimostrativi, quelli 
cioè mirati a costituire uno sti¬ 
molo e a fornire assistenza 
tecnica alle comunità locali, al 
fine d'incoraggiare l'integra¬ 
zione degli aspetti ambientali 
nel riassetto e nella pianifica¬ 
zione del territorio per la pro¬ 
mozione dello sviluppo soste¬ 
nibile. 

Life Ambiente contribuisce 
anche alla promozione di azio¬ 
ni indirizzate a facilitare l'ap¬ 
plicazione della normativa co¬ 
munitaria, aumentando l'effi¬ 
cacia degli interventi struttu¬ 
rali a favore dell'ambiente nei 
settori prioritari d'intervento: 
protezione e gestione razionali 
delle zone costiere, riduzione 
dei rifiuti, e in particolare di 
quelli tossici e nocivi; prote¬ 
zione delle acque, comprese le 
attività di trattamento delle 
acque reflue; lotta a inquina¬ 
mento atmosferico, acidifica¬ 
zione, rarefazione della coltre 
d'ozono. 

Life Natura prevede invece 
il sostegno ad azioni per la 
conservazione dei siti naturali 
d'interesse comunitario e dei 
siti classificati come zone di 
protezione speciale secondo la 
direttiva 79/409/CE e agli in¬ 
terventi di conservazione di 
una 0 più specie appartenenti 
alla flora e alla fauna protette. 
Le quote dei fondi destinati 
alle attività d'assistenza tecni¬ 
ca sono gestite attraverso il 
circuito Life Paesi terzi, che 
promuove appunto il sostegno 
ai paesi terzi del M editerraneo 
e del M ar Baltico per la realiz¬ 
zazione delle strutture ammi¬ 
nistrative necessarie e la defi¬ 
nizione di politiche e program¬ 
mi d'azione in materia am¬ 
bientale e per l'attuazione di 
interventi dimostrativi a favo¬ 
re dello sviluppo sostenibile. 

Possono partecipare al Life 
tutti gli enti di diritto pubblico 
e le imprese o gli enti di diritte 
private appartenenti ai 15 Sta¬ 
ti membri, ai paesi terzi del¬ 
l'Europa orientale e dell'area 
mediterranea. Ed è proprio 
sulle forme d'assistenza e so¬ 
stegno destinate ai paesi terzi, 
e in particolare a quelli candi¬ 
dati all'adesione, che ha trova¬ 
to degli intoppi la predisposi¬ 
zione del nuovo regolamento, 
che comunque entro fine mar¬ 
zo dovrebbe avere finalmente 
il via libera. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Bartiareschi: <Chetiiifla la tv!» 

L'attore al Quirino: un duro atto d'accusa alla comunicazione 


ROSSELU\ BATTISTI 

ROMA A furia di dar spettacolo di 
sé, la televisione entra a buon di¬ 
ritto nel teatro. Soggetto predilet¬ 
to (epresodi petto) da ben tre alle¬ 
stimenti quasi contemporanei,/.a 
grande truffa dell'inglese Nigel 
Williams con Luca Barbareschi, 
Risate dal 23esimo piano dell'a¬ 
mericano Neil Simon con Enzo 
lacchetti e la novità italiana Un 
casodi coscienza di ElioTestoni. 

Il più esplicito è La grande 
truffa di Nigel Williams, messo 
in scena da Luca Barbareschi 
(debutto al Quirino dal 7 mar¬ 


zo), e che sarà la testa di ponte 
per un incontro più approfon¬ 
dito sulla nuova drammaturgia 
«oltre Manica» il 13 marzo, 
sempre al Quirino, con autori 
irlandesi, gallesi escozzesi. Il ti¬ 
tolo, La grande truffa, la dice 
lunga su quali prospettive ven¬ 
gano offertedella televisione, in 
particolare, e della comunica¬ 
zione, in generale. Barbareschi, 
a richiesta, non esita a spiegare 
nei dettagli: «La tv eh e facevo io 
con Ceravamo tanto amati era 
diversa da quella di oggi, che si 
prende pericolosamente sul se¬ 
rio. Il mio show non si prefigge¬ 
va di risolvere problemi, mentre 


le trasmissioni di oggi non pos¬ 
siedono ironia». Contenitori 
pieni di parole al vento, varietà 
avvitati su loro stessi come 
quello di cui parla il testo di 
Williams, tradotto in italiano 
con «Maurizio Allegri Show» 
(«nessun cenno critico a Mauri¬ 
zio Costanzo - precisa l'attore e 
regista -, era solo per solleticare 
la fantasia dello spettatore con 
il nome di un conduttore di 
talk-show intelligente. Se dices¬ 
si Mike mi salirebbe subito una 
noia da quiz). Barbareschi fa la 
parte di Michi, un produttore 
televisivo, impegnato frenetica¬ 
mente a convincere il suo con¬ 


duttore (Roberto Alighieri) a 
continuare uno show in cui 
non crede più nessuno. Nel ten¬ 
tativo di salvare la baracca che 
affonda, lo asseconda Betta 
(Chiara Noschese), segretariaef- 
fi ci ente e i ron i ca. «L'un ica attri - 
ce italiana con la quale avrei 
potuto affrontare tutte le sfac¬ 
cettature di questo testo», fa sa¬ 
pere Barbareschi, che l'ha «inse¬ 
guita» per tre anni prima di 
mettere in scena lo spettacolo. 

Spietato, violento «anche ver¬ 
balmente, tragicomico e di gran 
ritmo», il testo è un attacco al 
mondo della comunicazione, 
spogliato di significati e di uma¬ 



Luca Barbareschi 
in una scena deiio 
spettacoiodi Nigei Wiiiiams«La 
grandetruffa». Sotto, neiia foto a 
destra. Marco Paoiini 


nità (i tre personaggi vivono e 
lavorano abbrutiti dalla routine 
quasi senza cognizione l'uno 
dell'altro). «La grande truffa - 
aggiunge ancora Barbareschi - 
presagisce una catastrofe che se¬ 
condo me accadrà anche nella 
tv generali sta. Prende in giro 
questo desiderio di apparire, ra¬ 
schiando il fondo del barile pur 
di far impressione. Vorrei che 
questo spettacolo facesse riflet¬ 
tere al modo in cui viviamo, a 
quest'epoca di telefonini dove 
spendi 20mila lire per chiedere 
dove sei ti richiamo, o del 
boom di internet che spesso 
viene utilizzatocome contenito¬ 


re del porno». 

Anche il protagonista di Un 
caso di coscienza di Testoni al 
FI ai ano parla di crisi para-televi¬ 
sive con un manager e impren¬ 
ditore affermato che, al mo¬ 
mento di partecipare a una tra¬ 
smissione, perde il suo falso sor¬ 
riso e rischia di perdere così an¬ 
che l'immagine da vincente, 
con con^uente crisi d'identità 
e di coscienza. 

Più scanzonata e quasi di se¬ 
gno opposto, invece, la comme¬ 
dia di Neil Simon che Enzo lac¬ 
chetti porterà al Pari oli il 14 
marzo: racconta di un comico 
tv il cui show ètalmente intelli¬ 
gente e sofisticato da rischiare 
la cancellazione dal palinsesto. 
Fantascienza? Mica tanto, Neil 
Simon pensava a Gene Wilder. 
In Italia basta pensare al l'evapo¬ 
razione-epurazione televisiva 
capitata a Beppe Grillo. E non 
diteci chenon fa audience.... 


Multisal^ ma <4mperìal&> 

Folla di vip ieri sera a Roma per il «nuovo» Adriano 


Viaggio in Italia 
tra uomini e cani 

Il nuovo spettacolo di Marco Paoiini 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Sembra il litanie... basta 
chenon affondi», sospira il giova¬ 
ne impiegato, uno dei quaranta 
assunti per lavorare a tempo pieno 
al cinema Adriano, che da oggi 
riaprea Roma in forma di multisa- 
la. «Il palazzo del cinema», strilla 
la pubblicità sui muri, ein effetti il 
nuovo Adriano offre di sé un'im¬ 
magine potente e sol enne. Ci sono 
voluti quasi due anni e35 miliardi 
di investimento per trasformare lo 
storico e un po' decaduto cine-tea- 
tro di Piazza Cavour, dove nel 
1965 si esibirono i Beatles, più l'at¬ 
tiguo Ariston in un moderno e su¬ 
pertecnologico complesso capace 
di ospitare, a pieno r^ime, 2330 
spettatori. Dieci sale, ciascuna inti¬ 
tolata a un imperatore romano 
(Claudio, Costantino, Traiano...), 
quattro piani, servizi vari (un kin- 
derheim a 5000 lire, tre bar, una 
sala Playstation), poltrone con 
schienale regolabile (ma solo nel¬ 
la sala 4), sistemi audio all'avan¬ 
guardia (a settembre anche uno 
schermo in 3D), biglietto a 12mi- 
la lire. Non ha badato aspeseVit- 
torio Cocchi Gori, che le malelin- 
gue vogliono in cattive acque sul 
fronte televisivo, ma pur sempre 
pronto a tener fede allo status di 
tycoon del cinema. 

L'anteprima non poteva essere 
da meno. E così ieri sera, in anti¬ 
cipo di un giorno sull'apertura uf¬ 
ficiale, il nuovo Adriano è stato 
inaugurato dal sindaco di Roma 
nel corso di una cerimonia che 
prevedeva anche il classico taglio 
del nastro. Accanto a Rutelli, il se¬ 
natore Cecchi Gori, ovviamente, 
più unafolladi vip della politica e 
dello spettacolo. A rappresentare i 
primi, c'era i ministri Bordon e 
Melandri, l'ex segretario dei Po¬ 
polari Bianco, e poi Mussi, Testa, 
Tato e consorte. Letta, Velardi, Pe¬ 
truccioli, Zaccaria & Celli, Badalo¬ 
ni; per i secondi, Tognazzi, Argen¬ 


to, Patroni Griffi, Risi, Vanzina, 
Gerini, Rubini, Luchetti, Pierac- 
cioni. Ceccherini, Marini e natu¬ 
ralmente la troupe al completo di 
Cera un cinese in coma, il film poi 
dato in contemporanea nelle set¬ 
te saleper ora in funzione. 

Carlo Verdone è stato infatti tra 
i primi ad arrivare al cinema, ber¬ 
sagliato da flash, visibilmente 
emozionato, essendo toccato a lui 
il compito di fare da apri-pista. Da 
bambino il padre Mario, storico 
del cinema, lo portava all'Adriano 
per vedere i western con John 
WayneeYul Brinner, epiù tardi il 
cinema, vetusto e polveroso ma 
pur sempre destinato ai grossi 
film popolari, avrebbe ospitato le 
sue commedie di successo, fino a 
V;agg; di nozze. «Era il cinema dei 
miei miti, delle sparatorie, dei 
muscoli di Gor¬ 
don Scott e del¬ 
le gags di Jerry 
Lewis», ricorda 
il comico ro¬ 
mano. Mentre 
Cecchi Gori, 
entrando con 
la madre e la 
nuova fiamma 
Anita Di Bia¬ 
gio, ha voluto 
rievocare gli 
antichi fasti del 
cinema, allora inserito nel circui¬ 
to Amati, quando «per ogni suc¬ 
cesso si faceva festa all'ingresso, 
con birra e formaggi». 

Altri tempi. Ridisegnato negli 
interni dall'architetto Francesco 
Panebianco, il vecchio complesso 
Adriano-Ariston è stato intera¬ 
mente svuotato, demolendo le 
strutture pre-esistenti e lasciando 
solo l'involucro murario esterno, 
per rispettare l'estetica dello stori¬ 
co edificio, inclusa la bella faccia¬ 
ta color salmome completamente 
restaurata. Ne è uscita una multi- 
sala ad alta tecnologia, che porta 
a 54 gli schermi targati Cecchi 
Gori nella capitalee rafforza la ca- 


■ GIOIELLO 
CECCHI GORI 
Dieci schermi 
incluso uno 3D 
nello storico 
teatro-cinema 
che nel '65 
ospitò i Beatles 



La facciata del cinema Adriano prima della ristrutturazione che l'ha trasformato in una multisala 


I NCASa : DI M EZZATA lA QUOTA DI M ERCATO 

Crollano i film italiani 
Adesso si ^3era in Verdone 

■ Crollanogli incassi del cinema italiano: rispettoallascorsastagione, secondo 
idatiAgispubblicatisulgiornaledello spettacolo, laquotadi mercato dei no¬ 
stri filmèscesaperoradal 28,5%allametà,ill4,4%,cedendosettemilionie 
mezzodibiglietti.Nelmesedifebbraiosiregistraperòunacrescitad'incassi 
dell5%rispettoalfebbraio'99,equestocompensal'amarezzadipnastagio- 
necheregistraancora un saldo negativo rispettoallaprecedente. Èil bilancio 
dei primi settemesi dal 1 agosto '99al 27febbraio2000, secondo i dati del- 
rAgispubblicatidalGiornaledelloSpettacolo. Unmilionedi spettatori in me¬ 
no, rispetto adunannofa: eia recenteripresaèdovutaaquattro filmamerica¬ 
ni come The Blair Witch Project, American Beauty, ToyStory2 eThe Beach. 
Ottimo il risultato del cinema inglese che in pratica coglie il 14% lascia¬ 
to dal cinema italiano, con titolo comeNotting Hill, Eyes WIdeShut, En- 
trapment e007 II mondo non basta. Non resta che sperare nei nuovi film 
made in Italy, soprattutto sul Verdone di C'era un cinese In coma, che 
esce oggi in 400 copie. E poi su Pane e tulipani di Soldini, Preferisco II ru¬ 
more del marei di Calopresti e Tutto l’amore che c'è di Sergio Rubini. 


pacità d'esercizio del gruppo. «È 
una disco-cinema! Mi sento elet¬ 
trizzato come quando inaugurai il 
Much More, solo che lì c'era una 
musica che odiavo. Sabato e do¬ 
menica li passerò tutti qui, saltan¬ 
do da un film all'altro», gongola il 
press-agent Enrico Lucherini. Più 
teso è invece Leandro Pesci, brac¬ 
cio destro del senatore, fino all'ul¬ 
timo sotto pressione: «È un inve¬ 
stimento senza precedenti per 
noi, che si carica anche di un va¬ 
loresimbolico. Non possamo fal¬ 
lire. L'Adriano deve diventare un 
punto di riferimento per tutti i 
pubblici, da quello di Stallone a 
quello di Zhang Yimou». Sarà per 
questo cheli menù dei primi gior¬ 
ni prevede un oculato dosaggio di 
generi: tre film italiani (Verdone, 
C anone inverso e Pane e tulipani), e 
tre americani (Insider, Il collezioni¬ 
sta di ossa eToy Story 2 ). 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Un po' fabulatore, nar¬ 
ratore d'eccezione, talvolta rap- 
per per scelta. Marco Paoiini, 
che presenta al Teatro Giorgio 
Strehier, con grandissimo suc¬ 
cesso, il suo nuovo spettacolo 
dal titolo un po' miierioso, / 
cani del gas, assomiglia sempre 
di più a un Woody Guthrie 
che ci racconta e ci canta di 
quello sgangherato e meravi¬ 
glioso Paese che è il nostro. È 
infatti da tempo - dopo i suoi 
primi «al¬ 
bum» inven¬ 
tati per risco¬ 
prire le pro¬ 
prie radici, 
per racconta¬ 
re la biografia 
di un ragazzo 
di terraferma 
sbalzato in la¬ 
guna, imme¬ 
diatamente ri- 
conoscibile 
da chi è nato 
lontano dalle grandi città e do¬ 
po il successo massmediatico 
di Vajont-, che Paoiini si ètra¬ 
sformato in viaggiatore di cul¬ 
ture che trovano spesso nei 
dialetti la loro linfa vitale. / ca¬ 
ni del gas è proprio questo: un 
lungo viaggio fra nord e sud 
d'Italia, dal Nordest il cui pae¬ 
saggio, anche umano, è stra¬ 
volto dai capannoni con i tetti 
di eternit, dalle centinaia di 
fabbri eh ette della ricchezza 
diffusa e sommersa, passando 
per Milano, al Sud di Palermo 
e di Catania risalendo da Na¬ 
poli a Firenze e a Bologna, fino 
a Genova, fino aTrieste. 

Perché, certo, c'è l'Europa; 
ma quella di Paoiini tiene con¬ 
to dei fossi, dei torrenti, delle 
strade traverse, delle autostra¬ 
de incomprensibili, dei luoghi 
divisi da nere colate di lava, di 


benzinaieche parlano una lin¬ 
gua misteriosa e che vendono 
gas in distributori che appaio¬ 
no all'improvviso nella notte 
in un paesaggio solitario che 
sembra rubato all'America pro¬ 
fonda e che, invece, sta a Tea¬ 
no, Italia. Ed èli che Paoiini ci 
rivela il «mistero» del titolo di 
questo bellissimo spettacolo: 
perché nelle piazzole dimenti¬ 
cate dagli uomini che hanno 
fretta e che usano la benzina, 
ci sono sempre dei cani. Cani 
abituati a sfangarsi la vita, da¬ 
gli occhi dolci, ma senza illu¬ 
sioni, rotti a 
tutte le in¬ 
temperie e le 
difficoltà, che 
sembrano ca¬ 
pire gli uomi¬ 
ni. 

Per raccon¬ 
tare questo 
viaggio per 
nulla immagi¬ 
nario Paoiini 
non sta più 
solo in palco- 
scenico, ma si è scelto dei bra¬ 
vissimi compagni di strada. Lo 
accompagnano, infatti, un ve¬ 
ro complesso musicale e un 
piccolo coro composto da tre 
donne di cui una suona anche 
la fisarmonica. E intanto dialo¬ 
ga con il pubblico e con poeti 
e scrittori come Calzavara, 
Buttitta, Cergoly, Saba, Grisan- 
cich, Firpo, Caproni (l'inter¬ 
pretazione che Paoiini dà, con 
accompagnamento musicale, 
delle sue poesie dedicate a Ge¬ 
nova è forse il momento più 
alto dello spettacolo). Di Gia¬ 
como, Russo, Campana, Meri¬ 
ni, Zanzotto, Luzi, Scialoja. 
Con la sua forza «terragna», le 
gambe ben piantate per terra, 
epico e commovente. Marco 
Paoiini riempie la scena di una 
forza buona e ragionatrice. Da 
vedere e rivedere. 
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L'Economia 


l'Unità 


^ Prodi al Fi riandai Times: «Quella di Schròder 
è ormai una proposta che non ha più 
alcuna possibilità di successo» 

Fini, Kxh-Weser 
al capolinea 
SI raffoiTa Amato? 

Clinton: siamo pronti a sostenere subito 
un altro candidato tedesco purchéforte 



Caio Koch-Weser 


Thielemans/Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Già si pensa al dopo 
Koch-Weser. Koch-Weser è il candi¬ 
dato tedesco alla guida del Fondo 
Monetario Internazionale, ma le pro¬ 
babilità che riesca a farcela sono qua¬ 
si inesistenti. E infatti nella serata di 
ieri giunge la dichiarazione di Roma¬ 
no Prodi che apparirà sull'edizione 
tedesca del Financial Times di oggi: 
Koch-Weser non ha più alcuna possi¬ 
bilità. 

Quindi nonostante le smentite è 
già cominciata la tessitura di una 
nuova tela. Il consigliere per la politi¬ 
ca estera di Schròfe, Michael Stei¬ 
ner, ha respinto come «assurda» e 
«scorretta» l'informazione secondo 
cui la Germania sta lavorando a 
un'alternativa, ma ha riconosciuto 
che le cose potrebbero essere diverse 
se il candidato tedesco non dovesse 
ottenere un ampio consenso. D'Ale- 
ma ejospin sono in stretto contatto 
telefonico per trovare una soluzione 
che chiuda la partita del Fondo Mo¬ 


netario. 

E poi c'è stato un intervento di 
Clinton. «Penso che un europeo do¬ 
vrebbe guidare il Fondo Monetario e 
sarei soddisfatto se fosse un tedesco. 
Non ci sono giochi su questo: noi vo¬ 
gliamo cheaguidareil Fmi sialaper- 
sonapiùforte possi bile». 

Come dire, cari tedeschi e cari eu¬ 
ropei non ha senso insistere su un 
candidato senza prospettiva, trovate¬ 
ne uno migliore e avrete quel posto. 
A meno che non peschi nella Bunde¬ 
sbank 0 nella Bce (per esempio Ot- 
mar Issing), Schròder è a corto di 
candidature. Ed ecco che rispunta - 
tra gli altri - il nome del ministro del 
Tesoro Giuliano Amato. Suo sponsor 
sarebbe il segretario al Tesoro ameri¬ 
cano Summers. Il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca Joe Lockhart ha glissato: 
«Per me è una novità». Amato dice 
che ha appreso la notizia dai giorna¬ 
li. La posizione italiana è chiara: soli¬ 
dali fino in fondo con il candidato 
tedesco per verificare se ha il consen¬ 
so necessario. Appunto, allo stato 
delle cose il consenso non è neppure 


sufficiente. I tre candidati a prendere 
il posto del francese Camdessus, 
Koch-Weser, il giapponese Sakakiba- 
ra e l'attuale numero 2 Fischer, sono 
passati ieri al primo vaglio dei 24 di¬ 
rettori esecutivi che rappresentano 
182 paesi. Nella notte italiana, il 
«board» del Fmi non aveva ancora 
deciso se e come rendere pubblico i 
risultati del primo voto esplorativo. 
Grosso modo si sa che Koch-Weser 
poteva contare su circa il 40% dei vo¬ 
ti, troppo pochi per passare. Lo stes¬ 
so Koch-Weser ieri ha trascorso ore e 
ore a colloquio con i delegati dei pae¬ 
si in via di sviluppo per convincerli a 
sostenerlo, ma a quanto si è saputo 
con scarsi risultati. Palazzo Chigi 
non accredita alcuna ipotesi: «Per 
noi il candidato europeo resta Koch- 
Weser». 

Nell'amministrazione Clinton non 
erano tutti d'accordo a bloccare la 
candidatura tedesca. E stato Samuel 
Bergen il consigliere per la sicurezza 
nazionale di Clinton, a mettere in 
guardia il presidente, il segretario al 
Tesoro Summers e Madeleine Al- 


bright, segretaria di Stato, per le diffi¬ 
coltà strategiche che sarebbero nate 
da uno scontro frontale con la Ger¬ 
mania. Ma ragioni di altra natura 
hanno pesato nella decisione di 
Clinton di interrompere il balletto 
degli equivoci alimentato dal Can¬ 
celliere Schròder per forzare la mano 
agli altri paesi. Prima fra tutte la ne¬ 
cessità di ammorbidire il Congresso 
che da almeno un paio d'anni utiliz¬ 
za ogni occasione per strattonare la 
Casa Bianca accusandola di essere al¬ 
la mercè di una burocrazia interna¬ 
zionale le cui decisioni non passano 
mai al vaglio dei cittadini chesi limi¬ 
tano a pagare i conti di pacchetti di 
aiuti miliardari (in termini di dolla¬ 
ri). 

La scelta di un candidato europeo 
debole, ritenuto tale anche da molti 
governi dell'LIe che oggi non posso¬ 
no fare altro che schierarsi fin in fon¬ 
do con la Germania, facilita le cose 
a0i Stati Uniti, ma nulla toglie alla 
difficoltà tra Casa Bianca e Congres¬ 
so. 

Fra una settimana sarà pubblicato 


il rapporto della International Finan¬ 
cial Institutions Advisory Commis- 
sion di cui fanno parte una serie di 
esperti di relazioni internazionali ed 
economisti, diretta da Allan Meitzer. 
Charles Calorimis, membro della 
commissione e professore di finanza 
ed economia alla Columbia Business 
School, ha offerto una sintesi delle 
opinioni prevalenti negli Usa: «Il 
Fondo Monetario - ha scritto sul 
Wall Street Journal - è diventato un 
meccanismo per sovvertire il proces¬ 
so democratico delle nazioni creditri¬ 
ci e debitrici, uno strumento per ag¬ 
girare l'autorità dei parlamenti in 
materia di aiuti all'estero». 

Ciò che stupisce è l'assenza di 
qualsiasi argomento di merito che ri¬ 
guarda le strategie del Fmi. E c'è già 
chi mette in guardia dal pericolo di 
finire come la Banca centrale euro¬ 
pea e l'Organizzazione mondiale del 
commercio con la divisione del man¬ 
dato tra due candidati-staffetta. Dice 
Michel Camdessus, pensionato d'o¬ 
ro: «Spero che sapremo evitare quel 
tipo di acrobazie...». 


L'ARTICOLO 


gNDACATO CHE FA POLITICA? 
IL PREZZO È L'UNITÀ 


di BRUNO UGOLINI 

I sindacati azionisti di riferi¬ 
mento d'aicuni partiti poii- 
tici? L'accusa è venuta da 
CarioCaiiieri, intento a presen¬ 
tare, con Cesare Sai vi, Pietro 
Larizza eMarioPirani un iibro 
(«Profitti e sai ari, venti anni di 
relazioni industriali», edito da 
Il Mulino ecurato dal giornali¬ 
sta M assimoM asci ni). L'osser- 
vazioneèsti molante. Saremmo 
di fronte ad una situazione ca¬ 
povolta rispetto al passato, 
quando sindacati comelaCisI e 
la UH erano accusati di collate¬ 
ralismo eia CgiI di esserenien- 
t'altro che una cinghia di tra¬ 
smissione del Partito Comuni¬ 
sta. È innegabile un collega¬ 
mento tra dialettica sindacalee 
dialettica tra le forze poi iti che. 
Lo si è visto bene, ad esempio 
durante la vicenda delle liqui¬ 
dazioni, allorchéla disputa tra 
esponenti della sinistra ed espo¬ 
nenti del centro ripercorreva 
quella tra Sergo Cofferati eSer- 
gio D'Antoni. Lo stesso Pietro 
Larizza ha avutomododi ricor- 
dareun'operazionetentata dal¬ 
la UH epoi sospesa, a favoredi 
una riunificazione delle forze 
social isteQuellocheperò appa- 
reora più evidenteèun'influen- 
za da sindacati sui parti ti basa¬ 
ta su propostedi verse più chesu 
legami organizzativi. Tuttociò, 
certo, ha fatto oggettivamente 
crescere ruolo e peso politico di 
un leader sindacai ecomeSerg o 
Cofferati. Egli è parso così rac¬ 
cogliere un ampio margine di 
consensi in un largo specchio a 
sinistra, dai riformisti alla sini¬ 
stra Diesse. Meno fortunato se 
si vuole rimanere in questo 
schema appareinvecelosforzo 
di Sergo D'Antoni di conqui¬ 
stare un ruolo di leadership tra 
leforzedi centro-sinistra. A noi 
parechetuttociòderivi dalla di¬ 
versità d'impostazioni nel me¬ 


rito delle questioni affrontate. 
Quella di Cofferati su temi di¬ 
versi (wdfare, scuola, trasporti, 
poste) èapparsa più coerente, 
anche se spesso accusata d'ec¬ 
cessiva prudenza, di scarso Co¬ 
rano. Coà dicasi peruna que¬ 
stionespinosa comequéia del¬ 
la flessibilità contrattata o del¬ 
la apertura déieportesindacaii 
al mondo da lavori mobili, ati¬ 
pici. La CisI di SergioD'Antoni 
ha messoin campo, invece, una 
sorta di grande spregiudicatez¬ 
za nel l'affrontare temi comela 
democrazia economica, la fles¬ 
sibilità (con l'accordo forse im¬ 
potente di Milano), accompa¬ 
gnata da chiusurefil wdfare, la 
scuola, le poste). Un miscuglio 
di proposte che non ha saputo, 
in sostanza, rappresentare una 
speciedi coagulo programmati- 
co per I e forze cen triste. T al i di f- 
ferenziazioni hanno prodotto 
un altro dato, emerso nd con¬ 
fronto tra Salvi e Callieri. La 
concertazionetra parti sociali è 
in crisi, resa impotente non si 
può farecon un sindacato solo. 
Le affannose iniziative messe 
in campo dall a C i si di D'An toni 
sui più diversi temi non trovano 
l'eco che meriterdbbero. È un 
frutto ddi'unità competitiva, 
ddi'autonomia feita. I sinda¬ 
cati sembrano aver trovato 
maggior apparente peso politi¬ 
co, ma menopesosindacale. 

Il Hbrodi M ascini conci udela 
storia degli ultimi venti anni, 
proprio accennando a questo e 
adundibattitononspentondia 
Cgildovedirigenti sindacali co¬ 
rnei! segretario dd tessili Ago¬ 
stino M egaiefma non solo lui), 
non si rassegnano all'idea di 
una battaglia persa per l'unità 
sindacale 

Sarebbe interessante se an- 
chedaCisI eU il provenissero se¬ 
gnali di questotipo. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 
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Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 
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Anno 

In lire 
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Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,31 

-0,85 

0,24 

0,32 

608 

BURGOP 

7,35 

-8,13 

7,35 

8,00 

14696 

RNPARTPRI 

1,80 

-1,69 

0,63 

1,99 

3429 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,85 

1,56 

6,01 

7,46 

13322 

TELECOM IT 

18,82 

0,94 

12,19 

19,74 

35610 

ACEA 

23,42 

1,78 

13,14 

24,50 

45057 

BURGO RNC 

6,90 

-1,15 

6,06 

7,20 

13360 

RNPARTRNC 

1,77 

-1,12 

0,64 

1,89 

3472 

riMAFFEI 

1,18 

-084 

115 

1,24 

2300 

POP SPOLETO 

8,65 

-1,48 

8,51 

9,22 

16679 

TELECOM ITR 

8,72 

1,36 

5,69 

8,73 

16894 













ACQNICOLAY 

2,89 

-1,87 

2,48 

2,97 

5555 

BUZZI UNIC 

8,44 

-0,40 

8,34 

11,03 

16524 

RNPARTW 

0,41 

-1,91 

0,13 

0,45 

0 

li- 

MAGNETI 

3,93 

-0,58 

3,23 

4,46 

7596 

PREMAFIN 

0,54 

-1,08 

0,50 

0,57 

1057 

TERME AC RNC 

0,62 

1,49 

0,60 

0,71 

1184 













FINARTEASTE 

5,36 

-0,43 

3,51 

5,34 

10245 

PREMUDA 

0,85 


0,67 

0,96 

1629 

ACQUE POTAR 

8,23 

-7,14 

6,13 

8,63 

16704 

BUZZI UNICR 

3,90 

1,83 

3,74 

4,84 

7540 

MAGNETI RNC 

2,60 

-0,50 

2,44 

2,79 

5042 




















RINCASA 

0,40 

4,40 

0,28 

0,41 


PREMUDA RNC 

2,20 


0,07 

2,04 

3942 

TERME ACQUI 

0,85 

1,19 

0,79 

0,93 

1636 

ACSM 

7,15 

-1,54 

4,84 

8,19 

13856 

nCAFFARO 

1,15 

-1,29 

0,91 

1,16 

2227 

800 

MANNESMANN 

338,26 

0,27 

213,98 

342,40 

649231 





















AEDES 

31,49 

0,51 

12,32 

32,47 

60702 

Ih 

CAFFARO RIS 

1,13 

•2,33 

0,89 

1,14 

2207 

FINMATICA 

99,69 

14,44 

27,85 

93,73 

181487 

MANULIRUB 

1,75 

1,27 

1,72 

2,10 

3404 

PRIMA INDUST 

71,64 

0,46 

66,30 

79,19 

137940 

TIM 

14,14 

0,72 

9,46 

14,64 

26693 

AEDESRNC 

28,88 


10,30 

29,63 

56016 

CALCEMENTO 

0,82 

-113 

078 

0 93 

1598 

RNMECCW 

0,11 

-0,61 

0,05 

0,13 

0 

MARANGONI 

3,00 

?77 

?80 

3,02 

5768 

QrDE MED 

2,38 

0,17 

2,22 

2,75 

4630 

TIM RNC 

5,96 


408 

6,22 

12036 

AEM 

6,45 

1,88 

3,55 

6,47 

12291 

CALP 

2,99 

091 

290 

317 

5828 

FINMECCANICA 

1,68 

1,45 

1,20 

1,79 

3245 

MARCOLIN 

1,64 

174 

1,56 

1,88 

3131 

***RDE MED RIS 

2,31 

-9,41 

2,18 

2,55 

4591 

TISCALI 

966,74 

0,20 

362,10 

968,44 

1874038 

AEROP ROMA 

7,01 

0,47 

6,21 

7,40 

13595 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







R DE MED RNC 

2,44 


2,40 

2,60 

4724 

CALTAGIR RNC 

3,15 

261 

135 

316 

6109 


MARZOnO 

9,28 

971 

703 

8,98 

17384 








ALITALIA 

2,04 

-0,78 

1,95 

2,39 

3964 

CALTAGIRONE 

3,92 

-043 

14? 

40? 

7666 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

8,04 

-303 

730 

8,69 

16828 

RAS 

9,19 

1,75 

8,46 

9,78 

17593 

TORO 

10,92 

1,06 

10,65 

12,35 

21028 

ALLEANZA 

9,94 

0,12 

9,44 

11,86 

19237 

CAMFIN 

2,58 

-0,77 

1,85 

2,6? 

5005 

FONDASS 

4,43 

-1,60 

4,44 

5,15 

8601 

MARZOnO RNC 

4,76 

7,57 

4,?8 

4,83 

8754 

RAS RNC 

7,34 

1,56 

6,89 

8,04 

14125 

TOROP 

8,13 

4,90 

7,69 

8,81 

15453 

ALLEANZA RNC 

5,64 

0,97 

5,33 

6,93 

10810 

CARRARO 

2,99 

067 

300 

375 

5834 

FONDASSRNC 

3,36 

-0,91 

3,25 

3,77 

6550 

MEDIASET 

23,90 

-?69 

1316 

25,69 

46567 

RATTI 

2,03 

7,99 

1,83 

2,35 

3824 

TORO RNC 

7,96 

2,56 

7,53 

8,74 

15269 

ALLIANZSUB 

9,15 

-1,55 

8,93 

9,93 

17996 







nCABEni 

1,92 

2,46 

1,69 

2,03 

3733 







RECORD RNC 

5,44 

-1,18 

4,27 

5,54 

10657 

CASTELGARDEN 

5,21 


4,37 

5,39 

10102 

MEDIOBANCA 

9,57 

-2,91 

8,30 

9,95 

18532 







AMGA 

2,61 

-2,29 

1,03 

2,96 

5081 

CEM AUGUSTA 

1,76 

-399 

174 

?00 

3493 

^GANDALF 

143,14 

-0,21 

135,19 

179,25 

278436 

MEDIOBANCA W 

1,20 


10? 

1,53 

0 

RECORDATI 

11,46 

-1,99 

7,63 

11,42 

22118 

TOROW 

3,94 

14,28 

3,26 

5,01 

0 

ANSALDO TRAS 

1,13 


1,12 

1,29 

2190 

CEMBARLRNC 

3,01 

-2,90 

2,90 

3,39 

5789 

GARBO LI 

1,15 

-8,00 

1,12 

1,26 

2227 

MEDIOLANUM 

19,15 

0,29 

10,73 

19,51 

36555 

RICCHEHI 

1,25 

4,76 

1,05 

1,38 

2374 

TREVI FIN 

2,77 

-3,12 

2,21 

2,81 

5400 

ARQUATI 

0,91 

1,19 

0,88 

1,00 

1743 

CEM BARLETTA 

3,85 


3,85 

4,49 

7455 

GEFRAN 

4,35 

-1,05 

2,93 

4,63 

8442 

MERLONI 

4,93 

4,36 

4,04 

5,10 

9503 

RICCHEHIW 

0,18 


0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 


-0,07 

3,59 

4,85 

7739 

ASSITALIA 

5,90 

0,29 

5,81 

5,89 

11412 

CEMBRE 

2,89 

-0,72 

2,74 

3,10 

5588 

GEMINA 

0,87 

-1,84 

0,45 

0,91 

1687 

MERLONI RNC 

2,20 

6,33 

1,60 

2,16 

4175 

RICHGINORI 

1,13 

1,62 

1,06 

1,17 

2207 

4,08 







AUTO TO MI 

15,20 

-0,52 

11,25 

16,37 

29395 

CEMENTIR 

1,59 

1,86 

1,23 

1,57 

3032 

GEMINA RNC 

1,23 

-5,97 

0,58 

1,26 

2397 

MILASS 

3,02 

1,82 

2,32 

3,00 

5815 

RINASCEN 

6,06 

12,88 

4,98 

6,39 

11354 

UNICREDITR 

3,19 

2,41 

2,88 

3,33 

6109 

AUTOGRILL 

10,83 

2,32 

10,60 

12,67 

20859 

CENTENARZIN 

1,98 

-2,37 

1,76 

2,31 

3867 

GENERALI 

28,92 

1,58 

28,02 

32,36 

55493 

MIL ASSRNC 

2,13 

0,14 

2,02 

2,21 

4084 

RINASCEN P 

4,22 

12,02 

3,44 

4,31 

7861 

UNIONE IMM 

0,48 

n,.59 

0,45 

0,49 

920 

AUTOSTRADE 

8,97 

-0,20 

6,50 

9,04 

17198 

CIR 

5,98 

1,49 

2,17 

5,82 

11261 

GENERALI W 

33,00 

1,04 

32,18 

37,58 

0 

MIL ASSW02 

0,28 

1,95 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,90 

5,32 

3,21 

3,84 

7431 

UNIPOL 

3,91 

1,22 

3,67 

4,04 

7505 







CIR RNC 

4,20 

-4,40 

1,97 

4,43 

8221 

GEWISS 

8,57 


5,57 

8,30 

16075 

MIRATO 

5,91 

3,50 

5,04 

5,86 

11348 

RISANAM RNC 

12,00 

-3,23 

11,90 

12,74 

23235 

BAGRMANTW 

0,47 

0,32 

0,44 

0,69 

0 








BAGR MANTOV 

8,33 

0,19 

7,99 

9,91 


CIRIO 

0,47 

2,82 


0,51 


GILDEMEISTER 

4,49 

-0 99 

3,58 

4,81 

8787 

MIHEL 

1,76 

-4,87 

1,48 

2,16 

3530 

RISANAMENTO 

22,25 


21,04 

23,50 

43082 

UNIPOLP 

1,94 

3,03 

1,83 

2,12 

3739 













BDES-BRR99 

1,71 

9,62 

1,41 

1,68 

3261 

CIRIO W 

0,09 

2,22 

0,09 

0,13 

0 

GIM 

1,14 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦// presidente Usa ha convocato 
alla Casa Bianca i capigruppo 
dà democratici ede repubblicani 


♦ Una potente lobby è scesa 
in campo per impedire 
l'approvazione dà gun control 


Clinton al Congresso; 
subito la legge sulle armi 


«Ogni giorno 13 bimbi uccis dalle pistole» 



Il presidente americano Biii Ciinton 


William Philpott/ Reuters 


_ L'im'ERVISTA ■ lOHN HAMRE. viceministro ddia Difesa Usa _ 

<&nzioni meno ckiema senza |]teTiiaeMil(]8Bi/io> 



Un posto di biocco in Kosovo 


Reka/ Reuters 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON «Ogni giorno che 
passa, 13 bambini vengono uccisi 
in America da armi da fuoco. C’è 
una soluzione magica per risolve¬ 
re il problema in quattro e quat- 
tr’otto? No. Ma possiamo salvare 
la vita di molte persone, di molti 
bambini, evitare che ci siano 13 
funerali al giorno. Ci potete 
scommettere. Qualcosa che pos¬ 
siamo e abbiamo il dovere di fare 
c’è. Il Congresso smetta di tergi¬ 
versare e approvi le nuova legge 
sul gun control. E lo faccia ora, 
subito, prima della pausa di metà 
marzo». Così, un Clinton com¬ 
battivo come non si vedeva da 
tempo, ha ieri rilanciato la sua 
annosa sfida al Parlamento a 
maggioranza repubblicana e alla 
potentissima «lobby del fucile» 
in un’intervista sul programma 
mattutino «Today» della rete te¬ 
levisiva NBC. 

Cavalcando l’emozione susci¬ 
tata nell’opinione pubblica dalla 
tragedia in una prima elementare 
del Michigan, dove un alunno di 
6 anni aveva ammazzato con la 
pistola una compagna di classe 
coetanea, e l’ennesima strage ad 
un fast food in Pennsylvania il 
giorno dopo, Clinton hafatto ap¬ 
pello al Congresso perché appro¬ 
vi immediatamente egli presenti 
per la firma un progetto di legge 
che limita la libera vendita di ar¬ 
mi da fuoco, senza alcun control¬ 
lo, alle frequentatissime «gun 
fairs», prescrive meccanismi di si¬ 
curezza a prova di bambino, e 
rende penalmente responsabili i 
genitori che lascino i pericolosi 
«giocattoli»aportatadi minori. 

Ha preannunciato che nei 
prossimi giorni convocherà alla 
Casa Bianca sia i capi gruppo della 
maggioranza repubblicana che 
quelli della minoranza democra¬ 
tica per cercare di convincerli a 
mettere da parte le divergenze e 
far passare la legge proposta dopo 
il massacro alla Colombine 
School di Littleton, ormai quasi 
un annota, e insabbiata ormai da 
otto mesi nelle commissioni. 
«C’è una versione alla Camera e 
una versione al Senato, e per otto 
lunghi mesi non se n’è fatto nul¬ 
la. E intanto 13 bambini conti¬ 
nuano a morire uccisi da proietti¬ 
li ogni giorno. Li chiamerò egli 
di rò: è ora di rompere I ’empasse», 
ha detto. 

La sua bestia nera è la «Natio¬ 
nal Rifle Association», che si op¬ 
pone sistematicamente a qualsia¬ 


si violazione del diritto dei citta¬ 
dini di portare armi, sancito dalla 
Costituzione Usa. «Sono contro 
qualsiasi cosa che richieda da 
parte di chiunque di far qualcosa 
per rendere più sicura la nostra 
società. Questi signori sostengo¬ 
no che le armi sono qualcosa di 
particolare, su cui non si dovreb¬ 
bero imporre controlli simili a 
quelli che richiediamo da chiun¬ 
que guidi un’automobile: sosten¬ 
gono che i diritti dei singoli citta¬ 
dini sono più importanti della si¬ 
curezza della società nel suo in¬ 
sieme. Questi sono i loro argo¬ 
menti. E io non sono d’accordo 
con loro. Penso che qualcosa si 
debba e si possa fare. Che si possa 
chiudere il buco dei gun shows 
(le fiere ambulanti), si possano 
imporre sicure a prova di bambi¬ 
no, si possa possibilmente intro¬ 
durre norme che penalizzino le 
distrazioni dei genitori e bandire 
i caricatori multipli». 

L’ondata di emozione sulla 
controversia ha investito anche 
la campagna presidenziale. Con i 
democratici Gore e Bradley favo¬ 
revoli a legislazioni più restrittive 
(Gore propone il porto d’armi per 
tutti i nuovi 
acquisti di pi¬ 
stole e fucili, 
Bradley il por¬ 
to d’armi gene¬ 
ralizzato). I re- 
pubblicani 
Bush e McCain 
favorevoli al¬ 
l’introduzione 
di nuovi siste¬ 
mi si sicura 
(l’ultima novi¬ 
tà è un braccia- 
letto elettronico che fa partire il 
colpo solo se a impugnare l’arma 
è il legittimo proprietario), ma 
non a una registrazione genera¬ 
lizzata dei 250 milioni di armi 
private negli Usa. 

Alla serie nera di stragi con pi¬ 
stola, si è intanto aggiunto l’ucci¬ 
sione a New York da parte di un 
agente, nella notte tra mercoledì 
egiovedì, di un trafficantedi dro¬ 
ga ventitreenne. Proprio nella 
polveriera carica di tensioni del 
Bronx maledetto dove un anno 
fa un nero innocente, Amadou 
Di al lo, era stato crivellato di colpi 
e proprio dopo la controversa as¬ 
soluzione dei poliziotti che l’ave¬ 
vano fucilato. Era imbottito di 
bustinedi cocaina. Ma non aveva 
armi. Le autorità stanno ancora 
indagando se il colpo è stato spa¬ 
rato deliberatamente o per acci¬ 
dente dal l’agente. 


GABRIEL BERTINETTC) 

RQMA In Kosovo, e «sarà l’ultima 
voltada viceministro della Difesa 
perchétraun mesemi dimetterò». 
L’americanojohn Hamresièreca- 
to ieri nella tormentata provincia 
serba in compagnia di Massimo 
Brutti, sottosegretario italiano 
aglilnterni,per avere u n a «m i gl i o- 
re comprensione dei più recenti 
sviluppi»efarnepoi il dovuto re- 
socontoaWashington. «Brutti mi 
guiderà nel settore gestito dalle 
forzeitaliane, io in quello Usa», ha 
detto Hamreprima di lasciareRo- 
maerilasciarciquestain tervi sta. 
Dottor Hamre,daalcuni paesi vo¬ 
stri alleati negli ultimi tempi è 
arrivata la proposta di un nobile 
baratto fra la comunità interna¬ 
zionale e Belgrado. Semplifican¬ 
do, via le sanzioni se la Serbia si 
democratizza. Gli Stati Uniti 
paiono scettici sul modo in cui la 
questione è stata posta. Vuole 
spiegare il punto di vista del suo 
governo? 

«In realtà noi non ci opponiamo 
all’ideadi unademocraziapiùsvi- 
I u ppata i n Serbi a, an zi q uesta è per 
noi un’assoluta priorità. Ritengo 
inoltre appropriato il nessofrade- 
mocratizzazione e attenuamento 
delle sanzioni. Il problema è che 
abbiamo achefarecon unacricca 
non democratica eheèal governo 
a Belgrado e tende a mantenere 
fermamente nelle proprie mani 
anche il controllo della struttura 
economica del paese. È una que¬ 
stione di ingegneria politica: co¬ 
me ammorbidire le sanzioni in 
maniera di soccorrere la popola¬ 
zionecivile, evitando però, nell’a- 
gi recosi, di premiarequella cricca 
chefadi tutto perconservareil po¬ 
tere. lo non pensocheciòci separi 
nettamentedai nostri alleati euro¬ 
pei. Direi anzi cheessi condivida¬ 
no la stessa prospettiva, anche se 
sonodadefinireimportanti detta¬ 
gli operativi sul modo in cui tra¬ 
durla in pratica». 

E tuffavi a si am 0 al 1 0 stai 1 0 . Mi 1 0 - 
sevic è saldo in sella, mentre in 
Kosovo le relazioni fra ledueco¬ 
munità efnichenon sono affatto 
buone. Non èquesta una spia del¬ 


la necessitàdi cambiarequalcosa 
neil'approccio internazionaleal 
problema? 

«Samo di fronte a un quadro 
complesso. Essere riusciti, in una 
terradi secolari odi interetnici nel¬ 
la qualesolo un annofalediverse 
comunità si prendevano al la gol a, 
a separare le fazioni, seppurenei 
perman eredi formemeno diffuse 
ed esplosivedi violenza, èdawero 
un risultato di cui la comunità in- 
tem azi on al e dovrebbe essere sod- 
disfatta. Èevidentecheserbi ed al¬ 
banesi non si amano. Èchiaroche 
sono ben lungi dal traguardo di 
una reciproca e funzionale accet¬ 
tazione. È ovvio cheuna situazio¬ 
ne di cosi insufficiente sicurezza 
esi ge I a perm an eza d i tru ppe, co3 
comeci inducearichiederechela 
comunità internazionale onori 
l’impegno di fornireun adeguato 
servi ziodipolizia,vistocheilocali 


sonoalquantoinefficienti nell’or- 
ganizzarneunoaffidabile. Questo 
costringe i militari a protrarre la 
loro permanenza, il ché crea 
un’atmosferachesadi leggemar¬ 
ziale. Stai lo? Certo ci si muovecon 
grande lentezza e ciò può creare 
delusione. Guardiamo però alla 
Bosnia, dove l’intervento dura da 
quattro anni edovesi manifesta- 
noora,con i cambiamenti politici 
nella vicina Croazia, opportunità 
di sviluppi positivi. È frustrante, 
torno a dire, assistere a progressi 
così limitati. Ma considerando 
che il punto di partenza era dato 
da u n a terri bi I egu erra ci vi I eean ti - 
che radicate animosità, io credo 
chesi dovrebbeguardarecon sod¬ 
disfazione ai risultati conseguiti 
dallacomunitàinternazion aienei 
contenerelaviolenza». 

I recenti incidenti a Mitrovica 
hanno messo in luce il ruolo di 


primopianocheancorasvolgono 
letendenzeoltranzistein senoal- 
lacomunitàalbanese.Mal'inter- 
vento internazionalenon avreb¬ 
be dovuto aiutare ad emergere i 
gruppi pi ù ragionevoi i ? 

«È evidentechei duri, siafrai ser¬ 
bi, si a fra gl i al ban esi, cercan o pre¬ 
testi per entrare in azione. Si può 
criticarelaKforpernon avere rea¬ 
gito cosi rapidamente come 
avrebbedovutoin certecircostan- 
ze. Maèun equilibrio molto deli¬ 
cato quello chei comandanti del¬ 
la Kfor devono realizzare ogni 
giorno, fra la necessità di rispon¬ 
dere energicamente alle situazio¬ 
ni di crisi equelladi non generare 
il pubblico risentimento. Ma non 
voglio criticare nessuno prima di 
essermi reso conto 
personalmente della 
situazione. Quanto è 
accaduto a M itrovica 
è emblematico ri¬ 
spetto alle difficoltà 
dei compiti con qui 
sono allepresequelli 
della Kfor. Qgni sin¬ 
golo episodio deve 
essere affrontato con 
unaltogradodi buon 
senso e altrettanta 
fermezza». 

La dice che ci sono 
buone speranze di 
esiti favorevoli in Bosnia grazie 
ai cambiamenti politici in Croa¬ 
zia, ealludead uno scenario ana- 
logoin Kosovo,legato,immagino 
ad una svolta democratica a Bel¬ 
grado. Ma l’opposi zi onein Serbia 
è debole e divisa. E allora non si 
profila piuttosto uno scenario 
"iracheno",con il trascinarsi per 
anni eanni di unostatusquoin- 
soddi sf acentepertutti ? 

«È un dilemma in cui ci si imbatte 
ogniqualvolta si haachefarecon 
uno Stato sovrano che agisce se¬ 
condo principi antitetici rispetto 
ad uno stabile ordine internazio¬ 
nale. Comeagire, nel caso specifi¬ 
co rispetto alla società civilejugo- 
slava, in maniera da rafforzare le 
alternative esistenti rispetto alla 
cricca al potere?Nel casoiracheno 
non si è riusciti ad agi re efficace¬ 
mente da questo punto di vista. 
Dopo nove anni di sanzioni, Sad¬ 


dam continuaamaltrattarelapo- 
polazione ed a premiare la sua 
cricca. Rispetto alla Jugoslavia si 
poneun problemasimile: allegge¬ 
rì relesanzioni puògiovareallade- 
mocrazia?Èun punto fondamen¬ 
tale, perché non possiamo per¬ 
metterci che si manifesti quello 
scenario che lei ventilava, cioè il 
consolidamentodellacriccaal po¬ 
tere. Perciò dobbiamo incoraggia¬ 
re le forze democratiche albanesi 
in Kosovo ad agire in maniera re¬ 
sponsabile. È importantechesap- 
piano controllare gli irriducibili e 
dimostrino al mondo la loro ma¬ 
turità. Altrimenti il mondo riterrà 
chenon sono pronti». 

Come vai uta i 11 avoro degl i i tal i a- 
niinsenoallaKfor? 

«Un lavoro eccezio¬ 
nale. Il governo italia¬ 
no ha agito in manie¬ 
ra enormemente co- 
stmttiva nel corso 
dell’intera operazio¬ 
ne in Jugoslavia. Un 
ruolo misurato, con¬ 
creto eh e ci ha aiutato 
a comprendere la si¬ 
tuazione in loco. Gli 
italiani hannosvoltoi 
loro compiti in ma¬ 
niera straordinaria¬ 
mente positiva. Una 
delle ragioni per cui 
ho chiesto all’amico Brutti di ac¬ 
compagnarmi nella visita è pro- 
priovedereciòchevoi statefacen- 
do, visto che lo fate cosi bene. In 
senso più ampio siamo molto ri¬ 
conoscenti perlafunzionedi gui- 
dasvoltanegli ultimi anni dall’Ita¬ 
lia, particolarmente nel dare for¬ 
ma alla dichiarazionedi Helsinki, 
per quando concerne l’identità 
europea in materia di sicurezza e 
difesa. 

Senon fosse stato perl’impulso 
dell’Italia probabilmente non sa¬ 
remmo an dati tanto avanti. La vo¬ 
stra I eadersh i p si èdi mostrata affi¬ 
dabile e creativa. Un tempo negli 
ambienti Natosi pari ava del ruolo 
fondamentale che nell’alleanza 
svolgeva un quartetto (Usa, Ger¬ 
mania, Inghilterra, Francia). Qggi 
si parla piuttosto di un quintetto, 
che comprende in aggiunta pro¬ 
prio il vostro paese». 
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I democratici 
Bradley e Gore 
favorevoli 
a leggi restrittive 
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^Oredi attesa edi trepidazione per la famiglia 
Borrelli invita a non landareinutili allarmismi 
Una telefonata con vocedall'accento meridionale 

S^uestro Taochinardi 
Bianco: «Impanati 
con tutte le risorse» 

Ormai non si tratta di un rapimento lampo 
Gli inquirenti seguono la pista calabrese 



I carabinieri davanti alla ditta Cappelletti, a Pieve Emanuele e sotto il magistrato llda Boccassini Day Studio/Ansa 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Oredi attesaeditrepida¬ 
zione per lafamigliaTacchinardi, 
cheaspetta notiziedi Fabio, l'im- 
prenditorerapito martedì in tarda 
serata alle porte di Milano. Ora 
non più considerato sequestro¬ 
lampo. E mentreil procuratorege¬ 
nerale Saverio Borrelli invita a 
non lanciare allarmismi dicendo 
eh e «non siamo tornati negli anni 
70», il ministrodell'InternoEnzo 
Bianco sottolinea l'impegno del 
governo «per stringere il cerchio 
attorno ai responsabili». Bianco, 
che segue dal Viminale le opera- 
zioni scattatedopo il sequestro, af¬ 
ferma: «Stiamo utilizzando tutte 
Ieri so rsedisponibili. Abbiamo già 
costituito un nucleo interforze, 
offrendo alla magistratura il mas¬ 
si mo su pporto possi bi I e». 


Intanto a Milano le indagini 
pros^uono a ritmo serrato. Le 
riunioni, in procuraeal comando 
provinciale dei carabinieri si sus¬ 
seguono nel più stretto riserbo. 
Tan to eh e i eri - fatto assol utam en - 
te i n sol ito -1 a caserma del l'Arma è 
stata «blindata» ai giornalisti. 
Continua infatti il più assoluto si¬ 
lenzio degli inquirenti, imposto 
dal sostituto procuratore! Ida Bec¬ 
cassi n i, titolaredel l'i ndagi n e. 

Comunque dalla pista slava le 
indagini stanno scivolando verso 
quella nostrana, pur non esclu¬ 
dendo l'ipotesi di una banda mi¬ 
sta, con malavitadi importazione. 
L'uomo che ha telefonato alla fa¬ 
miglia Tacchinardi, infatti, non 
aveva un accento straniero, bensì 
meridionale. M oltesono leanalo- 
giecol rapimento deH'imprendi- 
triceAlessandraSgarella. Dalladi- 
namica del sequestro all'attività 


■ CASERMA 
BLINDATA 
Gli inquirenti 
mantengono 
il più assoluto 
riserbo come 
indicato dal pm 
llda Boccassini 

delle aziende dei sequestrati. In 
entrambi i casi si tratta di ditte di 
trasporti internazionali. E non è 
inverosimile l'ipotesi di una ban¬ 
da specializzata in questo settore, 
perché consente pagamenti este¬ 
ro su estero. L'occh i o sarebbepun - 
tato anche sui calabresi, senza 
escludereelementi legati allostes- 
so sequestro Sgarella. Fra leperso- 


ne coinvolte, infatti, mancano 
tuttorai componenti del «terzo li¬ 
vello», comelodefinisconogli in¬ 
vestigatori. 

Certo, sorprende la cifra del ri¬ 
scatto richiesta per la liberazione 
di Fabio(800milioni),chepotreb- 
be sembrare modesta rispetto al 
patrimonio dellafamigliaTacchi- 
nardi. Ma come osserva un inve- 
stigatorechedi sequestri nehase- 
guiti tanti, ciò che all'apparenza 
può suonare singolare, avrebbe 
inveceunasualogica. Eil caso Sga¬ 
rella insegna. Inutile chiedere ci¬ 
fre iperboliche per poi arrivare a 
sommeben più contenute,cheol- 
tretutto comportano mesi di lati- 
tanzaecosti elevati peri rapitori. 
Meglio quindi «pochi, maledetti, 
esubito»,ancheperchéleimprese 
molto solide economicamente, 
non hanno difficoltà a disporrea 
brevedi sommepernullaesose. 


Al momento, comunque, il 
blocco dei beni dellafamigliaTac- 
chinardi non èancora statodispo¬ 
sto. E il riscatto non sarebbestato 
versato ai malviventi. Proprio a 
questo proposito, ieri il diessino 
FrancescoCarboni haannunciato 
chesono prontelemodifichealla 
suddetta normativa, orain discus- 
sioneaMontecitorio. 

A M ilano 3, nel quartiere targa¬ 
to Mediaset, la notizia del seque¬ 
stro di uno degli abitanti sembra 
non suscitare particolari emozio¬ 
ni. E scarse sono lereazioni. Si di¬ 
rebbe che nessuno conosca né ri¬ 
cordi il visodi Stefania, lagiovane 
moglie di Fabio, nonostante la 
gravidanza ormai avanzata e un 
bimbo eh e sabato compirà un an¬ 
no. Solo il suo «grossocanenero». 
Masesi esclude la zona commer- 
cialedovec'èancheun bareun ri¬ 
storante, nel complesso immerso 


nel verde, nonostante la tiepida 
giornatadi sole, di gentenecircola 
poca. I palazzi, nemmeno super- 
lusso, circondati da grandi prati e 
vialetti dove la vigilanza privata 
circola di sovente, hanno sinistre 
somiglianzecoi casermoni di peri¬ 
feria. Decineedecinedi apparta¬ 
menti distribuiti in più scale, che 
in ghiottone gli abitanti relegan¬ 
do! in eli'anonimato. 

A portare conforto allafamiglia 
di Fabio, è il parroco di Basiglio, 
l'unico eh econoscebenegli sposi- 
n i. Stefan i a, i n fatti, andava spesso 
in chiesa. Maanchelui,contraria- 
menteal giornoprima,èpoco elo¬ 
quente. Pensa solo al doloredella 
famiglia Tacchinardi. «La situa- 
zioneèdi attesa». Enel rispettodel 
silenzio stampa eh lesto ieri dal pa¬ 
dre di Fabio in un a breve nota al¬ 
l'agenzia Ansa, preferisce non ag¬ 
gi ungerealtro. 



Contrabbando, la «centrale» è In 9i/izzera 

Operazioni dellaGclf in Puglia e Lombardia: 74 arresti, 64 tonnellatedi «bionde» sequestrate 


Le paghe 
di scalfisti 
e autisti 

MILANO Un militare della Gdf 
guadagna circa 2,5 milioni al mese, 
uno scafista che naviga tra i Balcani 
e le coste italiane ne guadagna 1,5 
a viaggio e può effettuare anche 2 
viaggi a notte per almeno 20 gior¬ 
ni al mese. Queste le «paghe» della 
manovalanza del traffico tabacchi: 
un marinaio porta a casa un milio¬ 
ne a viaggio: uno scaricatore di 
casse 150mila lirea imbarcazione: 
l'autista di autocarro 300mila lirea 
viaggio in Italia, 5 milioni all'estero. 
Se guida un blindato incassa mezzo 
milione a viaggio ma prende un 
«bonus» se distrugge una macchi¬ 
na della Gdf Infine al carrozziere 
che fa le blindature dei mezzi van¬ 
no da 3 a 10 milioni ad auto. 


MILANO «Summertime»e«Fal- 
ce», sono i nomi in codice del le 
operazioni della Finanza che 
hanno ieri portato lo scompi¬ 
glio tra le bandedi contrabban¬ 
dieri che dal la Puglia risalgono 
la Penisola con i loro carichi di 
sigarette. Soltanto a Milano so¬ 
no stati 30 gl i arrestati e 71 i de¬ 
nunciati mentreaTarantosono 
statespiccati 44mandati di cat¬ 
tura: impressionante il bilancio 
de sequestri eseguiti per un va¬ 
lore, riferito al solo hinterland 
milanese, di 30 miliardi, parte 
dei quali in contanti e pronti ad 
esseretrasferiti in Svizzera. 

Complessivamente sono sta¬ 
te sequestrate 64 tonnellate di 
sigartìte (54 soltanto in Lom¬ 
bardia), stoccatein 19camion e 
in 2 capannoni industriali, an- 
ch'essi posto sotto sequestro in¬ 
sieme a numerose auto, gom¬ 
moni d'altura, motoscafi e fuo¬ 
ristrada blindati. Le «famiglie» 
contrabbandiere sgominate in 
Puglia sarebbero cinque, tra 


queste qual la cui appartiene 
Adolfo Bungaro, l'autista della 
4x4chenellanottetrail 23eil 
24 febbraio scorso ha travolto e 
ucciso due finanzieri nei pressi 
di Brindisi. 

«Summertime», traducibile 
i n «tempo d'estate», è stata i 11 u- 
strataieriaMi- 
lano: l'orga¬ 
nizzazione 
cri minai e sgo¬ 
minata avreb¬ 
be la «mente» 
in Svizzera, di¬ 
visa in vari e 
branche, al cu¬ 
ne speci lizzate 
nel traffico, al¬ 
tre, come le 3 
persone fer¬ 
mate con 1,3 
miliradi in contanti pronti a 
prenderelaviadel nord, nel rici¬ 
claggio de guadagni. Incomin- 
ciatenel luglioscorso, leindagi- 
ni hanno portato gli uomini del 
Grf (Gruppo repressione frodi) 


ad operare inCampania, Lazio, 
Abruzzo, Emilia Romagna, Pie- 
monteoltrechein Lombardia. 

La via del tabacco passa da 
Montenegro e Greciae le siga¬ 
rette sono destinate sia al mer¬ 
cato italiano (un terzo), sia ai- 
mercati di Spagna e Gran Breta¬ 
gna. Il trasporto in Italiaavveni- 
va attraverso i sol iti motoscafi 
veloci con sbarchi in Puglia, ma 
anche attraverso traghetti di li¬ 
nea dalla Grecia suiquali veni¬ 
vano caricati i camion pieni di 
«bionde». 

Nel corso delleindagini ordi¬ 
nata dalla Gdf di Taranto sono 
state sequestrate invece oltre 
dieci tonnellatedi bionde, ac¬ 
certato un volume d'affari svi¬ 
luppato dai criminali di oltre 
100 miliardi di lire, sequestrati 
16 mezzi contrabbandieri e de¬ 
nunciati quasi quattromila pic¬ 
coli dettaglianti locali. Leinda- 
gini hanno confermato l'esi¬ 
stenza di due fondamentali li¬ 
velli gestionali di vertice del l'il¬ 


lecito traffico internazionale: 
un livello direttivo costituito 
dai capi storici del contrabban¬ 
do internazionale che operano 
pressoché indisturbati in Sviz¬ 
zera ed un livello più stretta- 
mente organizzativo composto 
da una «cupola» di personaggi 
titolari esclusivi della direzione 
edel coordinamento della spe¬ 
dizione dei tabacchi lavorati 
esteri dal M ontenegro. 

È stata inoltre accertata l'esi¬ 
stenza di stretti collegamenti 
d'affari tra le organizzazioni 
contrabbandiere pugliesi e le 
pariteticheorganizzazioni della 
Scilia e della Campania. Alla 
cupoladel livello organizzativo 
di vertice del contrabbando in- 
ternazionaledi «bionde» appar¬ 
terrebbe il personaggio di mag¬ 
gior rii levo nell'ambito dellein¬ 
dagini: si tratta di Renato De 
Giorgi,di 32anni,di Brindisi,ri¬ 
cercato dal 1998 e catturato nel 
settembre dello scorso anno 
(su 11 a basedel I en oti zi etrasmes¬ 



se dai finanzieri di Taranto) dal¬ 
la polizia belga per essere poi 
estradato in Italia e rinchiuso 
nel carcereromano di Rebibbia. 
Eralui acapodellamaggioreor- 
ganizzazione contrabbandiera 
che, tra lecinquescoperte, fun¬ 
geva da organizzazione madre 
perii rifornimento dei tabacchi 
lavorati esteri. 

I fatti accertati hanno avuto 
come scenario, oltre all'Italia, 
l'Inghilterra, la Svizzera, il Bel¬ 
gio, la Spagna, il Montenegro e 
laGrecia. 

S.l. 


■ LA BANDA 
DEL KILLER 
Tra gli arrestati 
anche la famiglia 
del trafficante 
che il 24 scorso 
investì e uccise 
due finanzieri 


Isola Capo Rizzuto; 
agguato in pizzerìa 
Ucciso un giovane 
È emergenza 

ISOLA CAPO RIZZUTO Cinque 
giorni fa Strangoli, ieri sera Isola 
Capo Rizzuto. La feroci a del le co¬ 
sche della 'ndrangheta del croto- 
nese sembra non avere tregua. I 
killer non esitano a sparare dieci¬ 
ne e diecine di colpi di fucile, pi- 
stolaemitra. Eancheieri sera, così 
comecinquegiorni fa, c' èandato 
d i mezzo u n i n n ocen te, morto per 
la sola colpa di essersi attardato 
con gli amici, proprio nel momen- 
toenelpostoincuiikillerentrava- 
noin azione. Francesco Scerbo, di 
29 anni, èmorto dopo essere stato 
colpito dai proiettili direttiaFran- 
cesco Aren a, d i 39 an n i. Era I u i, se¬ 
condo le prime indicazioni, l'ob- 
biettivodel commando di quattro 
persone armate di pistole, fucilee 
forsedi un mitrachenellaseratadi 
ieri ha fatto irruzione nel bar piz¬ 
zeria Euro 2000. Pochi secondi ed 
èstato un infernodi proiettili spa¬ 
rati contro tutto quello che si tro¬ 
vava nelle vicinanze di Arena. 
Scerbo, ferito gravemente, èmor¬ 
to durante il trasporto verso l'o¬ 
spedale di Crotone. Un altro av¬ 
ventore, un funzionario comuna¬ 
le, PasqualeArena (chehasolo per 
caso 1 0 stesso cogn om e del I a vi tti - 
ma designata), è rimasto ferito ad 
una gamba e si trova adesso rico¬ 
verato neU'ospedale crotonese, 
guardato a viia dai carabinieri. 
Un provvedimento preso, daquel 
chesi èsaputo, a protezionedella 
sua incolumità, visto cheda ades- 
soèun potenzialetestimone. 

Scerbo viene descritto da tutti 
coloro che lo conoscevano come 
un bravo ragazzo. Frequentava la 
parrocchia e svolga/a attività 
presso l'associazione di volonta¬ 
ri ato U n italsi. Sposato (I a mogi ieè 
in attesa del secondo figlio) e pa- 
dredi unabambinadi cinquean- 
ni. Scerbo pare non avesse un la¬ 
voro stabile. Era di buona fami¬ 
glia: il padre, morto perun infarto 
t re m esi f a, era u n 0 ài m ato med i - 
co. Francesco Arena, l'obbiettivo 
perii qualei killer, armati di pisto¬ 
la, fucili eanchedi un mitra, non 
h an n 0 esi tato a spararetra I a gen te 
(numerosi gli avventori presenti 
nel momento del l'agguato), se¬ 
condo quanto trapelato dal riser¬ 
bo investigativo, pare eh e fosse ri¬ 
masto coinvolto in una indagine 
su presunti affiliati alla cosca Are¬ 
na, consideratadagli investigatori 
unadellepiù potenti in Calabria. I 
killer, dunque, sono entrati in un 
bar pi en 0 d i gen teed h an n 0 spara- 
toalTimpazzata. 

Per stamattina, dopo lastragedi 
sabato scorso, laDirezionenazio- 
nale antimafia aveva convocato 
un vertice proprio a Strongoli dei 
responsabili delle forze dèirordi- 
ne. Da ieri, c' è una nuova emer¬ 
genza. «Siamo sconcertati datan- 
ta vi ol en za eci sen ti amo i m poten - 
ti, inermi di fronte ad eventi che 
vanificano ogni nostro sforzo per 
agganciarci all'Europa, episodi 
che ci riportano indietro di anni 
luce»diceil sindacodi IsolaCapo 
Rizzuto, Damiano Milone, con¬ 
fermando anche una riunione 
d'urgenza, questa mattina, alla 
Prefetturadi Crotone. 


L'INTERVISTA 


Fomìica: «Governo debole con lemultinazionali» 


E' mancato 


ATOSTOLOMELLI 


ENRICO FIERRO 

ROMA Contrabbando, parla Ri¬ 
no Formica. L'ex ministro delle 
Finanze, che nel '91 bloccò la 
vendita di quelle marche di siga¬ 
rette! cui produttori rifornivano 
le società contrabbandiere, attac¬ 
ca. Le multinazionali in primo 
luogo: «Tutta la questione del ta¬ 
bacco è una grande, maleodo¬ 
rante questione internazionale». 
Macen'èancheperiI governo. 
Peròla vienericordatosolocome 
il ministrochevolevadare«il po- 
sto»ai contrabbandieri. 

«lo proposi un patto con gli scafi- 
sti, allora tutti italiani,perrompe- 
real meno uno degli anelli dellaca- 
tena del contrabbando. Conse¬ 
gnatevi, consegnategli scafi alla 
Finanzaenoi vi garanti remo un la¬ 
voro onesto. Tentammo di toglie¬ 
re al contrabbando i mezzi di tra¬ 
sporto. M a q uesto era sol o u n a par¬ 
te dd la noira strategia, l'aspetto 
più importanteerail decreto legge 
417 dd 30 settembre'91, una vera 
batosta per I em u I ti n azi on al i ». 


Celoillustri. 

«Era l'uovo di Colombo: cosa c'è, 
ci chiedemmo, dietro laconquista 
dd mercato il legai edd le sigarette 
da parte dd I e soci età co n trabban - 
diere?l grandi produttori mondia¬ 
li di sigaretteche per accaparrarsi 
fette di mercato non vanno tanto 
per il sottile. E noi dovevamo col¬ 
pire qud livdlo,eccoperchécon- 
cepimmo un decreto leggecheso- 
spen devaladistribuzioneela ven - 
dita di qudie marchedi sigarette 
quando venivano confiscati 
quantitativi, sia pure in più perio¬ 
di, superiori a 5mila chilogram¬ 
mi». 

Funzionòquel decreto? 

«Lo applicammo,Merit, Mari boro 
e Muratti sparirono dai tabaccai 
per trenta giorni. La Philip Morris 
ci dichiarò guerra, iniziarono i ri¬ 
corsi, I evertenzei egal i, I epressi on i 
elecampagnestampa, ma noi an¬ 
dammo avanti lostesso. Poi laPhi- 
lip Morris capì che non poteva 
continuarea resistere e stabi lì con 
noi un patto sulle modalità dd 
controllo. In pratica, la multina¬ 
zionale, u n a voi tasequestratoein- 


dividuatoil prodotto, doveva di re 
chi erastatol'acquirenteddlesiga- 
rette,il grossi ta, il qualeasuavolta 
dovevafaren omeeeogn omedegl i 
acquirenti successivi. Era un modo 
perspezzarepiùandii ddiaeatena 
contrabbandiera. Poi ci furono le 
dezioni,lacrisi eil governoAmato 
con Goria alle 
Finanze. Ven¬ 
ne fuori un 
nuovo decreto 
legge (331 dd 
‘93) che sosti¬ 
tuiva le parole 
"dispone il se¬ 
questro", con 
qud le più dolci 
di "può dispor¬ 
rei! sequestro", 
una modifica 
che di fatto 
svuotò il mio decreto legge. Il pe¬ 
ri odo di sospensioneddiavendita 
passò datremesi adunoefioccaro- 
nolesentenzedi sospensioneddle 
sanzioni contro lemultinazionali 
adottate dai Tar. Poi accadde di 
peggio. Al governo Amato suben¬ 
trò il governo Ciampi, ministro 


ddleFInanzeGallo eministro dd 
Rapporti col Parlamento Paolo Ba¬ 
ri I e, eh eperò era stato an eh e I egal e 
ddIaPhilipMorrisnd ricorsi con¬ 
tro il mio decreto legge. Alla fine 
dd ‘93 fu approvata una nuova 
legge che diminò anche qudl'i- 
noffensivo "può" ecanediò com¬ 
pletamente la norma che parlava 
ddia sospensioneddiavendita di 
sigarette per qud le marche colte 
con lemani nd sacco. Comevede 
il potereddlegrandi multinazio- 
nal i èforte». 

Lei ricevette pressioni da parte 

dei I el obby del tabacco? 

«Lerispondo con un consiglio,va- 
daavedere"lnsider", il bd film di 
Michad Mann, guardi cosa succe¬ 
de ad un gruppo di giornalisti ea 
una tv che si battono contro le 
compagniedd tabacco. È un a sto¬ 
ri a i strutti va, I o veda ecapi rà I afo r- 
zadi questepotenzespregiudicate, 
eppure siamo negli Usa, dovagli 
an ti corpi ddiasocietàsonoancora 
forti, eli èancora possi bilecheun 
magistrato, un giornalista e un 
chimico vincano una grande bat¬ 
taglia». 


Ma qui siamo in Italia, elei capi¬ 
tolò. Vittimadel poteredel tabac¬ 
co? 

«Lasci stare, parliamo dd l'oggi, 
leggo cheli sottosegretario all'ln- 
ternoMaritatidicechele"lemulti- 
nazionali hanno un potereecono¬ 
mico efinanziario dieleren dein¬ 
di pendenti dal potere poi iti co". A 
questo punto, il PresidenteD'Ale- 
ma, persona chenon si piega facil¬ 
mente, ci dicaseli suo èun gover¬ 
no coloniale, non di una grande 
potenzaimperialemadi un potere 
economico, oppure non lo è. C'è 
poi il problema dd Montenegro. 
Qualche mese fa, a Bari c'è stata 
una riunione con un ministro di 
qud paese presieduta dal l'ali ora 
sottosegretario GiannicolaS ni si e 
c'era an eh e M ari tati, al lora procu¬ 
ratoreaggiunto ddIaDna, dovefu 
sollevatalaquestionedi Francesco 
Prudentino, uno dd grandi boss 
dd contrabbando, in qud periodo 
ospite dd Montenegro. Ci fu una 
trattativa per la sua cattura, come 
finì?Oggi Prudentino èscompar- 
so, non èpiù in Montenegroenon 
sisadovesia». 


Atos, Cesare e Mario sono stati inseparabili 
compagni, amici, con la stessa passione per 
la vita 

Atos cl mancheranno i tuoi sarcastici, intelli¬ 
genti sorrisi. Anna, Mario. Claudia. 


ATOSTOLOMELLI 

ciba lasciato per sempre. Alla moglie loie e ai 
figli tutta la nostra solidarietà e il nostro cor¬ 
doglio. Ciao Atos dai tuoi compagni di sem¬ 
pre che ricordano il tuo impegno, la tua iro¬ 
nia, la tualealtà.LuigiArbizzani, Mario Borto- 
lotti, Mario Cornetto, Bruno Dmsilli, Gualtie¬ 
ro Ferretti, Renato Garulli, Giovanni Marche¬ 
sini, Carlo Pignatti. 

Bologna, 3 marzo 2000 


3 marzo 1999 3 marzo 2000 

Un anno dopo insieme a 

GIORGIO NICOLI 

Ricordiamo Giorgio, più perciò che ci ha la¬ 
sciato che per ciò che abbiamo perduto. Ci 
accompagnerai ancora Giorgio nei prossimi 
anni con le mille, intangibili testimonianze 
con le quali hai lastricato il tuo passaggio, 
con le incontenibili gioie che ti illuminavano 
quando ci rendevi partecipi dei tuoi successi 
edeituoiamori. 

Paola Marani Sindaco di San Giovanni in Per¬ 
sicelo e la giuntacomunale. 

S.Giovanni in Persicelo, 3 marzo 2000 


Oggi 1 “Anniversario della scomparsa di 

DANTE VACCARI 

sindacalista, dirigente, amministratore del 
Pei a Nonantola (Mo), la famiglia lo ricorda 
conaffetto. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure Inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure Inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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♦ Il fenomeno è analizzato in uno studio 
curato in collaborazionecon la Fondazione 
Banca nazionaledelleComunicazioni 


^L'allarmeèin cresdta ancheperl'ìllegalìtà 
che preoccupa il 16,7% deiieimprese 
Solo il 2,8% temeia convzionepolitica 


Il Censis la criminalità 
ostacola la new eoonomy 


Ha paura oltre il 20% dei piccoli imprenditori 



ROMA II problema, ancora una volta, è 
quello: lacriminalitàcomeostacoloallo 
sviluppoeconomico.Unacappaoppres- 
si va che - contrariamente al le leggende 
su 11 a maf i a eh edà I avoro - depri me mo I te 
areedel paese. In som ma: non èlaminac- 
ciadei tassi di interessein rialzo, nél'al- 
I arme-i n f I azi on e ad ostaco I are l'agogn a- 
ta ripresa economica. 

I veri nemici della crescita e del la co¬ 
siddetta new economy restano ancora - 
almeno in Italia-lacriminalità, l'illegali¬ 
tà diffusa, la corruzione politica ed am¬ 
ministrativa. 

I dati cheemergono in una ricerca del 
Censisedella Fondazione Banca Nazio¬ 
nale delle Comunicazioni sono molto 
eloquenti : il 20,4percentodegli impren¬ 
ditori medi e piccoli è preoccupato per 
l'attività della criminalità organizzata, 
men tre i 116,7 per cento teme I a i 11 egal i tà 
diffusa. Entrambi i fenomeni, diconogli 
stessi imprenditori, sono presenti nella 
loro areatemitorialee«condizionano pe- 
santemente»leproprieattività. 

Non solo: la presenza di questi feno- 
men i a I i vel 1 0 1 ocal e vi en eri ten uta i n cre- 
scita e di dimensioni superiori - come 
detto prima-al la stessa cornjzione poli¬ 
ti co-ammi n i strati va, gi ud i cata ri I evan te 
solo nel 2,8percentodelleareeprodutti- 
velocali. 

Quali i rimedi possibili? Secondo 
quanto affermato dal Censisedalla Fon- 
dazi on e Banca N azi onal e del I eC omun i - 
cazioni, «diffonderelaculturadel la lega¬ 
lità aiuta lo sviluppo socioeconomico e, 
in taluni casi, risulta indispensabile per 
renderestabileecontinuaunacrescitadi 
impreseeoccupazioneal Instato nascen¬ 
te, comesi ri levain molteareedel M ezzo- 
giorno». 

«II crescente al I arme soci al e - si I egge 
n el I a ri cerca - per I a gran de cri mi n al i tà e 
quella diffusa può rivelarsi quindi un li¬ 
mite per ripresa economica e lo slancio 
chelanew economy sta producendo an¬ 
che in Italia». A determinare la crescita 
del l'al I arme soci al e contri bui sce I a «spe¬ 
ci al izzazion e» della criminalità diffusa 
nel colpirei I comunecittadino. 

Continuano a crescere, infatti, tra il 


1990 e il 1998 i furti in appartamento 
(-Fl7,l per cento), quelli nei negozi 
(-f 30,5 per cento), le rapine in banca 
(-141,4 per cento), negli uffici postali 
(-f 22,7 percento). Crescono in maniera 
sorprendente Ietruffe(-t88,9 percento). 
«Sonotutti reati aforteimpattoemotivo 
- scrivono nella relazione il Censis e la 
Fondazione della banca delle Comuni¬ 
cazioni -checolpiscono indiscriminata¬ 
mente la popolazione coinvolgendo 
spesso! più deboli echehannounadiffu- 
sione particolarmente rilevante visto 
cheogni giorno vengono rapinate 12 fra 
bancheeuffici postali, esi verificano fur¬ 
ti in almeno 241 negozi e 676 apparta¬ 
menti ». 

U n 'al tra n ota do I en te, ri I evata dal I a ri - 
cerca, riguarda la lentezza del la giustizia 
eh e provoca «sf i d uci a» n ei ci ttad i n i, sco- 
raggiati «dal la lentezza esasperante con 
cui vengono portati a termine! proces¬ 
si»: nel 42 per cento dei casi occorrono 
più di tre anni dalladatadel delitto per 
arrivare alla sentenza di primo grado e 
nel 72 percento dei casi occorrono più di 
trean n 1 per I asen ten za d i appel 1 0 . 

Alcuni provvedimenti di scarcerazio¬ 
ne, 0 errori riconosciuti dalla stessa ma¬ 
gi Aratura, inoltre, hanno provocato 
sconcerto nell'opinionepubblica crean¬ 
do laconvinzionechenon vi sianocrite- 
ri rigorosi nellaconcessionedellemisure 
alternative al carcere. Anche se, per quel 
eh e ri guarda I a con cessi on e del I e m 1 su re 
al tern ati ve, i tri bun al i d i sorvegl 1 an za so- 
no molto severi: respingono il 56,9 per 
cento delle richieste di affidamento ai 
servizi sociali, il 68 per cento del le ri chi e- 
stedi detenzionedomiciliare, il 74,4per 
cento del le domande di semi libertà e il 
91,8percentodellerichiestedi liberazio¬ 
necondizionale. 

Sul fronte della lotta alla criminalità 
organizzata, si sostiene nella ricerca, 
«ogni trionfalismo è fuori luogo». Infat¬ 
ti, se sono diminuiti gli omicidi per ma¬ 
fia, nellequattro regioni «infestate»dal¬ 
la criminalità si verifica il 66 per cento 
degli attentati dinamitardi, il 47,6 per 
cento del le estorsioni eil 44,4 percento 
degliincendi dolosi. 


Il premier 
Massimo 
D'Alema, in 
alto un postodi 
blocco e sotto 
il magistrato 
Vittorio 
Borraccetti 


IN PRIMO PIANO 


D'Alema incontra i snidaci: «Le forze dell'ordine 
vanno tenute fuori dalla polemica politica» 



ROMA Un paese serio tiene le 
forze dell'ordine fuori dalla 
polemica politica. D'Alema 
coglie l'occasione dell'incon¬ 
tro che si è tenuto ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi con 1 sindaci del 
centrosinistra e del Polo per 
invitare tutti a non strumen¬ 
talizzare il tema della sicurez¬ 
za. Il presidente del Consi¬ 
glio parla nel corso della con¬ 
ferenza Città-Regioni, all'in¬ 
domani delle polemiche che 
hanno accompagnato l'iter 
parlamentare della legge sul 
riordino dellepolizie. 

Le forze del l'ordi ne stan no 
facendo bene il loro lavoro, 
si stanno spendendo, rischia¬ 
no la vita - dice nella sostan¬ 
za il premier - non meritano 
quindi di essere usate da una 
parte per attaccare l'altra. Nei 
giorni scorsi - comesi ricor¬ 
derà - alcuni settori del cen¬ 
trodestra avevano accusato la 
maggioranza di voler mette¬ 
re, tra l'altro, «i carabinieri 
nel taschino». 

All'incontro con 1 rappre¬ 
sentanti dei sindaci italiani, 
la delegazione era guidata dal 
presidente dell'Anci Leonar¬ 
do Domenici, erano presenti 
ieri - oltrea D'Alema-1 mini¬ 
stri della Giustizia e dell'In¬ 
terno. Il governo ha illustra¬ 
to agli amministratori 1 con¬ 
tenuti del «pacchetto sicurez¬ 
za» in discussione alla Came¬ 
ra. D'Alema ha ribadito la 
«forte determinazione del 


governo a contrastare le di¬ 
verse forme di criminalità 
con efficacia di mezzi e risul¬ 
tati ». 

E ieri pomeriggio la mag¬ 
gioranza, alla presenza di Di¬ 
liberto e Bianco, si è posta 
l'obiettivo di fare approvare 
entro la prossima settimana 
dalla Camera le nuove nor¬ 
me anticrimine in discussio¬ 
ne a Montecitorio. Resta però 
il «no» dello Sdi all'articolo 
13 che riguarda le misure 
cautelari dopo una doppia 
sentenza di condanna, riba¬ 
dito da Tiziana Parenti du¬ 
rante il verticedel centrosini¬ 
stra. 

Nel corso della Conferenza 
Stato-Città D'Alema ha fatto 
riferimento diretto al pac¬ 
chetto sicurezza sottolinean¬ 
do la necessità di «esaltare» 
«ogni possibilità di coordina¬ 
mento tra le forze dell'ordi¬ 
ne, e tra queste e le autono¬ 
mie locali». Per il presidente 
del Consiglio «i fenomeni di 
criminalità diffusa, sempre 
più ^esso connessi all'immi¬ 
grazione clandestina, richie¬ 
dono anche risposte in ter¬ 
mini di prevenzione e con¬ 
trollo del territorio». Occor¬ 
re, però, far fronte all'immi¬ 
grazione legalefacendo ricor¬ 
so all'integrazione e ricono¬ 
scendo il diritto al voto am¬ 
ministrativo. 

Dai sindaci è arrivato al go¬ 
verno un riconoscimento: 


sul tema ordine pubblico si 
avverte un impegno più 
stringente dello Stato. La ri¬ 
chiesta più pressante? Dare 
certezza alla pena. I cittadini, 
hanno ripetuto ieri gli ammi¬ 
nistratori, rimangono scon¬ 
certati quando vedono tor¬ 
nare liberi criminali chesono 
stati denunciati e arrestati 
anche per reati molto gravi. 

«Il pacchetto sicurezza - ha 
affermato il ministro Diliber¬ 
to - si fonda sull'idea di uno 
Stato che riesce a prevenire 
ed intervenire prontamente 
contro la criminalità diffusa 
eh e crea l'ali arme soci al e fra i 
cittadini. Al termine di 
un'ampia discussione con le 
forze di maggioranza si è rag¬ 
giunto un buon punto di 
equilibrio fra il rispetto delle 
garanzie processuali e l'evi¬ 
dente esigenza di sicurezza». 

Il Guardasigilli si è soffer¬ 
mato, in particolare, sulle 
modifiche normative «che 
rendono più stringenti 1 pa- 
ramentri di valutazione per 
la sospensione condizionale 
della pena» e la concessione 
dei benefici carcerari. 

Il ministro dell'Interno ha 
avanzato invece la proposta 
di avviare una verifica gene¬ 
rale sui protocolli per la sicu¬ 
rezza fra prefetti e sindaci vi¬ 
sto che molti di questi stan¬ 
no scadendo. L'obiettivo òdi 
stipulare un «contratto di si¬ 
curezza-tipo». N.A. 


ROMA «La vicenda Ottinà? Ri¬ 
cavo l'impressione di una 
certa confusione...». Vittorio 
Borraccetti, procuratore ag¬ 
giunto presso la Direzione 
nazionale antimafia, com¬ 
menta il caso dell'esponente 
della 'ndrangheta calabrese 
scarcerato l'8 febbraio scorso 
in seguito ad un provvedi¬ 
mento del giudice di sorve¬ 
glianza di Ascoli Piceno. Otti¬ 
nà era stato condannato a tre 
ergastoli per tre omicidi dai 
giudici di Palmi mentre scon¬ 
tava nelle M arche la pena che 
gli era stata inflitta alla fine 
di un altro processo. Mercole¬ 
dì mattina, poi, la Corte d'as¬ 
sise d'appello di Reggio Cala¬ 
bria aveva ribaltato il verdet¬ 
to dei giudici di Palmi: niente 
più ergastolo eordinedi scar¬ 
cerazione immediata. Ottinà 
- che il giorno prima era stato 
nuovamente arrestato a Gioia 
Tauro - avrebbe potuto lascia¬ 
re il carcere se la procura del¬ 
la Repubblica di Milano non 
avesse spiccato un nuovo or- 
dinedi cattura per associazio¬ 
ne a delinquere e traffico di 
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<0ttinà? Cheoonfiisionedidn) quella zanBazione> 
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Ma non c'è 
allarme 

Non sono molti 
i mafiosi 
scarcerati 
per errori 

—ff— 


eroina. 

Dottor Borraccetti, 
la parla di confu¬ 
sione. Ma un giudi¬ 
ce di sorveglianza 
puòconcederescon- 
ti di pena ad un de¬ 
tenuto condannato 
al l’ergastolo per tre 
omicidi? 

«La confusione la 
registro infatti nella 
ricostruzione della 
situazione com¬ 
plessiva di quel de¬ 
tenuto. Ogni istitu¬ 
to penitenziario è in possesso 
dellaposizionegiuridicadi cia¬ 
scun detenuto. Cioè dei prov¬ 
vedimenti che giustificano la 
detenzione. Se una persona è 
colpitadaun provvedi mento di 


cattura,odaunordi- 
nedi detenzione, il 
carcerechelo ospita 
deve registrare que¬ 
sto provvedimento. 
Se poi il detenuto in 
questione cambia 
carcere si porta die¬ 
tro questa registra¬ 
zione. Presso il Di¬ 
parti mento del l'am- 
ministrazione peni¬ 
tenziaria del mini¬ 
stero della giustizia 
esiste poi una banca 
dati dove dovrebbe¬ 
ro confi u 1 re queste i nformazi o- 
ni. Èsingolare, quindi, chenon 
risultasse all'istituto peniten¬ 
ziario di Ascoli Piceno la posi¬ 
zione giuridica complessiva di 
Ottinà». 


Questo però ha determinato un 
erroregiudiziario.il ministro di 
Giustizia Diliberto ha avviato 
un'inchiesta che potrebbe deter¬ 
mi nareun'azionedisci pi inare... 
«Può darsi che vi siano state 
omissioni di autorità giudizia¬ 
rie, equivoci, fraintendimenti. 
Ecco perchéuso il terminecon- 
fusione. Parlerei di un possibile 
mancato adempimento, da 
partedi tutti 1 soggetti interessa¬ 
ti, dei doveri d'informazioneai 
quali bisognaattenersi. Vafatta 
comunque una riflessione ge¬ 
nerale...». 

Quale? 

<C'èstata per u 111 mo un'assoI u- 
zionedapartedellacorted'assi- 
sed'appello di Reggio Calabria 
eh e h a can cel I ato i tre ergasto I i 
comminati a Ottinà. C'è da ca¬ 


pi re perchéOttinàèstato assol¬ 
to in appello e condannato in 
primo grado all'ergastolo. Se 
non si conoscono lemotivazio- 
ni della sentenza si rischia di 
parlare al buio. Però una sen¬ 


tenza di assoluzione 
in secondo grado 
non deve scandaliz¬ 
zare: fa partedel I ere- 
gole del gioco. E io 
considero giusto, 
per toccare un tema 
di polemica di que¬ 
ste setti man e, man¬ 
tenere il secondo 
grado di giudizio. 
Vorrei dire, poi, che 
l'errore giudiziario, 
consistente nella 
scarcerazione di Ot¬ 
tinà, una volta rile¬ 
vato, è stato rimediato subito. 
Tanto è vero che il detenuto è 
stato ri portato i n carcere». 

Sì, ma il caso Ottinà non può pre¬ 
scindere dal tema più generale 
dellecosiddettescarcerazioni fa- 


II 

Èsingolare 
chenon 
risultasse chiara 
la situazione 
complessiva 
del detenuto 

—n— 


ci li. Non trova? 

«Ameparechemafiosi in carce¬ 
re cenesi ano ecenesi ano mol¬ 
ti. Non stanno tutti in galera, 
questo è vero. Ma se coà fosse 
avremmo finito di combattere 
la mafia e avremmo una situa¬ 
zione diversa da quella che ci 
troviamo davanti. I detenuti 
scarcerati pererroreo perdecor- 
renzadei termini, poi, non solo 
molti. Ci sono dei casi, èvero. 
M a da questi non si possono ri- 
cavareosservazioni oallarmi di 
carattere generale. Direi che 
nell'azionedi contrastodelver- 
san tem 111 taredel I a maf i a I o Sta¬ 
to regge ancora bene. Per quel 
che riguarda altri aspetti, inve¬ 
ce, il discorso è diverso. Come 
tanti hanno osservato il punto 
critico delle indagini, e più in 
generale dell'azione di repres- 
sionedel la criminalità organiz¬ 
zata, si registra sul versantedel- 
lericchezze,dei patrimoni. Del¬ 
l'inquinamento dell'econo¬ 
mia, del la finanza e del le pub¬ 
bliche istituzioni. Qui il lavoro 
da fare è ancora molto e deve 
aumentaresoprattutto di qual i- 
tà». N.A. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GRAUSO, 

IL DITTATORE... 

Ex proprietario di giornali (l'Unione 
Sarda, il Zyde Warszawy), di televi¬ 
sioni (Videolina e Radiolina), ex In¬ 
ternet provider (Video On Line), li¬ 
beratore di rapiti (Slvia Meiis) e lea¬ 
der di un movimento politico di sti¬ 
le berlusconiano (il "Nuovo Movi¬ 
mento"). 

Dell'invasione grausiana da do¬ 
mini se ne parla molto su Internet, a 
cominciaredaRepubblica.it, ma sta¬ 
volta il caso è esploso anche in Par¬ 


lamento. In un'interpdianza parla¬ 
mentare al ministro delle Comuni¬ 
cazioni Cardinale, il senatore dei 
Verdi Stefano Semenzato ha denun¬ 
ciato come «Mancino.it, Angius.it, 
Laloggia.it, Maceratini.it, Servello.it, 
Pieroni.it, Peruzzotti.it, Petruccio¬ 
li.it, Elia.it, Dipietro.it, Andreotti.it e 
ancora quasi tutto il gruppo dei Ver¬ 
di e moltissimi altri senatori risulta¬ 
no avere il loro cognome registrato 
presso "l'Autorità di registrazione", 
l'organismo abilitato a concedere 
l'esclusiva dell'uso di un marchio o 
nel nostro caso di un cognome nel¬ 
l'ambito dei domini Internet appar¬ 
tenenti all'Italia (.it)». 

La faccenda - almeno in parte - è 


del tutto regolare. Lo scorso dicem¬ 
bre, infatti, è stata decisa dalla "Na- 
ming Autority" (l'organismo pubbli¬ 
co che decide le procedure per l'ac¬ 
cesso a Internet) la piena liberalizza¬ 
zione della procedura di acquisto e 
registrazione da domini .it, consen¬ 
tendo a tutte le società o possessori 
di partita Iva di acquistare un nume¬ 
ro illimitato di «nomi». Tra l'altro, 
alcune società private hanno aperto 
agenzie "disbrigo pratiche" via Web: 
si vede se un sito è già «occupato», 
si paga, lo si fa registrare. Uno, come 
diecimila domini. Dal 15 gennaio, 
poi, questa possibilità è stata aperta 
anche ai privati cittadini, che però 
possono registrareun dominio solo. 


Altre «regole» non ci sono, o qua¬ 
si. Il risultato di questa bizzarra iper¬ 
ii beral izzazion e è stato lo scatenarsi 
di una folle corsa alla registrazione 
di ogni cosa registrabile. Allo stato, 
sono oltre 100.000 1 domini .it già 
in regola, el'organismo pubblico in¬ 
caricato (la lat) fatica a tenere dietro 
alle richieste. Grauso si è mosso in 
modo organizzato, comprando mol¬ 
tissimi domini italiani, e molti di 
più in altri paesi. SOOmila, sostiene 
lui. 

Qual è il senso di questo maxi¬ 
shopping? Nonostante in un'inter¬ 
vista a Repubblica.it Grauso abbia 
smentito, lo scopo più evidente è 
acquisire i diritti su «nomi di sito» 


che possano avere prima o poi un 
valore commerciale. È già successo 
negli Stati Uniti, e molti hanno por¬ 
tato a casa bei soldi. Grauso scom¬ 
mette su 11 a possi hi I i tà eh e u n a soci e- 
tà decida di aprire un sito sulle pen¬ 
tole a pressione, o su San Giovanni 
Evangelista, o su uno degli altri 
499.998 domini registrati, e debba 
quindi comprarglielo. 

Sorge spontanea qualche doman¬ 
da. E che ci fa, Grauso, con Angius, 
Mancino eAndreotti? Checi fa con 
il nome del sotto^retario a «Inter¬ 
net» Stefano Passigli? Perché ha re¬ 
gistrato i nomi di tutti 1 (molti) ne¬ 
mici che ha in Sardegna, tra magi¬ 
strati, giornalisti e politici? Lui, co¬ 


me al solito, replica con riflessioni 
di «ampio respiro»sulle«rivoluzioni 
dell'umanità», e spiega che il suo «è 
un gesto politico». E parla di due 
progetti, avviati con altri misteriosi 
soci: una rete di commercio elettro¬ 
nico eia possibilità di vendere indi¬ 
rizzi email «personalizzati». 

Sarà. Intanto, molti di coloro che 
hanno subito il «cybersquatting» 
(l'abusiva invasione del proprio do¬ 
minio «naturale», quello legato al 
nome) non hanno affatto gradito. 
Tra gli altri, il ministro del Lavoro 
Cesare Salvi, che ha seguito la proce¬ 
dura oggi prevista in questi casi: ha 
scritto alla lat, ha dimostrato che il 
sito «made in Grauso» www.cesare- 


salvi.it non era suo, e ha fatto an¬ 
nullare la concessione. Negli Usa, 
c'è una legge contro il «cybersquat¬ 
ting»: nessuno può registrare il no¬ 
medi un sito web con il solo scopo 
di rivenderlo. Né tantomeno è con¬ 
cesso usare nomi di persone che si 
candidano in competizioni elettora¬ 
li. Forse, Nichi Grauso ha in mente 
di adoperare la sua «raccolta di co¬ 
gnomi» in vista delleelezioni Regio¬ 
nali e delle politiche del 2001? In 
ogni caso, il caso è esploso. E c'è da 
attendersi che nei prossimi giorni 
governo e Parlamento decidano di 
rompere gli indugi, varando una 
norma contro il «cybersquatting». 

ROBERTO GlOVANNINI 
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U f a r t n 


Sono migliaia le vittime, un milione i profughi 
a causa del ciclone che ha devastato il paese 
È Roma il centro di coordinamento degli aiuti 


IL CICLONE SI È ABBATTU¬ 
TO SU UN PAESE GIÀ IN GI¬ 
NOCCHIO DOPO 400 ANNI 
DI DOMINAZIONE COLO¬ 
NIALE E UNA DEVASTAN- 
TEGUERRACIVILE 


E nne se n'è andato, ma per- 
sitono le piogge. Eline è il 
ciclone che ha colpito in 
pieno il Mozambico. Uno dei più 
bei paesi del l'Africa subsaharia¬ 
na, ma sicuramente uno dei più 
tragicamente martoriati del con¬ 
tinente. Prima con quattrocento 
anni di duro colonialismo porto¬ 
ghese, poi con una guerra ven¬ 
tennale senza quartiere che ha la¬ 
sciato sul terreno milioni di mor¬ 
ti e soprattutto ha trasformato il 
paese in un grande campo mina¬ 
to. 

A queste tragedie causate dal¬ 
l'uomo si sono aggiunti i furori 
della natura. Un'infausta siccità 
ha desertificato, negli anni Ot¬ 
tanta, gran parte del Sud del pae¬ 
se e, dallo scorso dicembre, piog¬ 
ge senza tregua (otto metri in 
questi ultimi tre giorni) stanno 
slfigurando M aputo, la capitale, la 
città industriale di Matola, le 
province di Gaza, Sofala e Zam- 
bezia, praticamente metà Mo¬ 
zambico. 

Eline, in fondo, rappresenta la 
ciliegina sul dessert di questa ca¬ 
tastrofe che sembra non finire 
mai. Chiede aiuto, ai governi e 
alla cooperazione, il presidente 
Chissano, dal momento che nel 
paese si registra già un milione 
di profughi ambientali: gente 
che abbandona i propri villaggi, 
ormai un insieme di tetti galleg¬ 
gianti, e si avvicina alle città nel¬ 
la speranza di trovare almeno un 
po' di cibo. 

Proprio quando stava per co¬ 
minciare a lanciarsi come meta 
esotica e incontaminata nell'eco- 
turismo internazionale e, sicura¬ 
mente, come paese stabile, privo 
di quelle tensioni che attanaglia¬ 
no come non mai moltissimi Sta¬ 
ti africani, il Mozambico subisce, 
senza grida, quest'altra tragedia. 
Ogni luogo diventa irraggiungi¬ 
bile, perché Eline non ha rispar¬ 
miato nulla. 

M aputo e M atola sono inonda¬ 
te e con duecentomila senza tetto 
in due giorni, ma continua a pio¬ 
vere e non si possono dare nume¬ 
ri su gente dispersa. Nelle zone 
suburbane galleggiano i "capita¬ 
li" di tante famiglie fatti di pen¬ 
tole, vestiti, stuoie e suppellettili 
che l'acqua ha portato via in un 
batter d'occhio. 

M a questo popolo troppe ne ha 
viste per perdersi d'animo e, la 
mattina presto, tutta la città è in¬ 
vasa di gente che con bidoni e 
secchi cerca di procurarsi l'ac¬ 
qua, anche tra le pozzanghere. 
Sulla testa delle donne si salvano 
le cose necessarie, dando la prio¬ 
rità a elettrodomestici e tv. 


INFO 


Wwf 

AII'Api 

premio 

Attila 

Sono stati il 
presidente e 
l'amministra¬ 
tore delegato 
della società 
titolare della 
raffineria Api 
di Falconara, 
Aldo Bra¬ 
chetti Peretti 
e Clemente 
Napolitano,! 
destinatari 
del premio 
Attila 1999,11 
riconosci¬ 
mento in ne- 
gativocheil 
Wwfdelle 
Marc he con¬ 
segna an- 
nualmentea 
chi si distin¬ 
gue nell'ope¬ 
rato contro 
l'ambiente. In 
particolare, 
ree ita la per¬ 
gamena in¬ 
viata ai due 
premiati,essi 
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Deserto d'acqua in Mozambico 
Eiine, una catastrofe quasi naturale 

BENEDETTA SCATAFASSI 



Neanche una calamità del ge¬ 
nere impedisce ai mozambicani 
di pensare al futuro e di sorride¬ 
re: divertiti sono i bambini che 
sguazzano giocando per le strade 
inondate, serene le mamme, per 
aver salvato la radio, importan¬ 
tissima in un paese dove l'enor¬ 
me popolazione analfabeta impa¬ 
ra il portoghese con questo mez¬ 
zo. 

«La pioggia non diminuisce - 
racconta Pietro Fiore, tecnico del 
Molisv, un'organizzazione non 
governativa italiana che si occu¬ 
pa anche di emergenze - in que¬ 
sta anomala estate. Ora bisogna 
prepararsi ad affrontare le emer¬ 
genze invisibili: i pozzi d'acqua 
potabile sono inquinati, le latrine 
sono straripate e il ministero del¬ 
la Salute ha già allertato sulle 
possibili epidemie di colera e 
malaria che potranno avere inci¬ 
denze del 200-300 per cento in 
più rispetto agli anni preceden¬ 
ti». 

Malattie endemiche e cicliche 
in un paese che ancora ha grandi 
problemi d'igiene ambientale, 
dove l'immondizia è parte inte¬ 
grante del paesaggio, dove la 


diarrea e la meningite fanno mo¬ 
rire molto più dell'Aids e la ma¬ 
laria celebrale colpisce centinaia 
bambini la settimana. 

Mala situazione è drammatica 
anche per la viabilità. Sono crol¬ 
lati numerosi ponti e terrapieni, 
le strade principali sono interrot¬ 


te in più punti, 365 tonnellate di 
aiuti alimentari al porto di Beira 
rischiano di deteriorarsi se non 
si riattivano le comunicazioni. 

E se ora c'è un'emergenza, a 
lunga scadenza bisognerà pensa¬ 
re al problema dell'erosione e al 
dissesto idrogeologico. Masi può 


affermare che questo dramma sia 
solo colpa di Eline e delle piog- 
gie inusuali di fine millennio? 
Certamente no. 

Il Mozambico, da paese più 
povero del mondo, negli ultimi 
due anni ha registrato un vertigi¬ 
noso tasso di sviluppo. Un capi¬ 
talismo dirompente ha invaso la 
capitale attirando ogni giorno 
centinaia di persone che si stan¬ 
ziano intorno alla città di cemen¬ 
to nella speranza d'un futuro mi¬ 
gliore. Questo ha portato a un 
grandissimo proliferare di barac¬ 
che nel suburbio e a una crescita 
esponenziale di alberghi e resi¬ 
denze turistiche in aree, spesso, 
assol utamente i nadeguate. 

«I consigli municipali di Ma- 
puto e M atola non hanno mai ri¬ 
spettato un piano regolatore - 
continua Pietro Fiore -, nemme¬ 
no quando qualcuno denunciava 
l'eccessiva proliferazione di case 
in zone di terreno riportato e 
senza sistemi di drenaggio. Esi¬ 
stono decine di costruzioni che 
hanno interrotto i corsi di scolo 
naturale dell'acqua, convoglian¬ 
do il flusso in un cratere che ora 
sta riversando in mare tonnellate 


llM.irUtHiM 

Toscana, nuova legge 

U na normativadi «grandecivi Ita ambientale» grazieallaquale 
la flauna e la flora toscana saranno più protette. C osi l'assesso¬ 
re regionale all'ambiente, C laudio D el L ungo, commenta l'ap- 
provazionedella legge sulla biodiversità in consiglio regionale 
a conclusione di un lungo iter; una legge, spiega, che non solo 
recepì scetutti gl i obbi i^ i del la normativa comunitaria (di ret- 
tiva H abitat), mache mette sotto tutela centi naiadi specie ve¬ 
getali e animali minori orare, non protette dalla legislazione 
nazionale. D'ora in poi sarà vietato catturare, uccidere, mole¬ 
stare odi struggerei luoghi di riproduzione di specie quali, ad 
esempio, il mustioloe lasalamandra, il toporagno, il ghiozzo di 
ruscel loe lo spi narel lo. Sono 815 le specie vegetai i di cui non si 
potrà esti rpare e dan neggi are esem plari, dal la pai ma nana al la 
primula appenninica, dal cisto maniere al limonio etrusco, al 
rododendro rosso e alle piccole piante insettivore che vivono 
solonegli habitatdi torbiera. 
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di fango eroso da altri quartieri 
suburbani». 

E se in città tutto sommato si 
reagisce abbastanza rapidamente, 
diventano sempre più preoccu¬ 
panti e lenti i soccorsi nel Nord 
della capitale, dove le acque han¬ 
no inondato ogni cosa lasciando 
isolate molte comunità rurali. 
Non bastano gli elicotteri di soc¬ 
corso inviati dal Pam (Program¬ 
ma alimentare mondiale) e, forse, 
neppure i quasi sette milioni di 
dollari chiesti ai donatori. 

Roma, comunque, con il Pam, 
la Fao e l'Ifad (International 
Fund Agricultural Development) 
è I a capi tal e u n i versai e del I a I otta 
a tali drammi e, da Pisa, aerei 
speciali stanno portando biscotti 
proteinici per arginare le defi¬ 
cienze alimentari. 

Altrettanto grave la situazione 
ai confini: in Sudafrica e nello 
Zimbabwe sono stati costretti ad 
aprire le dighe. Urge, quindi, 
monitorare la portata delle acque 
che coinvolgono anche questi 
Stati, soprattutto i fiumi Incorna¬ 
ti, Crockodile, Elephant e Lim- 
popo che ha straripato in modo 
impressionante facendo affogare 
un numero indefinito di persone. 

L'ambiente diventa dunque 
un'emergenza sociale ed econo¬ 
mica per lo sfortunato M ozambi- 
co che continua a lottare ogni 
giorno, aspettando il sole sempre 
con il sorriso sulla bocca. 

Molti bambini sono stati sal¬ 
vati, ma per molti mesi intere 
popolazioni, paradossalmente, 
avranno gli stessi problemi dei 
tempi di guerra: mancanza d'ac¬ 
qua, cibo, medicine, medici, im¬ 
possibilità di andare a scuola, 
difficoltà a vendere ciò che è ri¬ 
masto dei raccolti. E lemiglialia 
di libri persi possono sembrare 
una sciocchezza ri spetto a tutto il 
resto: in realtà su quei libri c'è il 
futuro del paese. Per questo, pas¬ 
sata l'emergenza, l'obbligo dei 
paesi che, come l'itali a, hanno le¬ 
gami forti con il M ozambico sarà 
quello di contribuire al sapere di 
questo popolo. 

Eline, tragedia nella tragedia, 
impegnerà i governi occidentali e 
il Mozambico ad avviare, quanto 
prima, la cancellazione del debi¬ 
to pubblico di questo paese, o 
meglio la riconversione di tale 
onere in politiche di ricostruzio¬ 
ne. Strade, scuole, ospedali, fore¬ 
stazioni e agricolture sostenibili, 
reti idriche adeguate sono le 
nuove sfide del Mozambico che 
impediranno a questo paradiso 
ricco delle più numerose biodi¬ 
versità del mondo di sgretolarsi 
ancora. 


ROMA 


Una grotta 
da record 


TERRA COTTA 


Il fagiolo del Purgatorio, secoli di gusto da salvare 


SCUOLA 


Iniziativa di 
Assolombarda 


Il paradiso degli speleologi è a 
due passi dalla capitale; a S. 
Angelo Romano, dove si trova 
la grotta più profonda d'E uropa, 
una cavità il cui fondo è a oltre 
210 metri. La ^otta si trova a 
Pozzo del M erio, una zona già 
vincolata che ricade in una va¬ 
sta area carsica di alto interesse 
geologico. Per questo motivo il 
consi^iere regionale dei verdi 
del Lazio Angelo Bonelli, pro¬ 
pone di estendere la tutela a 
tutta l'area e non solo ai mille 
metri quadri di Pozzo del M er- 
lo. «Nella zona ora c'è un'edifi¬ 
cazione sparsa - spiega Bonelli 
-, ma nel futuro andrebbe r^- 
lamentata vista anche l'ultima 
importante scoperta della ^ot- 
ta». Finora la parte esplorata 
della cavità si estende a 210 me¬ 
tri di profondità, così in basso è 
arrivata una telecamera "esplo¬ 
ratrice". 


STEFANO POLACCHI 


I l fagiolo del Purgatorio porte ia sua storie 
Inscritte nel suo Stesso Dne. Il Purgetorlo è 
un luogo molto meno mistico di guanto posse 
mbrere, enzi, nel giorno del M ercoledì delle Ce¬ 
neri, Quest'anno l'8 meno, assume sembianze ed- 
dlrltture dionisleche: le Confraternita del Purge¬ 
torlo di G redoli (peesno sul lego di Bolsene, Vi¬ 
terbo) orgenizze un prenzo per duemlle persone II 
cui scopo è reccogllere sol¬ 
di per aiutare i cittadini 
più bisognosi durante 
Cenno, «i a confraternita 
nasce nel ‘500, e lo scopo 
del pochi affiliati iniziali 
ere quello di dire le pre 
ghiere per le anime del 
Purgetorlo - recconte II 
presidente, Giuseppe 
Reggi -. Ore samo una settantina d'affiliati; 
prepariamo II grande pranzo a base di fagioli e 
pesce del lego, e II giovedì grasso facciamo le rec- 
coita di soldi e beni per II paese; elle sere c'è 
un'asta In cui si vendono gli oggetti raccolti. Il ri¬ 
cevuto, Insieme el proventi del prenzo, ve In be¬ 



neficenze». In duemlle, mercoledì, animeranno 
l'enorme cepennone delle Cantina-oleificio socle- 
le di Gredoli: una rera bolge dentesce che tre I 
fumi del peloll e I fiumi d'olio e elcool derè vite a 
una festa sociale unica e grandiosa, momento di 
gronde scambio e convivlelitè che he rodici nel 
secoli plùjontenl. M a dieevemo: tegolo del Pur¬ 
getorlo. È l'apertura del prenzo. «È un tegolo 
molto piccolo e molto tenero: si cuoce con pochis¬ 
simo tempo e rimene tenero pur res'stendo molto 
bene elle cotture. U ne caratteristica dote del ti¬ 
po perticolere di terreno In cui si coltive». Perle 
Mercello Serti, delle Contine soclele 
(0761.456087), che gestisce e commercializza le 
produzione di Questo seme un centinaio di quln- 
tell Cenno, 15 ettari di coltivezioni, uno Quaran¬ 
tina di piccolissimi produttori che resistono nono¬ 
stente sa difficilissimo commercielizzere questo 
gioiellino degli orti loceli. li n prodotto chele Co¬ 
munità montana dell'Alto Tuscie leziele incenti¬ 
ve e velorizze e che anche Slow Food penso di 
far salire sulC'erce" dei prodotti di quelitè de 
seivere. U n prodotto che elcuni dei ristorenti del¬ 
le zone henno nelle loro certe: come R enuccio 11 


di Ischio di Cestro (0761.425119), cheli unisce e 
uno trippe el profumo d'erencie e timo. 

LE RICETTE 
F agi ol i del Pu rgatori o 

Si mettono in ecque fredde esule, si porte a bol¬ 
lore lentamente e si fanno cuocere per due ore e 
mezzo circe. Si scoiano e s condiscono con olio 
(di G redoli) e pepe. P er chi vuole c'è enchele ci¬ 
polle fresco. 

Brodettodi luccio 

Iingredienti: riso, interiore e teste di luccio, cero- 
te, sedano e cipolle, passata di pomodoro. L e teste 
s sbiancano sotto l'ecque corrente, si mettono in 
ecque fredde solete e si fanno bollire finché non 
3 speppoleno. Si fa stringere un bel po', si filtro e 
3 tiene de porte il brodo. A portesi fanno soffrig¬ 
gere carote, cipolle e sedeno a pezzetti: eppene 
prendono colore s tolgono, si oggi unge le passata 
e le interiore tritate e s fa cuocere per un bel po', 
per far stringere le selse. Si bolle il riso in ecque 
solete, 3 scolo el dente. Si mette in uno pentole il 
brodo delle teste, le selse e il riso: si gire per bene 
tutto e 3 serve. È una minestra, che deve restare 


brodose. 11 colore è di un erencio celdo. 

Fagioli, trippa al profumo d'arancia 
etimo 

Ingredienti: 7 etti di trippe ("centopelli" o "nido 
di irespa"), 4 etti di fagioli del Purgetorlo, un'e- 
rencie, 1 foglie elloro, 4 foglie di salirla, una ci¬ 
polle, 1 carota, 1 costa di sedeno, 2 spicchi d'a¬ 
glio, 2 pomodori rossi "ramato", mezzo cucchiai¬ 
no di cennelle, 1 cucchieio di parmigiano, 2 re¬ 
metti di timo, olio, sole, pepe. B ollire letrippe con 
mezze carota, mezza cipolle, mezze coste di se¬ 
dano, succo di mezze erencio, sole. L essere i fa¬ 
gioli con 1 spicchio d'eglio, l'elloro e le selvie. 
Scolere le trippe e togliere a striscioline. Fere 
uno dedolete con le restenti verdure, scottare 20 
secondi in ecque bollente i pomodori, spellerli e 
ferii a dadini. fare a striscioline sottili (julienne) 
le buccia deii'arancia cui è stato tolto bene il 
bienco. In pedelle: sceldere olio e spicchio d'eglio 
che verrò poi tolto, oggi ungere verdure, trippe, 
poi pomodori, timo e fagioli bolliti. Presentezio- 
ne su ogni petto sistemerò el centro le trippe. So¬ 
pre le julienne di buccio d'erencie, parmigiano, 
cennelle e uno spolverete di pepe. 


Ambiente a scuola anche grazie 
agli impreditorì. È stato varato 
da Assolombarda (l'associazio¬ 
ne confindustriale della Lom¬ 
bardia) con la direzione regio¬ 
nale per la Lombardia del mini¬ 
stero della Pubblica istruzione 
un progetto di sensibilizzazione 
delle scuole sul problema am¬ 
biente. Il programma, chiamato 
"Progetto Ambiente" e inserito 
all'Interno del più ampio pro- 
ge^ "Italia che ricicla" (la cui 
prima giornata nazionale è stata 
celebrata la scorsa settimana) 
promosso dal ministero del¬ 
l'Ambiente, è rivolto alle scuole 
deU'area milanese con il fine di 
sensibilizzare i singoli sulla re¬ 
sponsabilità di ciascuno nella 
gestione ambientale. T ra l'altro, 
il progetto si propone di speri¬ 
mentare un modello di collabo- 
razione tra le imprese e la scuo¬ 
la. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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CHIEDIAMO 
AIUTO ALLA 
CONVENZIONE 
DI GINEVRA 


MARIA NOVELLA OPRO 


M ercoledì quasi 9 milioni 
di persone hanno visto 
«Strisci aianotizia». 

T ra quelli c'eravamo anchenoi, 
che adesso però siamo qui a 
chiedere «aridatece Greggio e 
Jarchetti!». Sarà stato un caso, 
ma la puntata era parecchio 
greve, mentre Ezio ed Enzo non 
lo erano mai. Bonolis è troppo 
pressante, urianteedevastante, 
mentre accanto a lui lo stralu¬ 
nato Luca Laurenti non riescea 
ritagliarsi quello spazio di can¬ 
dore che era proprio del grande 
Jac accanto al volpino «signor 
Ezio». Questa gestionesfrenata 
e sudata può anche darsi che 
piaccia di più, ma ha il limitedi 
tuttoqudlochefa Bonolis: èpri- 
va di respiroenon c'èritmo, non 
c'èpoesia senza respiro. Bonolis 
è abituato a dareil massimo in 
contesti vacui, mentre in Stri¬ 
scia c'ègià tanta materia enon 
c'è bisogno che si forzi tanto. 


D i scorso tu tto di verso per Paolo 
Limiti che, come l'assassino, è 
tornato sul luogo del delitto 
sanremese, aggiungendo all'e¬ 
vento ormai defunto tutto quel¬ 
lo di postumo che si poteva pe- 
scarené passato remoto. E, pu- 
relui essendo uno sfrenato, non 
si è accontentato di far cantare 
le vecchie indimenticabili can¬ 
zoni dai cantanti d'epoca, ma li 
ha messi in fila a dozzine. Tan¬ 
tevecchie, carecariatidi intona¬ 
tissime, con grande spreco di 
toupets edigrignaredi dentiere 
una vera telenovela canora, da 
farci piangere. Cosicché quan¬ 
do è arrivata l'ora di «Porta a 
porta» eravamogà fiaccati nd- 
lospiritoenon più in gradodi re 
sistere all'urto di Panndia. Fi¬ 
gurarsi a Panndia ed Emma 
Bonino insieme. Per ceti spd:- 
tacoli non basta la C ommissio- 
nedi vigilanza: ci vuolela con- 
venzionedi Ginevra. 



Un mondo d'acqua 

D opo il successo di «Balla coni lupi», Kevin Co- 
stnernonèmai piùriuscitoaripetereunaformu- 
laaltrettantofortunata.Edirechecon«Water- 
world» (in onda su Italia lalle20.45) ci aveva 
speso, anche in senso materiale, tantissimo. La 
storiafantacquatica, invece, non lo ha ripagato, 
anchese, a rivederla, non è malvagia: fumetto- 
na, ironica, con molta azione. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 16.20 

LUNA 
DI MIELE 
STREGATA 

■ Larry e la fidanzata 
Vicky lavorano alla ra¬ 
dio, specializzati in 
drammi dell'orrore. 
Negli ultimi tempi, pe¬ 
rò, Larry soffre di incu¬ 
bi ed emette ululati 
da licantropo.Vaa 
trovare in un castello 
la vecchia zia che lo 
ha nominato suo ere¬ 
de e succede di tutto. 
Gene Wilder rivisita 
l'horrora suo modo. 
Ovvero, parodie sfre¬ 
nate e irresistibili. 


Regia di Gene Wilder, 
con Gene Wilder, Gilda 
Radner, Dom Deiuise. 
Usa (1986). 79 minuti. 


■ RETE 4 20.35 

LO STRANIERO 

SENZA 

NOME 

■ Un pistolero arriva 
in una cittadina della 
California, e dopo 
averlo visto in azione, 
gli abitanti cercano di 
assoldarlo per difen¬ 
derli da una banda di 
criminali. L'uomo ac¬ 
cetta e da solo difen¬ 
derà la città. Il primo 
western di Glint Ea- 
stwoodche da subito 
lega la sua immagine 
al cavaliere solitario e 
al tramonto di un'epo¬ 
ca. 


Regia di Glint Eastwood, 
con Glint Eastwood, Ver¬ 
na Bloom, Marianna Hill. 
Usa (1973). 102 minuti. 


■ RAITRE 23.10 

ZERO 

AZERO 


■ Nella puntata di 
questa sera saranno 
dati i risultati delle 
partite del campiona¬ 
to di serieAchesi 
giocano il sabato e la 
domenica successive. 
I calciatori si esibiran¬ 
no in performances di¬ 
vertenti, come quella 
dei calciatori della 
Reggina che intone¬ 
ranno il coro creato in 
studio dal maestro 
MoGoal (alias Gianni 
Ciardo). Ci sarà an¬ 
che la classifica prov¬ 
visoria del concorso «I 
Calciattori», perii mi- 
gliorfallo simulato. 


■ TELEPIU' biancQ20.30 

CINEMA 


■ Intervista a Fer¬ 
nanda Pivano, che Da¬ 
vid Grieco ha incon- 
trato perii magazine 
Cinema. Il magazine 
propone un servizio 
sul rapporto tra scrit¬ 
tori e cinema. «Ho 
passato ore della mia 
vita a sentire i pianti 
degli scrittori in rap¬ 
porto con il cinema.... 
-dicelaPivano-He- 
mingwayera molto ar¬ 
rabbiato con il cine¬ 
ma, ma lo era perché 
la versione di <<Addio 
alle armi» non gliave- 
va dato nemmeno una 
lira...». 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& OAIUNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA . 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 

9.55 BAREE, IL MEZZO¬ 
SANGUE. Film comico, 
1994). Conjeff Fahey, 
Jacques Flerber. Regia di 
Arnaud Selignac. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FAHO- 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
14.35ALLE2 SURAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. Conducono 
Filippo Gaudenzi, 

Simonetta Martone. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo 
Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUni! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 SUPEROUARK. 
Speciale. 

23.10 TGl. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Rubrica. 

0.35 TGl-NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 


^ RAJDUE 

7.00 co CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 
11.15TG2-MAniNA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. Conduce Alba 
D’Eusanio. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'Interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 
“Pallottole speciali". 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
''L'inquilino dell'Interno 
3B". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 FURORE. Varietà. 
Conduce Alessandro Greco. 
23.00 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 


4 RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.50 AFORISMI. Rubrica. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

-.-T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 
Attualità. 

13.00 T 3-BELL'ITALIA. 
Rubrica. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3. 

-.-T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00T3-NEAPOLIS. 

Attualità. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
17.00 FUORICLASSE. 
Rubrica. 

17.40 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.20 T3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LA SOUADRA. 
Miniserie. Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi, 

22.45 T3, 

23.10 ZERO A ZERO, 
Varietà, 

-,-T3-METEO, 

0,05 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
Attualità, 


ÙC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, Con Guy Ecker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 1 DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares,]orge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andres Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 UN AMERICANO A 
ROMA, Film commedia 
(Italia, 1954, b/ n). Con 
Alberto Sordi, Maria Pia 
Casilio, Regia di Steno, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 LO STRANIERO 
SENZA NOME, Film 
western (USA, 1973), Con 
Glint Eastwood, Verna 
Bloom, Regia di Glint 
Eastwood, 

22,50 PROIBITO AMARE, 
Film commedia (USA, 
1994), Con Richard 
Dreyfuss, Mercedes RuehI, 
Regia di Martha Coolidge, 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MAC GYVER, 

Telefilm, 

10.25 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

10.45 Da Kvitfjell, 

Norvegia: SCI, Coppa del 
Mondo, Discesa libera 
maschile. Diretta, 

11,55 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, “Tutta colpa del 
football", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Febbre d'amore". Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 !FUEGO!Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15,40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e la redenzione 
di lolao", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “L'Infiltrato", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 WATERWORLD, 

Film fantascienza 
(USA, 1995), Con 
Kevin Costner, Dennis 
Hopper, Regia di Kevin 
Reynolds, 

23,10 SPECIALE-REAL 
TV, Attualità, 

24,00 C'ERA DUE VOLTE, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva. 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

“Supplenza difficile", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Con Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
McCook, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 VOLO 747 PANICO 
A BORDO, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996), Con Kate 
Jackson, Erik Estrada, 

Regia di Paul Ziller, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Maddalena 
Corvaglia, Elisabetta 
Canalis, 

21,00 C'È POSTAPERTE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


rac 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula (Replica), 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 IL VIAGGIO DI CAPI¬ 
TAN FRACASSA, Film 
avventura (Italia/ Francia, 
1990), Con Massimo 
Troisi, Ornella Muti, Regia 
di Ettore Scola, All'interno: 
10,00 Tmc News, 

11.55 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 ALBA ROSSA, Film 
drammatico (USA, 1984), 
Con Patrick Swayze, Harry 
Dean Stanton, 

16,20 LUNA DI MIELE 
STREGATA, Film commedia 
(USA, 1986), Con Gene 
Wilder, Gilda Radner, 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, AH'interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 E VIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

20,40 IL RITORNO DEI TRE 
MOSCHETTIERI, Film 
avventura (USA), Con 
C,Thomas Howell, Regia di 
Richard Lester, 

22.30 TMC NEWS, 

22.55 E VIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

23,05 LA PECCATRICE, 
Film drammatico (ITA, 
1975), Con Zeudi Araya, 
Clara Calamai, 

0,40 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. All'interno: Sport in 
Rete. Rubrica sportiva. 
0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4bianco 


11.45 KISS. Film senti¬ 
mentale (USA, 1998). 

13.25 LA PARTITA DEL 
SECOLO-PAUL BREIT- 
NER. Documenti. 

14.00 DANCING NORTH. 
Film avventura. 

15.45 PAULIE-IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia. 

17.15 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 HARRY A PEZZI. 
Film commedia. 

22.30 ANGELI. Documenti. 

22.40 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione (USA, 
1997). Con Chow Yun-Fat. 
0.05 SLAM. Film dramma- 


TELE-mero 


11.40 SVEGLIATI NED. 

Film commedia. 

13.15 THE RAT PACK. 

Film drammatico. 

15.15 THE CONFESSION. 
Film drammatico. 

17.10 L'UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 

18.45 SAVIOR. Film dram¬ 
matico (Usa, 1998). 

20.25 ANGELI. Documenti. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. Diretta. 

20.45 Da Pescara: CAL¬ 
CIO. Campionato italiano 
Serie B. Pescara-Atalanta. 
Diretta. 

22.50 STEVE PLAYS 
DUKE. Documenti. 

0.05 LA PAROLA AM ORE 
ESISTE. Film drammatico 
(Italia, 1998). 


tico (USA, 1998). Con Saul 
Williams, Sonja Sohn. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00 

10.30: 11.30; 12.07; 12.30; 13.00 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30 

18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 23.00 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, 
si fa sera; 19.33 Zapping; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.34 Uomini e 
camion; 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 


di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Gianni Riotta, 
condirettore del quotidiano "La Stampa"; 
8.33 MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 

Piccoli esercizi di memoria. Quaderni 
a colori di Gianni Amelio; Percorsi 
musicali; 15.00 Fahrenheit. Musica, scien¬ 
za, libri e idee; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 20.30 II cartellone; 20.31 
Teatri alla Radio - Europa Qggi; 22.30 Qltre 
il sipario. Teatri in diretta; 23.25 Storie 
alla radio. Aurelio Picca legge e racconta 
"Le ultime lettere di Jacopo Qrtis" di Ugo 
Foscolo; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 
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MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 
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Nord: poco nuvoloso con locali annuvolamenti sulle regioni 
occidentali ed in genere sul settore alpino. Al Centro e Sar¬ 
degna: poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nu¬ 
volosità durante la giornata a partire dalle regioni tirreni¬ 
che. Al Sud e Sicilia irregolarmente nuvoloso sulle zone io¬ 
niche, ma con tendenza al miglioramento; poco nuvoloso 
sulle altre regioni con locali addensamenti sulla Campania. 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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LA SITUAZIONE 


VIENNA 3 11 

1 

MONACO 1 8 

■ 
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Al Nord: nuvoloso sulle zone alpine, con precipitazioni 
nevose al di sopra dei 1.200 metri. Irregolarmente nuvo¬ 
loso sulle altre regioni. Nuvolosità variabile sulla Sarde¬ 
gna. Generalmente nuvoloso sulle restanti regioni cen¬ 
trali. Al Sud e Sicilia: nuvolosità variabile, con annuvola¬ 
menti sulle regioni peninsulari. 


La perturbazione frontale, seguita da una linea di instabilità, attual¬ 
mente interessa le regioni centro-meridionali; i venti intensi di Mae¬ 
strale interesseranno ancora le due isole maggiori. 
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l'Unità 
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L'Economia 



Venerdì 3 marzo 2000 


^Ddla Joint venture farà parteancheil San Paololmi 
Alla Girli 15%, adtidp, RcseGemlna II 9% 
Cardinale entro settembre la gara sarà conclusa 

Alleanza In Anelala 
Con Som e Bemabè 
Romiti e De Benedetti 

Costituita una mega-cordata per la conquista 
della quinta licenza di telefonia mobile 



Contrasto 


Umts» ci sarà internet nel nuovo cellulare 


ROMAUntelefonoeuncomputerinsieme,capaceditra- 
smetterelavoce, immagini edati viasatelliteedi collegar¬ 
si ad Internet. Èquesto rUmts, ovvero Univeral M odile 
Telephony, il teiefonomobilediterzagenerazioneche 
realizzalaconvergenzamultimedialeecheinltaliasaràdi- 
sponibileperil pubblico entroilgennaio del 2002. Si trat- 
tadiunsiiemaalargabandachepemnetterincontrodel- 
latelevisione, del computer, deltelefonoedel satellitee 
chequindiconsentedi leggere, scrivere, vedere, parlare, 
oltreaconsentirelatrasmissionedi dati ad alta velocità, 
l’accesso ad Intemetelevideoconferenze. Èunostandard 
unicoingradodioperareindiversicontinentiequindi 
permetterà agli utenti di chiamarecon lo stesso telefonino 
daqualsiasi paesedel mondo mentreattualmenteStati 
Uniti eGiapponeutilizzanosistemi diversi daquelloeuro- 
peo. 

La particolare versati I ità del sistema Umtsèdetermi nata 
dallavelocitàditrasmissione. Con lareteattualesi puòar- 
rivareal massi modi 9.600 bpsmentrel’Umtsconsente 


unavelocitàdi circa2 M bit/s. Comegiàèawenutonel 
passaggiodaltacsaIGsm, ancheil nuovo sistema richiede 
tei efonini diversi. 

I precursoridel nuovo sistema, icosiddettitemninaliWap 
(Wirelessmarioip Language), comincianogiàad essere 
diffusi sul mercato. La loro particolaritàèdi fercoesisterela 
velocitàdi ricezioneetrasmissionedei dati con unoscher- 
mopiù ampiodi quelli normalmentein uso. Perfetti, dun¬ 
que, pertrasmissioni ditipointemet. Ed infatti, dai primi 
servizi di titolo informatico (comead esempio l’andamen- 
todeititoliinBorsa),coninuovitelefonisaràpossibilean- 
cheprenotareedacquistareserviziorealizzarevereepro- 
prietransazionifinanziarie.Pursei primi tei efonini Wap 
nonsonostatiall’altezzadelleattesefNokiaèstataco- 
strettaaritirarelaprimaserie)sitrattadi una rivoluzione 
tecnologicacheapre mercati potenzialmenteenomni. S 
spiegaanchecosìchelagaraperlelicenzeUmtsfsaranno 
cinquein tutto) veda schierati sul frontedi partenza molti 
bei nomi dell’impresaedel mondo bancario italiani. 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Tutti insiemeallaconqui- 
sta della licenza di telefoni a cellu¬ 
lare Umts. Proprio nel giorno in 
cui laeBiscomdiSilvioScagliapre- 
sentalarichiestadi quotazioneal- 
la Borsa di Milano, il suo primo 
concorrente diretto, la Anelala di 
Ren atoSoru(Tiscali)eFrancoBer- 
nabè, annuncia una campagna 
acquisti a tutto campo. Nella so¬ 
ci età entrano infatti laCirdi Carlo 
De Benedetti e la Hdp di Cesare 
Romiti. I dueantichi duellanti,di¬ 
visi nel mondo della old econo- 
my, si trovano dunque alleati sul 
fronte delle autostrade telemati¬ 
che. 

Due ingressi "pesanti” che nel¬ 
l'intenzione dei protagonisti do¬ 
vrebbero incrementarelechances 
di Andala quando, entro settem- 
brecomehaconfermatoieri il mi- 
nistrodelleComunicazioni Salva¬ 
tore C ard i n al e, verran n o assegn a- 
telecinquelicenzeUmtsperitele- 
fonini di nuova generazione. 
Quattro posti sembrano già prede¬ 
stinati agli attuali gestori di telefo¬ 
nia mobile(Tim,Omnitel,Wind e 
Blu). Perii quinto sono in compe 
tizioneappuntoAndala, il consor¬ 


zi 0 D ix. it eh efa capo ad e. Bi scom, 
eil duoAcea-telefonica. EseAnda- 
la allarga il libro soci, eBiscom 
conta giàdi avere forze suffici enti 
per affermarsi: «Al momento non 
son 0 previ ste altre aggregazi on i », 
ha affermato ieri Francesco Mi¬ 
cheli, secondo azionista della so¬ 
cietà. 

Graziead un aumento di capita- 
Ieda220 milioni alOmiliardi,Ro¬ 
miti entrerà in Andala attraverso 
partecipazioni distribuite fra tre 
società: Gemina (1%), Hdp (4%), 
Rcs(4%). De Benedetti concentra 
i n vece tu tte I e f orze n el I a C i r eh e 
col 15%diventeràil secondo azio¬ 
nista. Nella compagine entrerà 
anche il San Paolo Imi con una 
partecipazione del 10% mentre 
Franco Bernabé, uno dei soci fon¬ 
datori nonché presidente di An¬ 
dala, avrà il 5% con opzione di sa¬ 
lire al 10%. Pino Venture (2%) e 
Rothschild Italia (1%) completa¬ 
no la compagine. Primo azionista 
resta ovviamente il patron di Ti- 
scali la cui quota scende però dal 
90% al 61%. Una partecipazione, 
h a spi egato i eri Soru, eh e potrebbe 
scendere ulteriormente sotto il 
50% perfarspazio ad altri partner. 
D i rettoregen eral eèstato nomina- 
to Vincenzo Novari, in arrivo da 


Omnitel. 

La nuova alleanza costituisce 
«un'associazione naturale che si 
proponedi offri reai consumatore 
italiano un'avanzata piattaforma 
di sviluppo nel nuovo mondo del 
wirelessinternet», hacommenta- 
to De Benedetti. E proprio su In¬ 
ternet ha messo l'accento Soru: 
«L'Umtsnon èunanuovarete, la 
reteesi stegi àed èl n tern et; i tei efo¬ 
nini di nuova generazione altro 
non sono cheuna modalità di ac¬ 
cesso a Internet nel più vasto mer¬ 
cato possibile. Andala ha progetti 
di investimento per 3.000 miliar¬ 
di ed oltrel.OOO miliardi di capita¬ 
li zzazioneinizi al e». 

«C'è un mercato che ^1 ode e 
vanno condiviseleesperienzeela 
maturazione delle persone con 
competenze», spiega invece Ber¬ 
nabé. Edèpropriosuquesto aspet¬ 
to che i partner insistono molto: 
«non si tratta di un'operazionefi- 
nanziariamadi una iniziativa che 
apreun ulteriorefrontedi collabo- 
razione con la comunicazione di 
Internet, cheèunodei nostri asset 
strategici », spi egan 0 al Ia H dp. Co- 
mepoi questa collaborazione po¬ 
trà esplicarsi èancoratuttodaveri- 
fi care anche se il ruolo di Hdp che 
portain doteun gruppo comeRcs- 


Corriere della Sera sarà decisivo 
nel campo dei conten uti. 

E parlando di contenuti, ri¬ 
spuntai! nome Rai, corteggiatissi- 
maanchedaWind. Per lei «brac¬ 
cia parteetappeti rossi», spiegano 
Soru e Bernabé. A vi al e Mazzi ni è 
già arrivata una lettera d'invito 


nel progetto. Anche non in esclu¬ 
siva: «èimportantecollaborareeil 
nostro è un progetto che prevede 
una piattaforma aperta», spiega 
Bernabé. 

Quanto alla gara, Cardinale 
spiega i criteri del governo: «Ver¬ 
ranno privi legiatequalità ed espe¬ 


ri en za. Ancheperquestoabbiamo 
scelto la licitazione privata anzi¬ 
ché l'asta pubblica, per dare più 
eh an ce al I e i mprese eh e gi à opera¬ 
no nel mobileenei Paeseed evita¬ 
re chevincaqualcun altro più da¬ 
naroso solo perché offre qualche 
miliardoin più». 


Piazza Affari marcia ancora a ritmo da record 
Bene ia galassia Rat, Biel sopra il collocamento 

Dopo una giornata incerta il M ibtel alza la testa in chiusura esegna -Fi,6% 


MILANO Non rinuncia ai record 
PiazzaAffari chesi risollevasul fi¬ 
nale e chiude con il Mibte! 
(-Fi,6%) eil Mib30 (-Fl,81%) in 
rialzo e su nuovi massimi storici. 
Sono stati scambiati 5.780milio- 
ni di euro. LadecisionedellaBce 
di non toccare i tassi non aveva 
avuto nessun influenza sul mer¬ 
cato italiano ma il deciso rialzo 
de! NasdaqhadatoaPiazzaAffari 
gli stimoli per colmare in meno 
di mezz'orail ribasso. Gli acquisti 
si sono concentrati sui bancari, 
sui titoli della scuderia Agnelli e 
su 01 i vetti eTecn ost mentre Enel 
éritornata sopra il prezzo di col¬ 
locamento. Con un rialzo 


dell'1,58% Enel è arrivata a 4,31 
euro, di un soffio sopra il prezzo 
del collocamento. Positive an¬ 
che Eni (-tO,4%) e Saipem 
(-F3,21%). 

In tensione durante tutta la 
giornata Fiat(-F4,32%),sullabase 
delle nuove voci, senza riscon¬ 
tro, chedanno i vertici in viaggio 
negli Usa. S risollevano le Ifi 
(-Fl2,8%) grazie al le ipotesi, sen¬ 
za conferma, di unapossibileopa 
dellafamigliaAgnellisulleazioni 
privilegiate. LelfiI hanno guada¬ 
gnato!'8,89% elelfii risparmio il 
7,94%. In corsa ancheFLinascen¬ 
te, che sarebbe prossima all'in¬ 
gresso nell'ecommerce. «Lepo¬ 


tenzialità ci sarebbero», dicono 
gli operatori, che scommettono 
su novità in arrivo prima dell'e 
state. 

Qlivetti (-t9%) e Tecnost 
i+7,37%) hanno preso il volo su 
voci non confermate di una fu¬ 
sione. Trascurate invece Tim 
(40,72%) e Telecom (-tO,94%). 
Sono proseguite, dopo i ri trassi di 
ieri, levenditesu Seatchetutta- 
via limita le perdite (-0,55%). 
Una corsa agli acquisti si éscate 
nata sui bancari. Intesaécresciu- 
tade! 5,02%, M psdel 6,98%eBnl 
del 5,73%. Unicredit(-0,07%) ha 
colmato leperditedellamattina- 
ta. Banco Desio, sospeso al ri alzo. 


ha registrato un progresso del 
7,23%. Fideuram è salita de! 
5,99%. Dopo essere stato pena¬ 
lizzato in Borsa per la campagna 
pubblicitaria contro la pena di 
morte invisa agli americani il ti¬ 
tolo della casa Benetton étorna- 
to,con un rialzo de! 9,51%, ad es¬ 
sere acqui stato, sul le attese per il 
suo prossimo ingresso nell'e 
commerce. Autogrill ha segnato 
un rialzo del 2,32%. Il gruppo 
el ettri co Vemer i n f i n eéri masto a 
lungo fuori dallecontrattazioni e 
ha chiuso con un progresso de! 
24,37%. I n crescita anchegli altri 
titoli del settore con Beghelli in 
ri al zo del 4%eG ewi sde! I '8,98%. 


IL CASO 


Reati in Bors^ i pm: diffìcile intervenire 
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GIAMPIERO ROSSI 

MILANO La dichiarazione con- 
giuntadi guerra all'insidertrading 
e al l'aggiotaggio da partedi Con- 
sob e ddia procura di M ilano su¬ 
scita consensi negli ambienti fi¬ 
nanziari. Ma è proprio lungo da 
corridoi nellestanzedei magistra¬ 
ti milanesi impegnati nella lotta 
alla criminalità finanziaria chear- 
rivano segnali non proprio otti¬ 
mistici. 

Secondo l'ex numero uno della 
Consob, Enzo Borlanda (che nel 
'97 aveva ritenuto opportuno in- 
contrarel'allora procuratore capo 
Borrelli) il richiamo dell'attuale 
presidente Luigi paventa su insi- 
der trading e aggiotaggio è sacro¬ 
santo perchépuntail dito sullasi¬ 
stemati caimpunitàdi cui godono 
da anni i reati borsistici, «paven¬ 
ta ha fatto bene a incontrare 
D'Ambrosio. Non avendo poteri 
senon quello di fare segnalazioni 
aN'autorità giudiziaria, laConsob 


è andata a vedere se la Procura si 
muoveo n o», ha osservato Beri an - 
da, secondo cui una maggiore 
tempesti vi tàdeH'azionedella ma¬ 
gistratura potrebbe prevenire l'u¬ 
so di informazioni riservate e la 
diffusionedi notizieatteacondi¬ 
zionare l'andamento dei titoli sul 
mercato. «Da 
parte sua la 
Consob ha i 
mezzi per sape¬ 
re quel che ac¬ 
cade e i tempi 
solo in parte ri¬ 
tardati dal fatto 
chegli ordini di 
compravendi¬ 
ta sulla piazza 
milanese, par¬ 
tono ormai an¬ 
che da Londra 
oHongKong. Un qualchesegnale 
di intervento - ha aggiunto l'ex 
presidente di Consob - avrebbe 
unasanafunzionepreventiva». 

Una richiesta di maggiore inci¬ 
sività all'azionedei magistrati vie¬ 


ne anche dal l'economista Giaco¬ 
mo Vaciago, che commenta con 
un «meglio tardi eh e mai e spiega 
eh e «i n I tal i a c'é I a cattiva abi tud i - 
ne, da partedei consiglieri di am¬ 
ministrazione e dalle direzioni 
delle società, di avvertire mogli e 
amici prima di una operazione 
importante». Quindi, secondo 
Vaciago, «serveuna decisionefor¬ 
te per attrezzare I e procu re per an - 
darenellebancheachiederei no¬ 
mi di chi ha comprato certi titoli 
in certi momenti». Quindi l'ipote¬ 
si del vicepresidentedeH'Assoda- 
zione degli analisti finanziari. 
Franco Carlo Papa, secondo cui 
l'insider trading è un problema 
vecchio, ma il mercato euforico 
della nuova economia favorisce 
comportamenti illeciti: «Ci sono 
stati di recente fatti che hanno 
mosso Spaventa». 

Inutile sperare di scoprire pro¬ 
prio in procura a cosa si riferiscano 
queste allusive parole. Piuttosto, 
dal palazzo di giustizia milanese, 
arrivano segnali di ulteriormente 


allarmanti: éinutileinvocarel'in- 
tervento della giustizia penale, di¬ 
cono in sostanza gli inquirenti del 
pool specializzato in reati finan¬ 
ziari, perchégli stmmenti di inter- 
ven to co n tro aggi otaggi o ei n si d er 
tradingsonoadirpocoinadeguati 
afronteggi arequesti reati. «E inol¬ 
tre il programma di indagini co3 
difficili e sofisticate - commenta 
amaramente Luigi Qrsi, giovane 
pm ormai già "veterano" di que¬ 
sto settorei nvestigativo- devefare 
i conti con la partieoiarecongiun¬ 
tura che ha investito la procura, 
cioè la riforma del giudice unico: 
che significa che tutti noi abbia¬ 
mo più processi e più udienze da 
fare». Chetradottoin parolepove¬ 
re, significa chein un mesedi lavo¬ 
ro, per esempio, succede che cia- 
scunodi questi magistrati "specia¬ 
listi" debba dedicare almeno una 
quindicinadi giornateatutt'altro 
chela lottaallacriminalitàfinan¬ 
zi aria. E anchequando tornano a 
dedicarsi alla propria materia, 
non èchei fascicoli si riducano di 


tanto: soltanto nel corso del l'ulti¬ 
mo anno giudizi ario lebancarotte 
fraudolente esaminate dalla pro¬ 
cura di Milano sono state poco 
meno di 800, e tra queste si na¬ 
scondono sia fatti di scarsa rile¬ 
vanza sia crac da centinaia di mi¬ 
liardi econ strascihi di pesantissi¬ 
mi. Epoi ci sonoifalsiinbilancio,i 
fon d i n eri, I etruffef i n an zi ari e... 

Mail problema non è soltanto 
questo, perchélestatistichegiudi- 
zi ari e parlano chiaro: si tratta di 
reati difficilissimida provare. Tan - 
t'è che per quanto riguarda l'insi- 
der trading la giurisprudenza mi¬ 
lanese (cioè quella più ricca per 
competenza territoriale) annove¬ 
ra quasi esclusivamente patteg¬ 
giamenti,ci oèprovvedimenti che 
non prevedonounasentenzavera 
epropria, un'affermazionedi col¬ 
pevolezza; mentre l'aggiotaggio, 
addirittura, è stato dimoSrato in 
non piùdidueotrecasi.«Èun rea¬ 
to chestanei codici, ma ancheseè 
molto gravenon si riesceaportare 
in tribunale», ammettono i pub¬ 


blici ministeri milanesi, allargan¬ 
do le braccia nella penombra del 
corridoiodel quarto piano. 

Perché? Quali sono gli intralci 
all'azione di una procura che in 
tutti gli altri campi ha mostrati di 
riusci reaotten ere buoni risultati? 
Il problema è tutto tecnico; l'ac¬ 
certamento 
deH'insider tra¬ 
ding, infatti, 
passa attraver¬ 
so una proce¬ 
dura ammini¬ 
strati va eh e, se¬ 
condo gli in¬ 
quirenti mila¬ 
nesi, «più che 
aiutare, pregiu¬ 
dica le indagi¬ 
ni». Il riferi- 
mentoèperl'i- 
tercheprevedecheunavoltaindi- 
viduataunapresunta anomalia, la 
C on sob devecon tattare I a si m eh e 
h a esegu ito l'operazion esospetta- 
ta,laqualeasuavoltapotrebbein- 
formareil suo cliente, doèl'even- 


■ BERLANDA 
(EX CONSOB) 
«Giusto chiedere 
i'intervento 
deiia Procura 
contro insider 
trading 

e aggiotaggio» 


■ ìlpm 

ORSi 
«Si tratta 
di indagini 
conpiicate 
ma noi siano 
già oberati 
di iavoro» 


IN BREVE 


EBiscom, a fine mese 
lo sbarco in Borsa 

■ EBiscom, lasodetàditelecomu- 
nicazionidiSilvioScagliaeFran- 
cesco M icheli, ha presentato do- 
mandadi quotazioneal Nuovo 
M ercato di PiazzaAffari. L’opera- 
zione-previstaperfinemarzo- 
prevede un’offerta pubbi Ica di 
sottoscrizione(di cui unatranche 
riservata ai di pendenti ) e un col lo- 
camento privato rivolto a investi¬ 
tori italiani ed esteri. Stati Uniti 
compresi. Intanto, vialiberaaun 
aumento di capitalefra 38 e48,9 
miliardi. 

Ljogica Consulting 
per media e Tic 

■ ApertoaMilanounuffidodicon- 
sulenzaspedalizzatanel settore 
delletelecomunicazioni,inchia- 
vedi marketing, tecnologie, nor- 
mativeed economia. Lasocietà, 
cuifannocapounadecinadi 
esperti del settore, ècontrollata 
dallaingleseLogicapIc. 


D'Alema incontrerà 
il «gruppo« di Puntoit 

■ «I havean e-dream». Èquesto il 
temadellaserataorganizzatail 
prossimo 7 marzo da Puntoit, 
rassociazionecheraccogliei 
principali rappresentanti della 
comunitàinternetitaliana,ealla 
qualeparteciperàancheM assi- 
mo D’Alema. L’obiettivo di Pun¬ 
toit, nata nel febbraio '99 eche 
oracontacircal.200associati, è 
rivolgersi aindustrieeistituzioni 
perchéconsiderino Internetprio- 
ritarioperlosviluppodel paese. 

Tim-Montepaschi: 
«trading» via cellulare 

■ IIMontedeiPaschidiSenaeTìm 
hannosiglatounaccordoperof- 
frireai propri clienti lapossibilità 
digestireattraversoiltelefoninoi 
propri investimenti.Tìmprose- 
guecosì lasuaespansionenel set¬ 
tore bancario mentrea Banca 

M ontedei Paschi di Sienacompie 
un ulteriore passo verso l’innova- 
zionedei canali di accesso ai suoi 
servizi. Il nuovocanaledi servizi 
prevederinformativafinanziaria, 
acquistoevenditadititoliaziona- 
ri einformazioni sul conto corren¬ 
te. 

Su Internet 
arriva il sito del vino 

■ www.veronafiere.ityvinitaly. Èli 
sito pergli appassionati di vinoe 
pecchi col vino lavora; èli polo 
espositivo on lineorganizzato 
dallaFieradiVeronaedaVinitaly 
cheaprei battenti il 30marzo. 

N el l'ambito d i Vi nitaly D n U ne, 
inoltre, èstato costituito Winega- 
teon linePortal, un moto redi ri- 
cercacollegato con oltre1200siti 
internet mondiali del settore vini- 
coloedelfood.Adisposizioneci 
sono schedeeprezzi di oltre2000 
canti nee6500vini. 

NokiaeAmazon.com 
Libri col telefonino 

■ NokiaeAmazon.comhannofir- 
mato un accordo di cooperazio¬ 
ne perlafomitu radi servizi di 
commercio elettronico mobile 
attraversorutilizzodellatecnolo- 
giaWap. Amazon ha lanciato un 
«sito mobile» sul qualegli utenti 
saranno in grado di ricercarerivi- 
steelibri, ed acquistarli viacellula¬ 
re. 


tuale autore del reato. Insomma, 
una circolazione delle informa¬ 
zioni che precede la segnalazione 
del fatto alla procura e che certo 
non fa ben e al le eventuali succes- 
siveindagini.Malasoluzionenon 
sta neanche neH'ipotesi che la 
Consob possa saltare questi pas¬ 
saggi e trasmettere direttamente 
alla procura ogni operazione so¬ 
spetta; «Perchésenza un minimo 
di screening preventivo - osserva¬ 
no i magistrati del pool "finanza"- 
rischieremmo di essere soffocati 
dalla moledi materiale da esami¬ 
nare». Anchedi questo si èdiscus- 
sodurantel'incontrodell'altroie- 
ri tra il presidente della Consob 
Spaventa e il procuratoredi Mila¬ 
no D'Ambrosio. Anche! magistra¬ 
ti ritengonocheil segnai echearri- 
vadaquestareciprocapromessadi 
collaborazione sia positivo e im¬ 
portante, anche perché «la gente 
vi en eri eh i amata al I a reai tà, ci oèal 
fatto eh ec'èq ual cun o I etruffatut- 
ti, perchégiocain borsa con lecar- 
tetruccate», commentaun pm. 
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LA SCHEDA 

Alluvioni, tutti interventi 
decia dai paesi ncdii 

■ Esortato dalle autorità di Maputo e criticato dalle organizzazioni 
umanitarie per la lentezza con cui si è mosso per aiutare il Mo¬ 
zambico, l'Occidente ha cominciato a mobilitarsi e ieri diversi 
paesi hanno annunciato aiuti al paese africano colpito dalle allu¬ 
vioni. 

USA: Oltre ad avere portato da 1,7 a 11 milioni di dollari gli stan¬ 
ziamenti, Washington invierà circa 900 soldati. 

UE: L'ambasciatore Ue in Sudafrica, Michael Laidler, ha annuncia¬ 
to 4,8 milioni di dollari di aiuti comunitari. 

FRANCIA: In viaggio perii Mozambico un aereo da trasporto 
«Transall» perla distribuzione degli aiuti. 

GERMANIA: Il governo tedesco Invierà 10 elicotteri ed ha eleva¬ 
to da 3 a 10 milioni di marchi gli aiuti finanziari. 

GB: Dalla Gran Bretagna sono stati inviati oggi quattro elicotteri e 
100 imbarcazioni per i soccorsi. 

PORTOGALLO: L'ex potenza coloniale il M ozambico ha condo¬ 
nato 150 milioni di euro di debito e stanzierà altri 5 milioni di eu¬ 
ro di aiuti. 

SPAGNA: Madrid mette a disposizione cinque elicotteri, un ospe¬ 
dale da campo e45 tonnellate di viveri e medicinali. 

SVEZIA: Stoccolma ha stanziato 19,5 milioni di euro, ai 65 milio¬ 
ni di corone già devoluti. 

LIBIA: Il colonnello Gheddafi ha fatto partire per il Mozambico 
un aereo carico di viveri e di medicinali. 


Mozambico, in soccorso arrivano i marines 

Il presidenteChissano incontra Veltroni: «Anchesein ritardo l'Ocddented aiuti» 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

MAPL/TO «Molte zone sono iso¬ 
late, migliala di persone non 
hanno né cibo né acqua, non vi 
sono strade, le vie di accesso so¬ 
no sbarrate dagli allagamenti, 
gli elicotteri non trovano gli 
spazi per atterrare, la gente si ri¬ 
fugia sul tetti delle abitazioni e 
le case vengo no travolte». 

Joaquim Chissano, presidente 
del Mozambico, rieletto pochi 
mesi fa, quando ha battuto II ri¬ 
vale di sempre. Il leader della 
Renarne Afonso Jaklama, deve 
affrontare la crisi più drammati¬ 
ca da quando è finita la guerra 
nel ‘92. Intere regioni sono som¬ 
merse dall’acqua, le epidemie 
sono In agguato mentre I me¬ 
teorologi prevedono l’Imminen¬ 
te arrivo del ciclone Georgia che 
potrebbe devastare le parti del 
paese risparmiate fino ad ora. 
Chissano esce dalla Casa presi¬ 
denziale assieme a Walter Vel¬ 
troni con II quale ha avuto un 
nuovo colloquio, si rivolge alla 
folta pattuglia di giornalisti ita¬ 
liani eamericani. Ringrazia l’Ita¬ 
lia «che vuole aiutare il Mozam¬ 
bico», si augura che nel nostro 
paese Inizi una «campagna di 
solidarietà non solo per affron¬ 
tare l’emergenza, ma anche per 
uscire definitivamente dal pro¬ 
blemi ereditati dalla lunga guer¬ 
ra civile». 

Poco prima Veltroni aveva 
lanciato un appello «all’Italia e 
ai paesi occidentali» affinché 
cresca la mobilitazione e la soli¬ 
darietà per le popolazione colpi¬ 
te dall’alluvione. Un primo si¬ 
gnificativo segnale - come ha ri¬ 
cordato Il segretario Ds- è venu¬ 
to dal presidente Ciampi che ha 
Inviato un messaggio a Chlssa- 
no. Non c’è tempo da perdere, 
la macchina dei soccorsi non 
funziona e non è adeguata, in 
tutto operano appena quindici 
elicotteri, alcuni dei quali affit¬ 
tati dal Mozambico. 

Tra la folla dei giornalisti c’è 
anche la troupe della Cnn che 
ha appena intervistato Chissa- 
no; si sa che il leader mozambi¬ 
cano non ha risparmiato lecrltl- 
ch e al l’avarizia di una parte del¬ 
l’occidente. Infatti ripete e accu¬ 
sa: «Noi apprezziamo gli aiuti, 
ma non scegliamo I paesi al qua¬ 
le chiederli. Ciascuno deve dare 
secondo le proprie possibilità, 
ma se invece qualcuno si Impe¬ 
gna al di sotto delle proprie pos¬ 
sibilità non comprende la gravi¬ 
tà dei problemi». Sarà forse que¬ 
sta intervista della Cnn a far 
scattare la decisione di Clinton 
di mobilitare novecento mari¬ 
nes e berretti verdi per soccorre¬ 
re gli alluvionati. Chissano in 
ogni caso insiste: «Occorre fare 
presto, servono coperte cibo e 
medicine, e poi bisogna guarda¬ 
re alla ricostruzione e al futuro, I 
contadini vogliono tornare e 
hanno bisogno di sementi e at¬ 
trezzi agricoli. Alcuni hanno ri¬ 
sposto al nostri appelli, ma gli 
aiuti arrivano con ritardo, anche 
se so no benvenuti». 

Emergenza e ricostruzione so¬ 
no i punti affrontati da Veltroni 


che prima del l'incontro aveva 
lanciato l’appello. «L’Italia ha 
stanziato cinque milioni di dol¬ 
lari - esordisce il segretario Ds - e 
Il governo si è detto disponibile 
ad ospitare a Roma la conferen¬ 
za dei Paesi donatori ead annul- 
lareil debito del Mozambico. MI 
auguro - dice ancora Veltroni - 
che questa sla la strada definiti¬ 
va. Manuel Tomé(segretario del 
Frellmo) mi ha detto che II go¬ 
verno di Maputo spende un mi¬ 
lione di dollari ogni settimana 
per pagare I e rate degl i i nteressi. 
Occorre ridurre II debito vero 
dei paesi in vi a di sviluppo». 

Poi Veltroni affronta II tema 
della globalizzazione che richie¬ 
de nuove forme «poi I tl eh e e I sti - 
tuzionali». 3 riferisce alla pro¬ 
posta di allargare II G7, G8 riser¬ 
vando un «seggio» al l’Africa e al 
Sudamerlca. Chissano raccoglie 
l’Invito a parlare del problema: 
«La globalizzazione va coniuga¬ 
ta con la solidarietà - dice II pre¬ 
sidente del Mozambico - occorre 
affrontare II problema del debi¬ 
to razionalmente, non solo dire 
che si annulla, sviluppo ed 
emergenza sono fattori paralleli, 
le calamità avvengono anche 
perché mancano le strutture». 
In quanto al G7-G8 Chissano 
conviene con Veltroni: «Condi¬ 
vido Il principio - dice - Il pro¬ 
blema è che una volta accettato, 
noi africani dovremo trovare il 
consenso necessario e decidere 
chi cl rappresenterà al GIO o al 
Gli, comesi chiamerà...». 

La gran parte del la conferenza 
stampa è comunque dedicata al¬ 
l’emergenza. Dalle regioni a 
nord di Maputo arrivano notizie 
sempre più al¬ 
larmanti. «Ieri 
ho sorvolato 
le zone allu¬ 
vionate - ag¬ 
giunge II presi¬ 
dente del Mo¬ 
zambico - non 
ho potuto at¬ 
terrare nella 
città di Ma- 
chensa, la gen¬ 
te mi aspetta¬ 
va; mezz’ora 
dopo. Il livello dell’acqua è sali¬ 
to ed ha sommerso molte case. 
Le piogge proseguono In Zimba¬ 
bwe e Botswana e la situazione 
potrebbe ancora peggiorare». Le 
previsioni dicono appunto che 
nei prossimi giorni, fino a mer¬ 
coledì forse, potrebbe arrivare II 
ciclone Georgia e una nuova 
perturbazione potrebbe deter¬ 
minare una catastrofe senza pre¬ 
cedenti In questi paesi abituati 
da decenni a convivere con le 
Inondazioni. E tuttavia occorre 
guardare oltre e pensare alla ri¬ 
costruzione. Secondo Veltroni 
bisogna agire in due tempi. Ora 
tocca ai governi e al le organizza¬ 
zioni non governative affronta¬ 
re l’emergenza Inviando medici¬ 
ne, cibo e coperte; poi, «quando 
si saranno spenti I riflettori sulla 
catastrofe, si dovrà - conclude il 
segretario dei Ds - pensare alla 
ricostruzione, a rimettere In se¬ 
sto le abitazioni e le strade». E 
questo compito tocca in primo 
luogo al paesi ricchi. 


■ IL LEADER 
DEI DS 

«L'Italia 
ha stanziato 
cinque milioni 
di dollari 
Però si deve 
fare di più» 


Un soldato sudafricano 
aiuta a salire in elecottero 
alcune persone che si sono 
rifuggiate su un tetto 
einaltoungrupposiesalvato 
su una zattera di fortuna 
Sotto il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema 


IN PRIMO PIANO 


Il leader (da OsaManidela: «Il monido non può 
essere (di rdto solo (da Giappone; Europa elisa» 



DALL’INVIATO 


JOHANNESBURG Per la delega¬ 
zione Ds doveva essere un 
«transito» sulla via per Ro¬ 
ma, Mandela era stato trat¬ 
tenuto ad Arusha in Tanza¬ 
nia dove sta trattando per la 
pace in Burundi assieme al¬ 
la comunità di 5. Egidio. Poi 
«il patriarca africano» è tor¬ 
nato in Sudafrica dove è sta¬ 
to organizzato un incontro 
con Veltroni e la delegazio¬ 
ne Ds che ha raggiunto 
Mandela nella sua casa di 
Johannesburg. 

Hanno parlato per un’ora 
della globalizzazione, della 
riforma delle istituzioni in¬ 
ternazionali, dei problemi 
che eufemisticamente ven¬ 
gono chiamati «emergen¬ 
ze». Nella sostanza si sono 
trovati d’accordo anche se 
Nelson Mandela non ha ri¬ 
nunciato al suo contributo: 
«La globalizzazione- ha det¬ 
to usando un’immagine - è 
come l’inverno, occorre 
aspettarlo». 

Mandela non è certo fra 
coloro che si oppongono al¬ 
l’integrazione dell’econo¬ 
mia mondiale, ma ritiene 
che questi cambiamenti 
epocali debbano avere «un 
carattere sociale» e favorire 
una «redistribuzione del 


reddito» e che non esiste un 
«modello unico, un pensie¬ 
ro dominante». Veltroni e 
Mandela hanno convenuto 
sul fatto che il mondo non 
può essere diretto solamen¬ 
te da un «triangolo» (Giap¬ 
pone, Europa estati Uniti) e 
condivide la proposta di 
Veltroni convinto al tempo 
stesso che «non si debba 
svuotare rOnu». 

Ne consegue che la rifor¬ 
ma del G7, GB deve poggia¬ 
re sul l’apertura dell’esclusi¬ 
vo club «a tutti i continen¬ 
ti». L’esperienza del Kosovo 
ha dimostrato - secondo 
Mandela - che le decisioni 
vengono prese altrove, e la 
necessità di «democratizza¬ 
re» il governo del mondo 
che si candida a dirigere l’e¬ 
ra della globalizzazione. 
Veltroni ha parlato del 
«profondo dramma del¬ 
l’Aids» ed ha convenuto 
con Mandela sulla necessità 
di puntare sulla prevenzio¬ 
ne e l’uso dei «contraccetti¬ 
vi». 

Tornando dall’incontro 
con Nelson Mandela, cui 
hanno preso parte anche 
Luigi Colajanni e Fulvia 
Bandoli, il segretario del Ds 
ha tratto un primo bilancio 
del suo lungo viaggio in 
Africa che lo ha portato a 
contatto con «dolore, dram¬ 


matiche necessità e la fame 
e la povertà», ed ha ricorda¬ 
to che i dirigenti di molti 
paesi africani hanno sottoli¬ 
neato drammaticamente il 
peso del debito che frena lo 
sviluppo. Walter Veltroni 
ha ribadito che l’Africa «va 
collocata al primo posto 
nell’agenda internaziona¬ 
le». 

Il ^retarlo del Ds ha 
compiuto il viaggio anche 
su mandato dell’Internazio¬ 
nale socialista che affronte¬ 
rà i temi della globalizzazio¬ 
ne e della povertà in un 
prossimo incontro in pro¬ 
gramma per la fi ne di marzo 
a Bruxelles. Veltroni inten¬ 
de illustrare in quell’occa¬ 
sione quanto è emerso nei 
suoi colloqui con i dirigenti 
afri can i. 

L’altro appuntamento, in 
questo caso «istituzionale» 
è quello in programma ai 
primi di aprileal Cairo dove 
si terrà per la prima volta 
un summit Europa-Africa. 
Walter Veltroni ha lanciato 
la proposta di «riforma» del 
G7 nel corso dell’incontro 
con il successore di Mande¬ 
la alla guida del Sudafrica 
Thabo M beki che ha conve¬ 
nuto con il leader ds sulla 
necessità di riformare le isti¬ 
tuzioni internazionali. 

T.F. 


L'Italia cancella 500 milioni di dollari di debito a M aputo 

In un mese la commissione Esteri lavorerà sulla remissionetJi seimila miliartJi 


ROMA l’Italiahadecisodi proce 
dere rapidamente alla cancella- 
zionedel debito del M ozambico, 
si tratta di 500 milioni di dollari 
cheil paese africano devein for¬ 
ma di merci, perché il debito ri¬ 
guardante i crediti di aiuto con¬ 
cessi in passato nell’ambito della 
politica di cooperazione italiana 
è stato annullato già nel 1991. 
D’Alema ha scritto al presidente 
del MozambicoJoaquimChissa- 
no esprimendogli solidarietàan- 
cheanomedel governo italiano, 
«per la tragedia cheha colpito in 
questi giorni il suo Paese. Al levit- 
time dell’inondazione e a tutti 
coloro chesonostati coliti nei lo¬ 
ro affetti enei loro beni va il no¬ 
stro pensiero solidalenello ^iri- 
to che ci lega al Mozambico». 
Nella lettera Massimo D’Alema 
annuncia che l’Italia intende 
promuovere e ospitare a Roma 
una apposita Conferenza Inter¬ 
nazionale. 

Quando Jovanotti e il leader 
degli U2, Bono, si sono recati a 


Palazzo Chigi per sollecitare in¬ 
sieme alla direttrice di Jubilee 
2000 Ann Pettifor l’abolizione 
del debito ai Paesi poveri, il capo 
del governo si era «impegnato a 
con si derare I a possi bi I e esten si o- 
nedel numero dei Paesi con il più 
basso reddito prò capite che be- 
neficeranno della legge di can¬ 
cellazione del debito, a sensibi- 
lizzaregli altri principali donato¬ 
ri e l’attuale presidente giappo- 
nesedel G7sullagravesituazione 
dei paesi africani e a sollevare il 
tema alla conferenza euroafrica¬ 
na chesi terràall CairoiI prossi¬ 
mo Aprile»einquell’occasionesi 
èfatto riferimento in particolare 
proprio al Mozambico, ricordan¬ 
do comeuna parte rilevantedel 
debito di quel paesesi a stato can¬ 
cellato già negli anni scorsi in 
parte rilevanteechelaquota re 
stante sarà «cancellata nell’am- 
bitodellaleggeall'esamedel Par¬ 
lamento». L’obiettivo globale 
che l’Italia e altri Paesi si sono 
prefissi èdi riusci readimezzareil 



numerodi personechevivonoin 
condizioni di povertà entro il 
2015. Metà del debito globale è 
dovuto a organizzazioni interne 
zinnali comeil Fondo Monetario 
elaBancaMondiale. 

Intanto, laCommissioneEste 
ri della Camera stabilirà criteri 


che consentiranno la cancelle 
zionedi 6.000 miliardi di crediti 
vantati dall’Italia nei confronti 
dei paesi poveri. Ieri pomeriggio 
è i n i zi atoal I a Commi ssi on e Este 
ri del la Camera, l’esame del dise¬ 
gno di legge per la riduzione del 
debito estero dei Paesi a più basso 
reddito. «Dopo la perfomances 
di Jovanotti, Bono e quella di 
Teocoli-Galliani suggerite dalla 
par condicio, è chiaro lo sforzo 
del Parlamento di capitalizzareil 
vento tornato favorevole nella 
opinione pubblica, dove aveva¬ 
no fin qui pesato i trascorsi non 
sempre felici e trasparenti della 
cooperazione», dice il relatore, 
Giovanni Bianci(Ppi). 

«Spinge nella direzione della 
remissione del debito nei con¬ 
fronti dei Paesi chenon raggiun¬ 
gono u n redd i to prò capi ted i 300 
dollari l’anno (si tratta soprattut¬ 
to di quelli africani), il peso gio¬ 
cato in materia dal Vaticano, da 
Papa Wojtylaedalla Conferenza 
Episcopaleltaliana cheanchedi 


recente, con una dichiarazione 
di Mons.Nicora,haribaditol'ur- 
genzadi aiuti nei confronti dello 
ZambiaedellaGuineaConakry» 
h a p rosegu i to Bi an eh i. 

Bianchi ha invitato ad acco¬ 
glierei! senso del provvedimento 
che consente di condonare ere 
diti percircatremilamiliardidi li¬ 
re ai Paesi cheversano in condi¬ 
zioni di particolare povertà. Ac¬ 
cogliendo l’auspicio del Presi- 
dentedel Consiglio, il relatoreha 
invitato laCommissioneastabi- 
lire criteri che consentano lare 
missionedi altretremilamiliardi 
per un ammontare complessivo 
di seimila miliardi :l’entitàdi una 
finanziaria di medio calibro. Per 
procederenel suo lavoro, chedo- 
vrebbeconcludersi con il voto in 
Aula tra un mese, la Commissio¬ 
ne Esteri ha previsto l’audizione 
di organizzazioni governative, 
del voi 0 ntari ato, dal I eAcl i al l 'Ar¬ 
ci, di congregazioni di missiona¬ 
ri, di Mani Tese, di Missionari Sa¬ 
veri an i, del Pi meeG reen peaace. 
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AMAZZONIA E TAIGA SO¬ 
NO I "POLMONI" DEL PIA¬ 
NETA. UNA SPEDIZIONE 
STUDIERÀ IL RUOLO DEL¬ 
LA FORESTA SIBERIANA 

I l risveglio della taiga, dell'Im¬ 
menso continente verde regno 
delle bacche. Seguire la grande 
foresta siberiana quando si risve¬ 
glia dalle nevi, quando la vita rico¬ 
mincia. E quando lecondizioni per 
la sopravvivenza umana sono al li¬ 
mite del proibitivo. Fotografare e 
rilevare questo particolare momen¬ 
to è l'obiettivo della spedizione che 
università della Tuscia di Viterbo e 
M ax Planck Institut di Jena hanno 
organizzato per il prossimo 29 
marzo: per capire gli scambi nell'e¬ 
cosistema della taiga tra vegetazio¬ 
ne e atmosfera e verificare se dav¬ 
vero l'assorbimento di CO2 da par¬ 
te delle piante sia tanto maggiore 
quanto più alto è il livello di con¬ 
centrazione di anidride carbonica 
nell'atmosfera. Si tratta di uno de¬ 
gli otto progetti finanziati dall'Ue 
che in tre anni dovranno disegnare 
le coordinate di un modello per in¬ 
terpretare meglio il ciclo del carbo¬ 
nio. 

L'inizi Oddi a primavera è il mo¬ 
mento più bello: si risveglia l'orso, 
gli enormi alci ricominciano a cer¬ 
care germogli, il lupo si fa vedere 
tra le betulle. È l'unico momento 
in cui si potrà ancora percorrere il 
fiume ghiacciato, unica via di co¬ 
municazione in quel continente 
verde tra Russia e Cina che è - con 
l'Amazzonia- uno dei due polmoni 
verdi del mondo. 

In attesa della missione, intanto, 
più di centocinquanta scienziati, 
quasi due per ognuno degli 84 isti¬ 
tuti di ricerca europei interessati, 
discutono a Torgiano, nella verde 
Umbria, di come funziona la "pat¬ 
tumiera Terra". Ovvero: di come la 
Terra "si aiuta" a smalti re quei mi¬ 
scugli infernali di carbonio meglio 
noti come "gas serra". 

Il progetto "Carboeurope", fi¬ 
nanziato dall'Unione Europea e 
coordinato dall'università della 
Tuscia di Viterbo, prevede otto 
sottoprogetti che in tre anni hanno 
a disposizione circa 46 miliardi di 
lire per costruire un modello di ve¬ 
rifica, conteggio e descrizione del¬ 
l'assorbimento e dell'emissione 
d'anidride carbonica. 

«La svolta in questo tipo di ri¬ 
cerca - spiega il coordinatore del 
progetto, il professor Riccardo Va¬ 
lentin! - viene nel 1990. Sapevamo 
che non tornavano i conti tra la 
quantità di carbonio emesso dai 
processi di combustione industria¬ 
le e la quantità rilevata nell'atmo¬ 
sfera. Dunque, doveva esserci un 
qualcosa che assorbiva carbonio. Si 
è pensato a lungo che potessero es¬ 
sere le acque oceaniche, fino al '90, 
quando si scopre che invece sono 
le foreste, le biomasse vegetali ad 
assorbire carbonio: prima si pensa¬ 



INFO 


U n virus 

favorisce 

la mucil- 

I agi ne? 

La formazio¬ 
ne della mu- 
cillagine po¬ 
trebbe essere 
causata da 
una infezione 
virale pre¬ 
sente nell'ac¬ 
qua.Suque- 
sta ipotesi 
stanno lavo¬ 
rando! ricer¬ 
catori del La- 
boratorio di 
biologia ma¬ 
rina diTrieste 
nell'ambito 
del program¬ 
ma di monito- 
raggio del- 
l'altoAdriati- 
co. 
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Università della Tuscia e M ax Planck Institut 
studieranno percento dell'Unione Europea 
il rapporto tra grandi foreste ed effetto serra 


Cacciatori d'anidride carbonica 
nei geio deiia Taiga siberiana 



STEFANO POLACCHI 


va che quando un bosco moriva, ri¬ 
lasciasse lo stesso carbonio che 
aveva assorbito. Ora, invece, sap¬ 
piamo che il mondo vegetale in 
qualche modo ci aiuta a combatte¬ 
rei guai che noi stessi facciamo». 

Dunque, la Terra in qualche mo¬ 
do riequilibra i danni che l'uomo 
procura nel suo bisogno d' energia. 
Ed è qui che s'inserisce il bisogno 
di calcolare le quantità di carbonio 
e le modalità d'assorbimento. La 
conferenza mondiale sul clima di 
Kyoto ha impegnato i paesi a ri¬ 
durre del 5%, rispetto ai dati del 
'90, le proprie emissioni di gas ser¬ 
ra entro il 2008. Ciò può essere fat¬ 
to in due modi: riducendo le emis¬ 
sioni delle produzioni industriali: 
riequilibrando la quantità di emis¬ 
sioni nocive con la creazione di 
biomassa vegetale (piante) in grado 
di assorbìrequel 5% di carbonio da 
ridurre. Insomma: una sorta di li¬ 
cenza a inquinare, purché si creino 
nuove piantagioni in grado di ripu¬ 
lire. 

«Un principio che ha i suoi 
aspetti negativi: gli Stati ricchi po¬ 
tranno continuarea inquinare, ma¬ 
gari comperando terre nei paesi 
più poveri dove piantare biomassa 


per l'assorbimento dei gas serra», 
afferma Valentini. Un rimboschi¬ 
mento che hai suoi limiti: «Intan¬ 
to si rischia di ridurre molto la bio¬ 
diversità - dice il professore -: si 
punta prevalentemente a impianta¬ 
re specie esotiche a veloce svilup¬ 
po, a scapito delle piante tradizio¬ 
nali. Per raggiungere il livello otti¬ 
male di assorbimento del carbonio, 
che può aggirarsi anche su un li¬ 
vello di 8 tonnellate per metro qua¬ 
dro all'anno, occorrono piante di 
questo tipo: e sarà questo il criterio 
guida per i reimpianti. M a non so¬ 
lo. C'è una cosa più grave: nel pro¬ 
tocollo di Kyoto non si calcola il 
disboscamento feroce delle foreste 
tropicali nel calcolo dell'emissione 
di carbonio». 

Cosa significa? Che ogni anno 
immettiamo nell'atmosfera com¬ 
plessivamente 6 miliardi di tonnel¬ 
late di carbonio: l'80%di questi so¬ 
no prodotti da Europa e Usa. Ri¬ 
durre del 5% quel dato significa 
scendere di 0.3 miliardi, ovvero da 
6 a 5.7 miliardi d'emissioni nocive 
per anno. «M entre il disboscamen¬ 
to delle foreste tropicali - spiega 
Riccardo Valentini - da solo com¬ 
porta ogni anno il mancato assor¬ 


bimento di 2 miliardi di tonnellate 
di carbonio. Insomma, sarebbe sta¬ 
to il caso quanto meno di concilia¬ 
re e miscelare l'azione su entrambi 
gli elementi, rimboschimento e 
freno al di sboscamento». 

In questo quadro si muove il 
progetto europeo. «Vogliamo capi¬ 
re come funziona il processo del 
carbonio, e stabilire quali siano le 


Ambiente, volano 
per l'occupazione 


La tutela ambientale rappresenta 
in Italia un volano importante per 
l'occupazione giovanile e i governi 
nazionale e regionali devono te¬ 
nerne conto sul piano finanziario e 
organizzativo: è quanto emerso 
dall'assemblea nazionale delle 
Agenzie regionali per la protezione 
dell'ambiente (Arpa) che tra l'altro 
sono una forma di garanzia per la 
tutela dell'ambiente, grazie alle lo¬ 
ro capillari reti di monitoraggio. 


zone dove maggiormente si con¬ 
centra la capacità d'assorbimento. 
Questo per due motivi: uno per da¬ 
re all'Unione Europea gli strumen¬ 
ti per direttive e politiche ambien¬ 
tali e di sviluppo, l'altro per motivi 
puramente scientifici, per conosce¬ 
re come funziona la Terra - sorride 
il coordinatore-. Intanto, non tutte 
le biomasse sono definibili "foreste 
Kyoto", ovvero conteggi abili per il 
calcolo della riduzione delle emis¬ 
sioni industriali, ma solo quelle 
impiantate dal '90 in poi. Inoltre, 
vogliamo capire appunto come 
funziona lo scambio del carbonio. 
In questo ultimo anno di ricerche e 
d'elaborazione dei dati, per esem¬ 
pio, siamo riusciti a stabilire che in 
realtà è la foresta amazzonica il più 
grande polmone verde del mondo. 
A un certo punto pensavamo che la 
regione a più alto assorbimento di 
carbonio potesse essere quella sibe¬ 
riana. Invece abbiamo rilevato che 
in Amazzonia la quantità d'assor¬ 
bimento è intorno alle 5 tonnellate 
di carbonio per ettaro all'anno. In 
Siberia, almeno nella parte finora 
esplorata e monitorata, il dato si 
aggira intorno alle due tonnellate. 
L a potenza del I a foresta A mazzoni- 


ca è pari a quella delle nostre fore¬ 
ste pregiate, ma l'estensione è ov¬ 
viamente incommensurabilmente 
maggiore, e dunque l'effetto di pu¬ 
lizia è enorme. Resta ancora da 
scoprire quale sia il livello d'assor¬ 
bimento delle splendide foreste di 
larici siberiani, seimila chilometri 
di verde tra il fiume Yenisei e il 
Lena, che ancora non abbiamo 
analizzato. Lì cominceremo ad ad¬ 
dentrarci a fine marzo». 

Sarà lì che a fine mese andranno 
otto studiosi e tecnici: dovranno 
monitorare il risveglio della taiga, 
l'impervia foresta russa dove la 
temperatura sarà ancora fino a me¬ 
no 20 gradi con due metri di neve 
in media. 

11 risveglio della foresta è il mo¬ 
mento m i gl i ore per m i su rare e an a- 
lizzare gli scambi tra l'enorme bio¬ 
massa vegetale 
e l'atmosfera, 
per rubare i se¬ 
greti di questa 
immensa "pat¬ 
tumiera" che 
potrebbe dare 
un contributo 
fondamentale a 
salvare l'uomo 
da se stesso. 

«Questo pro¬ 
getto dovrà por¬ 
tarci a creare 
dei modelli ma¬ 
tematici di cal¬ 
colo e delle ipotesi di sviluppo che 
l'Unione Europea dovrà utilizzare 
LaTaiga nellesuepolitiche- spiegaValenti- 

siberiana ni -. L a conoscenza delle potenzia- 

rappresenta, lità delle foreste, delle enormi mas- 

dopo se vegetali a disposizione, porterà 

la foresta certamente a definire dei modelli 

amazzonica, d'azione nella politica per l'am- 

il principale biente, a dettare direttive che do- 

" polmone" vranno orientare l'azione e la poli- 

dei nostro tica dei paesi membri. Ad esempio, 

pianeta come affrontare tutta la tematica 

Una spedizione del cosiddetto "set aside", ovvero 
scientifica della ri sistemazione e riforestazio- 

promossa ne delle aree contigue a terreni col- 

dairUnione tivati, ma abbandonate dall'agri- 

Europea coltura. Anche se, certamente, non 

ne studierà possiamo perdere di vista l'altro 

i segreti importantissimo elemento positivo 

del rimboschimento, oltre all'as¬ 
sorbimento del carbonio, che è il 
recupero delle aree vittime dell'e¬ 
rosione, a rischio di desertificazio¬ 
ne». Insomma, nel momento in cui 
cominciamo a soffrire in modo di¬ 
retto le catastrofi dell'effetto serra, 
colpevole in maniera diretta o indi¬ 
retta di molti dei disastri naturali 
che affliggono la Terra, diventa 
fondamentale capire come funzio¬ 
na il ciclo del carbonio che conti¬ 
nua ad affascinare gli studiosi e a 
essere fondamentale nella lotta del¬ 
l'uomo per la sopravvivenza. 


FIRENZE 


Riaperto museo 
della scienza 


H a riaperto con un nuovo look, do¬ 
po quattro mesi di lavori di ristrut¬ 
turazione, l'Istituto e museo di sto¬ 
ria della scienza di Firenze. Nuovi 
servizi, nuovi impianti e orario d'a¬ 
pertura più ampio rispetto al pas¬ 
sato per la preziosa raccolta che 
conserva gli strumenti originali di 
Galileo, le collezioni scientifiche 
medicee, i termometri dell'Acca¬ 
demia del Cimento. In questi mesi 
sono stati realizzati due nuovi 
ascensori che lo rendono accessi¬ 
bile anche ai portatori di handicap 
e la splendida loggia sull'Arno si è 
trasformata in una modernissima 
sala di consultazione. Al terzo pia¬ 
no è stata allestita la biblioteca 
specializzata. Nuovo e più esteso 
l'orario d'apertura valido fino al 31 
maggio: lunedì-sabato ore 9-13/14- 
17. Chiuso la domenica, il 24 e 25 
aprile, l'I maggio. Il biglietto di in¬ 
gresso costa a tariffa intera 12.000 
lire, ridotta 8.000 lire. 


ECO-GRAFIE 


Napoli anni Cinquanta, il 

MARIA SERENA PALIERI 


Brutto Paese di La Capria 


Q uestoèun invito alla rilettura (oaiia 
lettura) di un romanzo del 1961 an¬ 
cora singolare per la sua modernità: 
"Ferito a morte" di R affaele L a Capria, 
premio 5 trega di quell'anno. C he cosa rac¬ 
conta? L a storia, ne primi sette capitoli, 
procedeper flash-back: in un giornod'inizio 
estatedd ‘54 M assi'mo Dei uca, il protago¬ 
nista, sta per trasferìrs 
a R orna e al mattino, 
nel dormiveglia, torna 
con la mente a una se¬ 
rie di giornate vissute 
con gli amici del C irco- 
loNautico.Sonoundi- 
ci anni, dall'estate dei 
'43, segnati per M as¬ 
me dalla pascne sen¬ 
za sbocco per una ragazza, C aria B oursier. 
N egli ultimi tre capitoli la freccia del tempo 
gira al contrario: M asimo, da R orna, torna 
periodicamente a N apoii, e in questi ritorni 
vede il "futuro", coniata, cioè, cosa sa av¬ 
venuto delle aspettative del gruppo d'antan 


di giovani amici. 

11 tempo, in "F erito a morte", è una fon- 
damentaiemateria prima: perché// roman¬ 
zo racconta una vicenda d'ignavia edi vel¬ 
leitarismi, racconta il malechecorrodeuna 
c/asse sociale diventata inattuale e inutile 
nell'Italia del secondo dopoguerra. Insm- 
ma, racconta un "non fare" più che un "fa¬ 
re". Perciò, come in "Oblomov", il tempo- 
chescorreimpietoss chi non agiste- èli ve- 
rodeusex machina della vicenda. 

M a i ben vivantsdi LaC apria non hanno 
la simpatia del persnaggio di G oncarov: 
quello aveva sgni dolci, aspirazioni devate 
anchesvolavano via vintedalsnno; que 
sti, figli parassiti di buone famiglie, messi da 
parte dall'avanzare ddia nuova borghesia 
laurina, imprenditoriale e clientdare, s'in- 
cattivisconos^andomotoscafiespedizioni 
a caccia di preziosi in A merica L atina. 

G ià, ma tutto queio cosa c'entra con la 
ragione sciale di questa rubrica? Il fatto è 
che "F erito a morte" è, dicevamo, un ro¬ 
manzo singolarmente attuale. L a Capria è 


un outs'der nd quadro ddia nostra narrati¬ 
va: equesto, almenoperilsecondoN ovecen- 
to, èun deiino comuneai nostri migliori au¬ 
tori. N on seguecliché: non racconta néun'l- 
taliaindustrialistanéunSudmiserabilistao 
pastorale. R acconta una città delM eridione 
cheviveiltrapassda un'arcaicità tenacea 
una modernizzazionemalata. E questa, al¬ 
l'epoca, era un'intuizione fulminante. Qua¬ 
rantanni dopo, un disgio ancora condi vis- 
bile. 

L'altra intuizione narrativa che rende 
"F erito a morte" un romanzo vicino èil rap¬ 
porto s'mbiotico tra persnaggi e ambiente. 
È una N apoii vista dai mare-duranteleim- 
mers'oni sbacquee sotto Posilipo o ndle 
mattinatepassteslla terrazza a irapiom¬ 
bo ddC ircoio N autico - eintaccata da ero- 
nici comoda nuovi mali. U na città lecui fon¬ 
damenta sno per natura, dasecoli, resefra- 
giii dai bradissmo oche, in quegli anni C in¬ 
guanta, cambia poi voltoconl'inquinamen- 
toela speculazioneedilizia. 

M assimo De Luca vede prima lo sfasio 


lento al quale, per costituzione, èvocata N a- 
poli, mentre «vento e slmastro savano le 
pietre di tufo»... «un continuo inavvertibile 
sgretolio, sci pas un ditospra od appoggi 
una mano senti il frusìo ddia polverina 
gialla che s ne va». E questoèun capitolo 
ddia sa presa di cosienza ddia necess'tà di 
sappare via da una città che «ti ferise a 
morteo ti addormenta». A nni dopo, nd soi 
ritorni, vedel'espanders deiia cementifica¬ 
zione «Volti le^alleegia ènatoun palazzo 
bruttissimo che opiprime una strada, rovina 
il paesggio, ti distrai un momento e altri 
dieci piani abus'vi s aggiungono al gratta- 
cido, insmma ti parodi starendia giunca, 
le case nasone come la vegetazione tropica¬ 
le a caso e senza un'idea, e preio N apoii ne 
sarà sommersa». Ci ricorda qualcos? M a 
s, la B danza sfigurata dalie "villette" slla 
qualeandava ironizzandoG adda... Un na¬ 
poletano e un lombardo hanno sdto in que 
gii anni di diventare! romanzieri ddia stessa 
realtà: dd B rutto P aese. Il talia cheabbia- 
moedificatondl'ultimosecolo. 
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UN PICCOLO SATELLITE 
PRIVATO ITALIANO PER 
MONITORARE I FENOM E- 
Nl AM BIENTALI. IN ORBI¬ 
TA DA UN ANNO UN MO¬ 
DEL LO PREOPERATIVO 


S I chiama "M egSat", ma non 
deve Ingannare la sigla che 
può far pensare a un "mega 
satellite" dalle enormi dimen¬ 
sioni. Ciò che davvero è "mega", 
però, sono l'idea e le tecnologie 
messe a punto per far sì che il 
"MegSat" diventasse il primo 
satellite italiano sviluppato e 
lanciato da un'azienda privata, il 
Gruppo Meggiorin (ecco la ra¬ 
gione del "Meg" iniziale), che 
ha sede a Brescia. E l'obiettivo 
Principal e di questi piccoli satel¬ 
liti è quello di effettuare il mo¬ 
nitoraggio ambientale, in parti¬ 
colare su fenomeni atmosferici e 
risorse del territorio. 

Il primo satellite della serie, 
definito "MegSat 0" poiché con¬ 
siderato pre-operativo, è stato 
messo in orbita il 28 aprile 1999 
da un razzo russo "Cosmos", e 
finora ha svolto con regolarità il 
lavoro previsto. Dalla sua orbita 
a 580 chilometri di quota dalla 
Terra, "MegSat 0" tiene sotto 
controllo il nostro pianeta con i 
suoi strumenti, che vengono col¬ 
laudati in vista del primo satelli¬ 
te operativo "M egSat 1", che un 
altro vettore russo lancerà entro 
la fi ne di quest'anno. 

Le cose vanno talmente bene 
che proprio nei giorni scorsi la 
società di viaTriumplina ha fir¬ 
mato un accordo con la società 
internazionale "Intospace", che 
commercializza le attività spa¬ 
ziali, per poter ospitare apparati 
di rilevamento dati da parte di 
enti di ricerca interessati. 

«Pur nel suo piccolo, M^Sat 
si sta ingrandendo - dice l'inge- 
gner Borghesi, responsabile Di¬ 
visione spazio del Gruppo Meg¬ 
giorin -. L'accordo sarà valido 
per i prossimi satelliti, quelli 
operativi, che già stanno per es¬ 
sere sviluppati, e che lanceremo 
al ritmo di uno o due per anno, 
a seconda delle esigenze com¬ 
merciali. Potranno essere ospita¬ 
ti sensori, giroscopi, sistemi di 
controllo termico e componenti 
per supporterei più diffusi siste¬ 
mi commerciali, e quindi telefo¬ 
nia globale, trasmissione e col le¬ 
gamento dati». 

Il "MegSat" rientra nella cate¬ 
goria dei piccoli satelliti realiz¬ 
zati con tecnologie avanzate, che 
oggi vanno di moda e hanno 
mercato. La società bresciana, 
già da tempo leader per la distri¬ 
buzione della telefonia cellulare 
M otorola, è nata nel 1969, più o 
meno nel periodo del primo 
sbarco lunare: era quindi prede¬ 
stinata ad aprire un settore spa¬ 
ziale, che ha concretizzato nel¬ 
l'aprile dello scorso anno un 


INFO 


N el 2003 
nove 

sentinelle 

spaziali 

È previsto a 
partire dal 
2003ÌI lancio 
dei nove pic¬ 
coli satelliti 
che forme¬ 
ranno la pri¬ 
ma costella- 
zione-senti- 
nella contro 
lecatastrofi 
ambientali. 
Saranno in 
grado non so¬ 
lo d'identifi¬ 
care una pe- 
trolierache 
lava la cister¬ 
na in mare, 
ma di control¬ 
larla ripetuta- 
mente e co- 
stantemente. 
La rete dei sa¬ 
telliti senti¬ 
nella è il frut- 
to dell'accor¬ 
do tra Italia 
(Agenzia spa¬ 
ziale italiana) 
e Argentina 
(Commissio¬ 
nenazionale 
perle atti vita 
spaziali)nel- 
l'ambitodel 
protocollo 
d'intesa italo- 
agentino sul¬ 
leatti vita 
spaziali etec- 
nologiche. 
Della costel¬ 
lazione,che 
potrà essere 
completatalo 
orbita nel 
2005, fa ranno 
partei sette 
satelliti ita¬ 
liani della 
missioneCo- 
smo-Skimed 
edueargenti- 
ni della Sao- 
com. 


U f a f f n 


Interamente progettato, sviluppato 
e fatto lanciare da un'azienda bresciana 
il minisatellite pesa appena 25 chili 


Meg, un occhio privato italiano 
controlla meteo e ambiente 


J n s r t p s t n | 

Il birdwatching 
ha una guida 
tutta italiana 


ANTONIO LO CAMPO 



grande primato. 

Il "MegSat 0" è un micro-sa¬ 
tellite di 44 per 40 centimetri al¬ 
la base, 50 centimetri di altezza 
e una superficie ricoperta di cel¬ 
le solari per una potenza di soli 
25 watt, compensata da un siste¬ 
ma di ricevitori e trasmettitori 
ad alto rendimento, in modo da 
garantire l'invìo di una notevole 
quantità di dati. 

Il "MegSat 1" sarà però più 
grande di questo predecessore 
(quasi sessanta chilogrammi di 
peso contro i venticinque del 
"M egSat 0"), e avrà tra i compiti 
principali quello di studiare le 
aurore boreali, con uno stru¬ 
mento progettato dal professor 
Roberto Stallo, dell'università di 


Trieste, e costruito dal Consor¬ 
zio Carso. Si tratta di uno spet¬ 
trometro che traccerà una map¬ 
pa delle emissioni ultraviolette 
ad alta energia generate dal le au¬ 
rore boreali, e le correlazioni 
che esse hanno con l'attività so¬ 
lare. Vi sarà anche un esperi¬ 
mento progettato dal Centro 
"Mars" di Napoli, specializzato 
per studi in microgravità, sul 
comportamento e la possibile 
mescolazione tra fluidi in condi¬ 
zioni di relativa assenza di gra¬ 
vità. 

In questo momento, il satelli¬ 
ti no attualmente in orbita sta 
sperimentando i sistemi di bor¬ 
do e i collegamenti con la stazio¬ 
ne di terra situata a Brescia. 


L'acquisizione di dati relativi a 
stazioni meteorologiche remote 
(velocità e direzione del vento, 
temperature, quantità di pioggia 
ecc.), e le risorse del territorio 
(analisi delle acque, livelli idro¬ 
logici di acqua e neve, umidità 
dei terreni) sono preziosi per 
esercitare controlli costanti e 
per aggi ornare le banche dati. 

La funzione del sistema di ri¬ 
levamento e trasmissione dati 
basato su questi microsatelliti - 
ci ricorda Borghesi - è di favori¬ 
re l'accesso di enti e ammini¬ 
strazioni a questo tipo di servizi 
spaziali, garantendo vantaggi in 
termini operativi e risparmi no¬ 
tevoli sui costi di esercizio. 

Inoltre! sistemi di controllo 


dei "MegSat" permettono di ac¬ 
quisire dati riguardanti serbatoi 
di gas liquido, benzina, acqua, 
granaglie, farina, cemento e altre 
risorse, e per controllarne le 
quantità in giacenza nei serba¬ 
toi, in modo tale da evi tare spre¬ 
chi inutili. Si possono anche ot¬ 
tenere statistiche sui consumi, 
ovviamente sulle zone "coperte" 
dal raggio d'azione del "Me¬ 
gSat", e con il sistema tecnologi¬ 
co progettato per questi satelliti 
è possibile provvedere alla fattu¬ 
razioneautomatica dei consumi. 

In pratica con questo "Sput¬ 
nik privato italiano" si può rice¬ 
vere la bolletta dal gas non più 
dal fattorino, ma direttamente 
dallo spazio. 


L'Italia 

dallospazio. 

I nuovi 

satelliti 

perii 

monitoraggio 

ambientale 

sono 

sempre più 
piccoli 

ma sempre più 
ricchi 

di tecnologia 


I l birdwatching, l'osserva¬ 
zione degli uccelli in na¬ 
tura, non è più un'attività 
riservata a una ristretta élite: 
può al contrario essere consi¬ 
derata come una vera e pro¬ 
pria terapia antistress e buon 
viatico "per un'ecologia dei 
rapporti umani". L'attività ha 
già contagiato migliaia di ita¬ 
liani, che, già "armati" di bi¬ 
nocolo, potranno ora contare 
su una guida nuova di zecca, 
ricchissima d'illustrazioni e 
informazioni, che farà invidia 
ai colleghi anglosassoni, i pa¬ 
dri del birdwatching. È stata 
infatti appena presentata dal¬ 
l'editore Calderini Edagricole 
l'opera di Francesco Mezzate- 
sta e Lorenzo Dotti "Uccelli 
d'Europa", la prima guida da 
campo tutta italiana che de¬ 
scrive 853 specie in 182 tavole 
a colori. Francesco Mezzate- 
sta, ecologista storico e tra i 
fondatori della Lipu (Lega ita¬ 
liana protezione uccelli), già 
autore di numerose opere na¬ 
turalistiche, ne ha curato i te¬ 
sti, mentre le splendide tavole 
sono affidate all'illustratore 
naturalista e acquarellista Lo¬ 
renzo Dotti. «Gli uccelli, co¬ 
me diceva Leopardi, sono gli 
esseri più lieti che esistono 
sulla Terra - ricordava Fulco 
Pratesi alla presentazione del 
libro, stampato sotto l'egida 
del Wwf - e la loro osservazio¬ 
ne è una bellissima attività 
per tutti noi, stressati e maci¬ 
nati da questa maledetta vita 
cittadina». «Il volteggiare di 
un'aquila reale in una valle è 
una delle emozioni più forti 
che si possa provare», gli fa 
eco Francesco Mezzatesta. Il 
libro di Edagricole, editore 
che ha saputo sposare l'origi¬ 
naria connotazione agricola 
con i più recenti richiami 
"ambientalisti", descrive la 
biodiversità dell'avifauna ol¬ 
tre i confini europei e del Pa¬ 
leartico occidentale. Scopren¬ 
do la diffusione delle specie 
nei diversi territori riprodutti¬ 
vi e di svernamento, il lettore 
potrà compiere un viaggio 
fantastico insieme agli uccelli 
attraverso mari, boschi, mon¬ 
tagne, deserti, brughiere, co¬ 
ste e paludi. E il birdwatcher 
appassionato non mancherà 
di portare questa guida con sé 
nelle sue passeggiate naturali¬ 
stiche. L.B. 


Domani su 

Alto Adige 

Stiamo 

bene così 

Mfitponolìs -<■ 

Immigrati 

A.A.A. cercansi 

con competenze 

Bruno Cavagnola 
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Le ce nio città _ , 

- 

Bergamo 

Dove il Comune 
è l'azienda di famiglia 

Paola Rizzi 

Ponte sullo Stretto 

Dopo trent'anni 
sì 0 no d'autunno 

Oscar De Biasi 
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Venerdì 
3 marzo 2000 


Godcga&t&ritorìo 


movimenti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Il Senato studia nuovi provvedimenti per le aree protette 


LUIGI BERTONE 


AL SENATO STRUMENTI 
IN PIÙ PER I PARCHI 

IV ovità, anche per le aree protette, dalla discussione, ora In 
commissione al Senato, del provvedimento di ri finanziamento 

- degli Interventi In campo ambientale. 

Tra I 262 emendamenti prestati 
spiccano quelli relativi all'estensione 
del compiti della segreteria tecnica 
presso II Servizio conservazione della 
^ natura (cui verrebbero affidati anche 

\\ I compiti di monltorarel'attività de- 
\\ gli E ntl parco, coordinareI loro Inter- 
• \' venti amministrativi. Inserirne le Ini¬ 

ziative nelle politiche nazionali e di 
sistema, proporre misure di valorizzazione e sviluppo del ter¬ 
ritori protetti) e l'autorizzazione ad allenare, con diritto di 
prelazione per Comuni, Province e R egloni, I beni dello Sta¬ 
to, d'interessettorlco-artittico o a rischio di discetto Idrogeolo- 


ARCIPELAGOAMBIENTE 




glco, che si trovino In aree limitrofe al parchi esistenti, fi on 
mancano, però, anche degli emendamenti estemporanei, frut¬ 
to di una logica dura a morire e rivolti all'Istituzione di nuovi 
parchi al di fuori di accordi con R egloni e autonomie. 

PARCO D'ABRUZZO,CONGELATA 
LA CANDIDATURA PRATESI 

U na nomina che sembrava scontata. In considerazione del¬ 
l'autorevolezza del candidato e del gradimento espresso dalle 
tre R egloni Interessate, si è Invece arenata nelle commissioni 
parlamentari, protagonlttedi accese discussioni sullo stato del 
Parco, sul problemi di raccordo con le comunità locali e, so¬ 
prattutto, sul pesantissimi rilievi mossi dalla Corte del Conti 
nel confronti della gestione dell'Ente per una lunga serie di 
anni. Tanto accesa e scomoda per I proponenti è stata la di¬ 
scussione da convincere II ministro R onchi a inalare al pre¬ 
sidente M and no II ritiro della candidatura, per ora e In atte¬ 
sa che la situazione decanti. Nessun particolare rilievo alla 


persona di Fulco Pratesi: ha però pesato su di lui una troppo 
a lungo sottovalutata situazione di direzione accentrata, for¬ 
zatamente conflittuale e "datata", cioè avulsa da un processo 
che ha profondamente modificato le normative e I protagoni¬ 
sti della conservazione e della tutela, cosi come le procedure 
di concertazione nelle politiche di gestione del territorio. U na 
situazione resa evidente anche da alcune polemiche sollevate 
da chi. Invece di porsi seriamente II problema di un cambio di 
rotta, ha preferito attribuire a presunti nemici (L egamblente) 
l'Idea di un "assalto" teso a conquittarela poltrona della pre¬ 
sidenza fino a oggi occupata da Pratesi. 

COSTE ITALIANE PROTETTE 
MARCHE,VIA AL PROGETTO 

Il progetto di tutela di area vasta, o "di sttema" come s 
usa dire, relativo alle cotte, ha preso finalmente II suo avvio 
operativo per Iniziativa della R eglone M arche la quale, dopo 
aver stanziato mezzo miliardo nel bilancio del 2000, ha nel 


giorni scorsi deliberato un'Intesa con la FederparchI, Il coor¬ 
dinamento del Parchi della regione e I due propri Parchi co¬ 
stieri (Cenerò e M onte San B artolo). Sarà cos possibile av¬ 
viare lo studio e la ^erlmentazlone, nelle aree protette mar¬ 
chigiane, di attività Innovative nel campo della gestione terri¬ 
toriale, naturalistica, turistica e del servizi. Indirizzate a di¬ 
fendere da dirompenti processi naturali e antropici una delle 
componenti più fragili ma più estese del nostro territorio, k 
guidare questa fase "marchigiana" sarà un Comitato di pro¬ 
nto che avrà anche II difficile compito di coinvolgere le altre 
Istituzioni (dal diversi ministeri alle altre quattordici Regioni 
costiere) Interessate a un programma nazionale che, nono¬ 
stante l'enorme rilevanza costituita dal quasi 8.000 chilome¬ 
tri di costa del paese, trova difficoltà a definirsi come una del¬ 
le priorità per la nostra tutela ambientale. Il comitato terrà la 
sua prima riunione In occasione della Conferenza delle aree 
protette marchigiane In programma II 10 marzo ad Abbadia 
di Piastra. 



Lav: tavola rotonda 
sugli animali da difendere 

"Animali nocivi oda difendere?"è 
ii tema deiiatavoia rotonda orga¬ 
nizzata daiia Lav-Lega anti vivise¬ 
zione per i i 25 marzo a i i e 15 presso 
iaSaiadeii'AnticoMaceiiodiPoJn 
viaMatteoPescatore7,aTorino.ln- 
formazioni ; w w w .me iink.it/assoc/ 
iav,e-maii;iav@ mciink.it. 

Wwf:ecoturismo 
per la prossima estate 

li W wfItaiia propone “viaggi aiter¬ 
nati vi",ai di ftiori dei c ircuiti consu- 
mistic i,nei rispetto dei costumi io- 
caii e deii'ambiente ine ui si è ospi¬ 
ti. N ei dettagiio; viaggi di turismo 
sostenibiieinltaiiaeaii'estero, 
campi di voiontariatoc he rie hiedo- 
no impegni di iavoro e campi di con¬ 
servazione deiia natura mirati aiie 
attività di conoscenza di differenti 
habitateaii'intervento di gestione 
deiiearee protette.Tra ie mete deiia 
prossima estateiiagodi Borano, 
crociera neii'arcipeiago toscano, 
pare hi deiia Caiifornia e isoia di 
NosyBeinMadagascar.Informa- 
zioniiWwf itaiia,ufficio campi, via 
Canziol5,20131Miiano,tei.02- 
20569244, fax 02-20569246, e-mai i ; 
campiwwf@iname.com. 

Legambiente di Capri 
edita una guida ai sentieri 

"Guida ai sentieri e ai percorsi na- 
turaiistici di Capri eAnacapri"è 
una pubbiicazionescrittadaNabii 
Puiita e Riccardo Esposito ed edita 
daiia iocaie sede di Legambiente e 
daiia casa editrice “La Conc hi- 
giia".li costoèdi 15miiaiire.li rica¬ 
vato andrà aiie iniziativeinerenti 
i'istituenda riserva naturaiedeii'i- 
soia.La pubbiicazione intende es¬ 
sere ii veicoio di conoscenza di 
un'isoia non più “vissuta" unica¬ 
mente c ome i uogo di mondanità e 


di turismod'éiite ma apprezzata per 
giiaspettinaturaiisticieruraii.ln- 
formazioni;Legambiente,viaFiiiet- 
to 21,80071Anac apri (Napoii)oLe- 
gambiente,caseiia postaie 105, 
80073Capri(Napoii). 



A Sassari borsa di studio 
sulle scienze agrarie 

L'Istituto peria fisioiogia deiia ma- 
turazioneedeiia conservazione dei 
frutto deiie spec ie arboree mediter¬ 
ranee di Sassari-Oristano offre una 
borsa di studio di un miiione e sette- 
centomiiaiireaimese,pertitoiied 
eventuaiecoiioquio,perricerche 
nei campo deiie scienzeagra riesui 
tema ; “Controiio bioiogic 0 di funghi 
patogeni mediante microrganismi 
antagonisti inpost-raccoita".Re- 
quisitiiiaurea inscienzeagra rieo 
bioiogiche,massimo 35anni.Le do¬ 
mande vanno indirizzateailstituto 
peria fisioiogia deiia maturazione 


fatto 


e deiia c onservazione dei frutto 
deiiespeciearboree mediterranee, 
via dei M iiie48,07100Sassari,en- 
troii 6 marzo 2000. 

Pavia: borsa di studio 
sulla genetica biochimica 

L'Istituto di genette a bioc himic a ed 
evoiuzionistic a di Pa via offre una 
borsa di studio annuaie di un miiio- 
nee 700 miia iireai mese perricer- 
c he nei campo deiia bioiogia moie- 
coiareedeiiabiotecnoiogiasu 
"StudiodeiieinterazioniRnaipro- 
teinechecoinvoigonoiaHnRnp 
Hap. Identificazione deiie sequen¬ 
ze bersagiio". Requisiti liaurea in 
scienze bioiogiche,massi mo35an- 
ni.Domandeilstitutodi genetica 
biochimica edevotuzionistica,Cnr, 
via Abbiategrasso 207,27100 Pavia, 
entro i'8 marzo 2000. 

A Legnare (Padova) 
corso sugli imboschimenti 

Veneto Agricoitura organizza un 


corsodi60ore(12giornate)pertec- 
nici agronomi eforestaii,orientato 
aiiaprogettazione,aiiagestionee 
aii'assistenzatecnicadi impianti 
forestaii inzone agricoie.Gii incon¬ 
tri inizieranno martedì 7marzo 
presso ii centro di di vuigazione e 
formazionediVenetoAgricoituraa 
Legnerò (Padova). Informazioniitei. 
049-8293929, fax 049-8293909,sito: 
WWW. venetoagricoltura.org (pagi¬ 
ne formazione professionale). 



Chieti: contro i transgenici 
assemblea di Rifondazione 

Rifondazione comunista di Chieti 
ha avviato una raccolta di firme per 
la rie hiesta al governo di una mora¬ 
toria transgenica,cioè il blocco per 
un quinquennio del la produzione e 
della commercializzazionedi pro¬ 
dotti al imentari c onfezionati con 
organismi geneticamente manipo¬ 
lati (Ogm).Peril 10 marzoa Chieti 


(circoloculturale “Fictio"di via Ar¬ 
mellini), Rifondazionecomunista, 
incollaborazioneconLegambien- 
te,organizza un'assemblea sul te- 
ma“Agricoltura;transgenicaobio- 
logica?"conlapartecipazione-tra 
gli altri-di Vincenzo Aita,respon¬ 
sabile nazionale agricoltura di Ri- 
fondazione,e dell'ambientalista 
Emanuela Lorenzetti. 

Componentistica: 
a Miano la biennale 

Si terrà a M ilano,dall'8all'llmar¬ 
zo, la die iassettesima biennale iu¬ 
te rnazionalesulla componentisti¬ 
ca industriale. InformazioniiSegre- 
teria organizzativa, via Soderini 25, 
20146M ilano,tel.02-48955041,fax 
02-48955060, e-mail;info@fieremo- 
stre.it,sito;w ww.fieremostre.it. 

Meeting ambientale 
alla Fiera di Milano 

SiterràpressolaFieradiMilano,fi- 
noa domenica 5marzo,il“Meeting 


«Noi bambini ii parco io facciamo così» 



D i sicuro non temono le sfide. 
E se per adesso non possono 
ancora rivoluzionare il mon¬ 
do, ci provano almeno con un parco. 

Sono i bambini di 
^ una scuola ele- 

j montare di Spina- 
ceto, un quartiere 
all'estrema perife- 
ria di Roma, che 
hanno appunto 
’ raccolto - e vinto - 

» la sfida del concor¬ 

so "Da bambino 
farò un parco, da grande un mondo 
migliore”, promosso dalla Coop To- 


scana-Lazio. Hanno ragionato, han¬ 
no avanzato proposte, discusso i 
progetti, e oggi vedono finalmente 
coronato il loro lavoro con l'inaugu¬ 
razione, proprio accanto alla loro 
scuola, del "Parco della preistoria”, 
il primo dei tre parchi - gli altri due 
saranno inaugurati al quartiere Pre- 
nestinoil 18 marzo e al Laurentinoa 
fine maggio - realizzati grazie al con¬ 
corso nella capitale, il terzo nella re¬ 
gione dopo quelli di Viterbo e di 
Colleferro. 

Ricco di essenze tipicamente me¬ 
diterranee, dal mirto alla lavanda al 
rosmarino, il parco è concepito co¬ 


me un labirinto di siepi, pergolati e 
"caverne” di tufo. U no spazio - spie¬ 
ga l'architetto Petra Bernitsa, "con¬ 
sulente” di bambini e insegnanti 
nella progettazione e realizzazione 
del nuovo spazio verde - che «vuole 
essere un giardino educativo pensa¬ 
to a misura dei bambini e della loro 
visuale. Loro non hanno fatto altro 
che far correre la loro fantasia im¬ 
maginando figure mostruose, defor¬ 
mi come l'animale preistorico, il 
Kentrosaurus, che introduce al gio¬ 
co e che rappresenta l'elemento di 
connessione delle varie parti del 
giardino. Con il labirinto si facilita 


niitel.010-252820, e-mail; 
0109185057@iol.it. 

A Saragozza (Spagna) 
il salone dell'acqua 

Si svolgerà a Saragozza (Spagna), 
dall'8all'll marzo, “Smagua-Salo- 
neinternazionaledell'acqua".ln- 
formazioni;Alarcon& Harris, Nu- 
mancia 2-rC,28039M adrid (Spa¬ 
gna), tei.0034-91-4599359,fax0034- 
91-4502781, e- ma i I ; a& h@ a rra ki- 
s.es. 


ambientale 21".L'eventosi articola 
intrearee espositiveila prima ède- 
dicataalleimpreseecocompatibi- 
li,c he potranno fruire di spazi gra- 
tuiti per presenta rei prodotti. Leal- 
tredueriguardanolepoliticheam- 
bientali e i mestieri dell'ambiente, 
con le relative opportunità di for¬ 
mazione. Informazioni iFiera M ila- 
no,largo Domodossola 1,20145M i- 
Iano,tel.02-49977703,fax02- 
49977174, e-mai I ifierami lano@ fie- 
ramilano.com,sito;www.fierami- 
lano.com. 

Educazione ambientale 
al Parco del Beigua 

Ai nastri di partenza il programma 
d'educazioneambientale “A spas¬ 
so nel parco,scoprendoeimparan- 
do",cinque setti mane dedicate agli 
studenti delle se uoledell'obbligo,a 
cura dell'EnteparcodelBeigua,in 
Liguria.Nel dettaglioiAlturedi 
Arenzano(6-10marzo),Alpicella 
(20-24marzo),Sassello(3-7aprile), 
Val Gargassa (8-12 maggio)e Pra 
Riondo (22-26 maggio).lnformazio- 


in un certo senso il gioco della sco¬ 
perta». Sono stati i bambini, insom¬ 
ma, a volerlo così, uno spazio verde 
proiettato in uno spazio immensa¬ 
mente più ampio, quello della fanta¬ 
sia in cui anche un mostruoso Ken¬ 
trosaurus può diventare un allegro 
compagno di giochi. 

Lanciato due anni fa, il concorso 
promosso dalla Coop Toscana-La- 
zio è entrato nel vivo della fase più 
concreta, quella della realizzazione 
dei progetti dei piccoli partecipanti. 
Che stanno dimostrando di avere 
grinta, fantasia e idee chiare, molto 
più di tanti adulti. 


Dal Parco del Gran Sasso 
no al tunnel autostradale 

Decisa presa di posizione del Parco 
nazionale del Gran Sasso-M onti 
della Laga(Abruzzo)inmeritoal 
progetto di realizzazionedi un nuo¬ 
vo tunnel di servizioai laboratori 
sotterraneidell'lstitutodifisicanu- 
clearesuN'autostradaRoma-Tera- 
mo.ll pare recontrarioalla realizza¬ 
zione deiropera,dalcostodi 110 
miliardi econsistente in una “can- 
na"di7chilometri sul solo versante 
teramano,è motivato sia dai pro¬ 
blemi relativi agli equilibri idrogeo¬ 
logici sia a questioni di sic urezza. 

Cagliari: no a cibi Ogm 
nelle mense scolastiche 

Cagliari anti-transgenica è la batta¬ 
glia portata avanti da Tiziana M elo- 
ni,consiglierecomunaledei Verdi, 
che ha presentatodue mozioni,en¬ 
trambe approvate dopo una serie di 
modific he. Nella prima è stato c hie- 
stocheCagliaridiventasse“Comu- 
neanti-transgenico"eche venis¬ 
sero vietati,sulterritoriocomunale, 
sperimentazioni,coltivazioneeal- 
levamento di organismi viventi ot¬ 
tenuti mediante manipolazione ge¬ 
netica. Nella seconda mozioneè 
stato c hiesto c he i c ibi transgenic i 
non vengano inseriti nelle mense 
scolastiche. 

Thiene (Vicenza): 
nuova pista ciclabile 

Hasoprattuttovaloresimbolico,ol- 
trechedifruizione quotidiana, la 
nuova pista c ic labile di 800 metri 
c he pere orre tutta via La verone a 
Thiene (Vicenza).È costata all'am- 
ministrazionecomunalecirca310 
milioni e rappresenta un piccolo 
gioiellopergli amanti della bici¬ 
cletta. L'apertura di una nuova pista 
ciclabilecostituiscenonsolounat- 
to di grande c iviltà,ma un esempio 
da prendere a modello nelle ammi¬ 
nistrazionecomunali di tutta Italia. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM ariaDiSaverio) 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DXi.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

ANTEO SAÌA'CBftb' 'Ài . 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

ANTEO SALA'DUÈC'ÉNTÒ"'aI. 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

anTk sala quattrocMo " Ai " 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wchilberg,I.Cube 
Avventuroso 

"'Éadiseà'st. 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,LB^,J.R}utledge 
Commedia 

Rì'tof^ùmàhè. 

Di: L. Cantet. Con: J. le- 
qDert,J.C.Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

"'fàheetuliparii. 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A.Cataiia 
Commedia 

APOLLO ▼ 

TlieBéKh. 

GALI DECRISrOFORlS3 

Di: D. Boyte. Con: L Dica- 

TEL 02.78.03.90 

prio,V.Ledoyen,RCai1yle 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Avventuroso 

ARCOBALENO T 

C'eraunCineseincoma 

V.LETUNISIA, 11 

Di:C.Verdone.Con:C.Ver- 

TEL 02.29.40.60.54 

done,B.Fiordlo 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

ARIOSTO 

Non unodi meno 

VA ARIOSTO, 16 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 

TEL 02.48.00.39.01 

zhi,Z.Huil« 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Drammatico 

ARISTON 

Il mistero di SieepyHol- 

GALI DB. CORSO 

low 

TEL 02.76.02.38.06 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 

Or. 15.30(7.000) 

Ch. Ricci, M.Richatlson 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Horror 

ARLECCHINO 

Fiicldng Amal-Mòstra- 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

miL'amore 

TEL 02.76.00.12.14 

Di: L Moodysson. Con: R 
Utjeberg,A.Dahistrom 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Commedia 

BRaaaLAi 1. 

"tliélBé^. 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: D.Boyle.Con:LDi,Ca- 

TEL 02.29.00.18.90 

prio,V.Lédoyen,RCai1yle 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Avventuroso 

BisaaatÀi t. 

"Fuckìng Anial-Mòstra- 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

miL'amore 

(13.000) 

Di: L Moodysson. Con: 
RUIjeberg,ADahistrom 
Commedia 

CAVOUR 

American Beauty 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: S. Menda Con: KSpa- 

TEL 02.65.95.779 

cey,ABening-V.M.14 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

Drammatico 

CENTRALESAUl 

AldilàMavItà. 

VA TORINO 30/32 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30(12.000) 

geRArquetteJ.Goodman 

CEHffiÀllSdlA^. 

Àhhààhdthèkitig 

Or. 14.10-16.45 (7.000) 

DLATennant. Con:J. Fo- 

Or. 19.20-22.10 (12.000) 

ster,C.YunFat 

Sentimentale 

COLOSBEOaUAlIEN. 

"Uh maritò ideale. 

V.L£MONTENERO,84 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 

TEL 02.59.90.13.61 

rat, RBianchett,M. Driver 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

COLOSSÉOSAIACHÀHJH. 

llcòllezìòmstàdibsa 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Di:Ph.Noyce. Con:D. Wa- 
shington,AJolle 

Thriller 

COLOSSEOSSmiSCÙNIl't. 

TheBeach 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Di: D. Boyte. 

Avventuroso 

CORALLO A 

8donneel/2 

LGO CORSIA DB 5ERV 

Di: P. Greenaway. Con: J. 

TEL 02.76.02.07.21 

Standing-V.M.14 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Commedia 


CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B Fiorello 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Cera uncinesein coma 

Di:C.Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B Fiorello 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con: K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

.Wrèe'ióngs. 

Di:D. Rusell.Con:G.Cioo- 
ney,M.Wcriilberg,I.Cube 
Avventuroso 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

1) mistero dèlia strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 


Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 


Orrore 

Bbysboh'tCiy. 

Di: IC Rerce. Con: H. 
Swank Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

ìimikérbdeiìastrég'adi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 
Orrore 

Uii'àstòriavera. 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort,SSpacek 
Drammatico 

Lin manto ideale. 

Di: 0. Paii<er. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ÀmèricànBeai^. 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

MAESTOSO ▼.‘ni'rèè'Ki'rigs. 

C.S0L0DI,39 Di:D.Ru 2 ell.Con:G.Cloo- 

TEL 02.55.16.438 ney, M. Wàiilbeg, I.Cube 

Or. 15.00(7.000) Avventuroso 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MÀNZONi. 

VIA MANZONI, 40 
TEL 02.76.02.06.50 
Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MBjrótÀ'NLIM''A. 

C.SO VITTORIO BV1ANUEL£24 
TEL 02.76.02.08.18 
Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

M FfRÒrot ■ A. Tìie Bòò'ndòckaihts 

V.L£PIAVE24 Di:T.Dufly.Con:W.Dafoe 

TEL 02.79.99.13 N.Rfiedu$S.RFIaneiy 

Or. 15.15(7.000) Drammatico 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 


Di:Ph.Noyce.Con:D.Wa- 

shington,A.Jolle 

Thriller 


"lì' 

Di:Ph.Noyce.Con:D 
shington,A.Jolle 
Thriller 


B.ISEO A 

VA TORINO, 64 
TEL 02.86.92.752 
Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 
ÈXCÈLSiÓRSÀÙliEXCB^SIW 
GAL1£RIADELC0R504 
TEL 02.76.00.23.54 
Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

EXCÉLSiÒRSAUIi'MiGNdN''A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

GLORIÀSALAGÀRBÒ'T. 

CORSO VERCELU18 
TEL 02.48.00.89.08 
Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

GLORIÀSALÀ MARILYN'▼. 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


VA SAVONA, 57 
TEL 02.48.95.18.02 
Or. 20.10-22.30 (9.000) 

NUOVOAKÌl't. 

VA MASCAGNI, 8 
TEL 02.76.02.00.48 
Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

NUOVOÒRCHIDÉA'T. 

VATERRAGGI0,3 
TEL 02.87.53.89 
Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 


Uiià riélazlónepnvata 

Di: F. Fònteyne. Con: N. 
Baye,SLopez 
Drammatico 

' Tby ’aòiV ' 2 ■ 'Wòbdy è 
Buzzalla riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

"Gà'rageÒìì'mpb. 

Di:M.Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 
Drammatico 


ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con: KSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève 
rett,RBianchett,M. Drive- 
Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

TheBoondockSaints 

Di:T.Dufly.Con:W.Dafbe, 

N.Reedus»S.P.FIanery 

Drammatico 

ODEON SALA 04 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ffir,A.Silverstone 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Est Ovest amore e liber¬ 
ta 

Di: R Waignier. Con: S 
Bonnaire,O.Menchikov 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'innocaiza 

Di:B. Bere^rtl.ComT.Lee 
JonaAJudd 

.Mina. 

ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante,F.Paolantoni 
Commedia 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F.Prinze, 
RLegh-Cook 

Commedia 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinvaso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thiery, G. 
Byrne 

Commedia 

OPRO AB 

V.LBCONIZUGNA50 

TH_ 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy aory 2 ■ Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

PALESTRINA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 19-20.45-22.30(10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston,M.O’dwyer 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOR]OEMANUEL£28 

TH_ 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

llmisterodellastregadi 

Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no, RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo dell'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 

brey,C.Hinds,L01iva 

Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.C^Ii 

Drammatico 


PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,].Moore-V.M.14 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODB1AROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 
-Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.00 (13.000) 

-Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrid Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con:LDì, Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no, RCrowe 

Drammatico 


VIP 

VA TORINO, 21 
TEL 02.86.46.38.47 
Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 


Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-ingresso con tessera 

Cineforum 

Bacieabbracci 

Di:P.Vira 

Commedia 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VA MAN IN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16-17 (5.000) 

Rass.: Omaggio a Fabrizio De André 

Faber 

Di:B.RBigoniGiuffrida 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (4.000-ttessera) 

Rassegna: Anziani al cinema 

Or. 18-20-22 (8.000-ttessera) 

Rassegna: Ken Loach 

Conflittodi interessi 

Di:RAItman 

Giàlo 

Lacanzonedi Carla 

Di: K. Loach 

Drammatico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTORJOVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 (7.000-ttessera) 

Or. 21.15 

-Amoreasimmetrico 

Di: U. Ferrara 
(cortom.) 

Ildolcedomani 

Di:AEgoyan 

-Amoreasimmetrico 

Di: U. Ferrara 
(cortom.) 

Theadjuster 

Di:AEgoyan 

Drammatico 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 2U5 (8.000). 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

DLM.Hoffman 
.Commdia. 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Or. 21 (7.000-ttessera) 

Laviesurterre 

Di:A.Sissate) 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyte.Con:LDiCa- 
prio,V.Lèdoyen,RCariyle. 
Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-16.50-18.10 
(12000) 

C'eraunCineseincoma 

DLC.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello. 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - te). 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
22.30(12000) 

Toy ^ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B.Beresford. Con:T.Lee 
]one,A.judd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

DLLBesson. Con:M.jovo- 
vich, j. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 

CAPTTOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
2q.4pq2.30(npoq). 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.Routledge 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huiire. 

.Dramm^co. 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 


CIAK 

C.SO Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

L’inglese 

Di: S Soderbergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.35-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 
20.40-22.40(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello. 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.50-22.00 
(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

.Horror. 

RAM MA 

C.9DTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.30-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
jones,A]udd. 

.Th_ril|ff. 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FiickingAmal 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SieepyHol- 
low 

Di:T. Buton. Con:j.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-22.45(12000) 

Autunno 

Di:N.DiMajo. Con:EPic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 ■ tei. 
qil/6615447-^_ue(lOT. 

Spettacolo teatrale 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 

14.55-16.50-18.40-20.35-22.40 

(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: CVerclone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello. 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Ddamere, P. 
Wall^. 

Commedia 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeiròergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreende, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,j.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Un marito ideale 

Di: 0. Pari(er. Con: R Eve- 
rett,RBIanchfft,M. Driver. 
.Cqrnm^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 
Drammatico 


REPOSISALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 

M. 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCaiiyle 

Drammatico 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.SO Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
qn/65qp2pq. 

Chiuso per lavori 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNéILO. Ratt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 
JonesL.Neeson,C.Wilson. 
Fant^ico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia_ 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Piereccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia_ 

MONTEROSA 

VaBraidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Di: L Piereccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TEL.02.7200.3744 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TH..02.8338.9201 


Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di¬ 
rettore V.Jurowski, pianoforte A DeCurtis Muachedi A Skrjabin, P. 
CjaMj.OreM . 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Festival Schumann Musiche di Schumann. Direttore M. Gòbel. 
Concerto nell’ambito del dclo "CanteHi-Bracco". Ore20.45. Turno 
B.L 25-30.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TBL. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi econ M arco Paolini. M usiche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti inaeme a D. Basso, S. Busa- 
to, 5. Olivan, L Pignattari, F. Sansalone C. Veltrone Ore 20.30. L 
35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. [azzanni, E. Veller. tegia di G. 
ar^Iffripr^daC.tetttì^^^^^ . 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TTL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versione teatraledi A Serpieri. RegiaR Brivio. 
Ore21.00.L. 17-27.000 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burrougha Con M .E D'A- 
quino, B Lan^i, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
i^iaA._fóimgndi.^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaARDMANA63 TH_ 02.5518.1377 

Il nuovo inquilino di E lonsco. ConG.C. Dettor, P. Fàella, B. Val- 
morin. RegiaC. Uevi.Ore20.45L 35-44.000 
Alcesti Progetto Miti 2000 - La tragedia della donna in Euripide. 
CgnG.tosglaM.Cd . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Partner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

CRTTEATRODELL'ARn 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Il tempo degli assassìni testi e regia P. del Bono. Con P. dé Bono, 
P.RDbledo.Ore20.30.L15-17-25.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, r^ia di G. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A Schnitzier, con R Tri- 
firà,_regiadiM^^ . 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regia di M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Come naufraghi in un maredi città di LJ. Chiti. Con M. Salviati, 
p.Fro^i.L^d.F^iaU.^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. Con). Gorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rine)li.Ore20.45.L50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRenato. Ore 20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMB-CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Passion 2000 con M omix, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga- 
bnd.Oren.m^^^^^^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi conC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
coreogi^aF. M iseria. Ore20.45 L 45-64.000 

OlMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Note di commedia brani di commedia dél'arfó accompagnati da 
musiche d'epoca (1500-1700). Arpa M. Bassani, flauto M. Crepaldi, 
yoceiKitanteEde'& . 

OOTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^iadiF.^nzpgni.^. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TH.. 02.6886314 

Beatles! di L Gentile, con S. Cattaneo, M. Coirò, L Gentile. Ore 
10.00 L 10.000 


SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini,! BertorelliW.Mra- 
mgr.f^jadiT.B^o^^^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMmOTTIll TB_02.716.791 

U joucu sta'finisciennudal “Finaledi partita" di S. Beckett, conG. 
Cautemccio, F. Cauteruedo, L Maithianò. RegiadiG. Cauteruccio. 
Ore20.45.L 22-30.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estatedi W. Shairespeare, con F. 
Borni, E De Capitani, L Ferrari. RegiaE De Capitani. Ore20.45L 22- 
30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

Sposàemorì... gh'èsempertempidij. RodieRSilveri,con P. 
Mazzarella, R Silveri, A Testa, E Pettini. Regiadi R Silveri.Ore21.00. 
1.20-28-40.000 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

Riposo. Domani: La regina della nevedi H. C. Andersen, con la 
compagnia di marionetteeattori "IITeatrodiGianni eCosettaCol¬ 
la'’. Orel6.00.1.14-20.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

Ali Testi e regia di R Rostagno, A Vganò, G. Ghei7i. Con A. Vganò, 
J.&icluna.qreip.3p,yp.^^^^^^ . 


TORINO 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Petito strenge da A Petito di A Santagata. Con A Santagata, M. 
Speziarti, G. Battiston. CompagniaKatzenmacher. Ore20.45 
C^Procope:ore2yp:^goargmtìnoto^ . 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Fiori spezzati da Bowersa LaTraviata. Con Undsay Kemp e i Solisti 
delTeatro Nuovo. Coragr^aA . 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTHÌ0215 TEL 01188151 

Lucia di LammermoordiG. Donizetti, direttore F.M. Caiminati, 
r^ia F. E^oato. Orchestra e Coro del Teatro tegio. Ore 20.30. L 
25.000 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1EPIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

WpOM^. 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUBEFIUBBTTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

L'idiota di F. Dostoevskij, regiadi G. Dall'Agtio. Con G. Scarpati, L 
Negroni, P. Sammataro, M. Musy, D. Sebasti. Ore20.30. L 31- 
45.000 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

SdaAldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa. Con la compch 
gnia Gloriababbi Teatro. Regia G. Rappa, scene e costumi F. Para¬ 
vidino. Ore21.00. L 12-15.000 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

L'anna^di R Orlando. LaContemporanea83con regiadi C. Pez- 
^li.ConM.CrippaeM.Don^oni.^^ . 

MODENA-TIATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMHBOARENA TB_ 010.412135 

Carogna suite di R Del Gaudio e F. Odling. Con "I virtuosi di San 
Marti no’'.Ore21.00.L30-35.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Ricomincio da... Psicodramma pubblico condotto da A. Cocchi. 
Ore20.30 


DUSE 

VACARrOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Il suicida libero adattamento di M. Serra da N. Eidman. R^ia A. Pu¬ 
glie^. Con UjcaDeFi|ippo.Ore2^^^. 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

Concerto r^gaediPeterHunnigaleOre24.00 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADHIEMOUNEI TB_051.235288 

Viadelleochedi C. Lucarelli, con M. Manicardi, A Caimmi, M. Ma- 
stronardi. Regia di L Gozzi. Ore 21.15. L 15-20.000 itessera L 
ypp. 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TH.. 051.224671 

Il potere delle lune di B. Bronini, regia T. De Rosa. Compagnia II 
Groppo ljbffaOre21.po. 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOTni6 TEL 051.4153800 

Wpo». 


C 

o 

co 


1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce Con: H. 
SwankC.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: IDI Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paika-. Con: R Evfr 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

DiiC.Veidone. Con: C. Ver¬ 
done B Fiorello 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.50- 
18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser, A. Silverstone, C. Wal- 
Iren. 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.15-22.30 

ThreelOngs 

Di:D. Russél. ConiG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 

EMBASSY « 

Va Azzogaidino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverìtà 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

FELUNI MULHSALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
16.30-18.10(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Est Ovest amoreeliber- 
tà 

Di: R Waignier. Con: S. 
Bonnaire, 0. Menschikov, 
C.Deneuve 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.20- 
22.30(13000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello. 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

GIARDINO ♦ 

VleOriani37/2-té. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietro laverìtà 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

IMPELALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.15-22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B.Fiorélo. 

jOLIY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Ilcoli^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

MARCONI 4 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcoli^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ConiG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeg,I.Cube 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.40-20.05-22.30(14000) 

llcoli^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.55-17.20-19.45-22.10(14000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ConiG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeg,I.Cube 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.30-19.55-22.20(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55 

(14000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 


l'Unità 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone.Con:C.Ver¬ 
done B.Fiorélo. 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-17.00-19.30-22.00(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio,V.Lèdoyen,RCarlyle. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.50(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.35-18.00-20.25-22.50(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio,VLèdoyen,RCarly)e. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza38-té. 265901- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done B.Fiorélo. 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyte Con: L Di Ca- 
prio,VLèdoyen,RCariyte. 
.Dmm^ico. 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

LaCarbonara 

Di:LMagni.Con:LLDé- 

laRovereF.Gifuni. 

Commedia 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisron. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri diAngela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.15-22.30(13000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone.Con:C.Ver¬ 
done B.Fiorélo. 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Réte 19-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Wéker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Réte 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

RnMAn'PQUI A 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.15-22.30(13000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Razza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 


■ CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Kinski: Il mio nemico 
più caro 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Unarelazioneprìvata 

Di: F. Fònteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

.Dr^m^ico. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.45 

MiyamotoMusashi 

Di:K.Mizoguchi. 


> 

o 

c 

o 


IONE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:L. DiCa- 
prio,V.Ledoyen, RCariyle 
Avventuroso 

AiySTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser,ASilveratone 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:L. DiCa- 
prio,V.Ledoyen, RCariyle 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B.Beresford. Con:T.Lee 
Jones,AJudd 

Thrilling 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (12.000) 

llcoli^ionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
shingten,A.Jolle 

Thriller 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-19-22.10(12.000) 

American Beauty 

Di: S.MendesCon:KSpa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40-18.40-20.40-22.40 
(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40-18.40-20.40-22.40 
(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B.Beresford. Con:T.Lee 
Jones,AJudd 

Thrilling 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbeg, I.Cube 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.40-19.30-22.20(12.000) 

TheBoondockSaints 

Di:T. Duffy.Con:W. Dafoe, 
N.Reedus,SP. Ranery 
Drammatico 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempodeU'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hinds,J.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 
GarageOlimpo 
Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thierry 
Commedia 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

llmisterodellastregadi 

Blair 

Di: D. E. M\rìd< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B.Rorélo 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTHvlBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B.Rorélo 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. ComKSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,Ajolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

■Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50(10.000) 

■Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brredy 

Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myitk Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

VBtDI 

VAXXSErTHvlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
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FmistitiiTion 

Venerdì 

A 3 marzo 2000 

governare il territorio 

eoologa& tari torio B 


OSSERVATORIO 


Il Tigullio ripara le spiagge, Torino pensa alle Olimpiadi 2006 


ANGELA PEDRINELLA 



FONDI PER RIPASCIMENTO 
SPIAGGE DEL TIGULLIO 

A L avagna 3 è conclusa la prima fase degli In¬ 
terventi previsti dalla Provincia di Genova per II 
ripascimento del litorale del 
golfo Tigullio, dopo le violente 
mareggiate che avevano pro¬ 
vocato gravi danni alle spiag¬ 
ge di Chiavarl e Lavagna e 
alle strutture portuali di Gestri 
Levante. I lavori sono stati 
fatti alla spiaggia di L ovante, 
tra la stazione ferroviaria di 
Lavagna e Cavi, con sabbia 
proveniente dall'alveo del fiume E ntella. L e opere 
di ripascimento continueranno nel Tigullio occi¬ 
dentale, dove saranno ripristinate le splaggle di 
Zoagll e Santa Margherita Ligure. GII Interven¬ 


ti, al quali I Comuni hanno destinato 370 milio¬ 
ni, termineranno entro l’estate. U na spesa di 200 
milioni di lire è stata preventivata per II prelievo 
e II trasporto di ghiaia dal fiume E ntella. Lo 
stanziamento della Provincia di Genova e della 
R eglone L Igurla entro la fine del 2000 raggiunge¬ 
rà un miliardo. 

TORINO 2006, PER LA "VIA" 

ITER ACCELERATO 

A vrà un Iter accelerato la “valutazione ambien¬ 
tale strategica" che dovrà verificare se le opere 
progettate per l'Olimpiade Invernale del 2006 
hanno un costo accettabile per l'ambiente e se sa¬ 
ranno riutilizzabili alla fine del Giochi. SI parti¬ 
rà dalla valutazione delle opere che non hanno 
bisogno di approfondimenti: è quanto stato deciso 
a Torino dalla direttrice generale del servizio Via 


(Valutazione Impatto ambientale) del ministero 
dell'Ambiente, Maria Rosa VIttadInl, dal presi¬ 
dente del Comitato organizzatore di "Torino 
2006", Il sindaco Valentino Castellani, e dal pre 
adente della giunta regionale, E nzo G higo. L'In¬ 
carico di redigere la valutazione strategica verrà 
affidato lunedì pro^mo dal consiglio d’ammlnl- 
strazlone di "Torino 2006", probabilmente al P o- 
lltecnlco di Torino. Un altro punto Importante 
all’ordine del giorno del consiglio d'ammlnsltra- 
zlone è la procedura di selezione del direttore ge¬ 
nerale del comitato organizzatore, che dovrebbe 
essere nominato entro metà aprile. 

G E N OVA, APPROVAT I 
PROGETTI DI RISANAMENTO 

L a giunta provinciale di G enova ha approvato I 
progetti esecutivi di due Importanti lavori di risa¬ 


namento Igienico ambientale proposti dal vicepre¬ 
sidente Paolo Tizzoni. Il primo Interessa la Fon¬ 
tanabuona e s'inserisce nel complessivo progetto di 
recupero che coinvolge I comuni di Lumarzo, 
Neirone, MoconesI, Tribogna, Clcagna, San Co¬ 
lombano Certenoll e che richiede una spesa di cir¬ 
ca tre miliardi e mezzo. È stata approvata la co¬ 
struzione di un Impianto di sollevamento, collet¬ 
tori fognari e trattamento depurativo degli scari¬ 
chi a Calvari nel comune di San Colombano. 
L'opera richiederà una spesa di circa 130 milioni, 
già finanziati con mutuo. Il secondo Intervento ri¬ 
guarda Invece II risanamento della valle Scrivla: 
ha un costo di circa 200 milioni di lire e consenti¬ 
rà di realizzare /' allacciamento delle fognature 
comunali delle frazioni C erisola e C analbolzone, 
nel comune di Savignone, al collettore di fondo- 
valle. 


PARI AM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Direttive comunitarie 

Approvati tre DIgs di attuazione del¬ 
la direttiva comunitaria 98/8/Ce in 
materia d'immissione sul mercato 
dei biocidi. Finalità del provvedi¬ 
mento è il superamento degli osta¬ 
coli che si frappongono agli scambi 
di biocidi e di prodotti trattati con 
essi. Per quanto riguarda le direttive 
97/78/Ce e 97/79/Ce, in materia di 
controlliveterinari sui prodotti prove¬ 
nienti da paesi terzi, si è disposto 
che l'introduzione di prodotti d'origi¬ 
ne animale possa avvenire solo at¬ 
traverso posti d'ispezione frontalieri. 
Riguardo alladirettiva comunitaria 
97/4/Ce in materia di etichettatura e 
presentazione dei prodotti alimentari 
destinati al consumatore finale, non¬ 
ché di relativa pubblicità, sono state 
apportate modifiche al DIsg n. 109/ 
1992. 


CAMERA 


Sfratti 

Ha avuto luogo l'esame del Ddl di 
conversione del DI n. 32/2000 recan¬ 
te disposizioni urgenti in materia di 
locazioni per fronteggiare il disagio 
abitativo (C6810, relatore Zagatti, 

Ds). Il DI modifica la legge n. 431 del 
9 dicembre 1998, cosiddetta "legge 
Zagatti", in materia di locazioni 
d'immobili a uso abitativo, per gli 
aspetti concernenti l'esecuzione de¬ 
gli sfratti. Si prevede in particolare 
peri conduttori d'immobili apparte¬ 
nenti a categorie tutelate un termine 
minimo di 9 mesi di differimento del 
termine delle esecuzioni per finita 
locazione. Il DI contiene, poi, una 
norma d'interpretazione dell'articolo 
7 della legge n. 431 del 1998, preve¬ 
dendo che la dimostrazione della re¬ 
golarità fiscale e tributaria dei con¬ 
tratti deve essere riferita anche ai 
provvedimenti di rilascio emessi pri¬ 
ma dell'entrata in vigore della legge 
n. 431 del 1998. 

Incendi 

Si è riunito il comitato ristretto co¬ 
stituito per l'esame delle Pdl recanti 
la legge quadro sugli incendi bo¬ 
schivi, la Pdl C6303 - approvata dal 
Senato e adottata come testo base - 
e le abbinate C951, C6195 e C6621 
(relatore Galdelli, Comunisti). Il co¬ 
mitato ristretto ha proceduto allo 
svolgimento di un'audizione informa¬ 
le del direttore generale della prote¬ 
zione civile e dei servizi antincen¬ 
dio. Le Pdl intendono definire una di¬ 
sciplina finalizzata alla conservazio¬ 
ne e alla difesa dagli incendi del pa¬ 
trimonio boschivo nazionale quale 
bene insostituibile per la qualità del¬ 
la vita. 

Calamità naturali 

Proseguito l'esame, in sede referen¬ 
te, dei Pdl recanti una nuova disci¬ 
plina dell'intervento pubblico in ma- 
teriadi calamità naturali (C235e altri 
da esaminare congiuntamente, rela¬ 
tore Casinelli, Ppi). Alcuni dei Pdl 
mirano alla definizione di una nor¬ 
mativa organica relativa agli inter¬ 
venti d'emergenza, all'attività di pre¬ 
venzione e alle provvidenze pubbli¬ 
che in favore delle popolazioni dan¬ 
neggiate da calamità naturali. 


QUALITÀ DELL'ARIA 



La Regione Piemonte prepara un piano per ia iotia aiilnquinamento atmosferico 


Il Piemonte intensifica la lotta all'Inquinamento atmosferico. È in 
attesa di definitiva approvazione da parte del consiglio regionale la 
proposta del piano per il risanamento e la tutela della qualità del¬ 
l'aria. Particolare attenzione è stata riservata ad alcuni temi di pri¬ 
maria importanza, come la valutazione preliminare dello stato del¬ 
la qualità deH'aria. È prevista la classificazione del territorio regio- 


intervento 


naie in settori per la gestione della qualità dell'aria, che prevede 
l'individuazione di zone per le quali verranno elaborate iniziative 
specifiche, volte al governo e alla gestione dell'inquinamento at¬ 
mosferico. Infine una parte del piano è riservata ai provvedimenti 
finalizzati alla prevenzione e alla riduzione delle emissioni in quel¬ 
le che tecnicamente si chiamano "conurbazioni", cioè l'insieme di 


centri abitati saldati uno all'altro e alla verifica delle emissioni dei 
veicoli circolanti, tra i quali il controllo periodico, obbligatorio, dei 
gas di scarico su tutto il territorio regionale e, infine, l'identifica¬ 
zione delle zone in cui possono verificarsi episodi acuti d'inquina¬ 
mento atmosferico, con particolare attenzione alla città di T orino, 
dove è possibile che vengano superati i limiti d'allarme. 


[J n V p r n 0 | 

«PerMalpensa 

attuate 

tutte le misure» 



D a dicembre sono 
state attuate tutte 
le misure necessa¬ 
rie allo sviluppo dell'hub a 
M alpensa, sia per quanto 
riguarda lo schema di ri- 
partizione dei voli sia sot¬ 
to il profilo dell'impatto 
ambientale. Lo hanno af¬ 
fermato i ministri dei T ra- 
sporti, Pierluigi Bersani, e 
dell'Ambiente, Edo Ron¬ 
chi, nella relazione che 
hanno presentato al Con¬ 
siglio dei ministri. Le mi¬ 
sure che si stanno dispo¬ 
nendo, e che nei prossimi 
giorni saranno presentate 
agli enti locali interessati 
(coinvolti sin dall'inizio), 
affrontano i problemi di 
minimizzazione dell'im¬ 
patto acustico. Sono in via 
di definizione gli accordi 
per gli interventi di miti¬ 
gazione e di delocalizza¬ 
zione per le popolazioni 
coinvolte. Ciò pone le basi 
per il pieno dispi^amento 
delle potenzialità di svi¬ 
luppo dell'hub; M alpensa 
è un'infrastruttura strate¬ 
gica sia per il governo ita¬ 
liano sia per l'Unione eu¬ 
ropea, che l'ha inserita ne¬ 
gli undici progetti di valo¬ 
re sovranazionale. Si è 
inoltre tenuto conto della 
necessità di restituire a 
Linate un ruolo che, oltre 
a mantenere la navetta 
M ilano-Roma, ne valorizzi 
le funzioni come city-air- 
port, con collegamenti con 
il Sud e con le principali 
capitali europee. T ale 
scelta consente collega- 
menti agevoli e nello stes¬ 
so tempo, per via della 
contenuta quantità dei vo¬ 
li che resterebbero a L ina- 
te, risulta compatibile con 
l'indiscussa funzione di 
hubdi M alpensa. 


La scommessa della gestione del ciclo dei rifiuti 


VALERIO CALZOLAIO 

La settimana scorsa, in occasione deiia prima gior¬ 
nata nazionaie"L'ltaiia che ricicia", Roma ha ospi¬ 
tato i a conferenza internazi onai e "A tre anni dai de¬ 
creto iegisiativo sui rifiuti: Pii andò e prospettive". 
Riportiamo di seguito aicuni straici deii'intervento 
dei sottosegretari o ai i 'A m bi ente V ai eri o Cai zoi ai o. 


T 



cacciare un bilancio della politica dei rifiu¬ 
ti in Italia a tre anni dall'emanazione del 
decreto legislativo 22/97 significa confron¬ 
tarsi con oli obiettivi che, con quel decreto, erano 
stati tradotti in norme di legge. Gli effetti di una 
norma vanno quantificati per 
misurare quanto c'è di "mi¬ 
gliore" nel diritto quotidiano 
del cittadino e nella qualità 
della vita "ordinaria". E non si 
tratta solo di verificare il ri¬ 
spetto di articoli, commi o da¬ 
ti; si tratta di vedere se si sono 
indotte modifiche nella perce¬ 
zione dei problemi e nella fi¬ 
ducia nelle istituzioni. 

Passare dal sistema delle discariche al sistema 
di gestione integrato; rilanciare la ricerca e l'in¬ 
novazione tecnico-scientifica; ridurre l'inquina¬ 
mento; espellere dal sistema il giro d'affari crimi¬ 
nale; creare nuove opportunità di lavoro; incenti¬ 
vare un uso razionale e sostenibile delle risorse; è 
questa la scommessa che, ancora oggi, il decreto 
legislativo rappresenta. A tutto questo bisogna 
dare risposte concrete; sapendo che il "blocco di 
partenza" del lavoro intrapreso tre anni fa era co¬ 
stituito da un lungo elenco di problemi antichi, 
ben radicati nella nostra società, e che mai, fino 
ad allora, si era tentato di condurre a soluzione. 


E, tra questi problemi antichi, la stessa sfiducia 
nelle istituzioni centrali e la stessa fragilità del 
ministero deH'Ambiente. 

M olti risultati sono stati raggiunti. Certo, è ne¬ 
cessario fare ancora di più, con la consapevolezza 
di avere di fronte una grande prospettiva; l'avvio, 
cioè, di un vero e proprio processo di sviluppo su 
base ecologica finalizzato alla promozione di tec¬ 
nologie pulite che consentano un maggior rispar¬ 
mio di risorse naturali; aN'incentivazione a pro¬ 
durre e utilizzare prodotti a basso impatto am¬ 
bientale; alla promozione e aH'implementazione 
di strumenti economici nuovi e, soprattutto , al 
sostegno a quelle imprese e a quegli enti comuna¬ 
li e sovracomunali che si distinguono per la loro 
capacità, competenza e impegno nella gestione 
eco-compatibile delle risorse naturali e dei rifiuti. 
In questa direzione dovrà essere rivolta la futura 
attività di gestione del decreto legislativo. 

L'intero modello inte^'ato di g^tione, se attua¬ 
to in modo coerente con gli indirizzi dettati dal 
decreto, sarà in grado di fornire un g-ande contri¬ 
buto aN'interno di una più ampia strategia am¬ 
bientale sostenibile. U na corretta gestione dei ri¬ 
fiuti, l'incremento delle attività di raccolta diffe¬ 
renziata, il progressivo abbandono deH'utilizzo 
delle discariche, una corretta integrazione tra i 
diversi metodi di recupero sono elementi di un 
unico processo che riguarda la tutela del territo¬ 
rio, la salvaguardia delle risorse naturali, la difesa 
del suolo e delle acque, la salute e la sicurezza dei 
cittadini ma che ha i suoi effetti benefici anche in 
relazione alla riduzione delle emissioni di gas ser¬ 
ra. 

La stretta correlazione tra una corretta gestio¬ 
ne dei rifiuti e gli obiettivi posti dal governo per il 


rispetto degli accordi di Kyoto sulla riduzione 
delle emissioni di gas serra di origine antropica è 
stata evidenziata anche da uno studio condotto 
congiuntamente da tecnici dell'Enea e del Cnr 
che prende in considerazione gli scenari futuri 
che il decreto legislativo può produrre. Il graduale 
abbandono deN'utilizzo della discarica quale prin¬ 
cipale sistema di smaltimento e il raggiungimen¬ 
to deH'obiettivo minimo del 35% di raccolta diffe¬ 
renziata forniscono un potenziale contributo al 
raggiungimento degli obiettivi assunti dall'Italia 
in termini di riduzione percentuale dei gas serra, 
pari a circa il 20%. 

L a scelta di mantenere in vita attività commis¬ 
sariali in deroga alla normativa è stata dettata da 
situazioni di estrema pericolosità ed emergenza, 
ma oggi, a tre anni di distanza dall'emanazione 
del decreto legislativo, deve essere affermato con 
chiarezza che quelle procedure, i meccanismi e 
gli strumenti previsti dalle ordinanze trovano una 
loro giustificazione in quanto orientano le attività 
dei commissari verso la costruzione di un sistema 
ordinario e in linea con la legislazione vigente. 

L a riforma avviata con l'emanazione del decre¬ 
to legislativo non può subire rallentamenti o so¬ 
spensioni di lunga durata, soprattutto in quei ter¬ 
ritori dove c'è maggiore bisogno di unitarietà 
d'intenti e certezza del diritto per operatori e cit¬ 
tadini. Questa esigenza, tra l'altro, risponde pie¬ 
namente alle indicazioni della commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti. È im¬ 
portante perciò che, anche a tale proposito, sia ef¬ 
fettuata una rigorosa verifica dei risultati ottenuti 
con i commissariamenti, valutando attentamente 
se, dove e per quale ragone tutto è conti nuato co¬ 
me prima. 


Nel corso del 2000 dovremo, in quelle situazio¬ 
ni, ripensare l'istituto stesso del commissaria¬ 
mento e appurare che siano definiti tempi certi e 
limitate opportunità di attività in deroga alle nor¬ 
me vigenti; sia ^rantito il coinvolgimento diretto 
dei responsabili istituzionali delle Regioni e degli 
enti locali per la definizione deH'indirizzo politico 
e amministrativo dei prossimi anni (anche in fun¬ 
zione di un rapido ritorno alla gestione ordina¬ 
ria); siano previste forme di collaborazione con 
enti e strutture pubbliche di ricerca e controllo 
ambientale; siano utilizzati tutti gli strumenti di¬ 
sponibili per la concertazione tra i diversi livelli 
istituzionali e le forze sociali e imprenditoriali 
presenti sul territorio. 

Il sistema di gestione ambientale previsto dal 
nuovo Regolamento europeo per l'Emas rappre¬ 
senta uno strumento importante, e la sua affer¬ 
mazione in Italia può condurre a un continuo e 
costante miglioramento delle prestazioni ambien¬ 
tali delle imprese che vi aderiscono; è necessario, 
perciò, stabilire subito un obiettivo significativo 
di crescita e di sviluppo del sistema da attuarsi 
entro il 2000. 

È necessario garantire la più ampia informazio¬ 
ne ai cittadini attraverso l'organizzazione e la 
promozione di giornate come quella del 26 feb¬ 
braio, "l'Italia che ricicla", e di una continua ope¬ 
ra d'educazione ambientale da realizzarsi attra¬ 
verso il sostegno e il coordinamento di diverse 
forme e stili organizzativi, sia pubblici sia privati, 
sia episodici sia continui e che, oltre a essere ele¬ 
menti di formazione e crescita, rappresentano 
strumenti di partecipazione diretta alle scelte 
d'indirizzo che il sistema contiene. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


115,300 115,330 

112,420 112,360 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

102,250 102,430 

105,210 105,480 

98,400 98,460 

88,850 89,300 

89,290 89,490 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


100,430 100,400 

100,660 100,660 
101,140 101,120 

100,410 100,420 


CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


101,390 101,380 

100,540 100,510 


ANAS-85/00IND _ 

BAGRILEAS/04TV _ 

BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/026% _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 
CR BO»OF 96/03 298 TV 
CR BO»OF 97/04 314 TV 


113,340 113,340 

99,400 99.400 


CREDIOP-003.A 9% _ 

CREDIOP-02ZC LOOK 5,A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIB/14REVFLOAT _ 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/03VII_ 


99,200 99,500 

101,300 100,400 

101,040 100,250 

98,470 98,220 

64,620 64,240 

94,500 90,010 

102,070 102,050 

101,800 101,850 

106,200 106,150 

105,550 105,600 

100,380 100,400 

103,500 103,500 

111,880 111,850 

103,500 103,590 

99,850 99,880 

100,140 100,140 

83.400 83,680 

106,030 106,980 

112,000 0,000 

98,830 98,410 

100,770 101,250 

94.400 94,290 


ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _1 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/015TF _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _1 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _1 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _2 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC_ 


MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/08 2RF 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI»0315A4,65% 
OLIVETTI 94/01 IND 


BTP AP 94/04 

111,990 

112,040 

BTP AP 95/00 

100,130 

100,140 

BTP AP 95/05 

122,500 

122,650 

BTP AP 98/01 

100,280 

100,280 

BTP AP 99/02 

96,680 

96,710 

BTP AP 99/04 

92,910 

92,930 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP FB 96/01 

104,720 

104,740 

BTP FB 96/06 

120,300 

120,530 

BTP FB 97/07 

106,820 

107,040 

BTP FB 98/03 

100,300 

100,310 

BTP FB 99/02 

97,010 

97,050 

BTP FB 99/04 

93,290 

93,340 

BTP GE 00/03 

98,980 

99,010 

BTP GE 92/02 

112,200 

112,400 

BTP G E 93/03 

118,180 

118,110 

BTP G E 94/04 

111,500 

111,620 

BTP GE 95/05 

117,400 

117,510 

BTP GE 97/02 

102,700 

102,860 

BTP GE 98/01 

100,750 

100,760 


BTP LG 00/05 

97,300 

97,390 

BTP LG 95/00 

102,220 

102,220 

BTP LG 96/01 

104,930 

104,980 

BTP LG 96/06 

117,030 

117,420 

BTP LG 97/07 

106,850 

107,000 

BTP LG 98/01 

100,190 

100,230 

BTP LG 98/03 

98,490 

98,470 

BTP LG 99/04 

95,350 

95,370 

BTP MG 92/02 

114,420 

114,550 

BTP MG 96/01 

105,800 

105,850 

BTP MG 97/00 

100,430 

100,400 

BTP MG 97/02 

103,090 

103,170 

BTP MG 98/03 

99,400 

99,400 

BTP MG 98/08 

95,770 

95,980 

BTP MG 98/09 

91,570 

91,780 

BTP MZ 91/01 

107,390 

107,410 

BTP MZ 93/03 

117,700 

117,750 

BTP MZ 97/02 

102,950 

103,010 

BTP NV 93/23 

136,000 

136,450 

BTP NV 95/00 

104,000 

104,010 

BTP NV 96/06 

112,340 

112,550 


101,140 101,130 

0,000 0,000 

100,560 100,560 

101,050 101,030 


100,950 100,930 

100,590 100,550 

101,440 101,840 


CTEFB 96/01 

100,500 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 01 

93,725 

94,000 

CTZAP 98/00 

99,503 

99,480 

CTZ DC 99/00 

96,815 

96,815 

CTZFB 99/01 

96,110 

96,100 

CTZ GE 99/01 

96,585 

96,590 

CTZ LG 98/00 

98,510 

98,510 

CTZ LG 99/00 

98,520 

98,500 

CTZ LG 99/01 

94,350 

94,360 

CTZ MG 98/00 

99,125 

99,180 

CTZ MG 99/01 

95,115 

95,120 

CTZ MZ 98/00 

99,914 

99,900 

CTZ MZ 99/01 

96,300 

95,698 

CTZ OT 98/00 

97,640 

97,660 

CTZ OT 99/01 

93,140 

93,170 


INTERB /01 358 

100,000 

0.000 

INTERB /01 360 

99,000 

98,800 


MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,090 

46,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,650 

96,590 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98,900 

99,000 

MEDIOCR C/13TF 

88,500 

85,500 


OPERE-87/01 IND 

99,870 

99.880 

OPERE-93/00 29 IND 

100,050 

100,040 

OPERE-94/0411ND 

99,910 

99,910 

OPERE-94/04 3 IND 

100.350 

100.380 

OPERE-94/04 5IND 

102,310 

102,310 

OPERE-95/00 9IND 

99,850 

99,900 

OPERE-95/0211ND 

99,960 

99.900 

OPERE-96/012IND 

99,710 

99,670 


PARMALAT F-94/00 IND 
SPAOLO TO-031485,20% 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO-96/10111IND 


SPAOLO-97/07114ZC 

66,450 

65.100 

SPAOLO/02169ZC 

93,110 

93,750 

SPAOLO/0398 CAL 

101.770 

102,000 

SPAOLO/05IBON11 

88,750 

88.900 


SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


69,910 71,010 
62,350 62,000 
102,730 102,700 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


ALBERTO PRIMO RE 


10.152 10.073 19657 55.8 


PUTNAM EUROPE EQUITY 


UADRIFOGLIOAZ. 


ROMAG.AZION.EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 


Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 

APULIA INTERNA 


-tPOM ,7 

- 23092 37.190 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 

RAS FINANCIAL SERV 


19184 18 914 37145 37 450 nHan i san ic vn - 

rasindivid. care 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

5.143 5.087 9958 2.860 CARIFQNDQEUR 


0 . 0 , I _ O./Hf _I 

7.568 7.486 1 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 




CENTRALE CASH EURO 


PITAGORA INT. _ 7.259 7.237 14055 2.891 

PRIME BOND interna:. 12,234 12.191 23688 3.205 


19.846 19.692 


16.640 16.439 



SANPAOLO FINANCE 


l!J!IJ,WHI.Ìi.lll.Vrll« 


24.440 24.194 47322 16.248 COMIT REDDITO 


SANPAOLO SAL.EAMB. 16.616 16.555 32173 1.267 


SPAZIO EURO.NM 9.905 9.707 19179 0.000 


COMIT AZIONE _ 

CONSULTINVEST AZIONE 


21.878 22.051 42362 49.859 


21.919 21.842 42441 86.132 
14.252 14.141 27596 36.854 






BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


ARCABB 


ARCATE_ 



F&F RISERVA EURO 




14.814 14.654 28684 23.111 FONDICRI INDIO. PLUS 7.795 7.794 15093 1.312 


33.494 33.358 64853 19.904 


GENERCOMIT BREVE TER 6.024 6.024 11664 1.963 CLIAM PEGASO 


15.543 15.456 


27.525 27.414 


I 'BM'I 


imnwiiiMHii 

OTB3T!¥I1 


EPOCASH 


GESFIMI TESORERIA 

/'tCTI/*BCIMT r- 










EPTAEUROPA 


5.033 5.033 9745 0.000 EURfi 


5.464 5.462 10580 0.018 


5,380 5.374 10417 -0,185 


5.816 5.815 11261 1.324 


5.245 5.244 10156 0.000 


Wl'IJJIIIl'l'l 

annririJi 

HÌOTTOTOI 


I OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT TREND TASSI 


BNOBBLIG.ALTIREND. 


6.294 6.293 12187 1.680 
6.567 6.564 12715 -1.381 


10.058 10.052 19475 0.000 



MEDICEO ME. _ 


MEDICEO NORD EUROPA 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


III III II III li li IH 























































































































































































































































































































































































